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Bologna: la pisìa « seria » è un'altra 
I f ludici che Indagane sulla strage Insistono: '< 
la pl»te e seria e imperiente » è un'altra, me le . 
tengono ancore segrete, intanto II neonazista 

- NÓMI in un comunicato ribadisce la sua storie 
sul serviti segreti, aggiungendo che di'nuovo i 
Ieri il misterioso « 007 » gli avrebbe dato un ep-j 
puntamente. Nelle flesso tempo I difensori di 

' Luca De Orati hanno fatta -lì* nome di uh nisra-
. sellilo del carabinieri: .secondo loro sarebbe 
l'uomo che ha promesso al giovane Mario Guido 
Naldi soldi e immunità In cambio di Informa
zioni. Ieri è, stato» nuovamente interrogato nel 

v carcere nilnorlli < De ,Orexl. Oggi |: maplstrati 
tengono un'altra conferenze stampa. ' A PAG. 5 
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In Polonia il contras^to ^stó àiicom p^/bndo 
•ii;,-v\>. • v 

La ricerca del dialog 
non attenua 
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Primo contatto tra la commissione governativa e il comitato comune di scio
pero di Danzica - Appello dell'episcopato « ad una azione saggia e ponde
rata» - Duri toni di « Trybuna Ludu » - Dichiarazioni di Rakowski all'«Unità» 

Schmidt rinvia il vertice 

Doveva tenersi nella RDT- E* il primo preoccupante ri
flesso degli avvenimenti in Polonia sui rapporti est-òvest 

^•;T _•• . D a l nostro inviato ! \ 
VARSÀVIA — Situazione stazionarla, posizioni Immutate: queste formule da bollettino di trincee continuano a logorare I nervi 
e rischiano di farli saltare anche se, ai di qua e al di l ì del muro di ostile silenzio che sul litorale baltico separa lavoratori 
* Potere, si dice'di volére ad ogni costo eviterò lo scontro e di puntare su una sotùione-politico. De più di' una settimana 
ormai-s i segue ogni minimo segno di apertura nella speranza che esso s ia capace di aprire uh varco i n quel muro. Giovedì 
a dare quésta speranza era l'annunciata disponibilità1 a trattare di una cinquantina di comitati di sciopero di Danzica e la 
notizia che il nuovo capo della commissione governativa incari caia dei negoziati per accelerare i tempi cercherà di affrontare 
l e richieste economiche dai la» . . • \' '* . - -" _-•, 
voratori per settari .di proto-
Bone;- ."".•* ^:~':.z:.,~" 
x U n prkno incontro. c*è Ha^r 

to ieri sera, tra la. 'commis-' 
sione governativa, ora pre
sieduta da Jagielski, e il «co
mitato comune di sciopero'»-
( « M K S » ) dell'agglomerato 
Urbano di Danzica. Nel cor-' 
so di questo incontro — che 
s i è. svolto in una viHa nel 
quartiere residenziale,di Wr-
zeszér . , nei pressi d i . Dan
zica —, ' una delegazione 
del c M K S » ha consegnato a 
Jagielski una lettera .nel la 
quale s i richiama ancora. una 
volta l'attenzione della com
missione governativa .sulle 
« rivendicazioni necessarie 
per porre fine allo sciopero >. 

A questo .• punto la gerar
chia ecclesiastica che già nel
le crisi del passato, dal '56 al 
*70-*71. al '76, aveva scelto la 
via del non inasprire l e t e a - . 
sioni acquisendo cosi uno spa- . 
zio sempre maggiore nel pa
norama . politico polacco, del 
quale è entrata .da . tempo a 
fare parte in maniera, quas i . 
foi male, è . parsa voler ; of
frire nuovamente i suoi buo
ni uffici. Ieri, la segreteria • 
dell'episcopato polacco ha re- : 
so noto un comunicato, in cui 
si parla, dei contatti che il -
vescovadi Danzica monsignor : 
Kacmarek ha avuto con : gli 
scioperanti dei cantieri Lenin 
e con i dirigenti del vojvo> 
dato. ' Da esso' risulta che -
monsignor Kacmarek. che ie-' 
ri è statò, ricevuto dal "car
dinale primate Wvszynski, ha 
espresso < comprensione, 'per 
gli scioperanti che reclama
no un miglioramento delle lo
ro condizioni di vita sia sot
to l'aspetto materiale che di 
quello dei diritti dell'uomo». 
non trascurando' però .di far 
notare < che rinterruzione 
prolungata del lavoro ed even
tuali moti o spargimenti di 
sangue fraterno sono contra
ri al bene dèlia società ». e 
lanciare quindi un appello 
«ad una azione ponderata e 
saggia». • 
: Va, come dicevamo, le ai- : 
stanze tra scioperanti e go
verno sono ancora grandi. 
Smentita è . stata la notìzia 
della missione del premier 
Babioch a Dansóca (come 
smentito è stato un -viaggio 
di Gierefc a Mosca), t a 
giudicare dal tono durissimo 
die. impegnava ieri Tergano 
del POUP «Trjtmna Ladw» 
— nel giudicare Tattivìtà che 
viene attribuita' agli «eie-' 
menti» che animano fl co-
untato comune di sciopero e. 
le richieste politiche che fK 
gurano nella piattaforma ri-
veodicativa sia di Danzica 
che di Stettmo - si direbbe 
che siamo molto lontani da 

Frarvce F«bif«vi 
(Segue in penurtirnti) 

w. 

: Dal nostro invialo 
BONN —11 cancelliere Schmi-
dt.ha rinviato' il viaggio nella ' 
RDT e rincontro con Hone-

'cker ebe avrebbe dovuto svo!>'. 
g e n i .dal 27 al 30 agosto. E* 
stato Io stesso Schmidt" a<da-> 
re telefònicamente l'annuncio 
dèlia .decisione al presidente 
dei consiglio di . 'stalo del la . 
RDT, auspicando comprensio
ne e assicurandolo del ; grande • 
interesse che la RFT contìnua , 
ad attribuire al miglioramento 
dei rapporti tra i due . stati 
tedeschi, fondamentale- per la 

.cooperatione e la sieorezza in 
Europa. -. - ; • . •.«•:,;. 
: La decisione è stata presa 

; nel corso di tra incontro che 
il cancelliere ha avuto ieri ad 
Amburgo con il ministro de* -

• gK -esteri Génscher, il'• mini
stro dènVcortomra Xamsdorff, 
il ministro per i rapporti tn-
tér-tedeschi Franke e ti bor-

-•'ri i ::.::r-.-r:;'"i ' '-: ;--\ / - i ^ . . " . ; 

gonustro '. di Berlino ovest, ; 
Stobbe. L'incontro avrebbe do* 
voto servire a mettere a ponto 
gli ultimi particolari del viag
gio e là linea da tenere sugli; 

'.argomenti àr< dÌMnasione. l i 
Il portavoce federale Boel-

r ling nà' detto al termine della : 
riunione che il rinvio è stato 
deciso - in considerazione" del ; 

* fatto che e il moménto non '• 
appare i l più propiiio ad un 
successo 'dell'incontro »̂  Nonj 

-è stato fattoi alcun accenno ad j 
• una possibile data futura. -AI- ! 
cune indiscrezioni raccolte dal- • 
l'agenzia di stampa-della RFT: 
lasciano intendere che il can-j 
celliere avrebbe deciso di r i 
nunciare al viaggio per- diffi
coltà ' s u alcuni 'dettagli del 
programma, t e autorità della 

- R D T avrebbero : c ioè voluto' 
depennare dal programma, per; 
ragióni politiche la visita- del! 
cancelliere a Guestrow e • Ito-; 
stock. TJ che avrebbe attribuì-

Càrter per una soluzione 
senza interventi • i * 

Primo canto intervènto del presiden
te Usa sugli v avvenimenti polacchi 

Mi 

«N DtHufca eeoufeU. 

NEW YORK — Per là pri-' 
ma volta 3 - presidente ame
ricano Carter s ì è espresso 
pràMk^amente. con molta 
cautela, state agitazioni so
ciali in Polonia.' In una a v 
tervisU al «Boston Globe» 
Carter ha detto di sperare 
che non vi sia e un ulteriore 
coìn volgimento sovietico 
gli afTari poiacefai a 
to dì questa serie dà scioperi 
e di richieste per 
miglioramenti politici ed 
nomici». ' ; . 

A una domanda s o qbaie 
sarebbe la reazione , ameri
cana a. un intervento sovie
t ico in Polonia. Carter ha 
detto:, e Siamo t motto rilut
tanti come governo ad espn-
mcre i nostri ponti di vista 
perche io penso che d ò sa
rebbe dcaUbiliCTante* potrèb-
b e operare k\ senso c s t n t * io' 
s i nostri intendimenti». 

In pietwfcnMi. Carter ave
va e e n v s c s t s alla Casa Bian
ca una riunione eoa i suoi 

! 
. . . . _. • . . - J . . . . . • _ - • - : . - , 

più. stretti collaboratori. Al 
termine della riuraone 3 se-: 
gretàrio di Stato Edmund Mu
sine- ha dirhiarato che fi: 
governo americano « è preoc-; 
cupato» ed ha-aggiuntò che
la soluzione dei problemi di 
quel paese dovrà venire dal 
suo pspeto e dai suoi gover
nanti, senza interferenze e-
stsme. Muskìe si è 
detto preoccupato per 1' 
sto di un certo nwnero di 
Assidami ed ha espresso la 
speranza che siano pronta-
mente rimessi in Kbertà. ' 

: D'altra parte, funzionari de l 
dteojtà3ieneó di Stato .hanno; 
ribadito ieri che g» USAJ 

g n S J l W S J S*a'^PS"W"«^"^SBI 

DolHìca di evitare 

l e pressioni di aseu4 
n i ffnénmri detta consànttA po
lacca negh Staci UhÈi che 
chiedono un appoggio. &* .ri-
yetidicarioni degli adoperanti. 

to al viaggio un carattere di 
senuèlàndeslinità, che avrebbe 
messo in seria difficoltà • i l 
cancelliere d i fronte, all'opinio
ne . pabblica ; tedesca e all'op-
posirione, democristiana. -One
ste -indiscrezioni tuttavia non 
hanno trovato conferma : alia 
Cancelleria.nò a Berlino. 
' Al di là di ogni pretesto, la 

ragione' di fondo della deci» 
sione va "ricercata neBa^gravi--
ti dèlia'crisi ipolacca e inehpe^ 
ricolò ébé la 'situazione -pós^ 
sa precipitare proprio nei gìor^ 
ni della vieha del cancellie
re neTia ' RDT: I 'preparativi 
dèi- viaggio -erano'• avvenuti 
e con il fiato sospeso» prò» 
prio in ^considerazione degli 
avvenimenti di • Danxtear Da • 
Londra proprio ieri Willy 
Brandt, come presidente -dell* : 
Intemazionale socialista,. ha 
lanciato un appello per- una -
minzione pacifica del conflit
to ebe oppone' gli operai :po> 
laceht e il governo e ad evitare 
il riceno aUa forse. La deci-
sione^ di ieri può jniuinj :a 
; passare ebe. i dirigenti fede
rali-ritengano reale?., il perico
lo di sai ricorso ala fona? 
Difficile dirlo. 

D'altra parte è imprababile 
che là deciskMse di aannrilare 
il viaggio sia stata semplice-
mente presa sette la preaùone 
e le critiche de0*onMHuaoae 
de«Mcri»Uaa«, che si è fatta 

.•aatire, e neppure eoo apolte 
vigore* .salo negli aitimi gior
ni, e nei confronti aVUa «na
ie il goveriw federale e i 
.partiti della. cetUaiane han
no ribadito il proprio iaape* 
gno a non mtetfetke nel 
publwnii mtcrmi detta Pois.. 
nia, il proprie ini 

' sriluppere i 
deschi, e a f 

ie il tirecea» di e^sten-

aj Beate eoaaaojcteaaeen, t 
ceti issiti nella sitummme po-
hutea, le difTiceltà falle nasce-
re atTahmM mamante dalle 
asserita detta RDT, il tbaMre 
ea est cteeeende delle cnticsje 
debTt 

eklteran m ceno nella Ger-

ab"a—alunnati del 
viejtaio.;, .., "••.' ; ' : . . ' , : 

da Schmidt viene a sot
tolineare in tetta la, vw poe
tata la ayesmMtiehn degli av-

' ' ' • •» '"• * " ' mr -»^.a» 

Affiifo nswiofi 
(Segue in penutTUi») 

L'uomo 
di marmo 

C'è nelle reazioni ai fatti di Polonia da parte 
delle forze politiche più colte e più responsàbili 
una novità, qualcosa di inedito che,colpisce per la 
possibilità (finalmente?) di spostare un po' più in 
avanti il confronto, la - lotta, il dialogo. C'è con 
tutta evidenza una preoccupazione grande per la 
tenuta di un equilibrio internazionale già così pre
cario.. E ci sono molti altri calcoli strumentali. Ma 
c'è anche l'inizio di un modo di ragionare e di 
guardare ai problemi del mondo moderno meno 
manicheo, e quindi, meno sterile anche dal punto di 
vista dei pròpri obiettivi. ;?• ; > t ; > v • . r: •: ; 

• Gli storici di domani se rie stupiranno m a , i l 
fatto è che per trenta anni si è ragionato come se>, 

gl'Europa, la stia vita;reale,Ì i l pensare delle sue' 
intelligenze (fossero latine o slave, germàniche o 
scandinave), le sue , stesse esperienze sociali, pur 

', tanto diverse ma — dopo tutto — pur così ricon? 
, ducibili a matrici storiche e culturali comuni, fos
se davvero divisa, da una cortina di ferro. Non 
— coinè era ed è — da una drammatica frontiera j 
politica e militare. Ma da un abisso al di là del 
quale c'era solo il buio. E' quésto,.credo, che stu
pirà: il fatto che per trenta anni l'altro sia stato 
visto davvero còme l'altro, l'alieno. - . : ' • — ••• 

> Forse sarà merito della Polonia terra di con-* 
trasto ma anche di mediazione tra l'Occidente è 
il mondo russo, e perciò sentita dòme il luògo dove 
si decide quella che Bàget Bozzo chiama la càusa 
dell'unità spirituale ; dell'Europa. Forse è mento 
di una crisi mondiale che appare sempre più come 
uno spartiacque,. un fatto epocale, qualcosa- che 
può mettere in gioco la sopravvivenza stessa di ciò 
che chiamiamo Europa (civiltà," valori, ruolo mon
diale, benessere), per cui la stessa contrapposiziò- ! 
ne dei -sistemi politici comincia ad essere vista in ' 
una ottica diversa. Sta di fatto che, per la prima 
volta, la crisi di un paese dell'Est non viene .'uti
lizzata solo come-una felice occasione per colpire. 
e dare addosso all'alieno, all'altro. i 

Perché? E' un tema difficile, da affrontare seria
mente e senza illusioni, consapevoli delia- dram
maticità dei contrasti politici, di classe e di poten
za che si condensano tuttora nel vècchio conti
nente. Ma mi sembra chiaro che la ragione fonda-

f mentale non va «ricercata a livello soggettivo (vi 
•siete ricreduti; no siete voi che non avevate capi-
' to: quésto rimpallo di^ critiche e autocritiche) ina 
nella realtà oggettiva, nella novità davvero grande 
dei problemi e delle sfide che per la., prima volta : 
investono regimi pur così diversi. Il pi«sideiHe del
le ACtI ha detto un» c^sa fefitoUct é iiUSU sji«ib> 
db, constatando gli " r̂retÌQ^^dWla cfa^tti&ttù&k:-
mondiale "anche sii uh paese cbinèì la Kwsila; hft 
invitato a, rinunciare alla propaganda e ".* rifletto. 
re sia ad Est che ad Ovest, su una • ricérca comu
ne che metta insieme scienza, n a n n e e sapienza ». 

; L'alternativa qual é? ÙEuropeV occidentale . come -
- « ridotta bianca» assediata, lat guerra dei ricchi 
contro i poverir e quindi il fascismo all'interno e 
l'avventuramilitare? v • / . . - . . ,=,->.~.-j;. 

Noi ci domandiamo, se è questo che teme |M> 
che l'otti Piccoli quando sì dichiara interessalo jh -\ 

: l e dostre riflessioni'vedendo in esse .lw iipfriliBi 
; tìhdi riprendere il dialogo, nel solco di un lapmron-» 
IO politico che proprio qui deve essere l o c a t o 
•squarciando il velo di falsanti ideologie ». Se è que
sto, la nostra risposta è chiara. R^irendiamo pure 
questo dialogo, ma all'altezza di questi problemi.. 
Si, proprio il tipo di problemi che emergono an
che dalle vicende polacche, rapporto àemocrazùv 
socialismo, piane-mercato, democrazia industriale : 

: e partecipazione operaia, indipendenza nazionale e 
appartenenza a un blocco, rapporto .tra distensione.: 
in Europa, disarmo e sviluppo delle società euro
pee. Credo che l'oiu Piccoli capirà perché — se 
questi sono i problemi —, noi siamo molto dispo-

; nibili al dialogo, alla riflessione comune, alla ricer
ca critica. ; - •,..-,•! :-•"--..v-« .:•'•* - - . -• ^;- • ;•• 

i Lo diciamo senza nessuna tracotanza, ma con 
tranquilla" convinzione: siamo molto disponibili an
che perché questo et sembra pane per i nostri denV 
ti, cioè per i denti dell'eurocomunismo. Ma è pane . 

;per i denti del « preambolo »? Ecco la domanda che 
rivolgiamo noi all'on. PkcolL' Senza polemica, ma 
per capirci. Che cosa hanno da dire su questi pro
blèmi quelle correnti corporative neoUberiste, quel- ; 
la strana alleanza tra radicalismo e qualunquismo, 
tra. piccola e grande borghesia in .nome : della. spar-_ 
tizione del potere per il potere, che hanno logora
to la solidarietà democratica che dopo tutto era 

;-. .* - .- * (Segue in pe>uiH'trr») Alfredo ÉsMchil^ 

I pescatori tengono 

marma 

r.*-

Oggi trattativa dopo le piccole «battaglie » navali, che hanno 
indotto i giornali a ridicolizzare Barre - Enormi danni economici 

. > \:\ ... • ':!-.'.-'_'ÌT-'. vi', o i r . v - ' j . ' j i v : : . ' -

f. Nostro servìzio ] s | ; 

PARIGI - Dall'alba di ieri 
mattina — per ora senza in
cidenti ma, scriveva il «Fi
g a r o , con il rischio che ne 
accada • uno sólo capace di 
mettere la Francia in sciope
ro generale sènza coniare là 
.marina.. da guerra ridkoliz-. 
tata dai pescatori in sciope
ro — è,cominciato in*tutti i„ 
porn" - francesi del. nord, del-
Fpvest e} del sud, un. curioso, 
e arrischiato haXletio:' pèr'òr-
dùte del primo ministro Bir
ri; rimorchiatori: m e cedei-? 
tegs.iniiifori infatratisj tra* 
tè i ;ctfntfjioia ' di:} petch^.ecc i 
che jds circa mi mese biocca-
nò i pòrti francesi imprigio-
IUMOOOI "• piroscafi, - navi • da 

• cattepé • petroliere, pachi, fér~ 
ryboat, idroscivolanti e così 
via, sono siati " accolti dai 
pescatori in sciopero con mo
nomi audaci che hanno fatto-
perdere la testa a capitani 
dr WMceOo e ammiragli, sen
ta alcuna possibilità di dife
sa contro' là maggiore velo
cità e la- maggiore mobilità 
defle imbarcazioni dà pesca. 

A Marsiglia, per, esemplo, 
la marina da guerra ha im
piegato sette ore per * libe
rare» dal bloccò due petro
liere, la British Renovon e 
l'Olympic-Ambition rispettiva
mente di 216 e 220 mùa ton
nellate. A Boulogne — • dot?e 
era-cominciato àua finè^àH 
luglio la prima azione di bloc
co portuale — le cose sono 
andate leggermente meglio 

iperché i manifestanti aveva
no deciso di riaprire-i canati 
per 24 ore. Altrove là situa
zione resta confusa malgrado 

ila decisione dei sindacati dei 
pesèàiori dj attenuare taxie-
BB' .ftno ti. B^avsfnVMstfttfls.'.el-
torcTte verta aperta M o frsjf-
fatttKt generale tra pescatori, 
ed autorità prefettizie dèUe 
città portuali, nella diffìcile 
ricerca - di una soluzione del 
conflitto.^., ^'.-••••:-','\.-i^. 

Come ducevamo, questo con
flitto è cominciato circa un 
mese fa a Boulogne, H pi* 
grande porto. da pesca fran
cese dell'Atlantico e & Mare 
del Nord:'preoccupati daU'au-^ 
mento dei costi di gestione 

derivante in primo luogo dal- \ 
la scalata del prezzo dei car- \ 
'buranti ed in secondo luogo ; 
* da una concorrenza sempre \ 
più dura sui luoghi di pesca, [ 
gli armatori avevano deciso-
una drastica riduzione del 
personale r navigante. che si 
sarebbe tradotta th centinaia 
di licenziamenti in tutti i 
centri di pesca francesi. Al
la fine del 1979 la Compagnia 
generale marittima (CGM, 25 

>p|W~ cento- .deU'ormameiito 
' francese) lameniàva una per
dita netta di 300 milioni di 
franchi (60 miliardi dijtire). 
n. presidente del sindacato 
tfeflti érmmenìLdj Là Ro-
cheJEF aveva iptifo a Barre 
che la riruarione armatoriale 
diventava insostenibile a cau
sa détta concorrenza e del 

; " Augutto Pancafdi 
(Segue in penultima); 

' Nella foto: due rimorchia
teci della marina tentino di 
aprire un varco tra le Imbar
cazioni del pescatori. 

Roma, Palermo, Enna e Bolzano: 
in poche ore 5 morti sul lavoro 

•^^ O. r* ' * v^e^t ,— - j < a-—'-

ROMA — Roma, Bs lermo, Enna , Bolzano: 
c inque omic ìd i . bianchi : in : una sola, gior
nata. Due edili sono morti nella capitale in 
un'cantière, uh altro è rimasto gravemente 
ferito; mv lavoratore è stato folgorato in 
un cantiere navale di Palermo, un operaio, 
vicino Knna, è rimasto schiacciato da una 
betoniera;, a Bolzano, infine, un giovane 
edue è morto cadendo ó.» un^mpakatura 
di 16 metri. E* una tragiea sequensa .che, 
ancora una volta, è molto difficile addebi
tare soltanto à hTiperitia o fatalità. 
- I/incidente p*ù grave è avvenuto ieri mat
tina a Ciampino, nei pressi di Roma, la 
città che de t i e^ U triste primato defU 
infortuni e delle morti nei cantieri edilL 
Un muro di contenimento, costruito con 
mattoni ett tufo, è inastovvisainente crollato 
seppellende) tre operai cnè lavoravano alle 
fòiksaanenQi di una casa.' Due, Loetano Bo-
qamoneta di 53 anni e QuintUìo Boncio di 
9f sono smorti sul colpo, l'altro.ha riportato 

^ . ^ . ^ . - . : - --•.:•.<-*y "r " • - • - - • • 
. *J ; ir. >..' 

gravi fratture ma a),salverà. E1 stata aperta 
un'inchiesta per appurare le responsabilità 
dei dirigenti del cantiere che, [come nella 
grande ' ntàgsjtoranaà dei casi,. sono forse 
determinanti nel tragico Incidente. La eo-
strusfane era, infatti, molto fresca e era 
necessario osservare le misure di sicurezza. 

In Sieilia: U primo incidente è avvenuto 
In un pfcxelo icantlere nautico di Sant'Elia. 
alle porte di Palermo: un giovane carpen-

, Uere, Paolo Tschinke di 23 anni è morto 
folgorato mentre adoperava una saldatrice 
elettrica: A traina, in provincia di Enna, 
è morto un operalo di 37 anni, Silvestro Fal-
Uca * che- oondaeava usia-bstoniera. Ti messo 
si è capovoltò e l'uomo è rimasto schiac
ciato. , A Bolsano, infine, un altro giovane 

' , Karl Obkircher di p a n i , è morto 
k ferite riportate al capo cadendo da 

" ' "di 15metri. ";-•'• - y ^ ; . : . i 

- ALTKC NOTIZIE IN CRONACA, 
t:^=-T?5 - •>:-V'~;J'-:-'ir'--'..r •.'••,•-•.;-.>-. . " - " 
t:^?»v-j .•".:-•;*•••.•••-••=-•' " - '.••••- • : 

Riflettendo su una strage montiate» 

». 

> Oonaca di v * agosto. 
Sceat iamo alcuni titoU dm 
s a solo giornale. 
. L'attimo fwrao di lugno 
Tmmmncio è /estoso: «Re
vocati gli scioperi — via 
Boera aU'esoda — Un 
Itone di mmto al giarì 

U t «posto: mDue 
vani «ectsi dmXPtnmn». -

Il 12 agosto.- «Due ee> 
faòuMerf accitì a Viterbo ». 

n i S a y s t o : « VeccM "in 
Mpasifo" ne§a ospedali ». 

Il 15 agosto (titòte in
terno): • Gli incidenti sul
le strade: 9 mila morti mi* 
Tenne*. 

TI 19 agosto: «Pente di 
Ferragosto: I t i morti e 
d » l feriti fra H I e « 27». 

' II SI asseto: «Morte a 
Napoli i l aiatao calpestato 

rtml* sseaffia ». 
Sara anche ttrthe <JMSV 

ttmtieno del 1*0 

è certa che attesta 
sioae di titeU (e notiti*), 
casualmente scelti «sa tas
ti - emblematici.; 

f^icsssofie. 
Letti m filo — * si ps-

trebbe aflaagare la serie — 
decollo " par e^aateosa- ; dal 
rotte, éeWm idearifcst » dei. 
la società ia cai 

gatwo /atea is/tea ca« fa 
vedere sàia elei i aeri « 
ri i oseiscat, a la 
fi* di 

ta detta 
che aa «mese , ava 

al làeciapgìo di «a bombi- dotto dalle 
w aaeisa omasi per gioco; prodatioac ia».uafruWala di 
dalla disperazione delta beni; lm caduta di valori e 
droga alle fredde ««cario- quindi la crescita di sfida-
ai di iopinatati; dalla ssnV eia e di femmeni di «fata» 
essa corta emteiaobiiwrica • dai reale. Ma aacae tatto 
fuiepoefene a qneUe sfa*- assesta non. basta « non 
sa» jasxa — s» pas asanaMua, spsapa avoasfastaa. 
asa wem- eetnmeé 'mi cerai- • Pirrcàè e vere che neU 
teri presenti ne&m nostra Vepocm nostra le 

dolorosi in aste w 

dì 
incnivioiomo— te di 

séa «sa- bile che fa si che 
Ira- attra 

socafat. E 

dalla elasca 
per I seccai * 

dal nssssinvB sa terawei dì «graasaci-
e ejaaVK, paa scaa fra », asesci sa aaoraaata a>-
SB^HISMI^^»A' '^IBK i*mtt^^^m s ^ ^ ^ -m aK^aud JS 
•^»»»TT«m»»e san» »TW»IÌPI»W ^waw v » m m ev 
» di aav aaiaa» e lmm—m a « salate « di 

tìoo dfeosTso; come mot, in 
societd e « ovaia* così 
avanzate, cosi riceae di oc- • 
q\d*it*>ni scientifiche e di 
strasseati di mfsriaazioae 
diffusa, ti aboassa sempre 
di piatì Uveite della sea-
rioilàté « m a r n e alle 
nwrlij'esle «stragi» qno-
tidiomé? Qnmti ehe c rr t e 
****-"--9* àseidenti aate-
nsabinftfci cosi tragici, ehe 
«ridona teste fnegnass di 
fcunbìài v*nocenrj e tonte 
fasssjfài, ene sana una fàb
brica di atroci invalidità; la 
droga ene acctde i ginvm-
ni -^. fossero d i considera
re come usi sacrificio «ri-
fnaif » a e1aajmM:inavan4n> 
te.JtlhraWse, fina mllm ra-
*fff« ansa, fino alte 

QaeOa Hte 
M a i 

• Chi eaaa mmove m 
sndtfTcrsnssl, a tenta 
•iilaV»V ̂  rsipttla a' certa 

Ugo»Mir«J 
(Sagù* in panumma) • 

, w .-\.V".y ":>? \ff U*:s-
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Lunedi incontri tra esecutivo e maggioranza 
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I i :tU.ii C t i >!.: r-, 
Un governo debole 
alla prova dei fatti 

n frequente ricorso alla fiducia non risolve il problema 
'di un reale consenso -1 pericoli della ripresa di autunno 
ROMA — Lunedì il presiderà-
t« del Consìglio Coesìga rien-

i Ira a Roma e incontrerà im
mediatamente i segretari dei 

; tre parliti che sostengono il 
; governo, i ministri finanzia-
' ri, Ì presidenti dei gruppi 
; parlamentari della maggio-
;rama. Troverà una situarlo-
'ne confusa, un governo an-
' eora più a debole e diviso » 
; (come lo ha definito il coro- : 
'. pagno Di Giulio in un'inter-
• vista a La Stampa di Tori
no): la vicenda, ormai grot-

: tesca, dei decreti economici 
' sta mettendo a nudo tutta 
', l'inconsistenza di questo go-
; verno e della sua maggio-
• ranza. Nel breve spazio di *• 

un mese, infatti, Cossiga 
chiederà per la seconda vol
ta la fiducia ni Parlamento. 
E' una prova di forza che si 
ingaggia con le Camere che 
mal nasconde, in realtà, le 
difficoltà interne alla mag- • 

, gioranra..< La sopravvivenza \. 
delle misure-che si prendo- . 
no viene, dunque, affidala al 

. voto di fiducia, sottraendo, 
cioè, al Parlamento il po
tere di discutere i provvedi
menti (questi, poi, partico
larmente delicati per le que
stioni che investono), di mi
gliorarli o, comunque, modi
ficarli. '• r.i ' • jó " "̂  < <ì 
' L'ostruzionismo minacciato ) 

. dai missini e dai radicali >;. 
. — sostiene Di Giulio — non 

c'entra " niente: * che c'en- : 
trava l'ostruzionismo sulle di
missioni di Morlino! La ma
gione è politica. Il governo 
è debole e. diviso: lo dìmo- ,. 
atra, se ce ne fosse bisogno, : 
il • frequente ricorso alla fi-

, dacia ». . . 

C'è, naturalmente, in tutu 
questa vicenda che si avvia 
— in un modo o nell'altro — 
alla conclusione il contenuto 
delle decisioni assunte in ma
teria di politica economica. 
Non vi è dubbio che misure 
congiunturali urgenti anda
vano prese. E qui è il primo 
appunto non secondario: que
ste misure (quelle fiscali - • 
quelle di spesa) sono state 
prese in ritardo soltanto .per 
motivi elettorali. I decreti 
portano la data dei primi 
giorni di luglio quando, fra 
l'altro, la stessa situazione 
economica presentava segni di 
mutamento rispetto a due me
si prima. Come se già tutto 
questo non bastasse, sono sta
ti sfornati tre decreti legge: 
quello dello 0,50 è stato af
fossalo prima nel Paese e poi 
dal Senato e gli altri due stan
no avviandosi alla decadenza 
ed-appare certo che a salvarli 
non basterà il volo di fiducia. 
'• Con una tecnica ormai abu
sata, inoltre, i ministri finan
ziari hanno imbottito i prov
vedimenti - sopravvissuti di 
norme Iè più disparate: il de
creto di spesa — soprattutto 

— distribuisce finanziamenti 
in tutte le direzioni rivelan
do fra l'altro l'assenza di una 
vera politica economica è una 
grande voglia di accontenta
re gruppi di potere e alcune 
corporazioni. II Senato, in 
venticinque' giorni di lavoro, 
ha provveduto a sfrondare al
méno parzialmente questo de
creto-mostro e a migliorare 
quello fiscale. 
• Spadolini ha riconosciuto, a 
questo proposito, il valore del 
contributo dato dal gruppo 

comunista. Ma non si è volu
to andare fino in fondo nel 
tenere un rapporto corretto 
con l'opposizione democratica 
e di sinistra. Con quale risul
tato? Il rischio reale di non 
poter più migliorare questi 
provvedimenti — che, ovvia
mente, restano sbagliati, con-

.,. fusi e per certi versi ingiusti/ 
• — e di dare spazio e fiatò al 
'partito della svalutazione che 
• i er i * venuto allo scoperto; 
. Preti giudica, infalli, c'ihèvf- '• 

labile un aggiustamento delta 
parità del cambio > della no
stra moneta. Questi — dice 
l'esponente socialdemocratico 
— sono e minidecreti ».' Ben 
altro sarebbe necessario e cioè 
dei • decretissimi di un gover
no di ferro »; e qui c'è aria 
di ricatto ai sindacati a prò-

. posito di scala mobile e dife
sa dei salari. 

Il governo, quindi, se i tem-
- pi tecnici lo pennelleranno, 

porrà la fiducia e se questo 
, non sarà possibile ripretcn-

terà le stesse misure. L'aspet- ' 
to grave è che ciò non servi
rà ad allontanare i pericoli 
dell'autunno: l'inflazione che 

. convive con la recessione. Di
ce Di Giulio: e In Italia c'è 
una situazione economica gra
ve ma ancora- controllabile 

" soltanto ad una condizione: 
s che ci sia una direzione po' 

litica ferma, sostenuta da un 
vastissimo consenso. Il Cos
tina il non ì in grado di eser-' 
citare questo controllo. Tento 

-un autunno o un invernò* ne
ro non perché inevitabile, ma 
per la debolezza dell'azione 
del governo ». -' " r '-' 

;/"\';'V :'-•-';• g. f. m.'A 

|V 
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Un'intervista del presidente delle ACLI •l 

! • ' - . I Rosati: < 
%t%6^: "*;i&feÒK •*' 

però non è una formula » 

« Riprendere il dialogo tra 
Si prepara il convegno di 

• l :a • " * • 

ROMA — < Stiamo attenti, la governabilità è 
un problema serio, e non si risolve semplice
mente confezionando un governo e una mag
gioranza precostituita ». L'avvertimento lo lan
cia Domenico Rosati, presidente nazionale del-
le ACLJ. uomo di punta del mondo cattolico, 
una volta impegnato al fianco di Moro, ora 
vicino all'area Zac. '." 
ìUn problema cosi serio e tanto complesso, 

questo della governabilità, che le ACLI hanno 
deciso di dedicarvi tutto il convegno di Val-
lómbrosa (la loro tradizionale scadenza di set
tembre, che è quasi un congresso) invitando 
sindacalisti, uomini politici, rappresentanti del
l'economia e della cultura. Il convegno inizia 
il 28 e si chiude il 31 agosto (interverranno 
tra gli altri Ingrao, Foschi, Camiti, Benvenu
to, Trentin, Lettieri. Crea. Merloni, Massace-
si). Rosati ne ha spiegato in un'intervista i 
temi principali di discussione. ' ~i • -i • ; 

le forze politiche popolari » 
Vallombrosa (28 - 31 agosto) 

Governabilità — ha detto — tè stabilità 
politica e concreta possibilità di. attuare prò- " 
grammi di azione ». Questa è una critica a 

' Craxi e Cossiga? « Per quél che li riguarda: 
sì — risponde Rosati — ma la questione npn 

: è tattica, non riguarda questo governo, la sua l 
sorte, la sua durata. La nòstra è una ricerca* 
più ambiziosa. In sostanza '~~ aggiunge — ci -

\ proponiamo di riaprire costruttivamente un 
dialogo tra tutti gli interessati sulle prospet
tive a medio termine del sistema politico ita-,, 
liano. Un dialogo che si è interrotto». " ^ 

La solidarietà nazionale, dunque, anche se s 
molti considerano questa una linea sconfitta? ' 
«Noi ci preoccupiamo se una linea è giusta 

•. o no. La ricerca dei,successo politico non:è U \. 
nostro mestiere. Noi cerchiamo di animare la 
società civile perché questa crescia politica- '.'. 
mente. Ecco perché ci interessa che tra le 
forze politiche a base popolare non ci sia-' 
rissa ma dialogo ». 

_•«'? ?•? 

ET'-te 

" » *• e s " i '•" "% é" ! ' * ' 1 'X -^' 

^ ;;• ;^_ ^_- ^ _ . ve *;. • \.t i 

I compartii l̂ óiv>; prepératì^ l 
ma. Yanuo. poco. a contatto . •_. 
con la gente 
Compagno direttole, >' ^•-. , ^ 

;v̂ r le «ota?toiii» amministrQtive'hsono archi- }i 
vìate, ma consentimi di fàreYalcune riflèsrh 

*stoni * a'freddo* sul-risultato'non «altan- " 
te del nostro partito, che sì, ha tenuto, ma 
non è andato avanti come sarebbe stato in-

, a\ispe,nsQbilei e come, ognuno di noi sperava. 

<i*r^>V--rfcV3«"A^:*"."r * - - *«.«':.tj^rv ^W» 

•"'• .. rf-r . • •. '%;• 
iitfcp Idi Sorqgat, quella, cioè, da « Palazzo 
Barberini i alla « legge-truffa » del 1953. Ma 
ser possiamo trovare delle giustificazioni al
l'anticomunismo saragattlanó nel 'nàscente 
clima politico della guerra fredda, inau
diti ci sembrano i continui esami di « tas
so, di démgeraticità * a cui il PSl vorrebbe 
sottoporre il PCI. ! »>'.=«.• >,•! • 

Ancora: il tentatilo di creare tjn terzo 
polo o, tieì- linguaggio dell'epoca, una « ter- ' 
za forza », fu già esperito dallo stesso Sa- •. 
ragat, mediante la sua adesione alla rifar' ' 
tna. elettorateLdel „!$3 e q( conseguente di- . 

porre ed i suggerimenti per le cose da fare i partiti democratici nata il 18 aprile è pre 

Lo Snals minaccia un nuovo blocco: 
in pericolo gli esami di riparazione ? 

r ROMA '— Per scuola e uni
versità tira già ària di bur
rasca. I primi ad agitare le 

' acque sono gli insegnanti ade-
t rènti al sindacato autonoiiio 

(Snals). Minacciano di bloc-
- care, come già hanno Tatto a 
; giugno facendo slittare la da-
' ta di inizio delle prove di 11-
' cenza e idoneità, gli esami di 
- riparazione. Se cosi fosse, la 
; prima conseguenza - sarebbe 
' un rinvio dell'anno scolastico. 

La protesta degli autonomi. 
; questa volta, nasce dal fatto 

che malgrado gli impegni pre-
\ si con il governo a : giugno, 
; nella busta paga gli aumenti 
l concordati non ci sono stati. 
i Né sembra ci potranno essere, 

almeno per il momento, visto 
che per dare pratica attuazio
ne a quel provvedimento il go
verno deve anche approvare 
la legge di copertura finanzia
ria. ".."•• -1 

Sul fronte universitario le 
difficoltà arrivano dall'ateneo 
di Perugia. Gli studenti stra
nieri, che a luglio. attuarono 
un lunghissimo sciopero detta 
fame per ottenere una sessio
ne di esami autunnale, sono 
.nuovamente in lotta. Chiedono 
che sia mantenuto l'impegno 
preso a luglio di indire.le pro
ve di italiano (necessarie al
l'ammissione nelle facoltà ita
liane) anche a settembre. Al 
ministero della Pubblica istru

zione/ però, di quell'intesa, 
raggiunta fra il sottosegreta
rio Lenoci e gli studenti, alla 
presenza di un gruppo di par
lamentari, fingono di non sa
perne nulla. 0 meglio si limi
tano a precisare che in quel
l'occasione si parlò solo di 
«impegno ad adoperarsi per
chè...» e non furono decisi 
atti : concreti. Appunto. Sono 
proprio gli impegni e gli atti 
concrèti che ora chiedono gii 
stranieri* .. ; v \ -V 

' I Putitati cominbH tono tonati 
• i MMrt (minti SENZA ECCE
ZIONE alla «flirta fl i w t i f l 2« 
•fette raa InUo ali* «t» IMO. 

La storia dei robot: una mostra al festival nazionale dell'Unità di Bologna 

in vetrina tutti i 

proposte 
scussione con la gente sono^ venuti fuori i 

• problemi: remarfllrtazione; là casà.i le pren
sioni, le deficienze delle Amministrazioni ' 
locali, i piccoli problemi .quotidiani-.jjutte ^ 

. cose che dibattute, portate avariti, sono 
guelfe che « sente » là popolazione. /'?'".'•'% 

A Pistoia, come credo nelle altre città, 
il partito non ha discusso, a ne Ha discus- '-' 
so poco, del risultato di queste indicazioni ' 
e qui vengo al nocciolo. Nelle nostre fede
razioni. come in alcune sezioni, si sono for
mati dei quadri dirigenti che. sono molto 
preparati sul piano intellettuale, sanno fare 
dei bei discorsi. (ma purtroppo la gente ; 
viene sempre meno alle assemblee), seri'' 
vono bene, ma guarda caso la gente, i po
veri in particolare, leggono sempre meno: 
è allora? Allora bisogna « camminare » fuo
ri dalle stanze. Andiamo nelle case, discu
tiamo, spieghiamo le nostre proposte con 
le genti, affrontiamo i loro problemi e allo
ra sì che andremo avanti. ' v .':'--- -

f l l nostro partito ha un ^iadrp «ritfentf t 
centrale capace, che deve elaborate la po>~ 
litica a stretto contatto ; con la base: :i le 
strutture periferiche debbono essére le gam* : 
be e le braccia per portai* avanti questa 

-. disegno. - . •,.,' . - o . £' •-•?v^ i' •.*?; •£"'*'£ 
•o ' • • - 'X:? ; \^IHX) CECCBI -•: 

..,:-< -ì;?.-!;•''vv ; C '; •' "n Ferroviere (Pistoia) 

il fà\}imèh)o de\la l$ggé-trùffa. Saragat non 
'.potè'.nasconder ella sua: delusione. Così si 

espresse sulle colonne della Giustizia: «Og^ 
,;.. gì abbiamo toccato .il., fondo dell'amarezza . 

e del disinganno. Ma se il destino non è , 
/;vn cinico.baro, avremo presto la nostra{ 
'-rivincita*. Che sia Craxi la rivincita di Sa-
- raqat? Comunque sia,-stia attentò Craxi 
: alle delusioni. * •.•: 

ANTONELLO A3IUS0 ' ' : 
(studente di Scienze politiche a Salerno) v 

: •••'••• ; \ : , V ^ W - i • •' •"•••'•".'..• ' 

Apprezzamenti e osserva
zioni sul Festival ,̂ 
sul mare 'con l'« Unita » ^ 
Caro direttore, .,> I >/ 
• sul nostro giornale compaiono giustamen
te frequenti accenni e. giudizi sui festival 
dell'Unità.. Ho partecipato recentemente al • 
/estivai dell'Unità sul mare, in primo luo-

Igopèr/Jat* una:crocÌera ih un ambiente ', 
: V che mi aspettavo^ meno formale dell'abitu-

^ dine ed anche per vedere, in una conviven
za ;dizl2 giorni, quale valore avessero le 

\ con^oHent» ^}Uìche e culturali, sia in rela-
5 ziòne alla vitdr del Partito, sia in relazione 

alta funzione delle visite a terra, per i cir
ca 700 compagni naviganti/ Certo penso che 
giustamente volessero .divertirsi, ma mi fa-. 
rebbe molto piacere^* penso che sarebbe 
interessante anche per il giornale e le futu
re programmazioni di simili progetti, fare 
una breve ma"diffusa inchiesta suUa valu-

— tazione che Vpariecipantt'hanno dato del 
festival. Si tenga conto che alla fine è stato 
distribuito un questionario. 

La storia dell'uomo artificiale, dalla 
cerca:deT iiusterd -&ìlà--^ìa'.èi:-oèll' 

" ' ' ' * " ' ' " ' * ' ^ • * J , 

Dalla nostra redazione ; 
BOLOGNA — « L'idea dell'uò-' 
rnp artificiale nasce.nella mi
tologia: Pigmalione che inse-
gna.a Galateo, Icaro è già U 
mito dell'uomo artificiale, De
dalo è U primo costruttore di 
statue parlanti e semoventi, 
delia quale lo stesso Socrate 
parla*, r - - r-: -.-- .- -

Entra rosi subitos nel vivo 
il discorso di Tommaso Trini, 
critico d'arte, che cura.assie-. 

- me a Luciano Leonardi que
sta affascinante mostra in al
lestimento al Festival nazio
nale dell'Unità e che si chia-. 
mera « il posto dei robot ». 
Non è difficile pronosticare 
che il e posto dei robot » rap^ 

. presenterà al Parco nord una 
delle, mete preferite, costi
tuendo. il tema, argoménto 
di interesse per piccoli e 
grandi, un argomento antico 
e . nuovo insieme sìa per la 
fantasia, sia per la tecnica 
umana. Ma non soltanto per 
questo: la mostra-è la prima 
del genere, in Europa è for
se, al mondo. la prima che 
tenti di ricostruire la storia 

dell'uomo artificiale e- mec
canico. ' dell'uomo - che v dal 
1920 sì chiama. :- appunto, 
« ròbot ».'dall'opera teatrale 
dello scrittore cecoslovacco 
Karel Capek: il quale imma
ginò'una fabbrica in cui la
voravano ì « robotnik » (cioè 
schiavi), lavoratori mecca
nici che poi prendono coscien
za e si ribellano al loro co
struttore. che è in "definitiva 
il tema fisso delle moderne 
favole - dell'uomo - artificiale 
superiore all'uomo vivente. 

Una mostra che partirà da 
Bologna, ina che è destinata 
poi'ad ' allargarsi, a comple
tarsi: in questo senso il di
scorso "è ^già.• aperto tra la 
triennale di Milano V Tomma
so Trini. La mostra spieghe
rà al visitatore là storia del
l'automa (fotografie., disegni, 
diapositive, film) dalie prime 
immaeinazioni alle più moder
ne realizzazioni: dal «oblem» 
ebraico, una specie di «ho
munculus». al quale secóndo 
la leggènda veniva momenta
neamente infusa la vita appli
candogli sulla fronte un ver
setto biblico, (dunque, un an-

mitologia ai sofisti 
intelligenza -—Dia 

tloo Frankenstein), agli ulti
mi sofisticatissimi • cervelli 
elettronici. >' -< 
' Ta fondo, quella dell'uomo 

artificiale, è la storia del
l'uomo: del tentativo peren
ne di capire il mistero della 
vita, del tentativo di creare 
artificialmente la vita. Una 
storia che è andata avanti* 
è progredita attraverso ' la' 
fantasia di scrittori e l'appU-
cazione, la tenacia, l'inventi
va di -scienziati-e tecnici.. . 

e Già nella scuola d'Ales-
r sandria d'Egitto, dal quarto 
'secolo prima di Cristo al pri-
• fno secolo dopo - i dìce^Tom-
maso iTini — si costruivano. 

~. con rapporto di tecnici arabi.-
automi di vario genere, tea
trini e orolosi. "famoso quello 
di Gaza predecessore di quel
lo di Venezia, che. venivano 
mossi col vapore àcoueo. con 
contrappesi, con sabbia ». ".-.'•-
; L'idea dell'automa si con
figurò più : pienamente con 
la cultura esoterica medieva
le.' sicché il discorso divenne 
filosofico, per eiun»ere. poi. 
nel ,*7flÒ a;realizzazioni méc-
caniche che ancora oggi han-

catissimi cervelli elettronici dei nostri giorni —" La ri-
po^itive, fotografie, ; illustrazioni, esemplari; dibàttiti 

•l'v. f-Ti'-' i c - . Jrvv'/.-y <•«•;•' :-«:«—> 

no del - miracoloso. Si pensi -
alla famosa € anatra di Vau-
c'anzon », • francese, un'anatra 
metallica' che aveva la stra
biliante possibilità di Ingoiare 
sostanze ' e ; depositarle - poi 
digerite. Il trucco probabil
mente c'era. e consisteva nei-
l'immettere ' nell'automa so
stanze ' premasticate: •' il mi
racolo' della «digestione mec
canica »,"J tuttavia, rimane. -:• 

- Fino al regno di Maria An
tonietta. che fu tutto un fio
rire- di questi preziosissimi 
automi: uno. per esempio, era 
un suonatore che • aveva la 
possibilità di strimpellare su 
un timpano ben otto motivi 
diversi. - •''-'•• >•-:•- " y -: 

; In questa rassegna di « gio
cattoli » (una storia che con
tinua òggi, presso 1 nostri fi
gli, con i robot giapponesi, 
i vari Mazinga) non manca 
una delle più famose e discus
se realizzazioni della fine del 
'700. il giocatore di scacchi. 
costruito dal ' tedesco - Von 
Kerrmelen '• per Caterina • di 
Russia, un giocatore che. se
condo leggenda, avrebbe an
che sfidato Napoleone: e l'im-
- K ;'"' ; - '" •'- ' - ' • " •••' -"• 

••-••:.o. e ; •">••::>: r ' . - v ' - * •* : - < " • - * 

peratòre. accorgendosi di non 
poter vincere, si sarebbe 
messo a barare, al che il gio
catore meccànico avrebbe ri
sposto prima scuotendo la te
sta e,- a una mossa successi
va. buttando all'aria.la scac
chiera.- Potrebbe anche esse
re vero, se è poi vero che 
all'interno dell'autòma si na
scondeva un grande giocato
re di scacchi, un - ufficiale 
condannato dagli zar che Von 
Kempefen voleva salvare fa
cendogli passare la frontiera: 
appunto all'interno dell'auto
ma. .-; •;..:: .:..•••.:•:•> -\?-. 
• La mostra " sarà divisa in 

due settori: ii primo dai miti 
Iniziali fino agli androidi ài 
< guerre stellari ». che rap
presenta. secondo Tommaso 
Trini, la «senesi seconda». 
l'idea cioè oWuornp che ri
crea l'uomo. Ci saranno mv 
maginl. disegni, foto di au
tomi moderni, film. 11 secon
do.. il rapoorto nfft recente 
uomo-macchina. daUVtutoma-
z'òne al calcolatore elettroni
co. - ••- " '-=.- : ̂ --•;• '••-• 

Gian Piero Testa 

• - j* . V . - , J */ 

Si è spento ' 
U compagno 

Antonio D'Anna 
?•*' 

ROMA — E* morto questa 
notte ; il compagno, 'Antonio 
D'Adria, iscritto al PCI dal 
1M3. dirigentearfapòll t(detj 
putato al Parlamento per òt
to anni, dal 1968 al "76. D'Au-
ria era nato ad Alzano (Na
poli) 11 9 febbraio di cinquan
tadue anni fa. v. --.-r>,-»,' 

Operaio alla Navalmeccani
ca, a soli quindici anni Anto-' 
nio D'Auria iniziò la militan-
sa nelle file del Partito Co
munista diventando un : an
no dopo segretario del movi-' 
mento giovanile. A rango D' 
Auria condusse lavoro politi
co all'interno delle orgmniasa-
xioni di partito di fabbrica • 
allo stesso tempo nella Fede-
raalone di Napoli di cui dal 
'48 divenne fonitonario. I fu
nerali ai svolgeranno oggi al
le ore 10 Della sezione PCI di 
Arano...,.,.. . 

._ -3*f9 hanno lavorato vsdcamenlc perla 
resa. Tra i diritti all'informaziime'vi è anche' 
quello di poter comperare (magari a 400 

• j Ureìi il {giornali? 'jydtàralntfnfe: anche , oli ; 
edicolanti hanno un 'sacrosanto diritto al ri-

i,poso:[Itairìposino a\turytoi^.disciplinatàr 
mente. Altrimenti, tra l'altro, non si capi-' 
rebbe perché i giornali continuano a uscire 
anche durante le ferie...* ~ • : ? ; / < ' 

' • ' •• ; - ••• •• •-«•! GIUSEPPE GADDI 

• Con la ripresa dell'attività 
politica, tra qualche giorno. 
riprenderà anche la battaglia f 
per dare alle Regioni, so
prattutto a quelle t'diffici- <* 
li », governi capaci di affron
tare la crisi « di avviare-
la necessaria opera dì rin
novamento economico e so
ciale. Le Marche sono una ': 
di queste regioni € difficili >. l-
dor-e è possibile formare una 
maggioranza con U PCI (la 
sinistra ha 20 seggi su 40: 
15 a PCI, 4 il PS/. 1 fl-PDUP;, ,-
oppure ricostituire 2 centro : 
sinistra con la DC; iV prò- ^ 
blema è ancora aperto, ed 
i. impensabile che si possa 
far trascorrere anche settem
bre, trovandosi dinnanzi ad 
una. situazione economica e 
sociale aggravata, senza un 
governo regionale capace di 
farvi fronte. 

D'altro canto dopo V8 ghi
gno si.è. sviluppato un ser
rato confronto politico attor
no alla . costituzione delle 
giunte comunali, provinciali 
e deUo stesso governo regio
nale; e se è vero che esso 
non ha portato fino ad ora 
ad alcuna soluzione di go
verno per la Regione, non si 
può dire però che non sia 
servito a nulla. 
. Intanto nei comuni e nel

le province si è consolidato 
ed esteso U rapperto unita
rio tra PCI e PSI che, tran
ne alcuni casi lenitoti, an-
che se per questo non meno 
gravi, hanno confermato le 
giunte- di sinistra. 

Tn secondo ìéogo i aumen
tato, rispetto al 19!i, il nu-

Ma pelote che governare le 
di giochi d' 

— • * • » - * ^ 

Piero dei comuni, sopra e 
sotto i 5400 abitanti, in evi . 
la collaborazione tra'PCI e 
PSI si è estesa al PSDI o al ' 
PRI o ad entrambi. L'esem
pio del Comune di Ancona 
è stato seguito a Tolentino, 
Jesi, Porto S. Giorgio; a Fa- '. 
no, m Fermo, neUa protm-: 

eia di Ascoli Piceno, ci so
no giunte con U PSDI. Nella 
stèssa provincia di Ancona 
ci si • avvia a questa soia-
rione. 

Dalle, assemblee cornano!! 
e provinciali viene, dunque, 
una indicazione chiara, quel
la di una collaborazione tra 
le forze democratiche et si
nistra, mentre la DC sceglie 
U monocolore ad Ostino e Fa
briano e l'alleanza con gli 
ex-missini tu AscoH («calta, 
questa, gravissima anche 
perché compiuta dopo une 
scandalo edilizio di em sono 
stati protagonisti i maggio
ri esponenti democristiani di 
quella città). 

Le Marche hanno bisogno 
di un profondo rinnovamen
to in tutti i settori dell'eco
nomia e detta società. Diven
ta sempre pm necessaria una 
azione détte istituzioni pub
bliche e della Regione per 
contrastare la crisi ed U suo 
aggravarsi ed ogni spinta 
municipalista-e settoriale. 
. Il governo di un Iole pre

cesso non può essere basato 
sulla accettazione della pre-
gtitdizMe politica detta DC.} 

; che si rifiuta comunque di' 
costituire un govèrno con il 
PCI. Non può essere U cen
tro-sinistra, ma un governa^ 
regionale fondato svila eòttàv"" 
borazkme tra PCI, PSl, KDlj 
PRI. PDVP é su queUe for
ze sociali che questa allean
za rappresenta (lavoratori, 
strati intermedi, intellettua
li). capace di aggregare le 
energie necessarie a qsei-
i'opera di rtnnovaiaenfo. 
: Non '«" cosante che la pro

posta della DC di costituire 
un ' centrosinistra organico, 
cui già U FU ha dichiarato 
il suo benevolo assenso, non 
i fondata su alcun program
ma. ma viene gìuetificmta 
con la considerazione che. 
essendoci stata nelle Marche 
una maggioranza di centn-
«tntftra, a differenza di La
zio, Liguria, Piemonte, eia 
e inevitabile » ricaititnirio/ A 
guesta considerazione si ag
giunge che occorrerebbe •:#•-
rantìre un governo regiona
le omogenee a queUo natii 
naie « (ma sarebbe trwpfwf) 
si sostiene, inoltre, eie ci 
sarebbe un accordocnétjme-
le. in base - al quale difct 
Marche i assegnato 1 tri
partito DC. PSl. PRI. A que
sta ... impostazione , aderisce, 

purtroppo, anche U PRI che 
pure ha sempre sostenuto la 

i priorità $ un confronto sui 
programmi. Tutte queste ar-

' g\Jmenlàziohì eludono la que
stione fondamentale: le mag
gioranze sì costituiscono sul- . 

ìd 'basè . ded'eecordo siti prò- . 
Cg^emmi da realizzare e de-1 

gli' orientamenti politici dei 
partiti sul piano regionale. 

Inoltre nelle Marche, i pro
tagonisti deWesperienza del
la giunta tripartita (PSI. 
FSD1, PRI) che ha retto i 
governo regionale neiTnlrimo 

. anno e mezzo hanno sempre 
' seetenuto trattarsi di una 
esperienza patifiea, perché 
intanto la DC era fuori dal
l'esecutivo e ciò testimonia
va l'autonomia di questi par
titi della stessa DC. Noi cri-
w^n^^^mns^mUmjf Qfl S^e* vSVFVSHĵ WSSf PSvrmBSJ* fjg* 

qmeUa soluzione, parchi de
bole ed inadeguata; ma co-
mipe *j^ v^^pss> n> stsmsvevesnv ^sn^sWmS^ ss? sy^pv^ns 

fate come un *«•*> sventi 
nel processo di 
dotta DC, possono 

traddtstinsero le prima le
gislatura regionale 1970-71? 
Si vuol dunque tipoilure la 
DC al governo delle Marche? 
È,*i tratta di una DC ove 
hanno prevalso le forse con
servatrici > del preambolo. 
Questo sarebbe I segnale del 

le giunta si pensa dt poter 
affrontare la qualità nuova 
del governo regionale degli 
anni 90? 

Né é possibile accettare, 
non solo da parte nostra ma 
anche da parte di tutte le 
forze regkmalsete. che nelle 
Marche si debba costituire 
un governo'*omogeneo* a 
quello nazionale, perché co
sì si sarebbe stabniieo tra i 
partiti detta attuale maggio
ranza del governo nazionale. 
Questa tmpostexioae riporta 
tmfietro tetta la battaglia re 
gkmalista e concetta ogni vi
sione autonomistica détto Sfa
to; passa sopra atta specifi
ca. concreta, realtà «ottica 
e sociale detta regione, mor
tifica le energie meno pro-
ptneieU e pm dinamiche del
le Marche, affidando ad al-
tri la notazione dei propri 
aro Uè n i ed è, infine, mso-
stembtte sul piano detta Je-
gica. Se S governa naziona
le nei prossimi mesi canoni. 
gnetto reatonale vi si adatta? 
E perche' poi, prendere a no
dello .onesto governo le cai 
debolezze vengono criticate 

Tutto riconduce, invece, a 
• •njJsVfnansJfsT. ssVs>. **^na> CanrnSn^Nesj»^ 

e^0vr9g^v^^n* mm^mf *J*n r̂wWn'Wsj#We) QgPvsV 

le governo serve atte mar
che? Quale giunta può cor 
'rispondere al sistema dette 

anfononle conanoil ed atte: 
necessita di trasformazione e 
qualificazione dell'economia e 
delki società marchigiana? '•• 

:• Il PCI ed a PSI. pur par
tendo da esperienze diverse, 
hanno avanzato tn avesti na
si una preposta: un pocemo 
basato sulla collaborazione 
tra la sinistra e le forse di 
democrazìa laica. Ogni altra 
soluzione, che esclùdesse • 
PCI dal governo regionale. 
sarebbe precaria e inadegua
ta a governare le Marche e 
le tensioni sociali che si 
preannunciano, anzi fbdteb-

• be per aggravare i problemi 
; che si possono risorofre solo 
! con naa pomice a» i wnovw-
• mento di rat 3 cemTro-snistrn 
'• e incapace. Per questo ad es-
' sa ' et opporremo ecu de-
I cfsione. 

'Ifon serve allora inventare 
] soluzioni fantasiose, come vu- • 
-, re avalcnno, anche eli iutef • 
• no oe» P3i, sostiene, ne n-
s volgersi indifferentemente et 
• PCI e atta DC come se Vana 

o ratfra 
ino si 

inoece. 
che serva alle Mar

che e le farse con le 

posta ufficiala e pnobHca del 
PSl resta emetta à% 

: i 

te UPCÌ; atte, ripresa é% set
tembre accorrerò^ oasnfs», 
Lomenti ai e gU sforzi ver «mv 
re s««sto atte Marche le " 
fa reajBaasff di en> ce 
gnu. Si pei fare se In sini
stra' ressa 

Marc«>lrO Strfanifii 

Estate, edicole chiuse: deve 
«pendere 700 lire per un 
<< surrogato», deU'« Unità >> 
Alla redazione dell'Unità. 

17 agosto, domenica: i giornali a'AOÒtiref 
Almeno per Padova 

\ accusare un calo 

' bene"p^M? w K * s e n i o * * res^nlaoilttà - ' * f $ H * triturate dei luoghi fugacemente 
, di tanti edicolanti. Nel raggio di un Pohdi'^^ 

chilometri attorno a casa mia non vie ma , fi™»0"'. e discussione sul! URSS (st vU 
edicola aperta. Mi decido a prendere l'auto-. « t a t ? o Odessa come se fossimo americani),-
bus per recarmi alla, stazione, trovo ùn'M-::.™****90 •**• na'W*^;frogrammt non;.: 

• cola'averta, ma naturalmente YUnltk&già dovrebbe mot iMncarelaHappa..in nn-Paesé, 
•Socialista.? 

-y 

•3 v,,, 

? esaurita. Dtào acconciarmi dipi pessimo^]* 
lsurrogato: 400.lire, pm 300 Uh di traspari,;•; 
Ito; 7001 UretJxé-v -.yf-H ':- ìì ':-{:ri&'%%&£ 

L'echcc4anté mt'i^ce che ècm^ 
ranno 40 edicole: 40 rivendite di giornali, Ì7i««-«»»5«.»i«»"' 
quindi, la maggioranza'della città, che e> . f u n g r a z i a m o ;«,;. 

prof. EDOARDO GAFFURT 
.-ui: i ̂  (Padova) ••.:_ :̂ : 

(Padova) 
••>'7--••.• ' --v.-t'-.r IÌ.'T ••• '• • i-'." \.s. • •' ' ' " : 

:'- • • - ' • • • ' • ' ; : . , ;-it i" ; : i -.": -i ..;.•_• -*tì-.\\ ;:<•> • 

,La legge sulla parità ;e ;; ; 
la reversibilità ai vedovi 

'CjQro'Unitt^.^J.'V'^r'T-"' '! •/••••-.'••=ri '•'•'• •!• ̂ -

la disposizione, contenuta netta legge sul
la' parità (dicembre 1977), che escludeva 
dal beneficio detta reversibilità detta pen
sione della moglie i vedovi di pensionate 
•defunte prima dell'andata in vigore detta 
legge stessa, è stata delegittimata con sen
tenza della Certe Costituzionale depositata 
nel mese di gennaio di quest'anno; 

Sono passati ormai sei n e s i Gli interes
sati, come U sottoscritto, hanno fatto reso-' 
lari e documentate domande agli ufici com
petenti. Qualcuno si muove perchè detta 
sentenza abbia U suo sbocco operativo pri
ma che » benepciari detta, sentenza siane 
tutti morti? Io non so esattamente quale 
debba essere la estrada obbligata*, cioè 
l'iter prescritto dotta legge. Se. occorre una 
nuova legge che corregga il punto incrimi-

. nato detta legge sutta parità citata, perchè 
nessuno si adopera per mettere m moto I 
meccanismi parlamentari addetti? 

MARIO RIANI •3 

VUi: m 
? ì 

ISeJla politica di Cnud 
^unti di "contatto con 
quella seguita da Sarajrat? 

. Coro direttore, 
ì{ dopò i Hsuttati detri 'givano, 1 dfbvttit+ 

politico continua a svolgersi intorno al «mo
ro corso* del PSJ. La crisi di «propettao* 

; Ino» della sinistro sembra dttegmarsi dinan
zi alla craxìana ipotesi ^laburista* di cui 
oggi tanto si parla. Così si ha la seitìczio-
nc che il laboratorio politico socialista ab
bia trovato la soluzione ver superare te 
patologica e scattofrenìa* del sistema no» 
Zitieo italiana. La soluzione consisferebbe 
netta creazione di un terso polo (jocialirta) 
eon m a forza ^attrazione tele da posef «op
tare netta propria ertila i per*» ceeioaet-
ti « M e i » . Gli effetti gemei che questa 
éssnm>#vvnnannaa MStamakamVJh^. ^^^^aj^^m ^s^m^m^^^^mn —"—a 

vnwrusume auvTevvw: sernre possiamo eost 
stntet&tsarli: erotte dmttaecemrmmèdeme-
crietiana» e un seetenemìe carmetetnento 
nei rapporti di fon» tm PCI e PSl a fa. 
von a% questuttme.. 
-, Volendo esprimere sm ginduso dt valore, 
non pensa sin oaeste 9 sione 'mighorn per 
risolvere i ceso <ualkm*. l a mia, con
vinzione nasce dotta storia politica detta 
ssvrsa che Betta» O s a i *- grande cotte* 

te . 
. bra di vedere sma sene di pnntl di con* 

>".{<> '."! 

*> Ql^iinpofsibne.ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono <e che in questo perio
do, fra l'altro, arrivano anche con decine. 
di .giorni «fi ritardo). Voghamo tuttavìa as» 
sicurare i lettori che ci scrivono, e i cui 
ncritti non : vengono pubblicati ' per ragioni 
di spazio, che là loro collaborazione è di 
grande utihtà per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro suggeriménti sia: 
delle osservazioni critiche. Oggi ringrazia-j 

"tbb:-.\ '-_'-';: i •••'*•/; •".• "-"'":.. ••;••;--•:••-«>-: 
• ' Tójnasft PÀGNÀNT, Piangipane (Raven-r 

na):; Carla FRANTOLI, «felaho; Angelo C , . 
Bologna: Bruno BARTOLOZZI, Roma; Re
gina ZANTONELLO, Castello * Arzignàno: 
Romeo DARDIj Bologna; VU COMPAGNO 
militare di leva, Trieste; Livio DlOTALLr> 
VI. Roma; $ante PASCIUTO. Milano (non 
possiamo risponderti personalmente perché 
non indichi l'indirizzo): Enzo NOBILE, Ad-

'lia (e Possibile che tt popolo italiano, il qua
le pure si sbarazzò della dittatura fascista 
dopo 23 anni, non riesca a sbarazzarsi del-

' la DC in regime democratico? Cosa è che 
impedisce l'alternarsi al governo della DC 
con le sinistre? *); - lodovico NASCETTL 
Loiano -(Bologna) (critica severamente la 
TV per certi servizi faziosi da Mosca a 
aggiunge: «Ma ciò che mi sta più sullo 
stomaco e che mi fa andare in subbuglio il 
eangue e che aumentano U canone il quale 
•viene speso ver pagare queste cose inde' 
centi s); «Arturo M„ Milano t è un campa* 

• gno di W armi e si augura che non venga 
.assolutamente raccolta la proposta di certi 
nostalgici monarchici i quali vorrebbero che 
gli ex sovrani Savoia fossero seppelliti nel 
Pantheon: * Troppo male hanno fatto al 
Paese, con le responsabilità del fascismo e 
delle guerre; per meritare simile onore*). 

'rfAlberto PORTESI. FiorenruoU <scrire 
orai Tetterà documentata sugli attuali pro
blemi della vita politica italiana — pur-

stroppo eccessivamente lunga per essere pub-
,buea4a; - - e allega 20 mila lire per inviare 
una cmquantìna di copie nella pro\incia di 
Palermo € laddove purtroppo l'informazione 
è monca e quindi è pòi difficile condurre le 
battaglie contro tt. terrorismo e la mafia*); 
D. CURRENTT, Basilea «(scrive anche a no
me di altri che frequentavano un corso di 
tecnica aziendale del Coasit: «Purtroppo 
anche tn gne-tt organismi che dovrebbero 

; aiutare gli emigrati a volte si calpestano i 
diritti democratici, e le • persone che vo~ •• 
gttono migliorare la loro preparatone ven-

,mono ofese e «meliate»); Ornella PAOUNX, 
Bologna tei.manda una poesia «piena di 
rabbia e di dolore » dopo- aver appreso la 
notizia del vergognoso condono concesso al 
criminale nazista Ràder),. ,, 
—.Ci stanno arK»ra.-pervenendo lettera io 
a n s i esprime indignaziooe per rorrendo 
massacro fascista di Bologna, si polemizza 
con quei dirigenti politici ed organi di stam
pa che hanno voluto imbastire speculazioni 
abtìcorauDiste e si sollecita la rnaf^stràtun 
• fare chiare*». Tra gU altri, ringraziamo: 
Ubero FALORNI di Castrfnorentino, a w . 
Arrigo BOLOONBa di «Botoem, Luigi GM-
NOLA di iCamo, Atzostìoo SANTONI di Bo> 
Jògha, Alfonsino SERRA di Bologna» Dome
nico SOZZI di Strettiate. Vincena» MINO. 
di Ravenna, L.N. di Loiano, Donatella SA
LINA di Roma, AteonJ» rAfWHJA di Ro-
«aj^BrTOQ. PAZZINI di Lecco. Fernando 

. MVOrWrn per il frappo di «voratori iU-
' Dani di Inesca (Svinerà). CARLA di Al-

feastae, Erio VKIJJZITrO di Jfilano. 

IS»> '.' ' • •»WI««»««^ î 
- i « X . .itC \U3:C h.i 

T ' * * * ' -
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Il dramma che agita là Polònia 

> '. r - V - N 

Diètro le vicende di queste settimane la contraddittoria crescita L ^ ' ^ 
di una società che cerca lina sua articolazione pluralistica - Gli operai ; 
e la volontà di partecipazione - Socialismo, democrazia, sistema politico 

Parlando dei fatti di Polonia oc
corre prima di tutto respingere l'idea 
che ci si trovi dì fronte ad un'altra 
« rivoluzione contro il Capitale », que
sta volta per ghmta in un paese so
cialista, e cioè ad una rivolta anti
comunista che ha come protagoniste 
le masse operàie raccolte dietro al
l'immagine della • Madonna r nera di 
Cracovia.' Certo a qualcuno potrà an
che apparire strano quel ritratto di 
papa Wojtyla sui cancelli dello sta
bilimento Leain occupato, ma proprio 
questa immàgine ci parò aiutare a in
dividuare — se ci liberiamo dalle li
tanie sul • riflusso », — .uno degli 
aspetti, e fané1 fl'principale, che ca-
ratterìzxano oggi il caso polacco e in
sieme la contraddizione in.cui vive, 
non solo in Polonia, il processo rivo
luzionario aperto dall'Ottobre. 

La contraddizione di cui parlavo sta 
nel fatto che la società polacca — an
che perché è enormemente cresciuta 
(e parliamo di crescita economica, 
sociale, civile, catturale) — è uscita 
dai «mf mi del tnojwtitismo, é vive 
in una àrticc^a»one pluralistica ricca 
di voci e* di spinte che non possono 
più essere trattenute gdalle vecchie 
strutturerdella dkeziooe e della gè- , 
stkroè; rimaste sostanzialmente'» inal
terate. Certo fl fenomeno non è solo ; 
polacco (e"neppure specìfica dei pie» 
si socialisti: si guardi al dibattito sul
la < governabilità » apertosi negli Sta
ti Uniti e al travaglio' delle, ìstitu*. 
rioni democratiche rin atto in Occir 
denteT ina in Poloniay e per molte : 

ragioni (storiche, economiche, sociali, 
per non parlare della, specialissima 
collocazione internazionale del paese) 
la contraddizione si presenta in for
me assai più acute che altrove. Ba
sta del resto — per individuare su
bito gli aspetti specifici e i protago-

- nisti principali del dramma polacco 
— scorrere le cronache di queste gior
nate di lotta e guardare le immagini 
che la Tv ci trasmette dalle città del 
Baltico. "> 

T 

Dal 1956 al 1970 
Da una parte ecco una struttura di 

potere che pure ha cercato — per 
riconoscimento generale — più volte 
(dal 1956 al 1970), anche .con.pro-
fon de autocritiche, di liqÉÙaféi Me
todi del passato, ma che;ànfatn'oggi 
di avere strumenti del riatto inade
guati a dare risposte ai pAMemi aper
ti dalla crisi; e, dall'altra/feèèo grandi • 
masse di operai prima et tejàto, cfae :„ w _ 
pongono in termini nuovi fl pttfcte- v-dramma deila 
ma della loro partecipazione alla di
rezione del paese. 

Chi sono questi operai che discu
tono programmi e rivendicazioni, trat
tano con le direzioni aziendali e chie
dono di trattare con le autorità cen
trali? Non sono rappresentanti del 
sindacato « ufficiale » (quelli che or
ganizzano le ferie, spostano da una 
squadra all'altra le bandierine delle 
gare di erondaztene, e spariscono di 
colpo^qmanfcywlppia un conflitto), 
ma hanno ^ e c c o n punto — un'au
torità indiscussa perché sono porta
tori di una delega reale. 

Si guardi ai contenuti dei program
mi rivendicativi presentati, all'intel
ligenza con cui la lotta viene portata 
avanti, alla calma con cui vengono 
affrontati i problemi più difficili e 
delicati, al senso di responsabilità che 
spinge a far di tutto (perfino proi
bendo l'ingresso delle bevande akoo-
liche nelle fabbriche) per impedire 
che la battaglia possa diventare tra
gedia. Dieci anni or sono gli stessi 
operai,, in un momento di esaspera-

e di « provocatori ». Oggi non è più 
' ' possibile parlare in questo modo dèi- ; 

la protesta. Ma quanto lavoro, quanta 
intelligenza, quanta riflessione criti
ca e autocritica sul passato, c'è dietro 
alla « saggezza » di òggi- Queste lotte • 
sono dunque oltreché espressione di 
una crisi, anche la testimonianza del
la crescita, in un paese d i e cosi ràpi
damente è diventato una potenza in- •' 
dustrìale, di una elasse operaia che* 

• non solo evidentemente non vuole il 
ritorno' ìfei /padroni, R i c h i e d e 'di ; 

, contaire2di,più. Maiavrtcbìeafa di 
. nuove: forine d i partecipazione non "• 
(..viene solo dalle fabbriche. Si penai 

ad altre immagini deHa Polonia, che 
abbiamo tutti visto: milioni di uomini 
e di ó\>nne, ad.esempio, che hanno 
riempito le piazze nei giorni della " 
visita di papa Wojtyla. Che rapporto 
c'è fra questi cittadini e il potere? 

Un dibattito aperto 
'"'H'^- ancora' ^ %\.pensi aBa ric-

• chezxa e aBa varietà dette; voci che 
• giungono a nói a U i i m a u i fltan di 

Wajda e di Zanussi, gli scritti di 
economia di IJpinski e Pajetska e di 
sociologìa di SacaepdÉÉtréjdi Wiatr, 
le pagine déQe rivide « ufficiali » dei 
comunisti. <« Poiityka » ) , d è i cattoli
ci (« Tygodnik Powszechny ») e di 
quelle — almeno SO ;?— non ufficiali 

; ma che, come.ed eaesopfo «Robotnik» 
(L'Operaio),! vengono regolarmente 
stampate iwiitj^TioViFtmamrnte nel
le tipografie e raggiungono da tem
po anche tirature di 90.000 copie. E " 
— ancora — si pensi aBa società 
polacca che si esprime nei movimen
ti del dissenso (il KOB, il Ropcio, M 
PNN) che da anni si muovono quasi 
alla luce del sole, di fatto tollerati 
anche se formalmente illegali. Si 
tratta davvero di spinte di movi
menti antisocialisti? A testimoniare 
che non è così sta non sólo fl fatto 
che il dibattito è interno alla pro
blematica socialista (anche se non 
mancano certamente, voci, decisamen
te reazionarie) ma i'ànxptezza delia 
partecipazione dei comunisti al di
battito. sr-; --^m 

anni or sono di una nuova Costitu
zione del tutto inadeguata rispetto 

; alla realtà e ai bisogni delia socie
tà, e, ancora e soprattutto, l'aprirsi 
dopo gli scioperi del dicembre 1970, 
di un-processo involutivo;per cui s i 
è ! incominciato a puntare non più 
sui consigli operai e sulle forine 
nuove nei rapporti con le masse spe- ' 
rimettiate durante la crisi, ma sui 
vecchi organismi dei centralismo bu
rocratico, sia pure parlando della 
necessità di saìvaguerdaFè il ruote 

• della. « competenza », della « scienza » ' 
« d e t t a «tecnica». Tante energie so
no andate così disperse mente* , i l 
consenso col quale si era guardato 

' agM impegni presi dal partito, s i 
trasformava in «dissenso». «Il potè-. 
re contìnua di fatto a considerare i 
cittadini soltanto come sudditi — si 
poteva leggere ancora nel documen
to del gruppo "Esperienza ed avve
nire" — senza rendersi conto che le 

-difficoltà attuali possono essere su
perate soltanto con la partecipazio
ne attiva dei cittadini ». E ancora: 
« Uscire dalla crisi attuale e assi
curare al paese uno sviluppo armo
nico e duraturo è impossibile senza 
un cambiamento radicale'del modo di 
governare». 

•i Ma queste * voci non sono, state 
ascoltate e raggravarsi della situazio
ne economica (SL pauroso aumento 

:. del debito con l'estero e la penuria 
. di prodotti agricoli) e poi i provve

dimenti presi per farvi fronte, hanno 
diviso ancora di più il governo e la 
società. Inevitabilmente riprendeva-

' no •" piede • cosi - anche -quei fenomeni 
di corruzione che in parte erano sta
ti eliminati all'inizio degli anni : 70. 

Quale posta in gioco 
Nel programma degli operai di Dan-

zica ci sono alcuni punti (quali 
quelli che si riferiscono all'abotizio-
ne dei « negozi riservati alle perso
ne privilegiate » e dei « prezzi com
merciali» e , a l tesseramento della 
carile) • che riflettono la realtà di 
questo processo involutivo. Ma lo 

anima, ponendo la que-
AUa preparazione del *'Mm&è&&!*& " B £"*» nu?vo ** «»«j»: 

sullo stato della Repubblica e>«ine t ^ t J ^ S S ^ r f J S S 5 i«Ìff 
prospettive della ripresa » « f n o o lo SSSS^ MUm^rSS^MM^ 
scorso anno, hanno partecipate ad - b o ^ S ? * T O Pf0*1*11™* dj_nfor-

«1 iscritti al partito | « \ » ' : £ P * ' I P * * * : " 1 * v a per la sofcmone 
e la disponibilità dei iscritti ai partiti aleatì, qoaBft..... _ _ 

tadfe» e quello » # m o c r a t f e » ^ f su "T™* 
un totale di 15f|ftcercato<t^ M i 11 c o 1 *° 
in pM occasioia ateve i ^ ~~~ 
parate (qnafll dkf 

poi la ripresa nel pieaf éàlla guerra 
contro Hitler) che fanno capo ad 
un club chiamato con ironia « le 
poltrone rosse» hanno fatto sentire 
le loro voci Da tempo infme sulla 
stessa stampa del partito escono ar
ticoli nei quali esplicitamente si po
ne il problema della necessità di 
cambiamenti 

E* possibile che questa straordina
ria votante di parteezpaxiorie che tan
to potentcànthtè é presente netta so
cietà polacca di oggi, non diventi 
processo di riforma del sistema po
litico? F possibile che non avven
gano sentenziali modifiche nel sin
dacato, nel molo del partito, negli 
organismi dei governo locale? Se si 

lavoratoti a trattare su questo punto 
e eoo Gierek. 

del programma de-
Danatea va messo hi 

perché c'è chi — come 
ad esempio Karol — ci invita oggi a 
scegliere fra Gierek e gli operai, ri
schiando di non vedere altra solu
zione alla crisi che la repressione e 
la tragedia. Ma non cosi stanno le 
cose e non questo ci chiedono in real
tà i lavoratori polacchi che ricono
scono nei rappresentanti del potere i 
loro legittimi interlocutori e, sanno 
perfettamente che non vi può essere 
soluzione positiva al di fuori di un 
accordò che apra la via al rhmova-
roento socialista dei paese. Certo te 
questione non è semplice perché si 
tratte in realtà dopo la sconfitta (di 
storica portata, come oggi sappia
mo, e non soltanto per la Cecoslo
vacchia) dclla^« Primavera di Pre
gia», di riprendere II discórso sulla 

guarda indietro si può Constatare che necessità per 1 soetelisam di andare 
davvero al di là dei limiti dcU'espe-

' rienza storica .sin qui acquisita. Que
sta è la posta in frioev. E anche per 

.queste è ttaportante, e non solo per 
_ la : Polonia in una situazione foter-
'- nazionale cosi difficile, che f filo 

del dialogo ancora aperto fra i lavo
ratori in spronerò- e. il governo non 

molte cose.sono eertamente cambia-. 
te, e anche nei.metodi di dilezione 
e di gestione, rispetto agli anni SO, 
cosi efficacemente rievocati da Wajda 
neQ'«Uomo di marmo», ma è an
che evidente che quel rinnovamen
to, che proprio a Danzica nel dicem
bre dei ltTO con l'incontro fra Gìe-

none, arèrano.incenda li ,;• 
B) potere socialista, e per qual- te — o aratene coèT pareva — i l—\ _ / ' bolide] 

che giorno, sino all'autocritica di Gie
rek, i giornali di Varsavia avevano 
potuto parlare di • bande di teppisti » 

picndcTc forma, non c'è stato. 
' C e stato arai, da attore, più di 

• n passo indietro: l'appi ovazione duo 

Adriano Gutrra 
MILLA POTO: un cedriate éevsnn alte 
efRcfoe e Lente» o 

EU IO 
. > - ; • - f 

o tra cronaca, politica e costume 

ilrteatto 
e i 

c Una istituzione che mantiene 
il suo ruolo in anni di tumultuosi 
mutamenti sociali e culturali ,-
Come leggere ì dati T ; 

di una indagine.recente\Q : . 
. . . J -

E? uscito da qualche tempo 
un t Rapporto sulla popola
zione in Italia », edito dal
l'Istituto della Enciclopedia 
Italiana. 1 rapporti, nella loro 
neutralità, scivolano . quasi 
sempre accanto — né potreb
be essere altrimenti — ai ca
si singoli. Ma chi vuole rim
polparli è in grado di estrar
re dall'assiepamento di ten
denze, tensioni e inquietudini, 
per tracciare un disegno dei 
luoghi dì adozione in cui si 
modellano i casi singoli. '-•'••• 
\ Fra. questi luoghi d'adozio

ne c'è la famiglia. Della fa
miglia si concepisce la voca
zione sociale, ma poi, quan
do la si confronti con ogni ti
mida storia personale, resta 
quasi un oggetto appeso in 
aria. Per dirla con un lin
guaggio attuale: la famiglia si 
coniugavi quanto istituto, ep
pure non è semplice vederne l 
mutamenti di dimensione e di 
ruolo, se appena dipendono 
dàlie trasformazioni moleco
lari, microscopiche, • infinite
simali delle persone che com
pongono proprio quella fami
glia lì.,-

Soìo quando è tirata in bal
lo dalia cronaca politica (ca
so ì Donai Cattin), allora si 
riscopre, con stupore, U suo 
permanere. Nonostante in mól
ti ne avessero deciso la mor
te; o, almeno, la scomparsa 
di: quella ottusa, repressiva, 
patriarcale. *Non più madri, 
non più figlie, distruggiamo le 
famiglie >. Invece distrutta, la 
famiglia non lo è. E se una 
istituzione resiste, magari in
dica che ce.ti*è ancora biso-

. ano. Benché] si esprima con 
uh sistema di bisogni tradizio
nale, vecchio, illiberale. 

Vuol dire che a questo non 
eleo sempre più dimezzato. 
composto ,di : tre, quattro -pèr
sone, si chiedono ancora delle 
cose. Cose dettate dal grumo 
affettivo che vi si esprime; 

cose volute dal tipo di rela
zione che la famiglia msUtìira 
con l'ambiente circostante,.'ite. 

^ Orò Ù * Rappòrto* fornisce 
dati interessanti sul secondo 
punto\ Dice, infatti, che inco
mincia a i intensificarsi il fe
nomeno della non coincidenza 
tra nucleo familiare e nucleo 
legale; mentre la famiglia va 
strutturando in modo nuovo 
l'insieme dei ruoli che la ca
ratterizzano, per adattarsi ai 
molteplici mutamenti «ociali 
che • anche direttamente • la 
coinvolgono (inserimento del
la donna in un mercato del la
voro esterno alla famiglia, ra
pidi cambiamenti di livello so
cio-culturale tra generazioni 
nell'ambito dello stesso nùcleo 
familiare, maggiore presenza 
degli anziani) >. -

In effètti la popolazione ita
liana sta invecchiando; di 
conseguenza, questo invecchia-. 
mento « tende a : porre sulle 
spalle di ciascuna persóna iti 
età attiva un caricò via vìa 
crescente di persone anzia
ne >, U the non è tanto bene 
accetto, se nelle varie zone 
turistiche della penisola, vige 

i l'uso, d'estate,^ di parcheggia-
l re il nonno p la nonna all'ospi

zio, così da poterne affittare 
la stanza. : = 

Inóltre, data la forte diffe
renza dì mortalità fra i due 
sessi, si prevede che nel 1991 
<tra i previsti cinque milioni 
di ultrasettantenni [dovremo 
avere poco meno di due mi
lioni di uomini e oltre tre mi
lioni di donne» 'fi che significa 
un grandissimo numero di fa
miglie disgregate e di coniugi 
rimasti soli*. .,, 

Aumentano i nuclei familiari 
Costruiti sulla disgregazione 
dei nuclei estèsi: nascono.fo-
mìgìiè per'; «nmimuimé. détte 
dimensioni medie di una fa
miglia. ' •;: ' ' . 

Gi anziani. I celibi, té nu

bili, i vedovi, dentro a questa 
famiglia « ristretta > non han
no posto. La casa stessa è 

rsata per chi si è tirato su 
sua .coppia. Nonostante 

per Vistai,-anche una perso
na, da sóla, faccia famiglia, 
nella realtà tale persona.man
ca di valore. E* fragile. Non 
ha saputo procurarsi, non ha 
potuto procurarsi quella assi
curazione sulla vita che si 
chiama famiglia. >~: •••.'-"•' , 

L'invecchiamento • complica 
pure l'andamento del mercato 
del lavoro; poiché, rispetto al
le capacità untane. la popola
zione declina •. più lentamente 
del passato. Allora U problema 
tende a spostarsi dall'invec
chiamento demografico-a quel
lo „. sociale. Aumentano gli 
ostacoli per l'inserimento >uél 
lavoro, da parie dei giovani. 
E* dunque prevedibile che I 
giovani, quota debole deUa 

popolazione, si aggrappino al 
nucleo forte, alla famiglia. • 

La crisi economica, gli in
toppi. a, trovare, e una casa e 
un lavoro., rigonfiano un'anti
ca dipendenza, giocata sul 
doppio binario della domanda 
materiale ed affettiva. Perché 
dietro spinge un forte bisogno 
di sicurézza. In- un paese co
nte questa € Italia senza», do
ve mólto non funziona,' ó di
sfunziona, o funziona tròppo 
lentamente;, dove i figli ma
turano in coabitazione; dove 
il girovagare giovanile si ar
resta, ad una piazza dei cèntro 
storico, ebbene, troppe sono le 
speranze che vanno deluse. In 
un paese dove l'occupazione 
si appoggia a mule tramiti, 
raccomandazioni, antiche co-

.ùoscenze; àobe<qualsiasÌ atti
vità imprenditoriale richiede 
tati sforzi e sudori da costrin
gere U pia fiero autonomo, del 

'77 ad emigrare a New York, 
con i documenti impasticciati, 
per organizzare finalmente la 
sua Alemagna • in miniatura, 
ovvero i sorbetti « alla sorren
tina», ebbene, l'unico puntel
lo si rivela la famiglia. Cam
biata o no, a lei ci si rivòlge. 
Giacché puntella la sopravvi
venza del singolo. : 

Siamo sì di fronte «ad una 
famiglia concepita come un 
nucleo agguerrito, che si bài
te in nome del benessere .dei 
suoi membri contro tutti, è 
quindi contro la società », co
me ha scritto Marcella Ferrar 
ra su Rinascita; però U mo
tivo sta,anche nell'inevitabile 
meccanismo difensivo. Chi i 
senza-potere si attacca neces
sariamente a chi è in grado 
di fornirgli soluzioni di ripie
go, ma realistiche. Là fami
glia, oscillando fra solidarie
tà e favoreggiamento, dà an
cora questo genere di sicu
rezze; pure nella sua misèria. 

Spinte di órdine morale rea
giscono e tentano affannósa-, 
mente di rispondere alle ne
cessità imposte dalla produ
zione. Per resistete alla pres
sione esterna, vengono ripror 
dotti dentro casa proprio ; I 
rapporti che si volevano tene
re lontani daUa porta di casa. 
E" tutto un affannarsi: fuori 
€ grande. è[ U casino sotto fl 
cielo», dentro <tó situazióne 
non è eccellente ». ti modo di 
comunicare della -famiglia 
non sintonizza con quello del
la società: anzi predica una 
morale, un'etica, addirittura 

, una sintassi, comprensibili so-
' lo tra famiglie.. Di qui U pro
cesso di identificazione che si. 
è avuto, da parte di alcuni nu-\ 
elei familiari, rispètto al « co-i 
so » Donai Cattin: Cera, infoi-' 
ti. un clima di famigliai nono
stante gli avvenimenti riguar
dassero, contemporaneamente. . 

• la' sfera privato -.e _fIo: sfera 
pubblica. •''••'"' j 
| Perciò fl linguaggio del pri
vato,difensivo rispetto a quel
lo del corpo sociale, parìa di 
sentimenti che ci appaiono co
me una fuga di responsabilità 
verso U mondo. Non riesce a* 
farsi capire. "' Ma questo, fl! 

« Rapporto sulla popolazione 
m Italia», non Wdice.' 

'ìi Letizia Piolozzi 

Nelle pagine di Gianni Ro
dali ripubblicate nel n. 58-59 
del e Giornale dei canteri », 
di cut fa dùettore per alcuni 
anni, • legfjaiòft aperto pasai» 
molto bello: «Io penso che 
l'immaginazione infantile ab
bia , bisogno. delle • nostre, cu-

' re alméno quanto ne ha bì-
aogno la curiosili.. acìenlifi-

; ea; che la fantasia aia ele
mento fondamentale di una 

. personalità - completa;:: * che 
l'esperienza del ' meraviglio
so, . deirarventorseo, del co-

. mico, dell'umano ..che le fia
be possono offrile al. bambi
no sia un'esperiensa olile.al
la formazione della sua per
sonalità. La società vuole da 

. mio figlio,, immagino,"- nn 
[ bnòn tecnico, ' un . diligente 
" esecutore, nn nomo praticò 
y,e ' concreto, è \ non le inté-
: ressa che egli si appassioni 
3 alla . musica o albi ' letterato-
'ra* alla stòria' o alla politi» 
ea; giudica dannosi e peri
colosi ì snei sogni; insomma, 
noti sa che farsene della ana 

' imrnaginaaìone .e fa il possi
bile. per .ampliargliela, •' eoa 
ana lunga operartene chinar-

- cica che. si fa, geacralunnie, 
: nella scnela. Tocca a me di-
. fendete ante figlio da smesta 
ampatastone: aiutarlo a cre-

-, scere senza unparerirsi, sen-
' sa perdere da un Iato ciò 
. che acquista dall'altro; inco

raggiarlo a concepire nn mon
de che abbia bisogno dì tal-
te le sne facoltà, Hi compre 
ai la ana gioia di vivere; ani
marlo a Iettare pcv'amalrówa 
di piò che nn poste nenie ò 

: ano stipendi* snfficktee » . : 

E praaegnrra, hi queste 
scritto del 19ìt anteriore al-

i le ~ dìscnsàioni; 1 « di ' massa » 
sul lavoro e 0 ne* lavoro, 
sui gioTani e sulla bellezza 
éellaror» manuale (per ì fi
gli degli altri), con l'elogio 
della fiaba che «crea spasso 
per ahre eese che " ta* ser-

aia, la musica. Parte, il gio
co, cose che riguardano di
rettamente la felicità «anTne-

e non la 

L'invito alla fantasia del nostro Gianni Rodari^ -i-*--'*'t*-

cE se questa 
storia i 

!»r»c 

; iS-. 

non ti 
com'è,:: 
fattene 
un'altra da te » 
Un numero : 
speciale v-j; ; 
del Giornale 

• * » . • 

dei genitori Ifv 

, • • " _ - - , : ;-'• • " ; ; " . " _ ' . ;- ' T : 

• e hi una «jnalsrfvglut 
china produttiva ». -
: , ; Più sìnietkàntenié ripete il 
asedesiano coneetle nella 
Grmmmmtkm delle jnwiwiiaa 
(1«5) , «a libre che eWeb-
be essere lette • aiaptiate 
da cbtnnajne a smatenune ri

sta « . 

questo aspetto di Radar! che 
rifflette saÌToperare faartaatice, 
che °hrrenta le «carte di 
Prop*» per cintare i bombi-
ni a eòrtrsaW tuuVa, Kedari 
tW a u r a 
ila ligi inaiai l'ii 

• '« 
•affidateti 

di stennra, e eh . an> 

• miramente 
raccolta et 
•«fg»» « 

ai 

difesa del 
— e dell't 

te 

le Ròdari non si 
di contrapperre, poni 
fantasia aBa ragione — 
mai diceTa che la fi 

a. ps» servire 
| tetepaltee. 

la matematica — n» di 

iia 

è. >.K --
~% 

ea e giaaamiiwa e 
• far gjecare 
; Ouavte Cacchi, 
su «Rinasciu» (a. 32) di 
questo numero del « Gior
nale dei genitori», dedica a 
Rodari aaa pagina densa di 
riflessMoi sojla ano e 

'ohe'», 'ano va 
soa « .at inu», sana tattnra E 
• «tetmniianc» onerata ael 
« a* Jaau§>««e taaào -Uiuaui. 

che la let-
> rinfanzia i nao 
él serie B (P. 

Boere VWusioKm im, 
Le serie R 

a 
U Qecrtia, 19tf). 

fl «acate te Rodari ò di al-
caaiaaaifa.L'< 
fio «rkka è 
di P. Zagni, Faraona, La Nue-
va Italia, n. Ite deHa col
isa» « D «aatoro». Sta di 
fatto che eerti autori « «li se-
poco eoTrersm se acni uno 
di oneste cose salla faotasìo 
o mila produttività. Forte »o-
M di sèrie B anche per qae-

Di Rodari si parlerà a hm-
, ga I M I u n s i aaW 
U i É a i m che e già 

••ì 

fase, all'autore di raceonuni 
.i •'-.-•-• i e tìlaati «L i he ièbe in qaèipri-
y-Ì]Ì.^- .̂  5-mi;anni Cinquanta solo:P°* 

*• ; ;- '^^^^viTchì^aaMatri'^tea^easeii' fa
cevano leggere ai loro alun
ni e che sfuggivano alla to-
tatitàjdeigemtoxi, aensn pé-^ 
nitro trascurare altri aspetti 
del '.'ano ;• lavoro £ di «' graoa>'. 
matieo », come s'è 'detto* di 
giocoliere della parole e di or
ganizsa tore ~ dT giòchi con lo 
parola fai' mesa» ui^bambbii, 
ottenendo fra Peltro e o n e i v 
solute corri « limeriek » pah-: 

blieati fai pagine del «Gior
nale dei genitori » non rinro- ' 
dotte-nel numero monografì-
co; di collaboratore con gli 
Insegnanti del Movimento di 
Coeperaxione Edneathra e eoa : 
le amministrazioni •. locali di 
sinistra, di giornalista ora di
vertito ora amaro; lo parte- ; 

la riforma deUa acnola, la. 
capacità di coglierò le ragio
ni degli «ledenti ael ' « , 
quando scrisse che da loro 
possiamo imparare, e anche, ' 
te certi .momenti, nel 1977. _ 

«Riforma della aeuola mdo- : 
dica a Rodari parte dei ano 
numero estivo. « 
oggi » rivisu dell'nffìeio i 
U della Provincia di Pavia, 
prepara nn numero 
fico. Paolo Spriann ha 
lato di Rodari nel boDett 
di Etna udì che preann oncia' 
va rhmninèalo uscha doir 
althao Kbro, n gioco del 

a Genova al 
a 

o a qoalcbo fadsiatrra 
po' di nanatri e 
tra eertaasenie si fari. Bì 

a e l ' titolo della 

te che Rodari 
•_* * 
b u m : •• .•.••:•! ; Ì ; : ; ~i 

« E se questa storia BOB d 
piace com'è, cambiala da ci
ma in fondo, fattene un'al
no da le ». - -- r- •-; 

E aveva aerino: « Rhnboe-
ehiamoei lo ——-^hr. c'è b> 
vero per tòni quanti»: por 
correggere gli orrori dot 

Gror§io KrvJ 

LUCCA — Maurtrio Cocchi,. 
con la raccolta di poesie Le 
meravìglie deU'aeqma, pubbli-
^^a«ujo»i _aoaB) onnnavnnn^aunujm»»»^ jg aan^oasau %Fnjoa 

leateoe Lo Spacchio, ha vh> 
te la tmrtesima edixtene dal 

Il premio Carducci a Maurizio Cucchi 
-. • . " . ' » - t i . • - " - • • • ' . - ; • . - . • • • . ! • • • • - • •••, :' • ' . . : - . . , - , 

per « Le meraviglie dell'acqua » 

« Oiesaè Carducci », bagnate 
dal CoirNBzt di instrasaate. 

Al prenzte •_ 
so m opere; in 
ni successive le opere in con
corso erano state ridotte a a-

na rosa di SS e a 

La alarla ha 
opere: Ironia di 
dreni (Estere 
Pofvtre * ariete d i Carte VnV 
U (Editore rTorani). afatrhte 
Cucchi, che ha tratitaejoaatra 
anni, e vive.a Milano, aveva 

nel | fN con un'altra 
raccolte di poesie, « n 
so», pubblicata nella 

L*V 

oW Pta^ate Vteregfio. Mauri-
ste Cuochi ha pnrfesìanato • 

apatejreTssflo nuena ricerca stt-
bjtìca é l iaviurt» teu^i>e*c 
con«ndzapers9»chaBabaai 
no fatte nan deQa vod pia te-

«nate par la 
cfasfl 

dite df poesia. U gteria ha 
semolate il manoscritto « Ac-
onaforte» «y Rita Baldassari 
di Phm. Il «XTV Preaiio Lot-
«irteaM», por sngfi dj 

abana. è state 
Bto Gteaoola di 
fl vaitene «Un kfBar doi-

». ona Inauihii fl ta-
f l o pséaMBalWca anlTozmraa 
soun afta di Ante Sveve (ed-
•are n hWangote). VsnU.aJve 

k 
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A settembre a Vienna la riunione dei paesi dell'Opec 

Una scalai mobile per il 
legata alla crescita dei consumi 

I produttori 
cercheranno 
dì costringere 
le nazioni 
industrializzate 
al risparmio - ]La 
politica del prezzo 
ha permesso 
enormi profitti per 
le multinazionali 

ROMA — Una scala mobile 
per il petrolio? Forse sarà 
proprio cosi,' se i paesi con
sumatori non saranno in gra
do di attuare una severa po
litica di risparmio \ energeti
co. L'ipotesi di rincari seme
strali del prezzo del greggio 
agganciati alla crescita dei 
consumi energetici oltreché al 
l'inflazione internazionale e al 
tasso di svalutazione del dol
laro è contenuta nella bozza 
di documento attorno al qua
le stanno lavorando in questi 
giorni i ministri dei ~ tredici 
paesi dell'Opec e che si do
vrebbe discutere nella riunio
ne in programma a Vienna 
per metà settembre. Ma sarà 
un'assise solenne a dare Tao-

SETTE 
SOREUE 

provartene definitiva alla stra
tegia che i paesi produttori 
intendono seguire nei prossi
mi anni quella dei capi di 
stato dei paesi esportatori di 
petrolio, che si terrà a novem
bre a Bagdad in occasione 
del ventesimo anniversario 
della fondazione dell'Opec. -.'• 
-Il documento elaborato da 

un comitato tecnico .presiedu
to dal ministro saudita Vairo
ni sottolinea che là politica 
dei prezzi è strettamente col
legata alla strategia che l'O-
pec seguirà nella produzione 
del greggio. In sostanza, i 
paesi produttori sostengono 
che nei prossimi anni la preoc
cupazione maggiore per le na
zioni industrializzate non sarà 

tanto il prezzo del greggio 
e quanto la possibilità di ri
fornirsi ». Tuttavia, almeno 
per il momento, la situazione 
del mercato internazionale del 
greggio è complessivamente 
tranquilla. Anzi, sul mercato 
libero, il prezzo del petrolio è 
addirittura cedente, méntre al
cuni paesi, come l'Iran e 1* 
Indonesia, hanno ritoccato 
verso il basso i loro prezzi. 
. Ma quanto durerà questa si
tuazione? Secondo il ministro 
del petrolio degli Emirati A-
rabl. El Oteiba, la diminuzio
ne della domanda mondiale è. 
in realtà, un fatto transitorio. 
Già dal prossimo inverno, in
fatti, potrebbe iniziare una 
nuova fase di scarsità. Ed è 
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PAESI 
OWEC 

proprio per questo che 1 pae
si produttori si riuniranno nel
le prossime settimane: per 
aggiornare cioè la loro stra
tegia : e per utilizzare, oltre 
l'arma del prezzo, quella del 
controllo sulla produzione del 
greggio. • - : o'-' -.•••:.•••• 
• Del resto, l'arma del prezzo 
per obbligare i paesi consu
matori a diminuire il consumo 
di petrolio si è risolta, in real
tà, in grossi profitti • per le 
grandi compagnie multinazio
nali, le « sette sorelle ». Co
me si può vedere nella tabel
la (fonte Opec) gli incremen
ti dei guadagni netti delle 
maggiori compagnie petroli
fere multinazionali sono stati 
nel periodo gennaio settembre 

del 1979 (il confronto è con lo 
stesso periodo dell'anno pri
ma) ben superiori agli incre
menti dei paesi Opec. Se per 
questi ultimi l'incremento è 
stato del 31%. per la British 
Petroleum (BP) l'incremento 
è stato del 302%! Per la Te
xaco del 145%; per il comples
so delle e sette sorelle » l'in
cremento dei guadagni netti 
è stato del 195%..,.;;.. r. 

Sono questi dati che danno 
il senso del dibattito che si 
sta svolgendo in questi gior
ni all'interno del comitato tec
nico dell'Opec. I risultati della 
discussione li . avremo, tra 
non molto, al prossimo vertice 
di Vienna. . . . 
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Lira 
in un clima 
di continua 
incertezza 

POMA — La lira è restata debole anche ieri sul mercato 
dei cambi: di fronte ad un rialzo generale del dollaro (anche 
rispetto al marco) la nostra moneta ha ceduto sia verso il 
dollaro sia verso le altre valute europee (anche se in modo 
più contenuto). Intanto, un altro sintomo del clima di incer
tezza sulle prospettive economiche per l'autunno, viene dall' 
asta dei Buoni del Tesoro. Scarsa è stata la richiesta di 
buoni a lungo termine (a sei e a dodici mesi); evidente
mente gli operatori non vogliono impegnarsi con rendimenti 
attorno al 15%, quando non si sa ancora bene a che livello 
si attesterà l'inflazione. 
• Cosi, oltre tremila dei settemila miliardi di buoni a sei 
mesi.sono rimasti alla Banca d'Italia, mentre dei duemila 
con scadenza annuale ne:sono stati acquistati soltanto 880. 
Invece, sono stati interamente collocati 1 4000 miliardi di BOT 
a tre mesi. I tassi di rendimenti sono rimasti sostanzialmente 
stabili (da 15.03 a 15,54%). v ' >,*•*•>"';• •>" 
' Per la lira è stata un'altra giornata negativa/anche se 
dalla Banca d'Italia continuano a giungere inviti alla pru
denza nel valutare l'andamento quotidiano del cambio. Il 
dollaro è salito a 857.75 lire, rispetto alle 854 di giovedì. 
All'inizio della settimana la moneta USA veniva quotata 850 
lire e prima di ferragosto 843. Qulndii in una settimana siamo 
ad uri aumento di circa 15 lire. L'andamento di ieri è stato 
determinato ancora una volta da un'elevata richiesta di valuta 
da parte degli operatori commerciali. Ciò è legato senza dub
bio alle scadenze dì fine mese, ma è anche una coda delle 
manovre speculative compiute in questi giorni, in una fase 
in cui il dollaro si sta rafforzando sui mercati europei. Tut
tavia, la lira è rimasta indietro, come abbiamo detto, anche 
rispetto allo SME: il marco ad esempio è passato da 474.01 
a 474.90; il franco francese da 204.955 a 205.80: la sterlina 
continua la sua impennata ed è arrivata a 2028.80 lire dalle 
2022.40 dell'altro ieri. .......»..,;:,-..... ,-r <::i X$ >.^. . ,„ 

Ma il '.positivo andamento della bilancia >: dei pagamenti, 
che dovrebbe essere confermato anche in agosto (visto che 
si sentirà ancor più l'afflusso dovuto al turismo) costituisce 
per il momento un antidoto alla speculazione contro la lira. 
; Un arretramento è avvenuto anche per l'oro che ieri ha 
perduto in media circa sei dollari (639.50 dollari l'oncia, pari 
a circa i7,600 lire il grammo). - j ..••'••. 

La Borsa, in fase 
di assestamento, 

•"'•'•' •:•• '•• '-'• • '-' •••.'"""t-.'v"i.V V ! - . • : ' ; « 

non crede atta 
svalutazione 

ROMA — Mercato contrastato alla Borsa di Roma con pre
valenti assestamenti e scambi piuttosto vivaci. Il movimento 
di assestamento ha continuato ad interessare soprattutto i \ 
titoli assicurativi nonché alcuni bancari, mentre per contro 
l'azione del denaro ha consentito un ulteriore miglioramento 
di diversi titoli industriali e finanziari in genere. Scambi attivi 
anche)a Milano con un mercato però in consistente ribasso. 
Qui era circolata la voce di una cessione da parte della Fiat 
ad altri gruppi industriali delle società Telettra e Commi. 
Un portavoce della multinazionale le ha categoricamente smen
tite definendole * semplicemente fantasiose*. 1 sintomi di 
assestamento emersi nelle ultime due sedute hanno trovato 
ieri piena conferma, mentre anche le rimanenti iniziative del 
denaro si sono fatte più caute. La Borsa insomma — questa 
è l'opinione corrente tra gli operatori — avrebbe mostrato di 
essersi persuasa che la svalutazione della lira, di cui tanto 
si parla in questi giorni, è tutt'altro che imminente. Questo 
nonostante il persistere di iniziative speculatile che si rispec
chiano sul mercato internazionale dove la lira registra sempre 
un alto costo. ;-? ^ _ rff -̂j-̂ fo • ' j 
1 - Alla Borsa di Roma, in chiusura, i titoli in assestamento 
sono stati 32 contro 21 in miglioramento, mentre 31 sono 
rimasti invariati. Le maggiori flessioni sono state accusate 
rispettivamente, dal Credit (—13.9). dall'Eridania (-10M. 
Incendio (—9,03), Alleanza (—6.68), Banco di Roma (—6,36), 
Comit (-4,84), Cir (^4,16), Italcavi (—4,76).. Assestamenti 
intorno al 2 per cento sono stati registrati da Interbanca, 
Gim, Risanamento. Tra; i valori in netto rialzo Pirelli. Sip, 
Finsider, Jfi, Ciga, Montedison, Mira Lonza, Stet, Sme. 

A Milano, tra i titoli assicurativi, consistenti arretramenti 
hanno accusato Alleanza, Incendio, Vita, Toro. Ribassi di mi
nore entità poi per Generali, Latina e Ras. Nel comparto 
bancario le „ Credit sono, state addirittura rinviate per ecces
sivo ribassò, terminando a 1.490' lire contro le 2.999 di ieri, 
con un declino del 16,9%; Nette flessioni per C&mxt (—11,3), 
Interbanca (—11,2), Banco Lariano (—7,3), Banco di Roma 
(—4,8), Credito Varesino (—3,5). Tendenza al rialzo invece 

{per Pirelli, Fiat, Finsider, Saróm, Faick, Generalfin, Sip. 
Le Pozzi Gtfiort. dopo essere state rinviate in rialzo, hanno 
filato per guadagnare V1,6%. ,• • . - • ; ^ 

L:
:^aivm»\^^ttpnpìilo: zucchero ancora più caro 

La denuncia 
del Consorzio 
Bieticultori \ 
La rottura delle 
trattative per il i 
conferimento 
del prodotto 
La volontà ^ * ; 

di impedireT r . 
il rinnovamento 

' . Dalla redazione v 
BOLOGNA — « Pur non es-

" sendo d'accordo con chi fa 
dell'allarmismo, la nostra è 

( certamente una lotta diffi
cile e dura perché abbiamo 
un prodotto che deve comun
que essere consegnato all'in-

- dustria. Per questa ragione 
intensificheremo le : iniziati
ve per sviluppare un movi-

• mento di lotta' che imponga 
la conclusione dell'accorda ». 
Cofa-questépàrole del Segre-

' tario nazionale, il compagno 
„_ Coltelli....il Consorzio, nano-, 
: naie dei bieticoltori ha pre

cisato ieri la pròpria posi

zione nei confronti dell'at-. 
' teggìamento assunto dall'As- • 

sozucchero. con in testa 1* . 
Eridania, dopo la rottura y 
delte trattative per J'accor- • 

... do interconfederale di con-
:. ferimento delle bietole (co-
: si come, peraltro, è avveuu- • ' 

to •: per la - definizione del, • 
• prezzo di trasporto). Nel 

corso di una conferenza j 
stampa, i dirigenti del CNB ; 

..'• hanno denunciato fermamen- : 
U-te1" le "manovre' degli indu-
: striali dello zucchero che con 

,, :. l'atteggiamento ;. ., mantenuto -
'• nel corso delle trattative 

hanno dimostrato chJaramen-: 

te di perseguire un preciso 
disegno che punta su obiet
tivi di natura economica, ma 

• anche politica. 
•"• Sul > piano economico, il 
tentativo è quello di forza
re la'mano del governo e 
della-CEE per ottenére un 
nuovo pesante aumento del 
costo dello zuccherò. « Si 
tratta — ha detto Coltel
li — di una forzatura spe-
cujaUvà-cbe^non ha alcuna 
giustfficàziohe se si ~tiene 
conto che il prezzo comuni-

,tarip /&.di 5 0 0 r f i l i l e * . . 
quello internazionale di 650-
.700, mentre il prezzo inter

no è di .725 alla produzione 
e di 830-880 al consumo ». 
Sul piano politico, l'obietti-

\ vo è altrettanto sfacciato e 
punta - ad infliggere una 
sconfitta a tutte quelle for
ze (Regioni, produttori, la-

• voratori, trasportatori) che 
con la conferenza nazionale 
bieticola della scorsa prima-

- vera hanno chiesto una pre-
• cisa azione di rinnovamen-
! to del settore bieticolo, con 
'! una diminuzione del Dotere 

monopolistico dei grandi 
f .gruppi- privati e una-, mag

giore presenza nella fase 
della trasformazione dei pro

duttori in forma associata. 
La nostra produzione ' si 

• sta avvicinando ai 60 q. 
per ettaro (quella centro
europea è di 70-75 q.) e co
pre il 90 per cento del fabbi
sogno. Quest'anno si pro
spetta una produzione di '. 
zuccherò di 16-17 milioni di 
quintali del quali 2 saranno 
collocati sul mercato inter
nazionale con indubbi van
tàggi valutari. In questo 
quadro rimangono però 
aperti 1 problemi e le con
traddizioni di una politica 
comunitaria che ci penaliz
za e dei ritardi e delle in
sufficienze sia produttive 
"che di trasformazione nelle 
•awe del Centro-sud del pae
se. E' per questa ragione 
che i produttori bieticoli in

tendono contribuire all'ulte- , zogiorno e l'acquisizione del ; 
riore sviluppo del settore, gruppo JJàraldi. Su' questi 
gettando ; le v basi per uno ; i obiettivi è ; in corso; la mo-
sviluppo di 30-40 mila etta- bilitazione -dei produttori e 
ri nel Centro-sud già dalle Jj dei trasportatori -(nello stés- • i 
prossime semine autunnali, so pomeriggio di' ieri si è 
Alla linea della Assozucche-
ro i produttori, come ha pre
cisato il compagno Coltelli, 
contrappongono dunque una 
scelta di sviluppo che pas
sa attraverso la realizzazio
ne di quattro obiettivi: la 
conclusione immediata dèi-
raccordo • interconfederale; 
la definizione, di una. piat
taforma comune per la nuor 
va regolanentftjDOne 
nitaria; ^' 

svolto un incontro tra CNB, 
,ANB e • organizzazioni de-
,'gli .autotraspórtatorD, men
tre'incontri con il coinvol-
gimento degli enti locali so-

,no in corso in numerosi cen-
; tri '••• province dell'Emilia-

Romagna e di altre regioni. 
Sempre a Bologna giovedì, 
si era svolto un incontro 

. promosso dalla federazione 
regionale. = Cgil-Cisl-Uil ! tra 

«^^prg^nlatatiQVjni • sindacali dei 
" elaboratoli i> alimentaristi, de-

•- jpt ? aùtótrasportatori. dei 
produttori, per esaminare le 

piano dî WttoM con 
per lo^s^tkippffdel 
sud: la rnitrutturaiione del-
TinAistritfptibttiea dèliMé»-^ àVer« Iniziative • di lotto 

che le singole componenti 
hanno in cantiere. Nel còr
so - della ' riunione è stato ' 
confermato lo stato di agi
tazióne di tutte le compo
nenti interessate, sollecitan
do-al tempo stesso il gover» 

] no alla convocazione delle 
parti. per raggiungere l'ac-. 
cordo interconfederale sia 
con i produttori che con gli 
autotrasportatori. . . . -

I partecipanti alla riunio-
' ne hanno anche deciso di in
vestire la federazione nazio-

! naie CGIL-CISL-UIL e. le as-
< soriarioni nazionali dai pro-
: duttpri per l'efrettuazione 
. di ima iniziativa corata» 
che coinvolga le fona • ìm 

. regioni interessate. 

Antonio Amoroso 

E 
Si può intervenire per migliorare i servizi - Sono ancora da approvare i tre 
cisivi per le Ferrovie dello Stato -Le scadenze d'autunno - La'DC difendè un 

; Anche questa estate chi ha 
scelto,, di muoversi. sta tra
sporti pubblici avrà constata
to come, salvo qualche ecce
zione, poco o niènte sia mir 
gliorato nel livello del servi
zio. Per strada e per ferrovia 
si continua a viaggiare male, 
con gravi ritardi e su mezzi 
spesso vecchi e dissestati. In 
compenso. ' aumentano le ta
riffe e dal mese prossimo li
na nuora stangata (la terza 
•nel giro di 12 mesi) farà sa
lire di un altro 10 per cento i 
costi del trasporto ferrovia
rio. ' Le ' responsabilità . di 
questo stato di cose fanno 
capo soprattutto al governo e 
ai vari ministri che, rispetto 
ai gravi problemi da affron
tare, da un anno a questa 
parte, sono stati assolutamen
te latitanti. U Parlamento, per 
contro, ha lavorato, ma fra 
mille difficoltà e mule forme 
di ostruzicnismo. che hanno, 
imposto tempi lunghissimi 
anche per licenziare provve
dimenti sui quali era stato 
ormai reaistrato l'assenso di 
tutte le parti sociali interes
sate. •• - -•-' 'i ;. 

Restano, ruttarla, svi tap
peto • almeno tre questioni 
fondamentali per 9 sistema 
dei ' tròsvarti p»f»^»ri. sulle 
quali i comunisti si prepara

no a dare battaglia perchè 
trovino una rapida ed ade
guata soluzione atta • ripresa 
dei lavori parlamentari. 

in primo luogo c'è U pro
blema dell'approvazióne m 
Senato del testo sul fondo 
nazionale dei traspòrti: una 
legge indispensabile per far 
diventare te regioni soggetti 
attivi detta, programmazione. 

Per le Ferrovie détto Stato 
sono estremamente urgenti 
anche altri due provvedimen
ti specifici: U Piano Integra
tivo^ degli '- investimenti e la 
riforma aeXVazienda, fi piano 
integrativo è un programma di 
spesa che le ferrovie hanno 
predisposto per 3 quinquen
nio 1999-1984 e che prevede 
un impegno di 9 JS9 miliardi. 
Non traaaa in inganno la ci
fra, indubbiamente notevole: 
bisogna, infatti, tenere conto 
che meno detta metà dell'in
vestimento andrà, in opere di 
miglioramento.vero e proprio. 
ti resto sarà speso per. rifi-. 
nanziare i vecchi programmi. 
erosi in gran parte dall'infla
zione e per migliorare, dal 
punto di vista detta sicurez
za, % tratti detta rete M eser
cir» con una più intensa cir
colazione di treni. .-• 

FT vero, pero, che con 
questo finanziamento sarà 

possibile avviare ' alcuni im-' 
portanti lavori di raddoppio 
(Ancona-Roma, Pontrematese, 
Palermo-Messina, ecc.) e di 
elettrificazione, , soprattutto 
nel Mezzogiorno (in partico
lare la rete' sarda e la La
mezia -Catanzaro):- oltreché 
continuare l'opera • di rinno
vamento e potenziamento del 
parco rotabile già positiva
mente avviata con i fondi 
detta legge 503 del 1978. ET 
appena U caso di ricordare» 
del resto, che per U poten
ziamento degli impianti fissi 
(stazioni, scali di smistamen
to, nuove Unee) le ferrovie 
non hanno avuto pai niente 
dopò i 1250 miliardi assegnati 
nel 1974 e che anche quel fi? 
nanzktmento, conquistato con 
una dura lotta dèi sindacato. 
rappresentò una goccia nel 
mare delle necessità del si
stema ferroviario. Proprio 
per l'urgenza di un nuovo ini 
tervento già nei periodo detta 
solidarietà nazionale t cqmu-< 
nisti, che con Libertini pre
siedevano li Commissione 
Trasporti detta Camera, lawv 
rarono per varare * u • nuovo 
finanziamento di 9.759 mi
liardi e saio la fine prematu
ra detta legislatura non con
sentì che diventasse operati
vo quando ormai era messo 

a vwàb anche nei particolari. 
TI nuovo disegno di legge sul 
piano, che è ancora all'esame 
detta Càmera; deve Perciò 
rapidamente essere approvato 
anche dall'altro ramo del 
Parlamento e diventare ese
cutivo al pia presto- y 
• Più difficile, invece, sembra 

l'iter detta legge di riforma 
dell'azienda ferroviaria. Pri
ma di tutto perchè aU'interno 
dello stesso governo sono 
state sollevate riserve sul te
sto concordato tra U ministro 
Formica e i sindacati (testo 
che, per quanto • concerne 
l'autonomia dell'azienda, è 
pia arretrato detta proposta 
presentata dai comunisti). 

Ma la vera opposizione 
nasce dai settori pia conser
vatori detta DC che non sono 
disposti ad ovattare una ri
forma che privi ti loro parti
to di una dette più efficienti 
macchine per la gestione 
clientelare. Questo - partito. 
che .non ha mai cottelo pro
porre un suo progetto, prefe
rendo giocare suWequivoco 
di un testo presentato da un 
suo parlamentare, sa che con 
una anemia veramente auto
noma sarà motto pm diffide 
farei conti e imporre i tra-
auiowati condìzfonameati e-
sterni. Sarò diffide, quando 

provvediménti de
sistema di potere 

ministri e sottosegretari non 
avranno più la possibilità di 
ingerirsi nei problemi di ge
stione aziendale, manovrare 
per t'assegnazione .degli ap
palti, sulle operazioni finan
ziarie. netta politica del per
sonale. '"-•''"" 

Anche in questo campo, il 
problema per la DC non. è di 
dare efficienza a un servizio 
strategico per fi paese, ma di 
difendere un'importante fetta 
di potere che una seria ri
forma rischia di mandare al-
Varia. Di qui il àtlaziosamea-
to, l'ostruzionismo, l'opposi
zione sorda del passato e che 
diventerà palese non appena 
sul testo licenziato dal go
verno si riamirà la discus
sione in voltamento. " 

Ma su' questo terreno l 
comunisti non sono disposti 
a fare concessioni e lotteran
no, con i ferrorneri, con gli 
utenti e tt Parlamento, per 
hnìtere gtt ostruzionismi e 
fare acquisire atte FT.SS. 
quette caratteristiche di im
presa industriale che possono 
garantire aW azienda : una 
maggiore snettezza operativa 
e al Paese un servizio effica
ce e a livetto di avello dealt 
altri portners comunitari. 

Giulio Caporali 

t Soddisfazione * 
di Massacesi 
al ritorno 
da Tokio 
ROMA — «Sono molto sod
disfatto del viaggio e dei suol 
risultati. I dirigenti della Nis
san si sono dimostrati molto 
comprensivi». Cosi II presi
dente dell'Alfa Romeo Ettore 
Massacesi ha commentato il 
suo Tiscfio a Tokyo, parlan
do con i giornalisti poco do
po l'arrivo nella, tardissima 
giornata di Ieri all'aeroporto 
di Fiumicino. «Proprio .in 
oomkleraxione dei fatti di 
q u e s t e ultime settimane 
con i dirigenti della Nissan 
si è convenuto di non fis
sare una acadenza ultimati
va per la firma -contestuale, 
Personalmente rimango co
munque ottimista riguardo la 
data dai 15 settembre fiatata 
dal fovaroo italiano».„ 

Attorno al cracking diporto Marghera 
prosegue la sfida della Montedison 

VENEZIA — La Montedison non molla: 
il eracJHna di Porto Marinerà, cosi af- ' 
ferma un comunicato diffuso dalla cen
trale milanese del gruppo, verrà fer
mato nei tempi tecnici prcTisU dal pro
gramma di manutenzione redatto a di
cembre dal Petrolchimico vale a dire 
entro il 32 settembre. Qaeata l*altima 
nuova |n una vicenda-che u traacina 
oramai dal mese dimando. Olà allo
ra. infatti, dopo un incidente tecnico 
molto aerio e che da aoto per caeo non 
aveva prodotto danni alla persone, il 
consiglio di fabbrica del Petrolchimico 
aveva formulato la richiesta di imme
diata fermata dall'impianto CR> Da 
quella de«U, 11 cracking è entrato in 
preoccupanti .acrili» tecniche . altre 
volte: cinque incidenti in poche •etti-
mane. In ptù. la natura degli harnA-

esp lascia presupporre una loro facile 
ripetibilità: qualche giorno fa 

«staffa» ha forato a causa delle vibra
zioni, una «colonna»; la tragedia è 
stata evitata per miracolo; il consiglio 
di fabbrica ricorda alla Montedison che 
di staffe in poaiatom simili nelTarea 
del cracktnw ce ne aono"elròa «te. In 
fabbrica, intanto, si è creata in que
sti giorni una atmosfera di tensione a 
di vera e propria paura: già una volta 
gii operai sono riusciti con la sola 
fona muscolare ad aprire una valvola 
mainale dopo che quella automatica, 
in ooceetane di un sovraccarico di pres
sione, non aveva^funstonato. Anche il 
comune di Ventata e intervenuto net 
braedo di ferro tra Morxedlaon • il mo
vimento operalo di Porto Maritile 
Invitando la alrtakme dello stablMmen 
to à procedere alla immediata ferma* 
ta del CR, annunciando, in secondo luo
go, m propria Intensione di far fer-

U ai si. lisa . ««•> ordlnanaa dal 

sindaco qualora si verificassero altri 
incidenti di qualsiasi natura. Il comu
nicato della diresione Montedison se 
da un lato riconferma la scelta di pro
cedere alla fermata entro la data del 
a settembre — allora dovrebbe partire 
11 programma di manutenatone — di
mostra, d'altro canto, le difficoltà og
gettive e l'imbarano dei ttvem diret
tivi della estende; et ha cioè nmprea-
stone che, a questo punto, questa rigi
dità vada aJsealtata unicamente ad 
una questióne di principio: se la Monte-
dmon aorogllesM osa la richiesta del 
OonstgUo di fabbrica, dette miaiiHis 
stani sindacali e deU'lnten. città dareb
be in pratica ragione alla diagnosi che 
'Io stesso consiglio di fuonrica ne 
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• La cedola successive alfa prima possono essere superiori al 6,75% In relazione al livello mediò 
dei reirtlrnenti raggiunti dal BOT • D D Taglio rninimo 1 milione D D D L i aziende di credito, 
gli istituti di credito speciale, gli agenti di cambio e gli arni operatori autorizzati potranno 
prenotarli presso la Banca d'Italia entro il 26 agosto D D D I I regolamento avverrà H 29 agosto 
al prezzo di lire 997J00 per milk)nepMo^tlfnid,mtereees dell0 agosto D D G H pubblico potrà rf-
cniederìl alle banche e agli agenti di cambio al prezzò di coilor̂ amento più provvigione D D 

presente e futuro 
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In Procura sembrano non dar credito alla storia dello «007» 

I giudici: «La pista seria 
Le illazioni si moltiplicano di fronte al riserbo dei magistrati 
di un maresciallo dei carabinieri: è l'uomo dei servizi segreti? -* 

•A.--K 

- Gli avvocati fanno il nome 
Af fatigato è stato trasferito 

*'; **&, /••"# <'--'.; /'Vv- .Ai". t:""'i-./:K-.- ••••-* 

Dàlia nostra redazione 
BOLOGNA — E' il presunto 
tentativo fatto dai servizi se
greti italiani per corrompere 
un estremista di destra a te
nere accesa, ancora, l'atten
zione sulle indagini per il mas
sacro alla • stazione di Bolo
gna. Non è possibile contat--
tare i magistrati • impegnati 
nelle indagini per sapere qual
cosa di più: si fanno negare. 
Tuttavia negli ambienti vicini 
alla Procura si sostiene che • 
la storia dei servizi segreti 
è soltanto polvere negli occhi 
oppure fumo sollevato per co
prire altre cose. Non le dareb
bero, insomma, più importali: 
za di tanto. Si continua a di
re: i giudici seguono un'altra 
pista, molto più seria e fon
data di quella sulle quali di è 
fissata l'attenzione della stam
pa. Questa della pista «im
portante e seria », ma segre
ta, è un leit-motiv che è sta
to suonato in quasi tutti gli in
contri con i giornalisti, incou 
tri '.' sempre più diluiti nel 
tempo. , . ; 

. Le illazioni, in questo oscu
ramento totale deli'infuimazio-
ne. si succedono e vanno via 
a briglia sciolta. Possono tro
vare spazio e correre le « con
troinformazioni > offerte dagli " 
avvocati Alberini e Bezicheri 
ai quali, come è noto, si de
vono le prime notizie circa gli 
sforzi fatti dal Sismi per ar
ruolare Mario Guido Naldi. E' 
il giovane di.22 anni, «distri
butore > generale ed esclusi
vo della rivista neonazista 
« Quex ». la cui redazione è 

composta dai peggiori arnesi 
del terrorismo nero, in gran 

'Parte già chiusi nelle carceri 
italiane. Una rivista ideologica 
attraverso la quale si conti
nuano a diffondere idee.̂  di 
violenza e di sopraffazione e 
sulla quale ha dovuto « disper-. 
dersi » l'attenzione della au- " 
torità giudiziaria. Il distribu
tore Naldi spediva la rivista 
in tutta Italia e in molte altre 
località del mondo-ir; • ; • ; -
* Naldi. come abbiamo già ri- ' 

ferito ieri, invece di farsi « ar- . 
molare i dai servizi segréti, ' 
nonostante le promesse di 'in • 
adeguato compenso (abbiamo 
40 milioni da spendere, gli 
avrebbe détto * 007 ») e di im
munità, aveva chiesto consi
glio ai legali del giovane Lu
ca De Orazi. già in ' carcere' 
per concorso in associazione i 
sovversiva e concorso in ra- ] 
pina a mano armata. Alberini 
e Bezicheri lo avrebbero con
sigliato a presentarsi ai magi
strati. nonostante il rischio • 
di finire- in galera (come gli > 
aveva riferito 'l'agente-'dei 
servizi segreti). Pareva quasi 
che i due legali auspicassero 
che il Naldi fosse arrestato 
o. . almeno, interrogato . co
me indiziato di un qual
che reato collegato alla in
chiesta sulla strage. -Avreb
bero potuto, cosi, stare me
glio aggiornati sulla inchiesta 
che, per loro, è troppo sbiian-.! 
ciata a destra. Invece Naldi., 
dopo quasi sei ore di interro
gatorio «reso spontaneamente» 
è uscito da Palazzo di Giusti
zia senza anelli ai polsi e sen
za angeli custodi. 

A cena con j due legali che 
lo hanno atteso per molte ore 
consecutive passando e ripas
sando davanti a palazzo Ba-
ciocchi, hanno concordato di 
tenere desta l'attenzione anco
ra sulle « trame » dei servizi 
segreti. 

Mario Guido Naldi ha distri
buito una dichiarazione firma
ta, di sei cartelle dattiloscrit
te. per « chiarire in maniera 
definitiva » l'episodio dei con
tatti con una persona ritenuta 
dei servizi segreti. Ma nella 
dichiarazione il • giovane ag
giunge che i giudici non avreb
bero dato imnortanza alla fac
cenda perché — gli avrebbe 
detto uno dei sostituti procu
ratori con i quali ha parlato — 
« ognuno ha i suoi metodi di 
indagine e ai " magistrati non 
riguarda ciò che fanno i ser
vizi segreti ». Ma, quel che al 
Naldi non è andato giù è che 
le sue dichiarazioni non sono 
state verbalizzate. :'J •• ": 

Con la stessa dichiarazione 
Mario Guido Naldi informa in
fatti che i servizi segreti ave
vano cercato di contattarlo an
che ieri, mentre stava facen
do le sue rivelazioni ai giudi
ci. «007». ha scritto Naldi, 
« aveva parlato con mio fra
tello e con mia madre Maria 
Luisa Naldi, dicendosi seccato 
e protestando "perché io non 
mi ero presentato all'appun
tamento che lui mi aveva fis
sato per le ore 10 di ieri gio
vedì 21 agosto alla fermata 
dell'autobus di porta San Vi
tale ».. -v,... , - . . > 

Gli avvocati Bezicheri e Al
berini. .. dal canto , loro, non 

sono rimasti zitti. Hanno det
to la loro con un secondo co
municato. con il quale hanno 
dato anche indicazioni per in
dividuare il fantomatico e se
dicente agente segreto. Anzi 
hanno fatto un nome. « Sareb
be — hanno ccritto nel comu
nicato — il maresciallo dei 
carabinieri Capilatti il quale 
contattato telefonicamente ai 
numero che egli aveva lascia
to a Elio Naldi (fratello di 
Mario Guido, n.d.r.) e. che cor
risponderebbe al nucleo ope
rativo dei CC, ha ammesso, al
la presenza di tre testimoni i 
contatti avuti con • il Naldi, 
l'appuntamento saltato di ieri 
mattina alle 10 e le proteste 
per la presentazione sponta
nea del Naldi davanti ai ma
gistrati ». 
.. Con una successiva richiesta 
« telegrafica » i due legali che 
nella vicenda . Naldi •_ (non è 
imputato e non è accusato di 
nulla) non hanno un ruolo uf
ficiale. hanno chiesto che si 
proceda a nuovi interrogatori 
per chiarire il mistero del ma
resciallo Capilatti. La faccen
da, come si è detto, non pare 
preoccupare i giudici impe
gnati nella inchiesta i quali, 
d'altra parte, hanno sempre 
affermato di aver ricevuta pie
na assicurazione, di collabora
zione anche da parte dei ser
vizi segreti. Non sembra dun
que che ci debba essere mo
tivo per fare troppo clamore 
attorno a questa storia. 

Accende invece la curiosità 
la « premura » dimostrata da
gli avvocati Alberini e Bezi
cheri per le vicissitudini - di 
un « teste » invece che per la 

sorte del giovane De Orazi di 
cui, oggi nel pomeriggio, nel 
carcere - minorile si è svolto 
un altro interrogatorio. 

Naldi, d'altra parte non seil-
bra, a dispetto di tutto, un 
personaggio di secondaria im
portanza. Gli inquirenti infatti 
sono arrivati "ài giovane s De 
Orazi proprio frugando tra le 
sue carte e i suoi documenti 
segreti. Cosa gli hanno por
tato via? Naldi dice: « Cose 
senza alcuna importanza: ri
viste. lettere, ma niente di 
compromettente ». A chi non 
gli crede, mostra che infatti 
i carabinieri piombati a casa 
sua all'indomani della ' strage 
della stazione centrale 'non 
hanno sequestrato una lette
ra autografa di Mario Tuti. In 
essa il terrorista nero esulta 
per l'assassinio del giudice 
Amato: « Hai visto che bel la
voro hanno fatto i camerati? » 
Ma la solerzia dei difensori 
dell'imputato De Orazi per il 
«teste» Naldi, sembra avere 
un motivo. Forse c'era un mo
do solo per sapere cosa gli in
quirenti avevano • trovato •'•in 
casa di Naldi. di così compro
mettente per altri ignoti: ot
tenere la sua incriminazione, 
a qualsiasi titolo. Ma i magi
strati hanno mostrato di pre-. 
ferire Mario Guido Naldi. in 
veste di «testimone». ..y ,. 
' Chi è davvéro Naldi. così 
furbescamente disputato tra 
servizi segreti ed estremismo 
di destra? Uno che la .deve 
sapere lunga. Nel quartiere 
dove vive, la sua militanza im
pegnata nell'ultra. destra ha 
destato in molti sorpresa Di-
fatti lo si riteneva molto den

tro al campo opposto, nell'ul
trasinistra, perché partecipa
va, sempre in prima fila,-alle i 
lotte per l'occupazione delle 
case promosse da DP;,IX e 
Unione inquilini. *.. -: \ '.• '•« 

Angelo Scagliarmi 
i . - . f t f . w f l . . - • " • •« - • ' - i ra * 1 - . ' / * " . • " -• jr-

NIZZA - Il neofascista Mar
co Affatigato, arrestato dalla 
polizia francete sulla Costa 
Azzurra, ha lasciato ieri mat
tina il carcere di Nizza." 11 neo
fascista è stato trasferito nel
la prigione di Aix-en-Prpvence 
dove tra alcuni giorni la Cor
te d'Appello di • quella città 
deciderà se accogliere o re
spingere la richiesta di estra
dizione inoltrata dalla Procura 
di Bologna.." "' 
' Affatigato.. nei cui confron

ti la magistratura bolognese 
non ha preso alcun provvedi
mento.in relazione alla strage, 
è rimasto coinvolto nell'inchie
sta per i suoi legami con il po
liziotto Paul Durand simpatiz
zante dei movimenti neonazi
sti d'oltralpe e che nel mese 
di luglio, pochi giorni prima 
della strage, ha compiuto un 
viaggio in Italia. 

La Corte d'appello france
se esaminerà la richiesta di 
estradizione di Affatigato in 
merito all'accusa di furto, un 
reato comune per il quale, non 
dovrebbero - sussistere, pro
blemi di rifiuto. Ai fatigato e 
i suoi legali, l'avvocato fran
cese Defaure di Nizza e l'av
vocato Graverini di Arezzo so
no conviriti invece che la Cor
te d'Appello francese respin
gerà la richiesta delle autorità 
italiane.' " ' 

Allarmante rapporto di un gruppo di esperti 

L'alcool uccide 
ogni anno 
70 

L'abuso di bevande alcooliche è responsabile 
- della metà degli omicidi < perpetrati 
nel paese - «Bere meglio e bere meno» 

PARIGI * — L'alcolismo è al terzo posto 
• nelle cause di morte in Francia:'La situa-•• 

zione è diventata tanto seria che il presi
dente Valéry Giscard d'Estaing nominò, 
l'anno scórso, un gruppo di esperti, guida-

. 'tto. da un eminente canberologo, il prof. 
\Jean Bernard, con l'incarico di redigere 

< un. esauriente rapporto sul problema e sui 
mezzi con cui combatterlo. La relazione, 

•giunta ora sul tavolo del presidente,, di
mostra che più di due milioni di francesi 
dipendono in modo totale dall'alcool, e 
che altri tre milioni sono, secondo la eu
femistica definizione^ « forti bevitori ». 

Il professor Bernard stima che ogni an-
'. no muoiano a causa dell'alcool settanta

mila persone. Ma le cifre ufficiali danno 
solo una piccola parte del quadro. ',!'." "' 

" " L'abuso di bevande alcooliche è respon
sabile della metà degli omicidi perpetrati 
in Francia, di un quarto dei suicidi, di 

. più di un terzo degli incidenti stradali mor-
' tali. della maggior parte dei casi di can

cro della bocca e del tratto digerente e di 
un terzo dei casi di consunzione. 

Quasi un terzo dei letti degli ospedali 
francesi è occupato da persone che sof
frono di malattie originate dall'alcool. In 
quelli psichiatrici la. cifra sale a un im
pressionante quaranta per cento. Il costo, 
in termini finanziari e in termini umani. 
è terribile. Assistenza medica, crimine, 

'violenza, assenteismo e incidenti sul lavo-
• ro causano un acuto dissanguamento di 

risorse. ^ _-; - --.-.•- ; ..*•"-': ̂ y;?.* -•: 
••• La chiave del piano decennale esposto 
dalla relazione è questa: fare in modo che 

•• i francesi « bevano meglio e bevano me
no ». Il rapporto suggerisce un'imposta' 

- speciale sulle bevande alcoliche, con Vas-

v. .•. 

segnazione dell'introito alla previdenza so-
1 ciale. ••• -̂svs»**—-ws.«*..t - «, ..-. J , -.\ . 

Le bevande a base di alcool sono diven
tate relativamente economiche negli ulti
mi anni, e » prezzi, suggerisce la relazio
ne, dovrebbero aumentare immediatamen
te del 50 per cento. Dal 1970 il reddito me
dio dei francesi si è triplicato, mentre il 
costo delle bevande si è soltanto raddop
piato. E' ancora possibile avere una botti
glia di vino comune per meno di ottocento 
lire. Non è soltanto la quantità di vino che 
viene bevuta, è anche la qualità a preoc
cupare là commissione Bernard. Il gruppo 
di esperti vuole incoraggiare i francesi a 
bere meno vino a buon mercato, preferen
do i vini più costosi ma di migliore qualità. 
La commissione auspica rigidi freni a 
qualsiasi annuncio pubblicitario che colle
ghi l'alcool con lo sport, con la gioventù 
o con uno stile migliore di vita. 

La battaglia contro l'alcolismo deve es
sere combattuta su due fronti. E' un conto 
persuadere la gente a bere di meno, ma 
è un altro conto, ed è assai più difficile* 
chiederle di rinunciare al suo sostenta
mento. Il mercato francese degli alcolici 
vale, infatti, secondo le stime, quaranta
cinque miliardi di : franchi all'anno. Un 
francese su dieci trae, direttamente o in
direttamente, il proprio sostentamento dal
la catena che l'alcool segue dal vigneto 
alla tavola o al banco del bar. 

• Nonostante .la prassi della estirpazione 
delle viti di cattiva qualità nel sud la pro
duzione e il consumo sono ancora intensi, 
e U vino rappresenta il settanta per cento 
delle bevande alcoliche consumate in Fran
cia, con una ^produzione media annuale, 
negli ultimi dieci anni, di 73 milioni di et
tolitri. 

Tutti salvi nella petroliera in fiamme E' Tunica conseguenza di un incivile episodio di violenza 

NEW ORLEANS — La petroliera «Texaco.[ North Dakota » 
con due milioni di galloni di benzina nelle stive, ha urtato vio
lentemente ieri all'alba contro i piloni di una piattaforma di 
trivellazione riel golfo del Messico". Un pauroso incendio è 
esploso a bordo-e i 39 uomini del suo equipaggio sono stati 
costretti ad abbandonare la nave a bordo delle scialuppe di 
salvataggio. Tutto l'equipaggio è stato tratto in salvo poco 
dopo da alcune nari che si trovavano nella zona. ( '•• 

Le autorità - marittime americane hanno accertato che 
l'inquinamento causato dal-disastro non è" eccessivo, poiché 
al momento dell'urto sulla piattaforma le operazioni di pom
paggio del greggio erano sospese e il carburante, a bordo 
della petroliera, ha iniziato a consumarsi nel fuoco. 

Il petrolio ha bruciato, ieri, per molte ore. La nave è 
andata completamente distrutta. Intorno alla nave sono stati 
predisposti gli sbarramenti «ecologici».. méntre dagli aerei 
sono stati gettati appositi solventi. *: • ••'••' •" '-"• ' "---"> •: 

N e l l a f o t o : l a p e t r o l i e r a i n fiamme. 

W morto McDonnel 
MH « padre » dei jet 

ST. LOUIS — James Smith 
McDonell. uno dei - pionieri 
dell'aviazione civile e fonda
tore della famosa industria 

.produttrice degli aerei DC è 
morto nelle prime ore di ieri 
nella sua abitazione di SL 
Louis. Aveva 81 anni 
. Nel settore aerospaziale fe
ce di tutto: il collaudatoré 
di piloti, il tecnico per altre 
industrie fino a quando, nel 
1839. dette vita all'industria 
che avrebbe . portato il. suo 

nome: - la « McDonell Dou
glas Corporation » : che nac
que a Lambert Field, un sob
borgo alla periferia di St. 
Louis, in un unico grande 
capannone nel quale lavora
vano dodici tra tecnici ed 
operai. Fu lui il progettatore 
dei moderni aerei a reazione. 

Oggi l'industria (al centro 
di vive polemiche per le vi
cende dei BC-10) ha un fat
turato di oltre cinque mi
liardi di dollari 

I CC sgombrano il villaggio nudista: 
• _ . " * • . - - - ' - • r~* 

risolto così il pestaggio a Vernazza 
* .-*--** * % - . . - • - - ^ - \ -

A colloquio con gli abitanti e con i campeggiatori - * Se qualcuno ha datò fastidio, perchè prende^ 
sela con tutti? » - Nessuno è ricorso all'ospedale - Denuncia generica contro gli « ignoti » aggressori 

;•:. Nostro servizio .•••••-? 
VERNAZZA - Adesso a. Ver-
nazza. si discute, dopo il ver
gognoso e pestaggio v dell'al
tro giorno. C'è chi minimizza. 
non rendendosi conto della 
gravità dell'episodio. « Ragaz
zate — dice per esempio uno 
seduto^ sul,, molo. —,. saranno 
stati al massimo una ventina. 
e poi quelli provocavano da 
tempo, sporcavano, si droga
vano, disturbavano, facevano 
te loro porcherie in pubblico. 
1 " .bastoni?'""^Macché: " ' una" 
scazzottata e basta». Ma un 
altro, più giovane, su una 
barca attraccata, accarezza 
un remo con aria eloquente. 
poi ti guarda in modo sardo
nico e dice: e bello, eh? ». 
Pare che. un : remo, l'altra 
sera, si sia spezzato sulla 
schiena di qualcuno. 

K da Vernazza che è par
tita. per mare e per terra. 
la crociata contro i,nudisti 
che campeggiavano sulla 
spiaggia,de] « Guvano », a me
tà strada fra il paese e Cor-
niglia. Come siano andati i 
fatti, in realtà, forse non si 
potrà mai sapere: le versio
ni contrastano e sono incon
ciliabili. L'esca è stata ac
cèsa da un lancio di sassi in
dirizzati contro alcune bar

che di vernazzesi. La ricerca 
delle cause, del «chi. ba co
minciato "" porterebbe' trop
po lontano'. Ma' al ritorno -in 
paese i bersagliati hanno rac
colto gente. gióvani-'. vecchi. 
perfino donne e ragazzini. So
no partiti cori le barche, for
se altri sono passati da ter
rà, poi sono Cominciate le 
botte. - ^ 

Quanti ; erano i « crociati »? 
Mistero. Le cifre raccòlte va
riano da 20 a 130 diciamo. 
come più probabile, una ses--
Santina. Comunque-- tanti. 
Un'ora di pestaggio. ;a più 
riprese. Nessuno degli-aggre
diti ha dovuto farsi medica
re in ospedale, ma mólti ne 
sono - usciti acciaccati. . C*è 
un francese che si,"è preso 
una doppia razione di botte. 
perché quando tutto era quasi 
finito ha gridato « Viva Mus
solini » : in segno di scherno 
contro gli aggressori. Lo 
hanno . ripreso - in mezzo e 
picchiato di nuovo. Quel ra
gazzo ' francese la mattina 
dopo, malconcio com'era,-è 
sparito.- forse è tornato, in 
patria. Gli altri hanno spor
to denuncia - contro .: ignoti. 
Gli « ignoti > sono ormai tali 
solo per il codice dì proce
dura. perché in realtà tutti 

sanno chi ' c'era e chi non 
c'era, chi ha pestato e chi no. 

Tre turisti milanesi dall'aria 
distaccata raccontano i - pre-. 
cedenti degli anni passati, e. 
confermano'in parte la versio
ne dei paesani. Criticano'an
che una sentenza di tré anni 
fa che assolse otto denuncia^ 
ti per «offesa ài pudore'»." 
" Uno del; paese si offre per 
il trasporto in barca fino al 
«Guvano»: è uno dei pochi 

•. veramente -amareggiati e in
furiati per quello che 'è'sik>' 
cesso: « Sono dei vigliacchi 

: — dice degli aggressori — 
• prima facevano le spedizioni 
per andare a vedere le donne 
nude, ora si sono stufati e 
fanno i moralisti. Perchè, in
vece. non se la prendono con 

. il Comune che ha lasciato 
mangiare dal mare l'unica 
spiaggia senza fare niente? ». 

Si arriva al « Guvano » 
' (venti minuti con un motori
no da quattro cavalli). Ci so
no ancora molte tende, ma 
non si può attraccare, perchè 
fl mare è agitato, bisogna far
la a nuoto. D cronista giunge 
a riva in mutande, ma nessu
no si scompone. Sulla* spiag
gia paradiso dei nudisti tutti 
si presentano in costume o 

addirittura vestiti dà capo a 
piedi. Che succede? La rispo
sta; grottesca, è qualche deci
na diametri più in alto: due 
carabinieri in. divisa scendo» 
no a fatica lungo la scarpata 
e girano, per le tende: biso
gna sgomberare. La crociata 

Trìtolo nella 
conserva 

per un detenuto 
di Nuoro 

CÀOLIARI — Altro esplosi
vo" — probabilmente trito
l o — è stato trovato ieri in 
un pacco indirizzato a un 
detenuto comune, nel carcere 
nuorese di « Bad'e Carros >. 
L'esplosivo — secondo quan
to è stato possibile appren
dere — era in un tubetto di 
salsa di pomodoro 

Già ai primi di agosto — 
come è, noto — altro'esplo
sivo fu trovato in bottiglie 
di shampoo e di bagnoschiu
ma e in pacchetti di siga
rétte, contenuti in > due sca
toloni inviati da Parma a 
detenuti comuni, - n . ritrovar 
mento dell'esplosivo portò al
l'arresto di due donne e un 
uomo nella città emiliana. 

ha cosi ottenuto un primo ri
sultato. Loro, i nudisti, se 
l'aspettavano, anche se con-

- tinuano a sostenere le toro 
-ragioni: siamo gente tranquil-
. la, ci facciamo gli affari no
stri, se qualcuno ha dato fa
stidio, perchè prendersela con 
tutti? Non è meglio trovare 
una soluzione ragionevole. 
mettersi d'accordo? ; ,-.i r* 

y^.eOra ce ne andremo — ci 
dice un lombardo — ma, por
ca miseria, è la prima vacan
za che faccio in sette anni e 
va a finire così! ». • / >-

In paese i capannelli sono 
ancora cresciuti, la piazza è 
piena di gente. Dicono che la 
denuncia, anche se c'è di mez
zo un paese intero, non avrà 
seguito. Su una cosa sono tut
ti d'accordo: non ci sono mo
tivazioni «politiche» nel sen
so stretto della parola. I fa
scisti non ci sono, il paragone 
con Sperkmga non quadra: su 
tutto il resto si litiga e ci si 
scambiano accuse. C'è da ca
pire comunque perchè in una 
sera di mezza estate sessanta 
persone hanno mutato un pae
se nel Far West, abbandonan
dosi all'intolleranza 

Marco Peschiera 
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In pagine di rara forza evocatrice fa 
storia di un grande italiano. La lotta 

antifascista, il confino, fesilio e, in un 
ricordo di profonda tenerezza, 

rincontro con Germaine, l'amore di 
tutta la sua vita. >'..-->.•> 
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Uccisero ;r ?") 
un ladro: 

incriminati • 
odiie agenti 

MILANO — Due comunica
zioni giudiziarie sono state 
inviate agli agenti di pub
blica sicurezza che l'altra not
te. nei pressi dell'Aeroporto 
di Linate. - nel tentativo di 
bloccare giovani presunti la-

r dri d'auto in fuga, hanno 
sparato colpi di pistola, uc-

• cidendo uno dei fuggiaschi. 
Luigi Cattaneo.. 21 anni. 

L'ipotesi di reato formula
ta contro i due agenti, che 
appartengono entrambi alla 
« Poiana » cioè al distacca-

- mento di polizia dell'aero
porto. è. di «eccesso colposo 
nell'uso delle anni da fuoco». 

Intanto ieri mattina alla 
Procura è arrivato un rap
porto firmato dal commissa
rio capo della «Polarià» se
condo il quale, i colpi spa-

r- » rat! dagli agenti sarebbero 
stati complessivamente set
te, set dei quali in aria, uno 

• invece ad altezza d'uomo in 
quanto uno degli agenti sa
rebbe inciampato . durante 
l'inseguimento. 

Si è saputo infine che l'in
chiesta contro 1 tre giovani 
arrestati durante quello stes
so Inseguimento, pochi mi-

• nutl dopo la morte di Catta-
•• neo. verrà condotta da un 

magistrato diverso da quello 
che si occupa dell'inchiesta 

v contro.gli agenti. 

E' morto _ . 
Norman Shelley 

la t voce» di 
ChiirchiU 

LONDRA — L'uomo che du
rante l'ultimo conflitto tras
se in inganno gli americani. 
persuasi che la voce che li 
incitava a « sconfiggere il ne
mico sul litorale» fosse quel-
la di Winston Churchill, è 
morto ieri. 

Era Norman Shelley, un 
attore caratterista noto so
prattutto per le sue interpre
tazioni alla radio britannica. 
Aveva 77 anni. 

Nel 1940. quando la Gran 
Bretagna era sotto la minac-. 
eia di un'invasione tedesca, 
Winston Churchill tenne un 
discorso memorabile, promet
tendo: «Non ci arrenderemo 
mai ». Ma il discorso fu fat
to alla Camera dei comuni, e 
a quell'epoca non si usava dif
fonderli via radio, per cui ne 
rimase solo la trascrizione 
stampata. - - : - . • • . . 

Oli addetti alla propagan
da videro nel discorso uno 
strumento prezioso nella cam
pagna per ottenere l'aiuto de
gli Stati Uniti. Ma Churchill 
era troppo occupato per far: 
ne una registrazione fono
grafica. 

Fu cosi che, in una delle 
operazioni rimaste più segre
te di tutu la guerra — casa 
venne, rivelata solo l'anno 
scorso — essi ai rivolsero a 
Shelley. 

Agosto: un mese segnato dalla violenza a Napoli 

Picchiano a sangue una sedicenne, senza perché 
Dalla redazione 

NAPOLI — L'hanno picchia
ta a sangue in cinque, quat
tro uomini ed una donna, e 
adesso lei — una ragazza di 
appena 16 anni — è stesa 

' in un lettino d~qspedcle e 
non riesce nemmeno a par
lare. 

Maria PetrucceUù la ra
gazza, era andata a cerca
re il padre, un operaio del
l'Alfasud. nella casa vicino 
ria Fona dove lui era sò
lito. la sera, giocare a carte 
con un gruppo dì amici. Vn 
battibecco con la portiera 
del palazzo (era tardi, qua
si mezzanotte) e poi raUu-
cinante e spietato pestaggio. 
L'hanno, picchiata • m • éin-
que. uno dopo l'altro: prima 
la donna, poi U.marito e 
quindi ire giovani che pas
savano di R per eavy m bor
do di una moto. ì tre qmetia 
ragazza non la coneéótvéno 

• nemmeno. 
Questo mese terribile, un 

mete segnato detta morte § 

dalla violenza, per Napoli 
sembra non finire mot 

E.la città, se anche torna 
lentamente a farsi popolata. 
pare non riuscire a liberarsi 
del sottue velo di foftia che 
rha avvolta in questa fine 
estate. 
: Era cominciato ' tutto ai 
primi di. agosto» quando, in 
un piccato appartamento del
la elegante via Manzoni un 
giovane medico 'uccise Vex 
fidanzata e . l'uomo per u" 
quale lei lo areca lasciato. 
Due o tre colpi di pistola 
per i dui ed uno solo per 
sé, giusto alla tempia. Pri
ma, come secondo, un ,co? 
pione, avevano brindato a 
champagne ma la .donna 
l'hanno '• ritrovata sotto fl 
letto che cercava di solcarci 

Gaetano Graziosi e la mo
glie. invece, sono stati seo-

- perti che arano entrambi sol 
letto, in un piccolo chalet 
del Latino, a qesicwe deci
na ài chilometri dotta città. 
Pare avessero litigate « la 
donno, prima dì sparargli, 
ha atteso ehm hti.t'i 

mentasse, Vn solo colpo alla 
nuca e. poi, fl suicidio. Era-
no entrambi di Bari, ed era
no al Laceno per le ferie, 

Cinque morti in tre giorni, 
ma la pausa è durata saio : 
un attimo, tn meno di una 
settimana, infatti, la città è 
stata scossa da tre suicidi 
a sensazione. La prima ad : 
ammazzarsi i stata una 
suora che aveva 38 anni. Si 
è buttata: *ngli scogli. da 
una rupe perché due suoi 
fratelli erano inventati testi
moni di Geova. Suo padre 
era morto solo qualche gior- -
no prima, nemmeno dee 
oiontt ed un altro suicidio. : 
E" Stefano Scaramuzza, un 
vecchio di 74 anni. Si lancia • 
in mare dall'alto di Costei 
deWOvo e il suo corpo.riaf
fiora soltanto dòpo 4É 'ore. ' 
Era lo zio di un sacerdote i 
arrestato due giorni prima 
per aver tentato di usare t 
violenza od urna bambina dì -
13 ama. ì patenti dicono che 
non aveva -saputo resistere 
atta vergogna. :••••.• 

Qnaei contemporaneamente * 

si uccide Alberto Grassi, un 
uomo di il anni Era rico
verato in ospedale da un 
mese e nessuno dti suoi pa
renti era andato mai a far
gli visita. Voleva essere di
messo, anche se aveva bi
sogno ancora di un breve 
periodo di degenza. Si è 
buttato giù dal quarto piano 
del t Cardarelli ». 7 

Tre suicidi che stavano 
facendo discutere. Poi é ar
rivata la pm terribile dette 
tragedie. Salvatore Tortora, 
9 anni, viene letteralmente 
calpestato e buttato in acqua 
nel corso di una rissa gi
gantesca scoppiala sulla 
spiaggia del Lido Elena. Con 
la lite, naturalmente, lui non 
c'entrava niente, ma olle 
venti persone che si pic
chiavano questo non poteva 
importare. TI bimbo è morto 
dopo tre giorni dj.aaonia. 

Si sperava che finalmente 
fosse finita. La gente e i 

: aiornalt tornavano a presta
re attenzione ai t tradizio
nali 9 fatti M cronaca, atta 

. « mela s , . par esempio, che 

intanto non si era fermata 
ed aveva continuato a mie
tere morti e fabbricare fé-

-» riti Poi,-ieri sera, l'aggres
sione ed i calci, stupidi e 
gratuiti, atta ragazza sedi
cenne, 

E adesso sarà veramente 
finita? Potrebbe sembrare 
un ' paradosso, ma viene 
spontanea una domanda: 
riuscirà ora la città, torna
ta a popolarsi, con la sua 
gente, le sue attività, i suoi 
ritmi infernali, i suoi guai 

. e t suoi affanni a spazzare 
via 3 surreale clima di fol-
lia e di violenza che l'ha 
già troppo a lungo soffoca
ta? Se ne parla noh senza 
inquietudine. Motti sono con
vinti di sì e per rassicurare 

'.' gli altri ripetono un vecchio 
proverbio napoletano che 
tradotto dice: e P » nera del-

.. la mezzanotte non può ve-. 
. nrre». Ed è certo che a Na-

•. P°jj gy**0 i"*»* * agosto 
•' è durato davvero una lunga, 
*•' he^eneinaWe notte. 

Merico GmmiccV 
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DOMENICA 
• Rete 1 
11 MESSA 
11.55 ESPERIENZE CRISTIANE 
13 ARTISTI D'OGGIt MICHELE CASOELLA 
13,30 TELEGIORNALE 
17 MI RAGGI • Viaggi Intorno al mondo con Romina Power 

e Al Bano (1. puntata) 
18 LA GRANDE PARATA • Disegni animati 
18,25 AVVENTURE - Il fascino del rischio, il fascino del 

nuovo a cura di Mario Saraceno: « A vela sul Sahara » 
19,25 HEIDI - Cartoni animati «Un prato tutto fiorito» 

CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20,40 OPERAZIONE TORTUGAS • Regia di B. Kennedy 

con S. Collins, L. Hutton e C. Aklns (4. puntata) 
21,45 MASH - Telefilm - « Chi sarà capo-chirurgo? » con Alan 

Alda, Wayne Rogers 
22 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache e commenti sul 

principali avvenimenti sportivi 
22,45 PROSSIMAMENTE 
23 TELEGIORNALE • CHE TEMPO PA 

• Rete 2 
13 TG 2 ORE TREDICI 
13,15 LA FAMIGLIA ADDAMS • Nono episodio «Una lesione 

di aerostatica» 
15.30-17 TG 2 • DIRETTA SPORT - Telecronache di avveni

menti dall'Italia e dall'estero a cura di Beppe Berti: 
Legnano: ciclismo: Coppa Bernocchl; Modena: Nuoto: 
Campionati italiani assoluti 

17 LA FIGLIA DEL CAPITANO • Regia di Leonardo Cor
tese (replica) con Amedeo Naasarl. Andrea Checchi, 
Umberto Orsini, Aldo Rendine, Michele Malaspina, 
Lilla Brignone, Lucilla MorlacchL Aldo Oluffrè (quin

ta puntata) 
17.55 PROSSIMAMENTE 
18,10 DUE O TRE COSE CON AMANDA LEAR - Programma 

musicale • 
18,55 MATT HELM - «La partita del secolo» - Telefilm con 

Tony Franciosa, Gene Evans 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19,50 TG 2 - STUDIO APERTO 
20 TG 2 - DOMENICA SPRINT 
20,40 IERI E OGGI con Luciano Salce • ospiti: Sydne Rome 

e Gianni Agus 
21,95 TG 2 DOSSIER • Documento della settimana . 
2230 TG 2 STANOTTE 
23,05 CONCERTO DA CAMERA • Musiche di Sohubert di

rette da Zubin Mehta ' . 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO DI» con Caterina SOM 
L a b i n i . = > = » - - - < - • . - . -,* 

14,30-1630 TG 3 - DIRETTA SPORT - Telecronaca a dlfftt-
. sione nazionale di una manifestazione sportiva regio
nale - Gualdo Tad.no: Motocross * Campionato ita
liano JunioTes 

18,46 PROSSIMAMENTE 
QUESTA SERA PARLIAMO Dl_ 

19.15 GIANNI E PINOTTO 
19.20 STASERA MUSICA - Da Perugia «Speciale Cantagli©» 
20,30 G U S T A V O - Cartoni animati • 

QUESTA SERA PARLIAMO D ì » 
20,40 T G 3 . LO SPORT 
21/40 COME NASCE UN'OPERA D'ARTI - «Franco Genti-

lini e la ragazza nella Plana del Miracoli» 
22 TG 3 
22,15 GIANNI E PINOTTO - Replica 
2230 CONCERTO PER SUONI VOCI E IMMAGINI 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10. 13. 
19, 20,52, 23; 6: Segnale orario 
- Risveglio musicale; 8.30: Il 
topo di discoteca; 7-8,30: Mu
sica per un giorno di festa; 
7,35: Culto evangelico; 9,10: 
Il mondo cattolico; 9,30: San
ta Messa; 10.13: Diario della 
bottega teatrale con Vittorio 
Gassman; 10.45: Intervallo 
musicale; 11: Antonello Ba
rante; 11,50: I sospiri delle 
bambole; 12.30: Ballate con 
noi; 13.15: Radiofolleroman-
so; 14: Radiouno jazz 80; 
14,30: «Carta bianca»; 19,20: 
Ascolta si fa sera; 19.25: In
tervallo musicale; 19.40: I pu
ritani; 22.40: Facile ascolto; 
23: La telefonata di Pietro 
Cimatti. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05; 
6.30; 7.30: 850; 9,30; 11.30: 12; 
13,55; 15,30; 16.56; 18.30; 19.30; 
22.30; 6, 6,08, 635, 7.05. 735: 
« Musica classica é leggera 
senza passaporto»; 7: Bollet
tino del mare; 8,15: Oggi è 
domenica; 8.45: Romanzo po
liziesco al microscopio: 9,35: 
H baraccone, edizione estiva; 
11-11,35: Alto gradimento; 12: 
Le mille canzoni; 12,45: Hit 
parade; 13,44: Sound track; 
14: Domenica con noi; 17: 
GR2 - Musica e sport; 19.50: 
H pescatore di perle; 20,50: 
Sere d'estate; 22,20-22,40: 
Strettamente musicale; 22,50: 
Buonanotte Europa. y". . 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,25; 
9,45; 11,45; 13.45; 19.06; 20,45; 
23,55. - 6: Preludio; ,6,55: Il 
concerto del mattino; - 7,28: 
Prima pagina; 830: Concèrto 
del mattino (2); 9,55: Il con
certo del mattino (3); 11: 
Festival di Salisburgo 1980; 
13: Disco novità; 14: Antolo
gia di radlotre; 16,30: Il pas
sato da salvare; 17: Il bravo, 
(melodramma); 20,10: Pranzo 
alle otto; 21: Concerto sinfo
nico diretto da Gianluigi Gel-
metti; 22,15: Un racconto di 
Scott Fitzgerakl; 2230: Ca-
miUe Saint-Saens; 23: II jazz. 

LIMO/ 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE di Vittoria Oottolenghl - Ras

segna internazionale di danza « Eugene Onegin » - Mu
sica di Cialkovski (2. parte) 

13^0 TELEGIORNALE 
16,30 VARESEt CICLISMO • «Tre Valli Varesine» 
17 MIRAGGI • Viaggio intorno al mondo con Romina 

. Power e Al Bano (2. puntata) 
17,55 LA GRANDI PARATA - Disegni animati 
18,15 FRESCO. FRESCO • Una proposta per l'estate di Cor-

rado Biggl «Wattoo Wattoo», disegni animati; «Heidi» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 Ciclo dedicato a Deanno Durbin: LE TRE RAGAZZE 

IN GAMBA CRESCONO (1939) - Film - Regia di Henry 
Koster con Charles Winninger e Robert Cummlngs 

22,06 L'UOMO EUROPEO • Una trasmissione'di Folco Qui
nci (1. puntata) «Palcoscènico Europa» 

23,10 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

• Rete2 
13 T O 2 ORE TREDICI 
13,15 PAZZI PER L'AVVENTURA di P. Roslnesky - Docu

mentarlo «Spedizione nel sottosuolo» 
17 LA FIGLIA DEL CAPITANO - (Ultima puntata) con 

Amedeo Nazzari, Andrea Checchi, Umberto Orsini, Lil
la Brignone, Lucilla Morlacchi. Aldo Giuffrè . 

17.95 UN NOME PER MIA SORELLA - Telefilm 
1830 I DUE RIVAI! • Cartone animato 
18,30 TG 2 - SPORTSERA 
18,50JOE FORRESTER • «Assalto al furgone blindato» . 

Telefilm con Lloyd Brldges e Eddie Egan 
V " PREVISIONI DEL TEMPO 

19,45 T G 2 - STUDIO APERTO ," 

20,40 Stagione lirica estiva • ANDREA CHENIER di Um
berto Giordano con Franco Corelll, Piero Cappuccini, 

• - - - celestina Casapletra - Orchestra sinfonica e coro di 
Milano della Rai - Direttore • Bruno Bartoletti 

2*36 SORGENTE DI VITA •Rubrica di vita e cultura ebraica 
2335 T O 1 STANOTTE • > v 

D Rete 3 

f - v - j j ; - : -
' ^ i . * - * - 4 " ' * ' / • . - , ' 

«San Secondo» 

QUESTA SERA PARLIAMO D I - con Caterina Silos 
;;; . . i ^ b t o l . , . :•-; 

.«•••-•••:.t«li;fc^.:,V 
19,15 GIANNI E Pll 
1030 I RAGAZZI DI QUARTIERE • 
1930 GUSTAVO - Cartoni animati ' ^ ' • v 

20,05 DSE: Corso per soccorritori 
QUESTA SERA PARLIAMO D I - ^ ^ ' 

20.40 DA VILLALBA A PALERMO - «Cronache di mafia» 
2 1 3 DSE: QUANDO E* ARRIVATA LA TELEVISIONE - U n 

programma ideato da Sabino Acquaviva ed Ermanno 
Olmi -Regia di Marcello Siena (6. puntata) 

22X16 T G 1 • • 
2230 GIANNI E PINOTTO - Replica 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13. 16, 19, 21, 23; 8: Segna
le orario; 6,25: Mediterranea; 
7,15; Via Asiago tenda; 8,20: 
Musiche di film; 9: Radio-
anch'io con Enrico Valme; 
11: Quattro quarti; 12,03: Voi 
ed lo '80; 13,15: Ho... tanta 
musica; 14,30: Le pecore man
giano gli uomini; 15.03: Ral
ly; 16,30: Errepiuno-estate; 
16,30: Il salotto di Elsa Max
well; 17: Patchwork • coun
try e folk a stelle e strisce; 
18,35: I giovani e la cultura 
musicale; 19.20: n pazzariel-
lo; 19.55: Operazione teatro: 
splendore e morte di Joaquln 
Murieta; 21,03: Dedicato a...; 
21,30: Universi paralleli; 22: 
Cattivissimo; 22,30: Musica' 
ieri, oggi, domani; 23: In di
retta, la telefonata di Pietro 
Cimatti. 
•'. • T ; : I ! ..', ' . : . '_. ' 

D Radio 2 ; 
GIORNALI RADIO: 6.05,6.30, 
7,30, 930. 11.30. .12,30. 13,55, 
1630. 17.30. 1830. 19.30, 2230; 
6. 6.06, 635, 7.05, 7,55, 8,45. 9: 
I giorni; 7: Bollettino del ma
re; 73: Momenti dello spiri
to; 9,10: Ben Hur (7.); 9,32, 
10,12: La luna nel pozzo; 10: 
GR2 Estate; 11.32: Le mille 
canzoni; 12,10, 14: Trasml» 
sioni regionali; 12.45: Il suo
no e la mente: 13,44: Sound 
track; 15. 15.24, 15.40. 16.03. 
16.32. 17.15. 17.32, 1732. 18.05. 
18.17, 18.32: Tempo d'estate 
con Carlotta Barilil; 15,06: 
Musica popolare; 15.30: Bol
lettino del mare; 15,45: Ca
baret: mi dia del Leo; 16.45Ì 
Una signora di 30 anni fa; 
17.42: La prima donna: Mllly: 
17,55: Jam sessioni 18.08: i l 
ballo del mattone; 1930, 22.40: 
Diac-jokey Speciale; 2035: 
Sere d'estate; 2230: Parla
mento; 2230: n bollettino del 
mare. . . . 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735, 9.45, 
11.48. 13,45, 18.45, 20,45. 23.56, 
6j.Preludio; ,635. 830. 10,45: 
U concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9,45. 11.45: 
Tempo e strade; 936: Noi, 
voi. loro donna; 12: Musica 
operistica: Smetana, Weber, 
Rossini, Verdi; 13: Pomerig
gio musicale: 15,15: Rassegne 
culturali; 1530: Un certo di
scorso estate; 17: Pianeta 
scuola; 1730, 19: Spazio tre; 
21: Musiche d'oggi: 21.40: Pa
gine da Don Chisciotte; 23: 
H Jan; 23,40: H racconto di 
mezzanotte. 

MARTEDÌ 
*•* • 

• Rete! i ! ; 

13 : MARATONA D'ESTATE • Rassegna kttettiatlonale di 
. . . . danza, a cura di Vittoria Ottolenghi; « Eugene Onegin» 

• Musica di Claikovskl (8. parte) ", 
1330 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
17 MIRAGGI • Viaggio intorno al mondo con Romina Po

wer e Al Bano . • , . . . „ . , 
18,05 LA GRANDE PARATA - bis. Animati ', 
18,15 FRESCO, FRESCO Una proposta per l'estate, Luigi 

Biggi, regia di D. Fasclólo « Wattoo* Wattoo». disegni 
animati « Woobinda # « Heldi » . > 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tèmpo fa 
20 TELEGIORNALE 
20,45 IL MARSIGLIESE di L. Codignola é G. Battiate (3. ed 

ultima parte) con Lina Polite. C. Gaipa; V. Mezzogior
no; Marc Porel, G. Anabrelll; I. De Benedetto (Re
plica) -. - , •• . • • : . ; •.;., .,., :•••-, . . 

22 L'UOMO E IL MARE di Jacques Cousteau (3. episo
dio) «La marcia delle aragoste» . - ••,. 

22,90 GLI INVICIBILI - «Con un po' d'aiuto da parte del 
miei amici» - . - . . . ' * . 

23,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTÒ - CHE 
TEMPO FA 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,15 PAZZI PER L'AVVENTURA 

velieri» 
Documentario «Ultimi 

17 IL GIOCATORE di F. Dostolevski con Warner Bentivè-
gna, Carla Gravina. Mario Pisu. Tino, carraro, Lina 
Volonghi; regia di Edmo Fenoglio (1. parte) 

• Radio 1 

18,10 PICCOLE RISATE -
1830 DAL PARLAMENTO 

Comiche v ' 
• T O t SPORTSERA 

18,50 JOE FORRESTER - «Alta mòdi.» - Telefilm,con L. 
Brldges e D. Smith 
PREVISIOI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO \ ~ ": - - , 
20,40 TG2 - SESTANTE - Un programma di E. JBefferi, «Vo-

,-..,. ci delle minoranze» .'„„......;.. ... , ,-.-.-• <. s 

2130 LA RAGAZZA DA 20 DOLLARI • Flhtì * Regia di Ru»-
sel House con B. Mlchaels e'R, Egan 

22M MALEDETTI VI AMERO': CHE FINE HA FATTO IL 
68? • Speciale di Marco Tullio Giordana 

23.10 T G 2 STANOTTE 

• Rete 3 
•. - - QUESTA,«ERA PARLIAMO. 6 k ~ 

!
L a o t o t ~ - * •..•• \ L H ; ."•/••--; .O v 

•*"•'-' TO'I";'^- ; r - : - - -:: '^''yy 
19,15 TV3 REGIONI 
isv« GUSTAVO - Cartoni anhmM 
2» CORSO PER tOCCORJlttÒlil ^ 

QUESTA SERA PARLIAMO Ol> 
MM BALLETTO SPAGNOLO 4a Antonie Gadee 

DUEPERSETTP • I conti con la •elibta e 
non «etrto» e «Ritratto di ano •ciensiato» 
TO»/-;. • '•.''••.' |'•:!.".•_•';> 
GUSTAVO - Cartoni animati 

ma 

GIORNALI RADIO: 6. T, 8, 
10, 12, 13, 15, 19, 21, 23; 6: 
Segnale orario; 6,30: A.A.A. 
cercasi; 7,15: Via Asiago ten
da; 8,30: Ieri ài Parlamento; 
8.40: 'Canzoni italiane; 9: Ra-
diòanch'lo '80 con Enrico Val
me; * 11: Quattroparti; 12,30: 
Voi ed lo "80; 13.15: Ho.. 
tanta musica; 14,30: I segre
ti del corpo; 15,03: Rally; 
1530: Errepiuno estate; 16,30: 
Le strade di Katmandu; 17: 
Patchwork; 18,35: Alla ricer
ca della canzone perduta; 
19,15: Ascolta si fa sera; 
1930: Pagine dimenticate del
la musica italiana; 19.45: La 
civiltà dello spettacolo; 20,30: 
Lo strumento della musica 
moderna; 21,03: Cinecittà; 
21,30: E' l'Italia quella cosa; 
22: Concerto di musica e 
poesia. 

• Radio 2 J 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
630, 7,30, 8,30, 9,30, 1130, 1230, 
13,30, 1630. 1730, 18,30. 19,30, 
223Ó. 6 - 6.06 - 635 - 7.06 - 7,55 
M5 - 9: I giorni; 7:. Bolletti
no del'mare; 730: Momento 
dello spirito; 8,55: Un argo
mento al giorno; 9,05: Ben 
Hur (8. p.); 9,32 - 10.12: La 
luna nel pozzo; 10: GR2 esta
te; 1132: I figli di Leboyer 
(5); 1132: Le mille canzoni; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13,44: 
Sound-track: musica e cine
ma; 14: Trasmissioni regio
nali; 15 - 1534 - 15.35 - 15,40 -
16.03 - 17.15 - 18,05 - 18,17 -
1832 . 1835: Tempo d'estate 
con Carlotta Barrilll; 15,06: 
Tènera è la notte; 15,45: I 
racconti della filibusta; 16,45: 
n paese del sorriso; 1732: 
La musica che piace a te e 
non a me; 18,08: H bafio del 
mattone; 1836: Toforello Re 
bambino (9); 1930 - 22,40t 
Disc Jokey special, 

GIORNALI RADIO: 736. 
9,46. 11,45, 13,48, 16.45, 20.45; 
6: Preludio; 636 - 830 -10,45: 
n concerto del mattino; 738: 
Prima pàgina; 9.45 - 11.45: 
Tempo e strade; 936: Noi, 
voi, loro dorma; 12: Antolo
gia di musica operistica; 13: 
Pomeriggio musicale; 18,15: 
Rateegna delle riviste cultu
rali: pslcoanallsl; 1530: Un 
eerto discorso estate; 17: 
Schede-etoria; 173049: 
ziotre. 

MERCOLEDÌ 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna Intemazionale di 

danza a cura di V. Ottolenghi: «Sugane Onegin» -
musica di Ciaikovskl, coreografia di J. Crànko (Ultima 
parte) , . 

1330 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
16 Trieste - PATTINAGGIO A ROTELLE - Campionati 

europei 
17 MIRAGGI • Viaggio intorno al mondo con Romina Po* 

wer e Albano . 
18 LA GRANDE PARATA • Disegno animato 
18,15 FRESCO. FRESCO • Una proposta per l'astata 
1830 WOOBINDA-«Kevin prigioniero» ' 
1s\2C HEIDI - Disegni animati 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 POLIZIOTTI IN CILINDRO: I rivali di Sheriock Hol

mes: «Cinquecento carati» eoa B, Keegan, Richard 
MoranL Martin Jarvis 

2136 SOPRA LE RIGHE • «Romano» tfl O. Fabbri 
22,05 MERCOLEDÌ* SPORT 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

• Rete 2 

Documentario. di P. 

17 

i l 

13 TG 2 ORETREDICI 
13,15 PAZZI PER L'AVVENTURA 

Rosirisky: «Mostri d'acciaio» 
IL GIOCATORE di F. DostoK-vsfcl con W. BeuUiegm» 
Lina Volonghi. Carla Gravina, Mario Pico. Regia di 
Edmo Fenoglio 
M U S I C A INSIEME - Programma mastoale par tagawl 
con Milena Vukottch . . 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
1830 JOE FORRESTER - « Atto di violenta» - Telefilm con 

L. Brldges e E. Egan 
19.45 TG 2 - STUDIO APERTO 
20,40 IL NIDO DI ROBIN - «La chioccia felice» . Telefilm 
2135 Eurovisione • GIOCHI SENZA FRONTIERE - Torneo 

televisivo di giochi - Settimo incontro, l'Italia è rap
presentata dalla città di Cortona. Presentatori MLliy 
Carnicci e Michele Cammino 

2230 SCATTOZERO • Un programma di Piero Berengo Oar-
din e Italo Moscau (quinto ed ultimo numero) 

2230 JEANS CONCERTO - «Eugenio Ftoardi» • Un pro
gramma di musica giovane presentato da Michael Per-
goiani 

2330 TG 2 STANOTTE 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO - I -

19 TG3 
•M.K GIANNI E PINOTTO 
1930 LA TARGA FLORIO di Rosa MostMl 
1930 GUSTAVO • Disegno animato 
20.05 DSE: CORSO PER SOCCORRITORI 

QUESTA SERA PARLIAMO Df M 
tOyW « Stemberg e Dietrich: la coppia die 

MAROCCO - Film con M. Dietrich, O. 
Regia di J. Von Stemberg 

22.10 TG 3 
22.29 GIANNI E PINOTTO 

VA. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 18,15, 19, 21, 23; 6: Segna
le orario; 630: Il pazzariello; 
745: Via Asiago tenda; 830: 
Ieri al parlamento; 8,40: Due 
voci due stili; 9: Radloan-
ch'io estate con Enrico Val
me; 11: Quattro quarti; 12,03: 
Voi ed io '80; 13.15: Ho„ tan
ta musica; 1430: lo cerco 
tu raccogli, loro collezionano; 
15,03: Rally; 1530: Errepiu
no estate; 1630: Ipotesi di 
linguaggio; 17: Patchwork; 
1835: Sa fratelli su compa
gni; 19,15: Ascolta, si fa se
ra; 1930: Asterisco musicale; 
1930: Radiouno jazz 60: Jazz 
musica del nostro tempo; 20: 
Audiodrammi d'amore; 2030: 
Asterisco musicale; 21,03: It's 
only Rolline Stones; 2130: 
Tornami a dir che m'ami; 
22: I big della musica legge
ra; .2230: Europa con noi: La 
scoperta dell'Europa. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.630, 
730, 830, 930, 1130, 1230, 
1330. 1630, 1730, ia$0. 1930. 
2230. 6, 636. 635, 735, 735, 9: 
I giorni; 7.: Bollettino del 
mare; 730: Momento dello 
spirito; 035: Un argomento 
al giorno; 0,10: Ben Hur (9); 
932-10,12: La luna nel pozzo; 
10: OR 2 estate; 1132: Le mil
le eansoci; 12.10.14: Trasmis
sioni regionali; 12,46: Corra-
dodue; 13.44: Sound track; 
15, 1534, IMO. 16. 1732. 17.15, 
1S.0S. 18,17.1832. 19.14: Tempo 
d'estate con Carlotta Bari ili; 
15.08: Tu musica divina; 
1530: Media delle valute; 
15,46:1 figli dell'Ispettore (0); 
16.45: Ala fedeltà; 1732: La 
musica che pisce a te e non 
a me; 17JJ6: Bheherasade; 
1830: n ballo del mattone; 
1836: VI piace Toscanlni» 
(•); 1030, 22,40: Disc Jokey 
spedai; 20.15: Sere d'estate. 

• Radio 3 
OIORlf ALI RADIO: 735,9,45, 
11,45, D,4S, 18,46.20,45; •: Pre
ludio; 635, 030. 10,46: Con
certo del mattino; 7JB: Pri
ma pagina; 9,48:, ll,4t: H 
tempo • le strade; 036: Noi, 
voi, loro donna; i l ; Musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,15: Rassegne cul
turali; 1130: Un certo discor
so astate; 171 AnUchl 
U muslcaU. 

GIOVEDÌ 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemasiònale di 

danza a cura di V. Ottolenghi - «Bruillarde». Musica 
di C. Debussy, coreografia di J. Cranko . 

1S30 TELEGIORNALE 
17 

OGGI AL PARLAMENTO 
KAPPADUE • Musiche di Goral Kramer Impaginate 

. da Vito Molinari e Carla Silva 
18.15 FRESCO, FRESCO - Una proposta per l'estate di Cor

rado Biggi. (« Wattoo, Wattoo »). Disegno animato; 
«Woobinda», «Heidi» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 
26,40 MACARIO UNO E DUE • Rivista di Amendola • Colos

so e Corbucci 
22,05 SPECIALE TG 1 a cura di Arrigo Petacco . 
2230 L'AVVENTURIERO - « Il vaso cinese » - Telefilm con Ge

ne Barry, Barry Morse, Catherine Schell -
2330 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

TEMPO FA „ . ... 

• Rete 2 
n 
13,15 

77 

H30 

19/16 

21.48 
22,15 

TOC ORE TREDICI 
PAZZI PER L'AVVENTURA, documentarlo' « Ghiacci 
pro ib i t i» e v- .s ^ 

POMERIGGIO SPORTIVO: Rimlnl - Calcio giovanile; 
Trieste: Pattinaggio a rotelle. Campionati earepei -
LA BUFERA - Sceneggiato a puntate di S. Calandra 
con C. Gora, G. Lavta, Marma Dotfln, Marttt Tato. M. 
PoschL Regia di Edmo Fenoglio 
CARTONI ANIMATI 
DAL PARLAMENTO 
T O l SPORTSERA 
JOE FORRESTER • «La risposta» • Telefilm con I» 
Bridges. E. Egan. P. Crowley 
PREVISIONI DEL TEMPO 
T O t STUDIO APERTO , 
L'ISPETTORE DERRICK 
con H. Tappert 
In diretto da Venesj*. n s 36, qnìnò»cina*« di 
SUPERSTAR - Un programma di Gianni Boocompagni 
TQ2 CTANOTTR 

«H campione» - Telefilm 

• Rete 3 

10 

1tv« 

2136 

QUESTA SERA PARLIAMO D I 
T O ! 
T V l REGIONE 

BIENNALE CINEMA - Vanesia 10 • m 
Mostra 
DSC: CORSO PER SOCCORRITORI 
GUSTAVO - Cartoni animati 
QUESTA SERA PARLIAMO D I . 
CHS MUSICA Et . 
T O l • SOrTTIMANALC 
T O l 
GUSTAVO • Cartoni animati 
•ISMNAUJ CINEMA • VSNBXIA f » la 
Mostra 

• Radio 1 _ 
GIORNALI RADIO; 7, 8, 10, 
IL 12, 13, 15, 19, 21, 05, 23. 6: 
Segnale orarlo; 630: Balli?; 
7.15: Via Asiago tenda • aste
risco musicale; 830: Ieri al 
Parlamento; 8,40: Canzoni di 
ieri; 9: Radlcanch'io con En
rico Valme; 11: Quattro quar
ti; 12.03: Voi ed io '80; 1345: 
Ho~ ttantamusica; 1430: La 
luna aggira il mondo e voi 
dormite; 15,03: Antonella Ba-
ranta presenta Rally; 1530: 
Empimmo estate; 1030: Le 
stanze della memoria; 17: 
Patchwork; 18,15: Da Venezia 
cinema Laura Betti; 18,36: Gli 
introvabili; 19,15: Ascolta, ai 
fa sera; 1930: n pazzariello; 
1935: L'altalena palcoscenico 
del sorriso; 21,08: L'America 
del conigli; 2135: Disco con
tro; 2235: Musica di ieri e di 
domani; 23,02: Oggi al Par
lamento! 

• Radiò 2 
GIORNALI RADIO: 0.05: 
630. 730, 130. 930 1130, 1230, 
1330. 1630.1730.1130, 2230. 6-
6.06O3S-73M.4M; I giorni; 
7: Bollettino del mare; 730: 
Momento defio spirito; 035: 
Un argomento al giorno: 0.10: 
Ben Hur, 10: GR 2 Estate; 
932-10,12: La lana nel posso; 
1133: Le mule eansoni; 12,10: 
14: Trasmissioni regionali; 
12,48: Alto Gradimento: 
13,44: Sound track: musica e 
cinema: i»>l53«'15,40-M.flR-
K33-17,15-18,«H8,17-1633-19,10: 
Tempo d'estate 1530: Bolletti
no del mare; 15,45: I raccon
ti della filibusta 10.45: Dan
nati miei; 1733: La musica 
che pisce a te e non a me; 
1130: Il ballo del mattone; 
1830: Victor De Sabato; 1130: 
D B - venti minuti scuola; 
3040*L10B,49: DJ . special. 

• Raffio 3 
GIORNALI RADIO: 730, •,•*, 
11.4S, 11,**, 1136.1130. 0: Fre-
ladio; «j)M30-10,4fi: fi concer
to del mattino; 73s: Prima 

9.4HL45: Tempo e 
• Is l l fOL voL 
n : MasMa 4 i; 15,10* 

culturali; 1530: Un 
K IV. Cam, gat-

tt; 1730-1»: SyailuUii; H30: 
Festival di SaUsbargo 1800; 
Karaton dirige la messa Sa 
reqlsm ai Verdi; 213$: Geor
ges Pietre dirige la Vota H » 
soalne di J. Cocteaa; 

• Rete 1 . j . - r . - , ^ ^ - : - . 

11 di 
«BrouOlards» 

di ^. Cranko ( 1 
di J. Cranko, musica 

10,10 

MARATONA D'ESTATE • 
danba a cura di Vittoria 
Musica di C. Debussy, 
parte); «Presence», 
di B.A. Zhnmerman (L parte) -• -
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
KAPPADUE - Musiche di Góral Kramer impaginate 
da Vito Molinari e Carlo Silva ( 1 puntata) 
GRANDE PARATA - Disegni anhnatì 
FRESCO. FRESCO - Una proposta per l'estate 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 
CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 
SM0 PINO FONO - Opinioni a coufrunto su latti • problemi 

di attualità 
2130 LA ONOCCOLARA di Pietro Trinefaera • Adattamento 

televisivo e regia di Mkoo GaMieri con Mieo GakUeri, 
Ida Di Benedetto, Uno Troiai. Antonio Caaagrande 

SUO EUGENIO BENNATO IN CONCERTO 
2335 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
' "TEMPO FA - - - . - - - . . ;-.-•..-.».-.'-.;-• 

• Ràdio 1 

• Rete 2 
H TO 2 ORE TREDICI 
133S - M,n TRA SCUOLA E LAVORO « 
77 LA BUFERA 

Gora, Gabriele Lavia, 
Foschi • Regia di 

1030 ZUM IL DELFINO BIANCO 
DAL PARLAMENTO 

«30TG2 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 15, 19. 2L 23. 6: Segna
le orario; 630: It's only rol-
ling stones; 7,15: Via Asiago 
tenda; 830: Ieri al Parlamen
to; 8,40: Lo strumento del 
giorno; 9: Radioanch'io esta
te 1 0 , con Enrico Valme; 
10,46: Da Venezia, cinema; 
11: Quattro quarti; 12,03: 
Voi ed io 7»; 13,15: Ho_ ttan-
ta musica; 1430: La voce del 
poeti; 15,08: Baranta presen
ta rally; 1530: Errepiuno 
estate; 1630: Fonosfera 17: 
Patchwork; 18,10: Da Vene-
aia cinema con Laura Betti; 
1135: Su fratelli su.compa
gni; 1930: Ascolta si fa sera; 
1935: Asterisco musicale; 
1930: Radiouno Jan TX); 
1935: Operazione fantasia 
2036: Mediterranea; 21,03: 
Conserto sinfonico, dirige J. 
Semkov; 22: Musica da ope
rette; 3330: Scelti par voi; 

H3» JOE FORRESTER - «Una 
PREVISIONI DEL TEMPO 

H V O J T O I STUDIO APERTO . 
SM0 PAGANINI - Regia di D 

rimi (3. puntato) 
tìM VIDEOSERA - di C. Barbasi • C 

Vito di una voce», dt 
Arando 
OSOROS E MI 
sUl««s C O O B O O 

T O t STANOTTE 

T. Sebi-

e 
di XK 

» - Tele. 

• Rete 3 
QUESTA SSRA PARLI 

1» T O l 
n.n GIANNI E PINOTTO 
1030 APPRENDISTA JAZZ di 
« 3 0 BIENNALE CINEMA 

mostra 
QUESTA SSRA PARU 

E «Me «FOka 4ropera»: I 
Cordi eoa TNo OoSSL 

e 
O 
T#l 
GIANNI E PINOTTO 

EMI BIENNALE CI 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: ,05, 
030. 730, 830. 930, 1130. 1230. 
1130,1630. 1730, 1830, 1030, 
2230- 64,0M35-73S-7364,4M: 
I giorni; 7: Bollettino del ma
re; 730: Momento dello spi
rito; 135: Un argomento al 
giorno; 0,10: Ben Hur; 932-
1043: La lana nel posso; 10: 
GR 1 estate; 1133: Le mille 
eansoni; 12,10-14: Trasmissio
ni regionali; 12,45: Hit para
de; 13.44: Sound-track; 15-
1634-15,40-Njn M33-17-ia.UJJ6 
11,17-1040: Tempo d'estate; 
1536: Tenera è la notte; 1530: 
Bollettino del mare; 15,45: 
Racconti della galassia; 10,40: 
Nino Taranto • presenta.; 
1733: La musica che piace 
a te e non a me; 1735: Senti
mentale; 1A30: n baso del 
mattone; 1133. Musica a Fa-
lasso Latria; 10.1042,40: DJ. 
spedai; 2045: fiere destate; 

• Radio 3 
OlOftlfALI RADIO: 735. 

f-̂ JM?- >M* ̂ ^ w 
0: Preludio; 635430-10,46: n 
concerto del mattino; 730: 
Pitale pagina; 9.40-11.41: Tem
po e strade; 036: NoL voi, 
toro donna; U: Musica operi' 
lo; 16,15: Rassegna delle ri
visto culturali; 1530: Un cor. 
to «Bsoorso: 17: La lettura e 
i ? woo;. n.10-10: Spatlotro; 
Mtifaewhe d'oggi; s i ta; ap*. 
slotre opinione, 

11 :>;«».lf^ '-i'. • fc'.i.--;f..::r'; S » i . » • ! . , . _ • _ 
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«Lo }ticrraiprometìda *«toserà '- iw; t̂ TVi 

e morte di 

D film di ', Littin narra ! l'avventura 'di Una Comune di- ;; i 
strutta dal potere - Alcune semplificazioni ideologiche : 

TK^. fc * . A *n*> A V -̂  V -

s^ìtò .:«">;'.k «:''-;• *:.'< \ « , «-> 

v v . , ! 4 <** * / 

Il Teàtvò::fol:Monào e il suo viaggio da Venezia a<Dubrovnik ;* 

E' arrivata t i l à n à v e 
f ^ T U V j{ ;S '. •< '- 4 y 3 Y 

. •; . . ( . . J . • . . ..-..V* ir. i J carica d'interrogativi 
Gemellaggio non rituale tra la Biennale e il Festival della città ? adriatica 
Dibattito italo-jugoslavo sul tema «Scena e piazza: il linguaggio del teatro » 

PROGRAMMITV 
• Rete 1 ':-••: : -^^™-• t \ '\v---;-rr' ' 
Ì3 MARATONA D'ESTATE - Rassegna Internazionale & 

: cura di Vittoria Ottolenghl -Coreografia di John 
Cranko - Musica di PJ. Claikowsky (1. parte) 

13.30 TELEGIORNALE 
17 FRANCESCO DE GREGORI IN CONCERTO 
17.S5 LA GRANDE PARATA - Rassegna di cartoni animati 
18,10 PER DESERTI E PER FORESTE 
19 ESTRAZIONI DEL LOTTO • 
19,05 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 7 

19.20 HEIDI - Un programma a cartoni animati 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . -
.. CHE TEMPO FA ., 
» TELEGIORNALE 
W.40 MA CE L'AVETE UN CUORE? - Un programma scritto 

da Enrico Vaimè con Paola Pascolali con Gianfranco 
\ • • D'Angelo. Paola Tedesco. Maurizio .Micheli, Alessàn-

Y - dra Panelli e con Anfeclown. Marco Messeri, Carmen ' 
Russo - Quinta puntata « Bontà e cattiveria » 

*i.«5 DOPPIA SENTENZA - Chi incendiò il Relchstàg? 
di Elwyn Johns e John Lloyd •. 

22,35 IGGY POP IN CONCERTO 
23^0 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA , 

• Rete 2 
13 TG 2 - ORE TREDICI 
13,15 JERRY LEWIS SHOW 
13,35 PICCOLE MERAVIGLIE 13ÉÌ.LÀ GftÀNOÉ NATURA 
16 POMERIGGIO SPORTIVO - Modena: Nuoto • Campio-
•"•'. : " nati assòluti *. . -;..-. ' - - • -• 

LISSONE: CICLISMO - Coppa Agostani 
17 - LA FIGLIA DEL CAPITANO di Aleksandr Puskin, 
. ' •- con Amedeo Nàzzari, Lucilla Morlacchi. Aldo Giuffrè,: 

Umberto Orsini f 

18,10 QUI CARTONI ANIMATI - La lègge "è legge - Una 
«fabbrica» di lanterne cinesi 

1&25 TG 2 - SPORTSERA 
18.45 ESTRAZIÓNI DEL LOTTO 
1*50 JOE FORRESTER • La fine dell'estate -.Telefilm con 

Lloyd Bridges, Dwari Smith. Eddie Egan, Pat Cròwley 
19,45 TG 2 - STUDIO APERTO - • ' 
20.40 SFIDA AL GOVERNO DÌ SUA MAESTÀ' -Serie creata 

- da Midge Mackenzie, Verity Lanbert.. Georgia Brown 
LA RIVOLTA E IL GRIDO - Cinque film sudarne-
cani. (IV) • " _• 

22.05 LA TIERRA PROMETIDA -'Film - Regia di Miguel 
Littin - Interpreti: Nelson Villagra, Marcello Gaete. 

• '_- • Rafael Benavente. Shenda Roman. Pedro Alvarez. 
• Carmen Bueno, Mireya Kulchesky Y - ..., : 

0.10 TG 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO DI-, con Daniela Bezzi 

19 TG 3 Y ", ' Y : ••• 
! 19,15 GIANNI E PINÒTTO 
19,20 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Terza 

: 19.50 GUSTAVO - Serie di cartoni animati diretta da Marceli 
• Jankovits e Béla Tarnovszky = . > . . - • . . - . ,. •• s 

. 20.05 TUTTINSCENA CINETECA - Rubrica settimanale 
Y -." QUESTA SERA PARLIAMO Dl„ 
20.40 LUISA SANFELICE - Originale televisivo di Ugo Pirro 

e Vincenzo Talarlco con Lydia Alfonsi e Giulio'Bosetti 
(4. puntata) • -- ••" ; • • . . . -

2 1 3 RICORDO DI CESARE PAVESE - Tèsto- di. Davide 
• Lajolo '•.-••' . . - . _ ; • . : , : ' - . . . . --- . v-- • *•• ;- - •; ••.'••••• • 

22.15 T G 3 ; ; - ; . " . • , ;'.. : 
2240 GIANNI E PINOTTO • Replica 

D TV Svizzera 
ORE 1640: Nuoto; 18^5: Atletica: 20: Telegiornale; 20.30: 
Scacciapensieri; 21.45: Sfluali d'acciaio - Film- con Wil
liam Holden. ;• ' "-

D TV Capodistrìa 
ORE 18^5: Calciò; 20.15: Punto dìncontro; 2040: Cartoni 
animati; 20.43: Tutto oggk 21: La' pelle che scotta - Film 
con.Michael Callan, Cliff Robertson. Susy. Parker - ;.•:-.• 

D TV Montecarlo * 
ORE 1&05: Captain Nice - Telefilm; 1845: Paroliamo e con
tiamo; ' 19.05: "Cartoni animati:' ' 19.15: ' Polizia' Temrhihflé; 
70: Il Buggzzum: 2040: Torte in faccia: 2145: Costa Az
zurra - Film - Regia di Vinicio Sala con Alberto Sordi. 
Giovanna Ralli. Elsa Martinelli: 2345: 1.000 dollari sul ne
ro - Film - Regia di Albert Cardiff. - . . . ; -

PROGRAMMI ÉADIO 
O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
IL 12. 13, 15, 19. 21, 23. 6: Se
gnale orario; 640: Il pazza-
rìello; 7,15: Radiofolleroman-
zo; 840: Brasiliana; 9: Week
end; 1040: Omelia Vanoni 
presenta: «Incontri musicali 
del mio tipo*; 1(40: Check-
up per un vip; 12.03: Spazio 
ridere; 1240: Chi, come, do
ve, quando; 13: Estrazioni del 
lotto: 1340: Dal rock al rock; 
14: AJLA. cercasi; 1440: Ci 
siamo anche no»: 15.03: Ver
ticali di sei; 1540: Da costa 
a costa: 16: A dispetto; 17: 
Radiouno jazz *80; 1745: 
Obiettivo Europa: -18.15:-Al 
vostro servizio: 1840: Glo-
bettrotter; 20: Dottore buona 
sera: 2040: Per forza saba
to: 2140: Quattrovoltè venti; 
22: Piccola cronaca: 22.15: 
Concerto jazz: 23.05: Li te
lefonata di Piero Cimatti. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 640. 
740. 840. 940. 11. 11,30. 1240, 
1340. 1640 1740. 1840. 1940, 
224C; «. 6.06, 6,35, 7.05, 7.55. 
«45: Operazione contrabban
do: 7 no'leuìni del mare; 
9.05: Ben Hur (6. p.); 942-

10,12: Tre, tre. tre con Silvio 
Gigli; 10: GR2 estate; 11: 
Lang playlng hit; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,46: 
Alto gradimento; 13.44: 
Sound Track; 15. 1545, 1«A 
18,17. 1S43, i«:' Tempo d'esU-
te; 16,05: Quella sera a tea
tro; 1540: Bollettino dei ma
re: 15.45: I racconti della fi
libusta (IL M ; 164»: Hit 
parade: 1745: Estimaionl del 
lotto: 1742: La -musica che 
piace a te e non a me; 18,08: 
Il ballo del mattone; 1845: 

I Minimo 18; 1930. 22,15, 22,40: 
1 Discjokey special; 21:. Sere 

(Testate (concerto sinfonico): 
22.35: Bollettino del mare. 

• Radio 3 --—'• 
GIORNALI RADIO: 745, 9.45. 

• 11.45. 15.15. 18,45, 2040; 6: Pre
ludio: 6^5-10.45: Il concerto 
del mattino; 748: Prima pa
gina: 840: Folk concerto; 
9.45-11,45: Tempo e strade; 
10: n-mondò dell'economia: 
12: Musica . operistica: 13: 
Speciale- un certo.discorso; 
T5.15: Rassegne culturali: pic
cole educatrici!non «escono; 
17.19.15: Spaziótre: 20: Pran
zo alle otto: 21: Dopo la mu
sica' elettronica: 21.45: Gli-
orrhi1 verdi: 22- La càmertr 
stica; 22: Il jazz. 

• ' La tierra prometida, ov
vero La terra proméssa (è 
11 film in onda stasera sul
la Rete due, ore 22,05 nel 
quadro del ciclo « La rivol
ta e il grido >). ebbe la sua 
« prima > assoluta al Festi
val di Mosca, nel luglio 
1973; nel settembre succes
sivo. il colpo di Stato fa
scista abbatteva la demo
crazia in Cile, ponendo an
che .termine alla breve e-
sperlenza del < cinema di 
Allendé ». che nell'opera 
del regista Miguel Littin 
aveva avuto una. delle sue 
manifestazioni .più cospi
cue. ..-. -- ' l -:iy i ! 

Nei modi e sulle caden^ 
ze di tuia ballata. La tier
ra prometida evoca- l'epo
pea dei diseredati che. sotr 
to la guida di José Durah. 
agli inizi del decennio 1930-
40, occupano : terreni dema
niali e vi costituiscono una 
sorta di Comune Ispirate. 
a principi di socialismo 
cristiano, ma nella quale 
pfiré^si riflétiorto1 gli echi 
e le influenze dì"rivoluzio
ni lontane o lontanissime 
(messicana, sovietica). La 
fuggevole : presidenza'. prp; ; 
gressista di Xfarmaduké; 

tlrove Incoraggia resperl-
mento, spingendo Duran e 
1 suoi, ad ampliarne i con
fini» anche per impedire 
che ; la piccola comunità 
sia economicamente stran
golata. Ma il potere popo
lare. insediato al di là dei 
monti, nella città dove si 
raccolgono i grandi agra
ri e la borghesia urbana. 
dura poco: esercito e gen-
darmC al servizio dèi pa
droni, soffocano nel san
gue il generoso tentativo. 

"- E" un racconto folto di 
simboli, fra 1 quali : hanno 
spicco le immagini di quel
la religiosità plebea, che 
si. fa tramite delle mille
narie rivendicazioni dei po
veri, in contrasto con il re
pertorio cerimonioso dì una 
Chiesa solidalmente affian
cata al ricchi, agli sfrut
tatori/ Personaggi ed even
ti sono legati secondo cri
teri che Io stésso Littin de
finisce di « unità non logi
ca'. bensì.poetica»; e noi 
aggiungeremmo « musica
le», per il, bel rilievo che 
qui assume la colonna so
nora, . affidata ad alcuni 
del migliori cantanti e 
gruppi attivi allora in Ci
l e n e oggi m esilio, come 
gli Inti Illimani. La her-
vosità dei ritmi e dei tim
bri. l'acceso cromatismo. U 
respiro favoloso rimanda
no all'esemplo delie rrae-' 
matografie cubana e ora-
siliana, ma con un'Indub
bia caratterizzazione nazio
nale, «Y; v ' - -: ì 
; Ragguardevole- e spesso 
affascinante sotto molti 
aspetti, il film di Littin 
alimentò a suo tempo dl-1 
scuàsioni ideologiche e pò-! 
litiche, cui forni un con-: 
tributo non troppo limpi
do. e non solo per il lin
guaggio violentemente me
taforico adottato dall'au
tore. L'accento che qui 
sembra porsi, ̂  in conclu
sione, sulla esigenza della 
lotta armata e sul rifiuto 
di qualsiasi patteggiamen
to eoo le istituzioni dello 
Stato borghese, rischia — 
ancora oggi — di suonare, 
Infatti, disperato e vellei
tario; e la stessa rivoro-
zlone si configura Insom
ma : come . una promessa 
messianica, al < di là d'un 
approfondito studio delle 
situazioni storiche concre
te e delle alleanze neces
sarie allò scopo. Non per 
nulku è l'elemento «rura
le» e sottoproletario a e-
mergere dal quadro, men
tre l'operaio emblematica
mente Incarnato nel mac
chinista della ferrovia si 
comporta in mòdo, quan
to meno/sfuggente e con
traddittorio. . 

. ; ..:•..• ,, .v; . ••' » ^ g . s a , 

... Dal nostro inviato , , , , - ,. 
DUBROVNIK .— Alle 18 di mercoledì 20 agosto, secondo ti 
calendario e l'orario prestabiliti (puntualità tanto più sor
prendente se si considerano i paurosi ritardi accumulati dai 
traghetti che svolgono il normale servizio fra le due sponde 
dell'Adriatico) e dopo dieci giorni di navigazione, intervallata 
di laboriose tappe lungo la costa della Jugoslavia, il Teatro 
del Mondo, partito da Venezia, si è dolcemente affiancato al 
.molo del vecchio porto di questa • nobile città marinara 
-̂ - Dubrovnik, l'antica Ragusa —.incastrandosi tra barche da 
pesca e da diporto, legno fra legni, al cospetto della superba 
cinta muraria e delle splendide costruzioni visibili di là da 
Quella: un elemento in, più, sebbene provvisorio, del com
plesso urbanistico e architettonico, ammirevole per stile. 
proporzione e misura, del quale Dubrovnik, la Croazia e i 
popoli jugoslavi menano giusto vanto. • . 

Da ormai trent'anni (fu fondato nel lontano 1950). Du
brovnik è sede di un Festival, aperto alle più diverse espres
sioni artistiche, dalla prosa alla musica, dal balletto clas
sico ai canti e alle danze popolari, la cui risonanza si è 
forse un tantino affievolita, per il proliferare via via di 
consimili iniziative un po' dappertutto, in Europa e fuori; 
ma che mantiene una sorta di primogenitura, almeno nel 
dopoguerra, per l'accoglienza indiscriminata fatta alle vàrie 
discipline e per l'uso multiforme di spazi scenici, piazze e 
strade, chiostri e porticati, intereni ed esterni di palazzi, cime 
di fortezze, dei quali si ha. qui rara dovizia. 
-Teatro dovunque e comùnque, insomma, platea e ribalta 
che si scambiano i ruoli, o U convertono in una dimensione 
nuova, ondivaga. Ed ecco arrivare a cavallo dei flutti, rive
latisi, nell'occasione, mitissimi. il veneziano Teatm del Mon
do. cioè'la struttura itinerante, opera dell'architetto Aldo 

Rossi, alta venticinque metri dalla base aUa punta della cu
pola, che compì le sue prime prove al Carnevale lagunare 
dello scorso febbraio, momento programmatico e orientativo 
della Biennale-teatro nella sua fase attuale, guidata da 
Maurizio Scaparro. 

Il gemellaggio Venezia-Dubrovnik, giustificato da tante 
ragioni di storia e di cultura, di affinità fisica e spirituale, 
si sarebbe potuto risolvere in un puro rituale, consacrato 
da peraltro ragguardevoli presenze ufficiali (il presidente 
della Regione Veneto, il vice presidente del governo croato), 
e suffragato da eventi spettacolari — la recita della Comme
dia degli Zanni da parte dei ragazzi dell'Avogaria, compagine 
creata e animata, sul ceppo del Teatro Universitario di Ca'. 
Foscari, dal bravo Giovanni Poli, purtroppo prematuramente 
scomparso; un raffinato concerto secentesco dei solisti del
l'orchestra «Tomnlaso Atbinoni». diretti da Giuseppe Ma-
rotta —, se l'inventiva di Scaparro, e un pizzico di fortuna. 
non avessero caricato l'apparizione e la sosta del Teatro del 
Mondo (ripartito ieri mattina sulla rotta del ritorno) di 
potenzialità emblematiche- e problematiche non del tutto 
scontate. •-•-. '-. -: - . : . • 

L'« azione improvvisa » co*! effettuata non si esauriva 
dunque in se stessa, ma fungeva in. modo assai naturale da 
stimolo all'incontro italo-jugoslavo sul tema «Scena e piaz
za: il linguaggio del teatro », cui partecipavano, sotto la 
presidenza di Petar Selem e Renzo Tian, critici, studiosi, 
organizzatori teatrali delle due nazioni (per l'Italia c'erano, 
fra gli altri, tre esponenti dell'ATER, il • direttore della 
Terza Rete televisiva, il commissario dell'Accademia d'arte 
drammatica). 

Dibattito davvero « non formale ». né accademico, e nel 
quale anzi si riflettevano gli interrogativi suscitati da ben 

.concrete e recenti e chiacchierate esperienze, manifestatesi 
con speciale clamore nella nostra penisola: quando Benedetto 
Marzullo, ad esempio, negava natura di teatro alla «festa», 
col suo « coinvolgimene totale », la sua « tensione euforica ». 

.era chiaro come il discorso s'indirizzasse a bersagli anche 
immediati, e quasi concernesse «affari di famiglia». Nell'in
sieme, si può dire però che il dilemma «Scena o piazza» 
sia stato superato: non solo e non tanto attraverso la sotto
lineatura di un «rapporto dialettico» fra le due istituzioni; 
quanto soprattutto mediante uno spostamento d'attenzione 
dal « luogo » al « linguaggio ». il quale ultimo incarna poi la 
questione principale. ..i t . . . . . . : , ; , . v..-.-..•. .-.: , 

Argomento che.- per la'sua complessità e contradditto
rietà. non sarebbe. stato certo possibile approfondire, in-
poche e sia pur intense ore di discussione. La ricerca sul 
linguaggio, o meglio sui linguaggi, è del resto il compito 
primario che la Biennale-teatro si è posto, e ad esso do
vrebbe dedicarsi la sua prossima edizione (febbraio 1981). 
assumendolo sotto particolari aspetti. Anche in questa pro
spettiva, il confronto di opinioni avutosi a Dubrovnik (tra 
gli jugoslavi intervenuti ricordiamo, oltre Selem, Frane 
Cale, un « italianista » di grande valore, e Niko Napica, dina
mico direttore del Festival: tra gli italiani Bertoni, Tian, 
De Chiara, Passerini. Cadatora, Mazzetta e chi scrive) ha 
dimostrato una sua utilità. Non come un esercizio teorico. 
ma come un atto, appunto, di « pratica •> teatrale. 

Aggeo Savioli 

NELLA POTO: Il Teatro del Mondo della Biennale di Venezia 
durante la sua sosta a Rovigno 

C1NEMAPR1ME Il film con David Bowie, « Rebus per un assassinio » e « Satura 3 » 

monon 
o e un 

GIGOLÒ* — Regista : David 
Hemmirigsì Interpreti: ; David 
Bowiè, Sydne Rome. David 
Hemmings. Kim Novak. Ma
ria Schell, Cura Jurgens. Mar
lene Dietrich^ Sceneggiatori: 
Ennio De Concini, Joshua Sin
clair.. Storkx>-drarhniàtico4nu-
sical. Anglotedesco. 197§. 
: Gigolò è un film ambienta
to nella Germania indemonia
ta degli anni 20, quella di 
Cabaret di Bob Fosse e deu" 
Uovo del servente-Ai Bergman-. 
ti protagonista; è Paul " von 
Pryzgodskt. un tenentino prus_t. 
siano nato per essere eroe. 
ma passato dalla porta di ser
vizio alla ribalta; del.' primo. 
conflitto mondiale. Tornato a 
Berlino cori mezzi dì' fortuna 
dopo essere stato scambiato 
per un valoroso milite fran
cese Ydai cittadini beoni di 
Dornrémy (quel paesello di vi
sionari che "diede i natali a 
Giovanna d'Arco). Paul piom
ba nel dramma del dopoguer
ra: la,madre lavora in un ba
gno turco, fl padre colonnel

l o troneggia in casa paraliti
co, 0 capitanò KràftYsuò su
periore in trincea, ora diffon
de il virus nazista, l'amica 
d'infanzia: CiOy. una buontem-
pona, va matta per il socia
lismo e il cabaret. •••;-• 

In mezzo a quella famiglia 
rovinata, naturale che Paul. 
nonostante ' il' rango, cerchi 
lavoro.; Le,prova tutte. -Mac
ché, ••- uno sfacelo. - Alla fine. 
gli vien bene solo fi gigolò. 

Kim Novak • David Bowie in e Gigolò t 

Lui però si lamenta perché 
è ossessionato dalla predésti-
nazione eròica. E pensare che 
orde di zoticoni, in platea, lo 
invidiano. Reclutato dalla ba
ronessa von Sémering. Paul 
infatti ' viene gettato tra : le 
braccia di voraci zitellóne, fin
ché non arriva con un cospi
cuo ingaggio la vedova tut
ta panna di un generale. Da 
tempq f. la •• buongustaia se lo. 
era segnato al cuore. Ma non 
c'è niente da fare, lui soffre. 
soffre. Che Cilly diventi una 
stella di Hollywood e s^osi un 
principe . incartapecorito. in 
fondo non gliene frega niente. 
D suo unico cruccio è la man
cata gloria. Abbia pazienza. 

sarà premiato. Alla memoria, 
poiché trovandolo morto ca
sualmente in un viottolo. 3 
capitano Kraft deciderà di 
fargli il funerale nella divisa 
di Hitler, a scopo speculativo 
e propagandistico. ~ v : 

Questo film prodotto da- un 
regista (Rolf Thiete. ' La ra
gazza Rosemarie), diretto da 
un attore (David Hemmings. 

; Blow up) é interpretato da un 
cantante (David Rowie.Zigpv 
Stardust) non poteva non es
sere equivoco e confuso. Man
datelo dallo psicanalista..non 
spio perchè è raccontato a sob
balzi e montato a casaccio. 
Sul piano dell'esercizio di sti
le è nullo, su quello della ri

costruzione d'epoca è di una 
banalità sconvolgente. Quanto 
all'apologo, nessuno gli bada, 
perchè al superomismo non ci 
si può stare se mancano fasci
no e credibilità. Eroi' del ri
dicolo. ecco che cosa diventa
no questi personaggi. Lo sa 
Bevilacqua, che ci ha regalato 
Le rose di Danzica. un capola
voro nel suo genere.: 

Ci si vuol dire che l'ironia 
è voluta? Ma chi potrebbe so
stenerlo? Lo sceneggiatóre En
nio; De. Concini, magari; che 
è l'unico uomo giusto al po
sto giuste fra gli :àutoriy,tìS-c 

tavia. si può dissentire. I dia-: 
loghi sono troppo spesso incre
sciosi. «volontariamente timo-, 
ristaci. Eppoi. non si può chia
mare nessuno, tantomeno una 
belva nazista,. col nome di 
Kraft. De Concini fa ridere 
solo perchè non deve .aver mai; 
messo piede hi una salsamen
teria. Evidentemente, oltre a 
essere distratto sul ' lavoro, 
mangia anche per procura. 
' Ed eccoci agli attori. David 
Bowie e Sydne Rome, al cen
tro dell'attenzione (o meglio. 
nel • vortice dello ' sbadìglio) 
sono decisamente al di sotto 
della parte. Accanto a loro. 
molti ; cimeli j cinematografici 
(Kim Novak. Maria * Schell. 
Curd Jurgens. e persino Mar
lene .Dietrich)- continuano an
cora a brillare a dovere, ti
rati e lustro. Eroi deflr impre
videnza sociale. -

Sé il complotto 

<*• SI-

REBUS PER UN ASSASSI
NIO ... Regista: William Bi~ 
chert. Interpreti: Jeff Brid-
ges) Jphn.Huston,. Anthony 
Perkins, Tomas 'Milton, Be-
Itnda ; Batter, Sterling Hav-
den, Dorothy Malone. -To-
shiro Mifune. Tratto dal'ro
manzo Winter Kills di Ri
chard Condon. Giallo'fanta
politico. Statunitense, 1980. 

: fi presidente degli Stati 
Uniti Kegan fu ucciso a Fi-
lattetfia nel 196& $e^onsbar. 

- gHamo foi.: ifirÓ^pfesidente, 
: .ili.4^vcpg^pme^ cominciava • 
pure per « K», ifVassassina
to a Dallas qualche anno do-, 
par. Sono 'assonanze signifi
cative, anche se il fHm che 
William Richett ha scritto' e 
diretto basandosi su un ro-
manzòdi^Richard Condon si 
mantiene- velatamente1 nel' 
vago: inventa un presidente 
che non è mai esistito, lo fa 
ammazzare, mette.a tacere la 
inchiesta e vent'anni dopo, 
manco fosse uno dei tre mo
schettieri, pone fl fratellino 

^dell'ucciso, di' home Nick, 
nella condizione di scoprire 
l'intera macchinazione.Y?H-
giovahotto verrà a. sapere co
se ' da far accapponare • la 
pelle: in sostanza, il colpe
vole di tutto è nientemeno 
che suo padre, un vecchio 
plutocrate .'mafioso e fallo-
erate, più ricco di Paperoh 
de' Paperoh! e pra lussurioso 
di tm sultano. Personaggio 

odioso, per dirla' m brerve: 
ma in fondo neppure lui è 
responsabile, perché è a sua 

. volta controllato da una su
per-organizzazione un tanti-

' no metafisica, gestita da un 
tale John Ceruti che vive hi 
una stamberga di Rrooklyn^. 
",' Non è che vogliamo scher
zare sui complotti di Stato, 
ma Rebus per un assassi
nio ci è sembrato uno di 
quei film che vogliono diro 
tutto e finiscono col non di-

~re -niente-.- E' gonfio, sbaJe-
1 strato,- spessoretorico^ ha de-
gir^ scatti"1 umoristie1: nella 
descrizione della vita dei 
miliardari; (si vede benissi-

- rod che : 11. grande: regista 
John Huston si divertè co
me un matto nell'interpreta-
re ' i l ruolo dei vecchio rie-
castro), ina è'poUticamente' 

' inconsistente o tròppo ingar
bugliato per reggere coma. 
giallo di pura evasione. Fé-'. 
rè... proseguendo nel gioco 
delle identificazioni, 11 fra
tellino del'presidente ucciso" 
dovrebbe essere Téd Kenne
dy... ed è rùnico che nel film 
fa una, buona figura, gentile, 
disinteressato.»' si ;•• spiega 
tutto: Rebus per un assassi- _ 
nió non è un film, ma uso 
short pubblicitario' per la 
campagna elettorale. Certo 
che se il livello è questo, sfi
do che Carter ha ottenuto la 
nomination. ,,._ . . ; . , ' 

Y Y W Y : c i a l . e . 

La bella, l'astronauta 
;e-ytt5:TOl̂ i;51à1in.;loyeì*.. 

SATURN 3 — Regista: Stan
ley . Donen. ' Interpreti: Ktrfc 
Douglas, Fafrah Fauxett. 
Harvey Keitél. inglese. Fan-
tàscienficc. 1980. 

L'annata cinematografica 
che sta .iniziando, promette al
lettanti storie fantascientifi
che: una vera manna per gli 
appassionati Poiché chi scri
ve reputa d'appartenere, da 
sempre, all'utopica congrega. 
vi spiattella subito, senza ri
tegno e con un pizzico di ram
marico, che la stagione-pur
troppo non inizia con una. 
chicca. Distòlgi»: fattura, rit
mò è imerpretaziooa sono piò, 
che adeguati al raccónto: gli 
< effetti speciali » (ài defini
tiva non sono sempre neces
sari) pochi ma essenziali (ri
guardanti soprattutto la robo
tica): una grossa {quasi) no
vità: il. aesso (la gelosia per 
l'esattezza) muove le trame 
della «tragedia». 

Abbiamo sottolineato fl qua
si perché sullo schermo si è 
già visto fabbricare «mogli 
perfette » e intuito che' anche 
i computer possono, volendo
lo fortemente, ingravidar» 
donne. Qui invece vediamo fl 
robot Hector concupire in pie
na regola (ma non è' tutta 
colpa sua), e per questo, si 
sregola, la bella assistente di 
laboratorio Alea (Farrah Faw-
ceti) che convive da anni, in 
dolce isolamento su un satel
lite di Saturno, con fl pim
pante anche se attempato 
scienziato Adam (Kirk Dou
glas). -
- I due filano tn perfetta ar
monia. diciamo psico-fisica. 
trafficando svogliatamente at
torno a un progetto di ali

mentazione ' della - Terra " or
mai esaurita (siamo oltre il 
2008 naturalmente), fintonto-
cbé non giunge (con un truce 
inganno) un giovane e gelido 
Capitano (Harvey Keitel). ac
compagnato appunto da Hec
tor (atKora imballato). che ha 
l'incarico (?) di spronarli a 
lavorare di più. Ma l'intruso 
si accorge subito delle fre
quenti copule degli «studio
si » e. geloso, pretènde subito 
di sostituirsi all'ormai' obsole
to '• (cosi, k» chiama) •Adams. 
n contrasto.: chiamiamolo psi
co-simpatico. è inevitabile e 
poiché fl Capitano è pure in
tento nel «programmare» (con 

James Stewart 
sta meglio 

e può uscire 
dall'ospedale 

LOB ANGELES — L'atto-
-re americano James Ste
wart, che è stato ricovera
to venerdì scorso in un' 
ospedale di Los Ai«eles 

• per una forma di aritmia 
cardiaca, potrà far ritor
no a case nei prossimi 
giorni: Io ha reso noto 
una portavoce del noso
comio californiano. TI 73en-
ne attore. Il cui ritmo 
cardiaco è ora quasi rego
lare, è stato trasferito 
dall'unità di terapia In
tensiva Intana stana* del 
nomale reparto di cardio
logia. Stewart, ha aggiun
to la portavoce, dovi* ora 
trascorrere un periodo di 

.riposo--

un travaso mentale diretto) fi 
vergineo cervellone sàitetico 
del .robot. 'Hector «nasce» con 
tutti i r desideri e le voglie» 
del Capitano... ttU! - -

Nel dialogo c'è una battu
ta di Adams (citiamo a me
moria) che dice press V poco 
così: sei robot non gii avete 
certo inserito U senso _ dett'hu-
mor. Incredibibnente il fmn 
è proprio carente di questo 
preziosissimo attributo, nono
stante che fl regista si chia
mi Stanley : Donai (chi non 
ricorda gli spassosi fi boxet^ 
e la baUerina, fi mìo amico 
il diavolo.. Cantando sotto la 
pioggia, ecc.), il quale .«toc-
tutto sì dimentica di possede
re anche una eccellente «im-
maginaziane scenica», che 
qui si evidenzia solo nei lun
ghi corridoi del satellile-labo-
ratorio Satum 3: un po' poco 
davvero. 

Ne scaturisce un racconto 
avveniristico, grintoso, con 
scantonamenti nel macabre. 
dove ì tosi (e il finale) so
no cosi pessimistici da atri
tolare anche fl «monito» che 
trapela dalla storia. Storia 
che rimastica hi definitiva il 
sogno di sempre e l'ossessio
ne (anche filosofica) dell'uo
mo di saper costruire una 
macchina, simile, se non su
periore. a se sfesso. L'azione 
è invece scorrevole nonostan
te r angusto luogo dove ai 
svolge, e i colpi dì scena (ra
ti con perizia. Tuttavia fl ftkn 

ne... • a meno tfie non ai os
servino bene i bntt-doU in
dossati via via dallo prota
gonista. ,'.-. . 

luciamo Wni 

Regione Emilia Romagna - Assessorato alla Cultura 
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IV Corso di Perfezionamento per 
Ballerine e Ballerini Professionisti 

15 Setlembie - 20 Dicembre 1960 : . 
La $#*ozione avrà luogo Lunedì 8 Settembre allo oro 10.00. 

Docenti: Natalia Konius, Raef Umb. Laura Oreo 
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Firmato un protocollo d'intesa 

Primo accordo 
tra vigili urbani 

e giunta comunale 
Giudizio positivo sull'operazione «Roma tran
quilla» - Prossimo incontro a metà settembre 

Sembra avviarsi ad una 
achiarita, forse ad una eolu-
xione definitiva, il confronto 
apertosi tra l'amministrazio
ne comunale e i sindacati dei 
vigili urbani sullo < stato giu
ridico» degli appartenenti al 
corpo e sul modo di assicu
rare il funzionamento dell'o
perazione « Roma tranquil
la». 

L'altra notte al termine di 
una lunga riunione Comune e 
sindacati hanno sottoscritto 
un protocollo di intesa e 
hanno deciso di incontrarsi 
nuovamente prima del 15 set
tembre per approfondire i 
problemi da risolvere (orga
nizzazione del lavoro, attua
zione della delibera sulla 
ristrutturazione del servizio 
in accordo al piano di • de
centramento amminstrativo, 
problemi della .sicurezza, 
mobiltà del personale, orari 
di lavoro, professionalità, 
ecc.). Intanto sin da oggi la 
Federazione unitaria e la 
FLEL (la federazione dei la
voratori degK enti locali) si 
sono impegnate a sospendere 
le iniziative di lotta in corso, 
• cioè lo sciopero da mezza
notte alle due di mattina nel
le piazze del centro. 

Si tratta di un avvenimento 
importante, che può contri
buire notevolmente a riporta
re serenità tra i vigili urbani 
di Roma dòpo la esplosione 
di malcontento del luglio 
scorso quando a Trastevere 
fu uccisa Alberta Battistelli 
(l'inchiesta non ha ancora 
portato ad una chiara : rico
struzione dell'episodio) e so
no poi stati 'arrestati su or
dine del magistrato inquiren
te, due vigili urbani. Cj fu 
chi colse la palla al balzo per 
mettere sotto accusa l'opera
zione « Roma tranquilla » 
(che invece sta dando risul
tati soddisfacenti) e quindi la 
stessa giunta comunale, e an
che chi — stavolta soprattut
to i sindacati autonomi, per 
la verità senza eccessivo se
guito — rilanciò la proposta 

di trasformare 1 vigili urbani, 
tutti i vigili urbani, in agenti 
di pubblica sicurezza, in
somma in un corpo militariz
zato e separato, una proposta 
che la giunta comunale, ha 

. definito inaccettabile. I com
piti di repressione — è que
sta nella sostanza la posizio
ne dell'amministrazione capi
tolina — spettano ad altri 
corpi. 

Detto questo però restava
no aperti, anzi tornano a 
porsi, altri problemi inerenti 
al funzionamento del corpo, 
e di questi si sta discutendo. 
I risultati del confronto sono 
incoraggianti. Nel protocollo 
d'intesa siglato l'altra notte 
si sottolinea tra l'altro il 
e carattere sostanzialmente 
positivo dell'operazione "Ro
ma tranquilla" che viene in
contro a legittime aspettative 
della popolazione e che deve 
quindi essere estesa per tutta 
la giornata sull'intero territo
rio comunale, dando piena 
attuazione al regolamento che 
prevede le modalità idonee a 
legare la pienezza del servizio 
alla sicure- ia degli operato
ri». 

Da parte sua la giunta si 
impegna a: 

>-• — •.. intervenire immediata
mente presso gli organi com-

' petenti dello Stato affinché 
garantiscano un migliore ap
porto coordinato, nell'auto
nomia dei ruoli e delle com
petenze. .• _•; ',_.:'s * l. ; -•< ' 

— realizzare con le modali
tà opportune tutte le iniziati
ve utUi a rinsaldare un rap
porto di fiducia e di collabo
razione tra gli operatori del 
settore e i cittadini. 
. La Federazione sindacale 
unitaria, la FLEL e la giunta 
comunale • per garantire la 
piena realizzazione del servi
zio hanno concordato che i 
vigili urbani dal 22 agosto al 
15 settembre effettueranno il 
turno di servizio dalle 18 alle 
24, con due ore di straordi-
naro facoltativo fno alle 2. 

Riunione informale della giunta 

Un piano in tre punti 
per rilanciare 

il ruolo della Regione 
A metà settembre pronta una bozza pro
grammatica - Progetto per l'Italia centrale 

Alla ripresa piena dell'atti
vità politica e legislativa 
manca ancora un mese. Il 
consiglio è convocato infatti 
— con all'ordine del giorno il 
confronto tra i partiti per la 
formazione della maggioranza 
— nella seconda metà di set
tembre. Ma le cose, alla Re
gione. malgrado la pausa e-
stiva non sono ferme del tut
to. Ieri mattina, anche se in 
modo informale, si è riunita 
la giunta sotto la presidenza 
di Giulio Santarelli. 

Dall'incontro tri gli asses
sori regionali presenti a Ro
ma sono emersi due punti. 
Primo: la volontà di prepara
re, entro il 12 di settembre. 
la stesura definitiva di una 
bozza programmatica che 

verrà illustrata alle forze po
litiche. Secondo: il rilancio 
nei prossimi mesi della fun
zione e del ruolo del sistema 
regionale. -

Il programma discusso ieri 
durante la riunione informale 
della giunta, punta su tre di
versi filoni tra loro legati. 

Innanzi tutto, il . maggior 
decentramento di competen
ze. mezzi finanziari e perso
nale ai Comuni e ai vari enti 
subregionali. Obiettivo: raf
forzare ed estendere il potere 
locale. 

Infine, nel programma di 
rilancio si parla anche di un 
piano per l'Italia centrale da 
preparare con le altre Regio
ni interessate. Destinatario: il 
governo. 

Anche un ferito nel tragico incidente avvenuto in uri cantiere di Ciampino 
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muro: muoiono schiacciati 2 edili 
Un terzo operaio è rimasto gravemente ferito e ne avrà per una quarantina di giorni - Le vittime/Luciano Bonamoneta e Quintilio Boncio, sta
vano lavorando, nello scavo delle fondamenta di una villetta quando all'improvviso è venuta giù una « spalletta » di sostegno del tufo - L'inu
tile soccorso dei compagni di lavoro - L'inchiesta della magistratura dovrà accertare se l'azienda costruttrice rispettava le norme di sicurezza 

Lt maceria dopo II crollo del muro • sotto Eliseo Cuccù In ' ospedale 

Questa è una città che, fra 
l'altro, ha anche uno dei più 
tristi primati nazionali: quel
lo degli incidenti sui lavoro 
nei cantieri edili. Ciampino, 
ore 11,30. via Palermo, Lucia
no Bonamoneta, 53 anni; Quin
tino Boncio, 58; sono le ulti
me due vittime della lunga ca
tena di omicidi bianchi che 
da anni affliggono la capitale. 
Sono morti sul colpo dopo il 
crollo di un muro di conte
nimento fatto di mattoni di tu
fo. Un altro compagno di la
voro, Eliseo Cuccù, 40 anni, è 
rimasto gravemente ferito, e 
— stando al parere dei medi
ci — se la caverà in una qua
rantina di giorni. . 

Ecco, ancora una volta gli 
edili hanno dovuto pagare il 
prezzo della legge del profit
to dei palazzinari e della cro
nica mancanza di sicurezza 
ne l cantieri. La cronaca .della 

sciagura di ieri è tristemente 
simile a quella di tante altre. 
I tre operai, insieme con al
tri compagni di lavoro, sta
vano lavorando alla costruzio
ne di una villetta in una zona 
residenziale, in un cantiere 
della • società T.M. Nel can
tiere. da poco tempo, era sta
to eretto un muro perimetra
le di contenimento fatto di 
mattoni di tufo. Sarà neces
sario che l'inchiesta della ma
gistratura del lavoro accerti 
fino in fondo le responsabilità. 
' Certo è che il cemento del 
muro di contenimento era an
cora fresco: e sarebbe stato 
meglio aspettare ancora qual
che tempo prima (ti consenti
re la prosecuzione dei lavori. 
Sarebbe stato meglio, insom
ma, aspettare che il muretto 
finisse di asciugarsi. All'im
provviso, infatti, la costruzio
ne è;venuta giù. Uno schian

to che non ha lasciato nean
che il tempo, ai tre. di ren
dersi conto di quanto.stava 
accadendo. Luciano Bonamo
neta e Quintilio Boncio, sono 
rimasti seppelliti dalla monta
gna di tufo. Eliseo Cuccù, in
vece. è riuscito, anche se so
lo parzialmente, •• a spostarsi 
in tempo. E' rimasto colpito 
lo stesso: fratture al torace, 

Inùtile, poi. è stato il fra-
temo soccorso degli altri ope
rai accorsi per togliere dalle 
macerie i loro compagni. Im
mediatamente è stato dato l'al
larme ai vigili del fuoco, men
tre, anche da cantieri edili 
vicini, sono arrivati altri ope
rai per salvare i tre che era
no là sotto. Con alcune auto
mobili private, quindi, i tre 
sono stati accompagnati al 
pronto soccorso dell'ospedale 
di Ciampino. Luciano Bonamo
neta e Quintilio Boncio,. sono 

morti prima ancora che i me
dici potessero fare qualcosa 
per salvarli. Tutti e due ave
vano riportato fratture al cra
nio e al torace troppo gravi. 

•~ Eliseo Cuccù, invece, è sta
to medicato e ingessato in va
rie parti del corpo..«Le sue 
condizioni — ha detto un me
dico — sono gravi ma nel giro 
di una quarantina di giorni, se 
non interverranno complica
zioni, sarà di nuovo in piedi ». 
- Sul luogo della sciagura sul 
lavoro sono accorse numero
se « volanti » della polizia e i 
mezzi di soccorso dei vigili del 
fuoco. - • •» •~ • 

Fra qualche giorno la poli
zia invierà al magistrato tut
to l'incartamento. Sarà quin
di compito del giudice stabili
re se nel cantiere esistevano 
o no le misure di sicurezza suf
ficienti a garantire l'incolu
mità jdeglLoperai. ^ _ „ _ _ _ 

Lo dicono 1 numeri delle 
statistiche, ni* non solo loro: 
nei cantieri edili quando non 
si muore ti vive malissimo. 
Qualche tempo fa un'equipe 
di medici, diretti dal dottor. 
Roberto Javlcoll, • ha analiz-
sato le condizioni ' di lavoro 
di cinquecento operai edili dì 
una cooperativa, la «Nova». 
Su cinquecento edili il 57% 
ha contratto malattie all'appa
rato osteoarticolare (cioè al
le braccia e alle gambe). Il 
47% all'apparato respiratorio; 
il 32% a quello digerente; il 
23% a quello cardiocircola
torio. E ancora: il 22% sof
fre di disturbi alle orecchie. 
soprattutto i più giovani; il 
20.8% =: al sistema nervoso; 
l'8,4% alla pelle; il 7.2% ai 
reni; e infino il 4,8% ha con
tratto malattie allergiche. 

Come si vede si-tratta di 
un quadro sconfortante. Ma 
c'è anche di peggio. Ci sono 
le centinaia di edili che non 
hanno resistito all't impatto s 
con l'ambiente di lavoro e se 
ne sono andati. Ci sono quelli 

Quando non 
si muore 
si vive 

mali^imo 
che non hanno retto, quelli 
che ormai da anni sono a casa 
con la spina dorsale rotta. In* 
somma la ' « cartella cllnica » 
della categoria non consta so
lo d) numeri e di percentuali. 
Comprende anche tanti altri 
operai edili che durante le ore 
di lavoro restano feriti (a voi» 
te anche gravemente) e che 
per anni ed anni sì portano 
dietro gli effetti di una ca
duta, di una frattura. 

' U n a lista a parte, una ter» 
ribile lista, poi va fatta per 
quelli che nei cantieri ci la* 
sciano la vita. Nel '79 venti
sei sono stati gli omicidi bian
chi. Almeno Unti sono stati 
quelli di cui si è saputo qual
cosa: perché non sempre la 
notizia viene diffusa. Gli edi

li, Insomma, sono gli operai 
che pagano il prezzo più du
ro. E non solo perché sono 
tanti, ma soprattutto perché 
sono costretti a lavorare in 
condialoni - a volte veramente 

, disumane, senza protezione. 
Nel parlare di questo, tut

tavia, non ci si riferisce ai 
e pesci grossi », ai Caltagiro-
ne, ai Manfredi, per intender
ei. Loro - no, non si fanno 
« pizzicare » su queste cose. 
Almeno, meno spesso. Anni. 
e anni di lotte proteste, mo
bilitazione sindacale, li hanno 
costretti a rendere, un po' me
no pericolose le condizioni di 
lavoro. Ma siamo ancora lon
tani dalle norme di sicurezza, 
e nei loro cantieri gli inci
dènti continuano. 

Ma il.- discorso va anche 
centrato su quella miriade di 
cantieri abusivi, o abusivi • a 
metà, eh; spesso sono la fon
te del secondo stipendio per 
tanti lavoratori. Lì si lavora 
senza contratto, senza contri
buti. E soprattutto senza 
e tramezzi di sostegno». 

I t i £ t e I s T V ; J5#v:3À;£*£jj 

j^mkà 

;-yyy:^i,y^i^ 

f .;'Ì"'t*:;'::>j;V;; \ 

'W&m-

< % : : ' • * . 

;;.., i •* .*•? i ì :*> .ifc} --y -̂̂ t 

i ^ * » ^ »/:iv;;-tó;;'^-^^ 

•> O f . •* > o V » ; •? .f '* "• .v. .^. " •'•••' 

Spettacoli di Edmondo Aldini e Duilio Del Prete nel carcere/continua il ciclo di iniziative di «Roma per istituzioni» 

Dueseretf 
coni^ 

Le difficoltà degli attori, l'accoglienza degli ospiti della casa di pena 

Entrare a Rebibbia per 
due pomerìggi consecuitivi: 
il pretesto è U solito, quel
lo della recensione ad uno 
spettacolo che lì si terrà. 
Ma, prima ancora che la 
porta pesantissima si apra, 
nel caldo d'agosto, è chiaro 
che non potrà trattarsi solo 
di questo •-; 

fi lascuipossare è dato dal
l'Estate Romana, ha scelto. 
per entrare qui dentro, un 
nome meno lucente, quello 
di «Roma per Istituzioni». 
Accenna, dunque, ad un pro
cedere cauto. Ci sono i per
messi da chiedere per en
trare qui dentro con riflet
tori e abiti di scena; si sa 
che U pubblico non sarà com
posto dalle solite disordina

te migliaia di persone, e 
\ che l'attenzione delle, poche 

centinaia di detenuti sarà 
malto più concentrata. 

; Ma non è solo questo, a 
richiedere cautela. Per la 
prima volta, infatti, è U 
Comune ad organizzare di
rettamente un'attività del pe
nitenziario; e questo Comu
ne è un'istituzione esterna, 
verso cui molti nutrono dif
fidenza. 

Dunque gli attori dovran
no ' anche rompere • questa 
breccia, inserirsi in un equi
librio che non viene mai del 

• tutto raggiunto, • quello dei 
• rapporti fra U € dentro* e 
- ti € fuori». Trovano U cli

ma diverso creatosi con la 
riforma, camminano nel 

« carcere modello *, incro-
ciano le contraddizioni fra 
strutture moderne e disuma
nizzazione che ogni tanto fl 
esplodono. Raccolgono, fra 
l'altro, gli echi dei tenfafrtn 
di esprimersi col teatro, che 
negli ultimi anni sono nati 
qui dentro: un laboratorio. 
spettacoli veri e propri, cor
si di mimo, che talora si so
no scontrati con l'indiffe
renza del ministero e .anche, 
purtroppo, della stampa, che 
non ne ha dato notizia. - , 

Oggi, ad entrare, sono Ed
mondo Aldini e Duilio Del 
Prete, Raccolgono daUe voci 
degli educatori e dei diri
genti notizie sui successi e 
gli insuccessi di chi li ha 
preceduti, da Landò Fiorini 

a Marco Messeri. E" un 
programma «disimpegnato», 
quello di quest'anno, scelto 
dalla direzione e dal Centro 
Servizi Spettacolo diretto da 
Vincenzo Pumi, e finora ha 
riscosso consensi. 

Per U primo giorno siamo 
j al. Femminile: centocinquan-
'^ta detenute, di cui un cen-
'-"• tinaia in sala. La maggior 

parte sono in attesa di giu-
. dizio o hanno pene lievi da 
> scontare. Il teatro è picco-
• lo. sembra queUo dì un col-

• legìo di suore; a occupare 
le sedie i un pubblico per 
lo pia giovane, popolato di 
facce assolutamente quotidia
ne. portate U dentro dai rea
ti legati atta dAmquenta pài 
recente, dallo spaccio di stu

pefacenti a reati politici. Non 
ci sono grandi spazi a se
parare U pubblico dagli at
tori, sole poche piante dispo
ste in una fUa simbolica, a 
indicare 0 ditrieto di fare 
invasioni di campo, com'è 
successo in precedenza. 

Allora, la Aldini cerca àt 
rompere la • breccia • e di 
raggiungere, se possibile, 
rabbie è desideri, dietro la 
diffidenza: paria del sito me
stiere, arrivano i primi ap
plausi; canta Neruda, rac
conta U viaggio • fai CSe e 
in Argentina; poi l'incontro 
con Brel. Ogni città una 
canzone: fertilità, età del
l'oro, repressione, dicono le 
parate. 

€ Cantaci una canzone al
legra.:.»: la cerca nel suo 
bagaglio e si accorge di non 
averla con si. Ad ogni idea 
condivisa è uno scoppio di 
entusiasmo, ormai U ghiac
cio è rotto, le mani ritmano 
U tempo, anche con dolcez
za se la canzone è dolce, 
ma, sempre, con forza ec
cessiva, alla fine dei testi. 
Si scarica, in quegli applau
si, Ut tensione. 

Canta anche Del Prete, poi 
i due scendono dal palco. 
si muovono liberamente nel 

'. clima surriscaldato, ricevo
no e danno abbracci, rac- ' 
colgono qualche parola. Per 
oggi è finita. Urla e risate, 

- ancora .• molto cariche, - si 
•; spgttaonojtei corridoi. 

fi bagaglio dell'esperienza 
riuscita. U giorno dopo, li 

'• fa sentire più sicuri.di sé, 
\ quando entrano al Penale: 
- l'età media è più alta, qui, •. 
' sono tutti detenuti già giu

dicati, la consegna che proi-. 
bisce i contatti fra chi è 
dentro e chi viene da fuori 
è più rigorosa. Ce, perciò, 
anche chi fa finta di non 

_ accorgersi del - preparativi 
detto spettacolo. Il dentro* 
e tt e fuori», più di ieri, 

• si sfiorano senza toccarsi. •--
Anche oggi vince Videnti

ficazione: tt successo è di 
Del Prete, le difficoltà per 

] la Aldini. Lui stempera cer-
. fi toni un po' populisti: can

ta di nonni partiti al se
guito di Garibaldi o per TEI-

; dorado americano di un se
colo fa. ma prolunga so
prattutto una scenetta più 
aspra, che parla di teìevi-
sori, di bamoàn. dì genitori 
imbecSU. 

Gli applausi, anche oggi. 
rimbombano a lungo nel tea
tro. questo senza finestre: 

. non fi Tatmosfera incan
descente di ieri, non è pos
sibile raccogliere commen
ti, se non quelli di chi di
rige. Esprimono soddisfazio
ne, vogliono che l'esperimen
to continui, parlano del lun
go vuoto invernale che va 

.riempito. Si parìa di Beni
gni, previsto per settembre, 
e tt successo del comico gen
tile è sicuro fin d'ora. •••• 

Ma non basta: resta in 
mente una faccia gióvane vi
sta ieri, quella di una ragaz- ' 
za tesa dall'ansia, che par
lava détto spettacolo che nel
lo stesso settembre andrà in 
scenOi ma fatto all'interno, 
questo, su tèsto di una di 
loro. Chiedeva pubblicità e 
aiuti materiali 

E" sul suo viso che si chiù- '. 
dono le porte, e su alcuni 
posti rimasti liberi nei due 
teatri ieri e oggi, perché al
cuni non sono voluti venire. 
« Roma per istituzioni * è un 
nome poco lucente. Eppure 
indica una realtà che potreb
be riunire i bisogni che in 
queste due immagini si espri
mono. e che salo apparen
temente sono in contrasto 
fra loro. 

Maria Strana Paliari 

Cinquanta 
milioni 

il « bottini » 
di uno rapino 

allAgip 
Cmquantasette milioni in 

contanti: sono il « bottino > 
di nna rapina avvenuta ieri 
mattina al deposito dell'A-
GIP. di via Malagrotta. a 
Ponte Galena. L'ingente 
somma era stata consegnata 
a due dirigenti pochi minuti 
prima da alcuni viqilantes 
che l'avevano a loro volta 
raccolta dai distributori di 
benzina della città. 

In tutto la rapina ha ri
chièsto ai banditi pochi minu
ti. 

ovvisi economici 
IL GIORNO 24 Settembre 
INO alle ore 16 l'Agenzia di 
Pegni F. Merluzzi sita in Ro
ma Via dei Gracchi 33, ese
guirà la vendita all'asta a 
mezzo Ufficiale Giudiziario 
dei pegni acaduti non ritira
ti o non rinnovati dal N. 
«112 al 87748 t arretrato 
7M3B. 

Bruciato l'auto 
di un consiglieri 

ilo 
comunista 

di Rocco Priora 
Un ignobile atto di intimi

dazione politica contro un 
consigliere comunale comu
nista di Rocca Priora. Ieri 
mattina all'alba, alcuni tep
pisti hanno dito fuoco all'au
to del compagno Emilio Be
larti. dirigente del nostro 
partito, posteggiata sotto la 
sua abitazione. Avvertiti tele
fonicamente, sul posto sono 
subito accorsi vigili del fuoco 
e carabinieri, ma degli atten
tatori non c'era più traccia. 

Per comprendere le ragioni 
della provocazione * occorre 
ricordar* che a Rocca Priora 
da tempo il PCI, dall'opposi
zione. è impegnato in una 
dura battaglia contro i nuovi 
tentativi di lottizzazione e di 
speculazione edilizia, che 
sembrano trovare protezioni 
«altolocate». Senza contare 
che a giorni inizierà U dibat
tito. in tribunale, su un ri
corso presentato dai comu
nisti sulla inelegibilita di sei 
consiglieri della maggioranza. 

In un'ordinanza dell'amministrazione fissato por ottobre lo data del trosferiinonto 

Cambio di casa per gli sfasciacarrozze 
in capannoni moderni e non più abusivi 
Trovata l'area più idonea, fuori dal G.R.A., tutta la attività potrà essere 
regolarizzata - 60 demolitori hanno accettato la proposta di consorzi decentrati 

i 1 

rlpartitLO 
FISTI DELLimn.V — Conti

nuino !• ftstt di: OSTIA NUOVA 
alt* 19,30 dibattito con il com
pagno Angelo Fredda; TESTA DI 
LEPRE tll« 20 dibattito con il 
comeafno Alberto Blfchi; LICEN
ZA alfe 18 dibattito con la com
pagna Roberta Finto. Continuano 
feotlr* «a »a*ta di ROVIANO. MA
RANO EQUO a NEMI. 

FROSINONE 
Vlticuto 21.30 eomixio (Mam

mone) iniziano le Fetta a: Vietivi, 
Sgunola, Filettino, Vico nel taiio. 
Cassino (Oeira). 5. Giovanni Inca
rico. 

VITERBO . 
Oriolo Romano 18 dibsttito sul

la situazione amministrativa loca
la (L. Daga). 

Orte 22 comizio (A. D* Fran
cesco). 

Quei cumuli di carcasse ar-
ruglrUte ammonticchiate alla 
rinfusa una sopra l'altra, 
ormai ci siamo abituati a Te
derà un po' dapertutto. Han
no messo radici ai bordi del
le strade, agli ingressi della 
città, alcuni sono arrivati ad
dirittura nel centro urbano. 
Parliamo dei demolitori d'au
to. gli sfasciacarrozze in
somma, gli indispensabili in
terlocutori a cui ci rivolgia
mo ogni volta che abbiamo 
problemi di pezzi di ricam
bio. 

Quanti sono a Roma? E* 
difficile stabilirlo anche per
chè nella maggior parte aono 
abusivi, e vivacchiano! ai li
miti della legalità. Oè chi 
parla di tracento, quattrocen
to capannoni e forse la cifra 
è solo approssimativa. Co
munque è certo che a due
cento settanta gestori di ca
pannoni il Comune ha inviato 
una diffida (pena lo sgombe
ro dell'azienda) por avviare il 

trasferimento entro O 31 ot
tobre prossimo al di fuori 
del grande raccordo anulare. 

La notista è piombata come 
un fulmine a elei sereno tra 
tutti quelli che hanno conti
nuato a proliferare senza 
controllo, e ha creato un cer
to allarme tra gli sfasciacar-
rosse. La ordinanza dell'am-
ministraxione è giustamente 
motivata dai pericoli per l'i 
glene e dall'urgenza di utiliz
zare tutte le aree disponibili 
a verde 

Ma 1 cimiteri d'auto dove 
si trasferiranno? Una soia 
zione per tutte l'scigens* già 
c'è. a tratta di spostare i 
capannoni in sona asjrtoola al 
di fuori del ORA. raggruppati 
tn centri gestiti in cooperati
va da diverse attende « dota
ti di tutu i strvua, « press» » 
compresa, jndasnsnsabik per 
la demolizione. Tra 11 Comu
ne e le associazioni di cate
goria (La F ADAM e il CNA) 
sono stati già presi i necss-

sari accordi per regolarizzare 
l'Attività demolitrice. 

Il piano è stato presentato 
ieri dalle organissaxtonl: aUa 
costituzione di consoni a-
zkndali hanno dato la loto 
adesione una sessantina di a-
ziende, e sono stati trovati 
nel rispetto della legge 1 ter 
reni da utilizzare, sono tutti 
fuori il grand* anello, ma 
non troppo lontani dal centro 
abitato, n Comune è dispo
nibile a dotare l'area prescel
ta di acqua race e fogne. Al 
consorziati toccaracqinsto 
del terreno e le spesa pssr Va 
costnKtion* degli Impianti. A 
disposizione dàgU staaciacar-
rosse infine l'architetto del 
piano regolatore per la oom-
patlbUrtà del vincoli «sMentL 

Per 1 meno danarosi, è ve
ro. il problema resta quelle 
del soldi da investile ma an
che per queste sono stesi 
presi 1 contatti con la Regio
ne per aftiotastone del ore*. 
dttL 

Anatre, oche e castori: tutto OK 
Non c'è stato tsssssjn probstne, di nessun 

tipo: i vecchi foBajatins M hemo accettati di 
buon «rado («ente de isengSere c'è per setti), 
clero» nella loro esjova «cesa> si sono tro
vati bene e hanno ssjsblio batto stròcìiia con 
i •••Miei Iiisuiejna rnp i s snHo, deciso dal 
servizio gierdBoj del Conjtjne, dì Uberere ene 
famieba dì nutrie, cjumuwwme chiamati ca
narini, nel laghetto di viBa PajnpbiH ha doto 
buoni frutti. 

GB ente»** — che per precauzione va In
tero mese sono stati seguiti da vicino da 
•Aperti — ut sono ambientati Imsesbiiii De! 

g& stadtoet sostai iguiiu ebe il dinne di 
è adotto aUa joprai U i t i m ài questo 

C e anche chi grara di averti visti. 
rive del Tsvere. 

NULA POTO: II cantorino in aBegra conv 
pagoia osa oche e ansare. 

m *:raù.^i> «i&lv/ 
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Stasera 
e domani 
concerti 

lirici 
a Colonna 

L'Associazione musicale 
« Vincenzo Bellini ». con sede 
in Roma (via Saturnia. 6 -
Tel. 77.70.14). nel quadro del
le attività per il 1980. miranti 
alla divulgazione dell'opera 
lirica e di nuove voci, pre
senta, in collaborazione con 
la Regione Lazio, con l'Asses
sorato provinciale allo sport 
e turismo e con il Comune di 
Colonna, due concerti di mu
sica lirica, nella Piazza di Co
lonna, stasera e domani! 

La prima serata, dedicata a 
un'antologia di opere di Bel
lini, Bizet. Boito. Donizetti, 
Giordano, Ponchielli. Puccni, 
Rossini, Thomas e Verdi, a-
vrà per interpreti Etta Ber
nard, Antonio Liviero, Enrico 
Gimabarresi e Sergio Marzi. 

Domani, domenica, sempre 
alle 20.30. sarà presentata u-
na selezione della Tosca di 
Giacomo Puccini. Canteranno 
Mirella Ronconi Solenghi, 
Antonio Liviero, Giovanni 
Ciminelli e . Alessandro Sab
batino I due concerti si av
varranno della collaborazione 
pianistica del maestro Rolan
do Nicolosi e ' saranno illu
strati da Loris Solenghi. 

«Video Uno» 
cambia 
canale 

e promette 
tanto cinema 
Per la giornata di oggi « Vi

deo Uno » interrompe le tra
smissioni. La sospensione ser
virà a cambiare canale: da 
lunedì prossimo infatti la TV 
cambia canale e trasmetterà 
sul 59 invece del 64. -: >* 4 

' Quando la tv di t Paese Se- ' 
ra » si sarà sistemata sul 59 
trasmetterà un programma in 
eollegamerUo con e Massenzio 
80». elle prossime due setti
mane il e palinsesto » segui
rà i titoli delle .serate sull'iso
la Tiberina. ». •.-,••: : v : ;: -..•», 

Si tratta di giornate intera
mente dedicate al cinema, con 
iniziative particolari che af
fronteranno il tema centrale 
de « 11 cinema oltre il film » 
e si inseriranno in modo ori
ginale nei vàri aspetti affron
tati da « Lo schermo d'acqua». 

La prima giornata (marte-
di 26) sarà dedicata da «Vi
deo Uno » ad Anna Magnani. 
Seguiranno «Il cinema al la
voro ». «Il fotoromanzo»; «Me
de in Japan ». « Carosello ci
nema »; « Il cinema fatto dai 
bambini »; « Il cinema delle 
origini »: « La storia del cine
ma in 180 minuti ». 

Quattro 
giorni 

di incontri 

e s| 
a loffia 

e 
Concerti i -

4 = • , 

1 • ! r"\* * 

Un fine settimana di in-, 
contri, di scambi culturali, di 
spettacoli a Toffia, un pae
sino della Sabina, in provin
cia di Rieti. L'iniziativa, che 
partirà giovedì prossimo, ha 
vari promotori e organizza
tori. C'è l'amministrazione co
munale di Toffia e l'ente del 
turismo di Rieti che cureran
no la realizzazione. Ci sono i 
giovani del Servìzio Civile In-
ternaziortale che svolgono per 
tutta l'estate in Sabina il ser
vizio anti incendio. l 3 

Si ' discuterà di vari proble
mi: la difesa dell'ambiente e 
del patrimonio culturale, la 
pace. C'è poi la scuola dei 
Varocci, un gruppo teatrale 
che si è formato un paio di 
anni fa a Toffia. 

Gli spettacoli teatrali Inìzie-
ranno il 28, con « I pescatori 
di perle » del teatro Potlach 
di Fara Sabina: venerdì la 
scuola dei Varocci presente
rà « Aequanox ». Sabato « Da
vide Lazzaretti » del Teatro 
laboratorio di Rieti. Domeni
ca riti e danze del mondo con
tadino con • la Cooperativa 
Scuola Libera di Magliano 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 
. . t e i . 3601752) 
> La Segreteria dall'Accadamla 4 aparta tutte la 

mattine dalle 9 alle 13 par II rinnovo'dalle asso
ciazioni. Il termina per il rinnovo è fissato ai 

.' 6 settembre. Dopo tale data I posti non contar-
- mati saranno considerati liberi. 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO M I 
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 - tei. 6543303* 
Sono aperte le Iscrizioni par la stagiona 1980-81 
che avrà inizio il prossimo settembre. Par Infor
mazioni segretaria tal. 6543303. Tutti i giorni 
esclusi i testivi dalla 16 « le 20. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 Piazzala Prenestino • tele-
tono 751785-7822311) 
Riposo 

Cabaret 
PARADISE (Via Mario De' Fiori n. 97 • Tal. 678438) 

Tutte le sere alle ora ,42.30 e 0.30 superlpe'tacolo 
musicale: < Moonlight Paradisa » di Paco Borati. 
Apertura ora 20,30. 

Jazz e folk 

Culla •ut 

E" nata Ieri Marta, figlia 
dei compagni Patrizia Tibaldi 
ed Esterino Montino. A Mar
ta, Patrizia ed Esterino i più 
affettuosi auguri del Comita
to regionale, del gruppo co
munista alla regione Lazio. 
della Federazione romana e 
dell'Unità.. 

Lutti 
Si è spento a 79 anni il 

compagno < Emidio Paolizzi, 
iscritto al PCI dal 1922. Al 

re 
iccofa 

cronaca 
figlio Nello e ai familiari 
giungano le condoglianze del
la sezione Nuova Alessandri- ' 
na e dell'Unità. -.:.. ., --.v •,: 

E* morta sabato in un tragl-
- co incidente stradale in Jugo
slavia, la compagna Graziella 

' Della Santa in Molinari Inse
gnante dell'ITC «Duca degli 

. Abruzzi » di Roma. Aveva 42 
anni. Iscritta dal 1978, era 
una stimata dirigente della 
sezione « A. Pesenti ». Da al
cuni mesi era membro del ; 
Comitato della IV Zona. I 
compagni della sezione, del 
Comitato di Zona e del-

' l'« Unità » esprimono al ma-
jrito. compagno Alfredo, ai 
"figli, alla mamma Caterina, 
ai familiari tutti il loro sen-. 

. timento di profondo cor
doglio. 

COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 27, Fiu
micino 27. Viterbo 24, La
tina 26, Fresinone 25. Tem
po previsto: sereno con ad
densamenti locali... ., • .̂ r_r-„. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento' 
212.121. Pollila: questura 
4686. Soccorse . pubblico: 
emergenza 113; Vigili del. 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741: Pronto •escono: 
Santo Spirito 6450823. San 
Gtovannl 7578241, San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595003: Guardia me
dica: 47567412 34; Guardia 

medica ostetrica: " 4750010/ 
-.^iiòH; Centro antidroga: 
736706: Pronto •occórso 
CRI : 5100; Soccorso stra
dalo ACI: 116: Tempo o 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far-
macie^effettUano U turno, 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazl 12; Eaqullino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mori» 
teverde Vecchio: via Cari
ni 44: Monti: via Naziona
le 228: Nomentano: plana 
Massa Carrara, viale delle 
Chiusura li lunedi Galleria 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parlo- > 
li: via Bertolonl S; Pie-
tra lata: via Tibuxtina «37; 

Ponte Mllvlo: piazza P. Mil-
vto 18, Prati. Trionfale. Pri-
ma va He: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 600: Castro Preto
rio, Ludovlsl: via E. Orlan
do 93. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza. Sonnino 
I L 18; Trevi: piazza & SiL. 
vestro 31: Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. ' 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924 

I L TELEFONO DELLA 
CRONACA - r;entralino 
4951251/4950351; Interni 333 
U L 332. SOL 

I programmi delle TV private 
VIDEO UNO 

(canata 39) 

Le trasmissioni riprende
ranno lunedi 25 agosto su 
canale 59. 

GBR 
(canali 3 3 - 4 7 ) 

18.10 Cartoni animati: « Dan-
guard Ace » 

18.30 I I circo di Sodo 
19,30 Cartoni animati: « Din-

guard Ace » 
20,00 Disco boom 
20.30 Telefilm. Del!-. ieri* 

« N.Y.P.D. » 
21,00 Spettacolo dal vivo: 

« Caorly » 
22.00 Pesta • ceri 
22.15 Film: « Messaggero d* 

amore » 
23.30 Te le f i lm ." Della serie 

« T.H.E. Cet » 
23.55 Varieté - Proibito 

0.20 Film: e Le tre morti del 
sergente Calne » - -

LA UOMO TV 
- (canale 5$) 

18,00 Telefilm. ' Delia serie 
« AH* soglie dall'incredV 
bile » 

18,50 Le comiche 
20.05 Documentario: « La pesca » 
20.30 Telefilm. Della serie 

« Thriller » 
21.25 Film- « Margherita della 

notte » 
— Almanacco storko 

22.55 Film: « L'amante proibita » 

QUINTA RETE 
(canati 4 9 - 6 3 ) 

14.00 
14.00 
14.05 

0,30 Cartoni animati. Della fe
ria * I pronipoti » 

— Buonanotte con Donatella 
Rettore ,.-.;' 

TELEMARE 
. (canali 4 S - S 4 ) , ' 

L'oroscoypo dìf 
L'oroscopo dì domani 
Telefilm. Della . serie 
e Star Trek » 

15.00 Film: e Carambola Miotto.-
tutti in buca ». Con Pai* 

'< Smith. 
16.30 Gli amici dì Lassie 
17,20 Cartoni animati. Dalla se

rie « Spaee Robot » 
17.45 Cartoni animati: « Uipo 

De Luprs » 
18.10 Grand pr!x 
19,00 Telefilm. Della feria 

« Hawfc l'indiano a 
20,00 Telereoorter. Curiosità da 

tutto il mondo 
20,30 Sceneggiato: « Caudina ». 

Con Marie Helene Brell-
lant. George Marthtl 

21.30 Film: «Coleo per colpo» 
(Avventuroso). Con Yue 
Young. Ching Lai. Ragia 
di Jimmy Paeeual 

23 00 Film: « Non commettere 
etti Imouri (Commedia). 
Con - Barbara Boochet, 

' Claudio fior*. ^ > lodano 
Sake 

14.30 

16.00 
16.30 
17.00 
18.00 

18,30 

20.00 

21.00 
22,30 

23.00 

23.15 

0.45 
1.05 

12.10 

14.00 

14.30 

15.00 

15.30 

17.15 

17.45 

18.30 

19.50 
20.10 

20.30 

21.30 
21,45 

23,15 

Film: e Due pezzi da no
vanta » 
Telefilm: • Laasie » 
Gli amici di Luciano 
Insieme nel blu 
Telefilm. Dalla serie 
« Lassie » 
Film: e Cappuccetto ros
so » 
Telefilm. Dalla serie 
« Tony e il professore » 
Film: « I Mom! » 
Telefilm. Dèlia' serie 
« Klondike » 
La storta del rock - Mu
sicele - Traws 
Film: e Una giovane in
fermiera » 
Proibito 
Pensiero notturno di— 

R.T.I. 
. (casale 30) 

In; era attenete: Film, do
cumentari e comiche in 
lingua originale 
Telefilm. Della ferie 
« Alle soglie defllncredl-
bi!e » 
Documentar} sulla natura, 
l'uomo, le cose 
Cartoni enlmati. Della se
rie e Pattuglia spaziale » 
Film: « La vacca e ti pri
gioniero » 
Telefilm. • Della serie 
• Amico .ragazzo » 
Cartoni animati:. « Gao 
Ciao » 
Film: « La Bibbia e la pi
stola » (Western). Con 
Welter Brenne*. Luana 
Patten. Regie di »-*eer 
Key 
Un sorriso In pio 
Cartoni animati. Delta se
rie * Pattuglia spaziale » 
Telefilm. Delle serie 
* Una vita, una storie a 
Felix sera 
Frlrn. Ciclo « Tuttofato * : 
"Tote netta fossa dei leo
n i" (Drammatico). Con 
Tote 
Film: « Una force per 
due» (VWttern). Con 
Gary Marnili, Jane Mar-
rod. Regia di Gordon 
Hessler 

TELEREGIONE 
(cassale 4S) 

7,00 Dalle ore 7 alle «re 11.30; 
Film 

13.00 Film: « Sojssdrlellt d'eroi • 
14,30 Film: e Anenleuj 

strie 

16,30 Film: « I mercenari muoio
no, all'alba » 

18,00 Film: • Colpo grosso a ! 

Manila a 
19.30 Rubrica 
20.30 Film: « Gli assassini non 

hanno scelta » 
22,30 Telefilm 
24,00 Film: « La mia carne bru

cia di desiderio » 
2,30 Dalle ore 2.30 alle ore 

. 5.30: Film 

TELETEVERE 
(COSMI! 3 4 - 5 7 ) 

10,30 Film: ' « L'odio esplode a 
Dallas» 

12,00 Euroform-
12,30 Documentario 
13,00 Biblioteca aperte 
13,30 Incontri musicali i 
14,00 I fatti del giorno (prima 

edizione) 
14.30 Film: < Eroi di ieri eroi 

di oggi » 
16,00 1 fatti del giorno (secon

da edizione) 
16,30 Donna oggi 
17.00 Polvere di storie 
17,30 Film: • Il tesoro del Ben

gala a 
19.00 La via dello yoga 
19,30 Documentario 
19.50 Oroscopo 
20.00. I fatti del giorno (edi

zione sera) 
20,30 Documentario 
21,00 I fatti della settimana. 

a cura di V. Zienroni 
21,30 II libro verde di Ghed-

. defi 
22.00 Diario romano 
22,30 Film: • 1 piedi dell'Amaz

zoni» » 
0,15 Oroscopo 
0,30 I fatti del giorno (edi

zione notte) 
1.0C Film: « Il vetturale «e! 

Moncenìs'o » 

TVR VOXSON 
8,30 Telefilm 
9,30 Film: "Ooerazlone poker* • 

11,10 Frlm- éManone ail'ettee-
CO » 

12,40 film: e 5 metti al assai 
mercato » 

14.10 Film: « GII oerisor! » 
15,40 Film: e Canzone cremore a . 
17,10 Telefilm. - Della serie 

« Hucfc Finn » 
18.40 Film: r l i sfida degli Im

placabili » 
70,10 Telefilm 
20.40 Film: « Djengo H bseier-

do • 
22.10 M m ! - • Sofdeto sotto fa 

pioggia a 
23.40 Film: « Un palco all'ope

ra » 
1.05 Telefilm ' 
2.00 FUm: e Chln Fu l'asme 

e^eeefete • 
3,30 Fili.»: > Bllly Chang • 

5ELARIUM (Via dei FienaroU. 12 • Trastevere) 
Apertura ore 18-24 
Tutte la sere alio ore 21 musica latino-emerlca-
nB con gli Urubù. 

MAGIA (Piazza Triltissa. 41 • Tel. 5810307) 
Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». 

Cineclub 
AUSONIA (Vie Padova, 92 • Quartiere Nomentano» 

Italia tei 426160 429334) 
: e l i matrimonio di Maria Brown » con H. Sehy* 

flulla - Drammatico - V M 14 
GALLERIA NAZIQNALS D'ARIS MOOIRNA (Viale 

delle Belle Arti. 131 tei 8 0 2 ' S I ) 
Ore 9-13.30 Mostra, Arte e Critica 1980 

MANUIA (Vicoio oei Cinque, 56 trastevere • 
Tel. 5817016) 
Dalle 23 al pianofòrte « Cosmo e Gjm Porto a 
con musiche brasiliane. 

MIGNON (Via Viterbo, 11 • Tel. 869493) 
« I tette samurai » con A. Kurosawa - Drammatico 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - 5. Pietro) 
~ Ore 22: Discoteca Rock 

LUNEUR • Lune Parte permanente (Via delle Tre 
• Fontane - Tel. 5910608) 

II posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Prime visioni 
ADRIANO IP za Cavour. » I t i 333193) L. 3900 

Poliziotto,-solitudine * rabbie con M: Merli - Giallo 
ALCYOMS iVia e i**ina. i» te*. SMUW4U) T 

t» tsoa 
Schiave d'amore di N . Mikhaikov - Dramtnetico 

ALFIERI (Via E. Reperti, 1 - Tel. 295.803) -
Pane e cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 

Ak iuHtL lA luH i acAVMOVI * (Via MOOtao«U«. I««I 
tei 481570) e. 2500 
Pornogratia proibire . . . 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Àcc degli Agiati, n. 57 - Tele
fono 5408901) • • . . - • • . ' , . 
Monater con D. Me Cure • Horror - V M 18 

' ' (17-22.30) 
AMERICA (Vie Natale del Grande. 6 • Trastevere -

Te!. 581.61.68) 
- La ripetente fa i'oecaiette al preside -.--• -

(16.30-22.30) 
AN - •« - •*• t=- oemoione. «8 rei S90817) | * 1700 

Squali con L. Malora «Avventuroso 
AQ. -.A • vi» L Aduli». ; « tei. / b » 4 9 S l ) I» 1200 

L'apoteosi del aesso 
A K S . - i r . .vie curvine. 19 tei. JSJ2J0) L 8000 

Hlstolre d'amoei con A. Delon • Dremmetico •• .-
(17-22.30) 

AftiaTOl» N I ( b CoiOitn* tei 67S.S26*- i. sOOO 
Llmpero dei sensi a. 2 con E. Metsuda - Oras». 
malico - V M 1 1 
(17-22,30) 

ASTORIA (Vie O. de Pordenone - T e l . 511.51.05) 
L'aaeasaiaio di HO ellibrMere tlaaaa con B, Gene
ra - Drammetico - V M 18 
(17-22.30) 

ATLANTIC tVie ruacoieae. f « 9 rei. rOlOtJO) 
«.•00 

U ripetente fé rocctiietto «I preslée . 
(16.30-22,30) 

AUSONIA tv.» Padova "97 re. 426 tsOl - t . «900 
l i metrinsonfo di Merla •reeai con M. Scftyoulle * 
Drammatico - V M 14 

BARBERINI ( P J B Barberini, 25 rei. 4 7 5 1 7 0 / 1 
Satwr 3 con R. Douglas • Fantascienze 
(17-22,30) 

K L S I T O (P ie M d*Oro. 44 «ai 3400871 C 1500 
Peae e dowotaSa con N. Manfredi - Pteaniritrita 
(17-22.30) 

•LUE MOON (Via dei 4 Centoni 5 3 - tei. 481330) 
t - 4000 

(16,30-22.30) 
CAPRANICA iPza 101 • Tei- «792405) 

U 2500 
Dranstistlce) Cigste con D. Bowie 

(17-22,30) 
CAPRANICMSTTA «Piazze SSoniautono 1Z» 

fono 679*957 ) - i . 
Mrssete • Maofcoe'lt» di Cassa »eiea • Satiriee 
(17 -22^0 ) 

. COLA Oi aitano i f u m Cote os s*ieaee> 00 sete-
tono 350584 L {500 
I l bandite degli occhi enarri con' F. Nero - GieMo 
(17-22.30) 

DIAMANTE (sta P n u l l a , a. 2S. te*. 2950O0) 
- . • • » : . ' . L. 1JO0 

•" Seojafl con L. Malora - Avveri tee eas : •-
O l A N * I V I » «pò • n e / / te "iOi4é) U. 1900 

AHeej con 5. Weever - Drammetico 
OVE « U M i «via Carline SO»*, «et 2732071 

" •: * u i( 

(Vie Stoppar* 7 - Tel. 870.245) ''' 
•• OeelS con D. Boarie - Drammetico 

(17-22,30) 
E M P I R I (viaie R. Mererterrta. t». ' rat 857719) 

•x • • • • • • ' l 3500 
•' f*aee» sMita cftti dei aeertl •l iaati con C George -

Horror - V M 18 
(17-22.30) 

CTOILS ip té m Lucine 41 tea. 0 7 9 7 S M ) i> 3500 
: Là tiesse con V. Usi - Sexy - V M 10 . 

(17-22.30) 
CURCINt I * I » Lisci. 32 «e> 5 9 f 0 9 8 « l L 2500 

I l (saUaHaaali is con F. Tasti - Avventava*» 
(17-22.30) 

MAMMA ivi» Bissoieti «7. tal 4751100} i SOOO 
I l caajape) delle espone eoa j . Serate 
« e V V V M 15 
(17,20-22,30) 

PIAMMCTTA (eie 5- SJleSSt) SS) TjlUSUJl. S 
fpoo 4750404) ^ L * J O 0 

(17,30-22,30) «•*» • «se 
G I O I E L L O i * isomenwane, 43 tei *»S4t«9) t. 3000 

Q s - " « •> stegfle » laj con M . Menree • 
Satirico 
(17-22,30) -

eOtOOM (vie rerento SO. ne 75SOO*,} t , 24)00 
La rlpotonle fa l'oceMaSrs al ai salda 
(17-22.30) 

GeìBCORT (Via Gregorio V I I 100 - Tel.. •3S.OC.00) 
U citte éeffe doasM di F. FeHinl - Dretneaerko -
V M 14 

HOLtOAV fi ee o Mortene) tei «SOSIO) v 
Llwpaio del senei a, | cui E. Matieda -
matico • V M 1 1 

c i G lNtSTRi (Cateieeaocce tei 0093030) L 2900 
LlncrodUrfle Halli con I . t ìxay . Avventai eoo 
(17 -22^0) 

M A I 5 T 0 9 0 (Via Apple Nuova, U t - Tel. 1M.OH) 
I l baaelto OsaS} essai aassenl con P. Nere - Orette 
(17.20-22.30) 

«CftCuftT i» e Ceetetao, 44, sn «Ss)l7i>> i . t» fa} 
eMefVgeV a*Vfp*| 

(17-22.30) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
• e Schiava d'amore » (Alcyons) 
• « Pane e cioccolata a (Alfieri, Bsl-

sito, Esperla) 
• a L'assassinio .di un allibratore ci

nese» (Astoria) 
• * Il matrimonio di Maria Braun a 

(Ausonia, Madison) 
• 3 Minnie é Moskowlti » (Csprsnl-

chstta) 
• e Ruga di mezxsnottea (Fiammetta) 

• e A qualcuno pisce ealdo a (Radio 

• e Harold e Maude » (Augustus) 
• e La signora omicidi » (Clodio) 
• a 1941: allarmo a Hollywood» (Mou-

lln Rouge) 
• e L'uomo vsnuto dall'imposslblls » 

(Novocins) 
• e La terrena t (Rialto) , ; - . . , -
• e Ratataplan a (Splsndid) 
• Assassinio di un allibratela cinese a 

(Kursaal) 
• e I sette samurai a (Mignon) :. , 

) VILLA ALDOBRANDINl (Via Na-
. ilonalet alle 21,15 la compagnia sta-
. bile del Teatro di Roma Cheeco Du

rante presenta • La pignatta anni-
scosta s, dus tempi di Emo Liberti 
da Plauto. 

) ROMAMUSICA '80: Domani alle 
21, all'Itola Tiberina, e Lt festa dèl
ie donne » di Aristofane. Coopera
tiva Teatro Incontro con Elio Pan- . 
dolfl. ;• ...-..•. 

I PALAZZO ROSPIGLIOSI (Za fi Bro
lo)! domani, alle 21. la coope

rativa Attori e Tecnici presenta: 
e II gatto con gli stivali a, di Lud
wig Thleck. Rielaborezioiie di Lu
ciano Lucignani. Ingresso L.MM0. 

I PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PI ET A* t ore 21,30. Ballo nel parco 
con la « Tarantella di Montemarra-
noa. Ingresso libero. 

» GIARDINO DELL'ACCADEMIA 
(via Flaminia 119): martedì 28, alle 
21, antologia di cZarzuale» spagno-

: le. Compagnia lirica di Reus. .In
gresso libero. 

I MASSENZIO (Foro romano): alle 
19 concerto del e Gruppo di Roma a. 
Eseguirà il a Notturno n. 1 • e il 
e Notturno n. 2 » di G. S. Mayr. Oro 
20,30, > I . nuovi mostri > (1977) di 
Mario Monicelli. Ettore Scola. Dino 
Risi con Vittorio Gassmsn, Omel
ia Muti, Alberto Sordi, Ugo Tognax-
si, Gianfranco Barra, Orietta Ber
ti. Luigi Dlbertl, Eros Pegni e Yor-
oo Voyagis. a DI che segno eoi? » 
(1975) di Sergio Corfauccl con Paolo 
Villaggio, Mariangela Molato, Adria
no Celentano, Renato Pozzetto, Gio

vanna Rolli, Alberto Sordi, Lucia
no Salce: « Basta che non si sappia 
in giro > (1976) di Luigi Comenclnl, 
Nanny Loy, Luigi Magni con Moni
ca Vitti. Nino Manfredi, Ita Da
nieli, Johnny Dorsi II, Lino Banfi, 
Vittorio Mezzogiorno; « Tre • tigri 
contro Ire tigri a (1977) di Sergio Cor-

; bucci, Steno di • Renato Pozzetto, 
' Cochi Ponzoni, Enrico Montesano, 

Dalila Di Lazzaro, Paolo Villaggio. 
Anna Mazzamauro, Kristsn Gillsn, 
Gabrlslla Glorgslii. , 
VIA DEL TULLIANO, ore 20.30. 
« Tom e Jerry », Jsrry e Jumbo. I . 
tre cuccioloHI • Droooy e il dixieland 
- Droopy fattore • Dr. Jekyll e'Mr, 
Mussi ore 24,00, Il film di mezza
notte « Il grande sentiero» (Che-
yenne Autumn - 1994) di John Ford 
con Richard Wldmark, Carro! Ba
ker, Karl Malden, Sai MInep, RI-

. cardo Montalban, Dolores Del Rio, 
Gilbert Roland, Arthur Kennedy, 
James Stevrart. Edward G. Robinson. 

PIAZZA DELLA CONSOLAZIONE, 
ore 20,30, L'Underground Italiano 
dal 1999 al 1979; L'io e le aggrega
zioni di Tonino De Bernardi (197*-
1979, Super*. 90*). Ritratto delio 
artista di Sirio LuginbQhl (1977, 16 
mm. to'). Ritratto di Rose di S. 
LuginbQhl (1974. 19 mm, 8 ) . Verso 
Sirio alza un canto e quando ger
minante di 8. LuginbQhl e Raffae
le Perrotto (1979. 18 mm. &). Lo 

• Congiunzione astrale di S. Lugin
bQhl (1977, 19 mm. 15'). Gilette o 
Julletta di S. LuginbQhl (1979, 16 
mm, 18*). Anna e la mosca di S. 
LualnoQhl (T979, t i mm. 2tf). . 

TIFFANY (Via A. D« Pretlt • Tel. 462.390) L. 1.009 
Le mogli super sexy •• 
(16,30-22)30) 

tnnjh\vnk ip Annioeiisno,, 0 tei. 6360003) 
i , » 800 

Kramer contro Kramer con D. HoHmen • Satirico 
(17-22,30) ' " • . : • • ' 

U L I M t 1^9 ((burnita 4b4 'et 4447444) i . t .000 
Le eranda afide di Brace Lee 

U N . / L J A I . , , . O <nr, b iu SSéOiO) U S.600 
La ripetente fa l'occhietto al ereilde 
(17-22.30) 

VITTORIA (P.na S. Marte Liberatrice - T, 571.397) 
Le settimana bianca con A. M. Riuoli • Comics -
V M 18 
(17-22,30) - • 

Seconde visioni 
ACILIA (Tel. 6030049) 

Milano odia con T. MWin • Drammatico • V M 18 
AFRICA D'ESSAI (via Gama a Siaame. 17 tele

fono 83807*8) • , -
Squadra volante con T. Mllian • Giallo 

AUuusiU» (C.JO v trnsnutiè. 204. (é- : 699499) 
i i.SOO 

Harold e Maude con 8. Cori • Senilmente!* 
BRisiOi. (VIA (uscoiana. ilaO. tei / e i s 4 2 4 ) 

Polllte d'acciaio 
BROAùvVAV . (vi* del Narcisi. 24. tot. 

Mllian 

L, 1.000 

2816740) 
L « 700 

- A w e n t n -

MBTKOPOLITAN (vie dei Corso, 7. rei 6789400) 
- - • - . ' . - . L 3 500 

• Reeee sor en assassinio con J. Meson • Giallo 
(16.45-22,30) 

eAQDSBNCTTA (B)JBM «epuSWIce 44 , tei. 460282) 

-• La sema diva 
(17-22.30) . • j - :*,..•• 

s4O0CsTM0 (p Stepue^tle» se. tét 46028S) t 2500 
t i Seadlto dagli ewdri enerri con F. Nera - Citilo 
H7-22 .30) 

NSW YORK (Vis delle Cove. 4 8 - Tei. 780.271) 
. Poliziorro, solitudine e raMta con M. Merli -Gial lo 

(17-22.30) • » . . . . 
OARIS (vis Magne' Crocia. 112. te*. 754368) 

L 2500 
Monater con D. Me Clure - Horror - V M 18 ' 

• (17-22.30) 
OtJUlNALC evie Nazionale, rei 462693) L «000 

Monetar, con D. Me aure - Horror - V M 18 . 
( t 7-22.30) 

•SaTTRO P R I V I I N («rie C Cwortejo km 2 1 . tese> 
fono 6090243) L. 1500 
Star Trek con VY. Sbetner - Fentesoenae 

... (20.50-23.30) L _ . _..; ._JS.. . . 

R A M O CITY M e a » Setternore. 96, tal 464103) 
L 2000 

A ejtelcane etece calde con M . Monroe - Comico 
(17-22,30) 

REALI (p.ta Sennino r. rei 5.8102341 • L 2500 
l*e»Brai sena citte del alerti attenti èon C George-
Horror - V M 16 
(17-22,30) *,;.••.:. ' • . , : « . . ...:..^. 

RITZ (V.te Somelle, 10» - Tel. 837.481) 
Le aalliaaana Mascè con A. M. Riooil - Comico -

; ' V M 18 . .'. .•- . 
•-•-• (17-22.30)-->-' •'•-•• :'-- '^ . - ' 
RIVOLI (Vie Lombardie, 23 - Tel. 460.683) 

MMsMeHlf n 
V M 14 • 
(17.15-22,30) 

ROYAL (via t -

con F. Bùcci--. Drammetico 

Ruberto, 17» - tal. 7574949) 
L 3000 

con A. M. Rizzoli - Comico -Le settii 
, V M 18 

(17 -22^0) . . . . . • , - . ' • • ~ 
SUrÉRCINiMA (vie Vmmeie. rei 485498) L 3000 

I l contraeenadlere con F. Testi - Avventuroso • 
(17-22,30) . _ , . . „ . ; . , , . . . . „ . . . 

IM banda del trucido con T. 
roso - V M 18 

CLODIO (Via Rlboty 24 - Tel. 359.5657) 
La alenerà omicidi con A. Guinness • Satiri*» 

ELDORADO (Viale dell'Esercito, 38 - Tal. 5010652) 
Piaceri solitari 

ESPIAI A iu>Htie Sennino. 37 tei 482814) L 1 VM) 
Codice 215: Valoaratso non rlseense con J. L. 
Trintighant - Drammatico 

HOLLYWOOD (Via de> Vigneto. 108. rei. 290951) 
• <L « 000 

Bruca Lee l'h-a del draeo colpisce anche l'ettlSeate 
I O L L V I V I » L ' imbaraa. 4. rei 42/d»ldi * . l.OUli 

Le porno sorelle 
MADISON (Via G. Chlabrere, 121 , tei, 9199929) 

Il matrimonio di Merla Braun con H. Schyguila • 
Drammatico - VM 14 

MISSOURI (Via Bombélll. 24 - Tel. 556 .23 .44) . 
Quadrophenia con P. Daniels • Musicele 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corsine 23. t. 8991390) 
1941 , aflarme e Hollywood con J. Belushy - A w . 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry de» Val 14, 
. tal. 5816235) L. 800 

L'uomo venuto dall'Impossibile con. M . Me De-
well • Giallo 

NUOt/O iiv:» Asclandhl 10 rei. 588116) L 900 
Ultimi fuochi con R. De Nfro • Dramm. - V M 14 ! 

OD «-«IN (p ii-> a MeouObMLa 4. rat. 4 * 4 7 * 0 ) u. 600 
Gioia morbosa del sesso -

P A L L A O I U M ipiau» 6 Komane 11 . tei. 61102O3) ° 
, L 800 - , 

Aaaassmlo sul Tevere c e . T. MHjén - Setrrico . 
RIALTO (via IV Novamoré 196. tei. S7S0763) 

L 1000 ' 
La terrazza di E. Scola - Satirico 

SPLSNDID ivie Piet oeiie viun* e. tot, 620205) 
i tnoo 
Ratataplan con M. Nichettt - Comico 

Cinema-teatri 
AMBRA rOVINBLLI ( P J Z O O. •eoe. tal. 7313306) 

L ÌO0Ò ' • • - . . 
Porno aeulllo shop e Riviste di tpoofiarett» 

VOLTURNO (Vis Volturno 37. tei 471557) L 1.009 
Une donne di notte e Riviste di soogliarelle ' 

Arene —. o'i:.? 

atiùA ^ ' '' '• '• :•:•;-••-•:•• 
Milano «die con T. MINen - Dremmetico « V M 1 I 

DRAGONA . . 
Uno acerfffe enti elei i eolio con 9. Speneer - Comics 

« L I X '-•••••:•> 
U Itoselo. H diavolo e raaa,aaeafcla . ' 

. le^RBfOat iè ) ' • . ' . ' V . . . . -

MEXICO 
6psady Creea con F. Testi - Drammatico - V M 14 

MUOVO - • • • - . • - . . 
Uttiaii foocM con R. De Ntro - Drama*. - V M 14 

TIZIANO • ' . » • • • 
AtteaH e ejaeLdue aneere iaslsaaa coti T. CorKs-
Avventuroso 

TUSCOLANA 
di Losan con M , York - Avvesilweee ~r 

. I 

- ».f '• 

« . v . - ) t. ' <^*àr^-. ^ftT... !•*>• • 
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Sabato 23 agosto 1990 

L'atletica continua i suoi meeting di gran lusso 
ì 

'Oggia^Jjìgnàna 
n\ * 

Dòpo questo appuntamento ci saranno al-
tre riunioni a ; Caorle, a Rieti, a Bologna 
Stasera si esibiranno due campioni olim
pici dell'URSS - Spettacolo nel martello 

r»ì in ' t n r t j" i f"V* • « * \T i£ ' iw 

• *rW>*<v' 

Continuano a ritmo modesto gl i « assoluti » di nuoto a Modena 

r un 
sembra 

n- i 
i . ! ( 'lì 

Si è ; imposto nei 200 metri farfalla 
[to' sono di Rampazzo — Il redivivo 

. . . - = » . ~g .-; ' ''*."' 

al favorito Revelli 
Lalle nei 100 rana 

Assente Guarducci i 200 stile libe-
La Felotti si riscatta nei 400 misti 

'Nostro servizio •!) 1. 

»»> • V < * • ' > 

W » , ~S«~£ ^ > ** 

*$*Js; 

**r*i jàèw* *»*<>*^*. * ' L * * , 

Mennea vince a Bruxelles 

< t-l £ S Dal nostro inviato 
LIGNANO — La stagione dell'atletica leggera — ed, è . 
già una stagione fantastica con 41 • record del .mondo,, 

• 21 italiani e cinque europei — non si è certo esaurita f 
con.i Giochi olimpici. I campioni che '.hanno raccontato, 
l'Olimpiade girano l'Europa, per raccontarsi Un'altra 
volta.e per proporsi come messaggeri di questa atletica 

•meravigliosa che non si contenta di. essere spettacolo 
e vorrebbe essere qualcosa — anzi, molto —idi più. ; "• 

La vicenda dei - meeting italiani non si ! è esaurita ì 
'-con Roma,"con Viareggio, con Pescara e con Barletta. 

Prosegue oggi con Lignano, domani con Caorle," il 31" 
.con Rieti e il 10 con Bologna (e. Bologna rientra nell* 

ambito dèlia Festa dell'Unità ed è quindi un appunta-., 
mento che ci sta particolarmente a cuore; ma non molto 
più di quanto ci siano stati a cuore gli appuntamenti' 
che l'hanno prteeduto). . ' ' • • ' - ; * '•'"•, , 

A Lignano organizza la SNIA-Friuli. E' questo ormai , 
un incontro classico che si inserisce nelle (Vacanze della 
gente. Il proposito è semplice: «Perché non proporre 

'atletica alla gente che fa vacanza?»..A Viareggio è a ' 
Pescara la proposta ha interessato i jjiova[ni. Non ; si ~ 
era ancora spento l'eco dei Giochi, def nostri trionfi e \ 

. dei ..trionfi degli altri.. Ma l'eco è bello che sia inter
pretata come il filo conduttore di qualcosa che non 
si esaurisce nel meeting. La. proposta non ;è .infatti solo 
spettacolo. • . | ' *".' 

. Oggi a Lighàno saranno in lizza tre campioni o l im
pici: Pietro Mennea. Vladimir Muravyoy e Viktor Rassh-
criupkm. Pietro Mennea non ha bisogno di essere rac- .-
contato, si è già raccontato da sé. Prima' con. le pole
miche sulla partecipazione .olimpica, poi. col trionfo sul : 
mezzo giro di pista e infine col 20"01 del « Golden gala » 

.e.col 19*S6 di Barletta- : - . <*£. fó:; •;•• -.-> ••--;&'• :•"'• 
-'ri Volodia . Muravypv r ha contribuito/ farìefando'- làv staT "̂. 
: fetta veloce,' al successo dell'Unione -Sovietica. ai;(Giochi 
olimpici. Non è un'campionissimo. E* ;semplicemente,uh•'• 

.comprimario, un «gregario» direbbero i clclistL E tut
tavia l'Unione Sovietica '— che non poteva più contare 
sul leggendario Valeri Borzov -— ha-vinto l'oro, olimpico 
nella- staffetta veloc™ con quattro «comprimari». Uno 
di questi. Volodia Muravyov. sarà','' protagonista.a L i 
gnano. ' ' • . . . : . . . , . . . . . . . . . 

Viktor Rasshchupkin, 29 anni il ' 16 ottobre, è ' un 
gigante che pesa un quintale ed è alto 1.88. Nella-lista* 
dèi favoriti per il successo olimpico del lancio de) "disco 
crera-pure lui. Ma vi figurava con cautela perché erano 
in pochi coloro che pensavano che il tedésco democra-

'ticò • Wolfgang : Schmldt — primatista del , mondo ,— 

Pietro Mennei ( M 
vinte Ieri i 200 me-

. tri «I meeting Van 
Damme a Bruxelles, confermando il suo moménto magico. - Con il 
tempo di 20"05 ha battuto gli americani Steve Williams • Don 
Quarrie che hanno fatto segnare rispettivamente 20"26 e 20"4S. 
Mennea con 20"05 ha stabilito una della migliori prestazioni mon
diali. Nella foto: MENNEA. 

/ v v . , - / ; y n r ~ V -..-;••:.'.'.- •'.:, ,;'"'-':--K:. ';?:'?;?,. A.,''.;•'• 

potesse essere sconfitto. E Invece Viktor. con un lancio 
' a 66,64 alla quarta prova ha messo d'accordo • Il • eeco-
>- slovacco imrich Bugar.' 11 cubano Luis Delis e lo stesso 

fSchmidt.^""1. -••.-'••'••••_ . -.-.• •'-•. • • : , . . - . . -
: :':, Sara .simeoni, decisa a godersi una meritata vacanza, 

salterà prima1 a Bologna e poi ad Agrigento e a Tokio . 
con là nazionale: italiana. Poi si ritirerà, a menò che 

-_i Primo. Nebiolò ricn la convinca a resistere ancora fino 
all'82. anno dei. Campionati Europei. Ma sarà difficile. 

"• " ì militari, vittime.dell'ostracismo governativo ci sa
pranno tutti: dai martellisti Edoardo Podberscek e Or-; 

•,\ landò Bianchini ai velocisti Gianfranco Lazzer e Lu-
;',-•• ciano. Caravani. Ci sarà anche il. friulano Massimo Di 
1.Giorgio, .primatista italiano di salto in alto- che ra . 
^ Lignano, Friuli, e di casa. . - • ! -" -%>?; , ; , V •-:•'•- IÌ • 

:'•:• Domani., domenica,: a Caorle. sempre siti ; litorale 
^ adriatico,, altro meeting. • Ancora Mtinnea e soprattutto 

Mariano Scartezzini, il migliore siepista italiano. Maria--
.. no, .fresco primatista, tenterà di togliere al• compagno 
, di squadra Franco Fava il record dei 3.000. Già. Francò 

,.; Fava, il ciociaro capace di dare dimensione interna-' 
zianale al mezzofondo:italiano:- ci fu un tempo :cì cui 
deteneva tutti • i • primati del mezzofondo lungo:- 3.000, 

.;• 5,000,. 10.000. 20.000. 3.000 siepi.. I • record del 5 e= dei 
,: 10.000,. i più prestigiosi.. gli. furono tolti da Venanzio' 
. G^tis, l'appannato campione europeo dei 5.000. -Il record 

delle siepi gli è-stato tolto a Mosca da Beppe Gerbi, 
-" Gli sono 'rimasti "i recòfd'dei'20.000 e dei 3.000 metri. 

Quest'ultimo nschierà di perderlo proprio domani ad 
• opera-di Mariano Scartezzini; '••;.- - = • • 

"Torniamo a Lignano.. Ci sarà Venanzio Ortis, impe
gnato sui 5.000. ti friulano — che correrà in" casa — 

..è intenzionato à recitarevuna parte importante con . 
. rÙnà 4-prestazione pronométrìca- attorno ài 13*20"? Vè-
-nanzio* vórrebberresuscltare è casa •stia.- Lo" aiuteranno-
,ìBeppe-'Gerbi è il -maratoneta -.sovietico, medaglia/di 
' brónzo va Mosca.' Setymkùl •Dzhumanàzarov. ....,';.,,[.'••••. 

"' La gara del martelìo promette gran spettacolo.' Il< 
tedésco federale-Karl Hans Riehm, affronterà il sòvie-

':•- tico, Juri Tamm. medaglia di bronzo a Mosca. È In 
quella/battaglia di gieahti cercheranno di inserirsi 
Gian PJIOIO Uflpndo, • Edoardo " Podberscek e ' Orlando 
Bi?nchini. Un ' bel • meeting, come tutti quelli di, questa . 

; tormentata estate di sport. ' : 

'."...-•..•'-->/•-*•: i.-.V •.-:•.•:'•-.•- Remo Musumeci 

V • Nella foto sotto il titolo ORTIS • DE GIORGI; 

MODENA — La seconda gior
nata dei Campionati italiani 

..assòluti non è stata nobilita-
. ta nemmeno da un record 
. nazionale, e ci si è dovuti 
.'. accontentare di un - record 
.ragazzi nella rana ; maschile 
" e di alcuni primati .dei Cam-
- piònatl. Le gare sono state 

abbastanza interessanti dal 
..punto di. vista spettacolare 

ed agonistico, ma molto meno 
come livello tecnico comples

s i v o . - :. j. :.: -
• Le gare si sono aperte con 

T 200 stile libero femminili. 
La Vallarln è partita subito 
.In testa decisa a prendersi 
la rivincita dopo la sconfitta 
di ieri nei 100. Alle sue spal
le nuota la Felotti con uno 
stile più contratto del solito. 

: Molti si aspettano una ri
monta dell'atleta milanese 

1 sulla sua avversarla torlne-
, sé, ma evidentemente la Fe

lotti in - questi Campionati 
t non è nella sua forma mi

gliore. Vince cosi la Vallarìn 
con la sua nuotata distesa in 

•' 2'06"69. tempo buono ma non 
esaltante. '. '•• " ' -r--•.< 

Nei 200 maschili c'è da se
gnalare l'assenza di Guar
ducci che. dopo la .vittoria 
di ièri, è completamente sod
disfatto ed è partito per le 

" vacanze senza degnare della 
: sua presenza 11 resto dei cam

pionati. Assente Guarducci. 
. il favorito.'di rito rimane il 

romano Revelli, ma è eviden-
i te che Rampazzo." Quadri e 

Ceccarlni. sono.tùtt'altro che 
: rassegnati Ceccarini parte 

' in tèsta con un passaggio ve
locissimo ai : 100. ma subtto-

, dopo scompare e'arriverà àl-
;. la fine solo sesto. Dopp;i 100 
j viene il momento di ' Rartì--

pazzo (vincitore in l'53"06ì 
che è nelle condizioni migllo-

.' rL Prende con autorità il lRr-

. go e si lascia dietro un Rè-
velli in difficoltà, che deve cé-

: dere il passo anche a Gior
gio Quadri] ; "...•" 
-Pronostici rispettati invece 
nei -200 farfalla f emminiìi 

• con i la vittòria • della Savi. 
Scarponi (2'19v26). Dopo la 

."' partenza molto veloce della 
. Qùintarelli ai 100 (che poi fi-

nirà solo al quarto posto) la 
Savi Scarponi riesce-a .pren-

' dfere sòlidamente 11 coman
do e a vincere davanti a due 
"giovanissime nuotatricÌ_pata-
viné;. ̂ .Miglioraro. '^èTiJuo-

' XP 2pòn e la Ferdfn del Nuò
to PadOTa;1 :\^\- ~ - . . - . -: 

"'"' 'Nella gara maschile c'è di. 
.riuovo in.,vasca Revellt. ma 

\ : l'atleta - d'ella •- De • Gregorio 
" non-sembra in Brado di man-

. tenere.le, promesse -della vi
gilia. di 'baegiungere cioè i 
nuovi record italiani' assolu-
tL Anche in questo c8so il 

- favorito -sembra i un altro. 
cioè l'atleta del .Nuoto 2000 

.; Marco Tomatore. E* proprio 
r.Tòrhatore a prendere la te

sta della ' gara, affiancato 
con una certa fatica du Re-

. velli, ma nei secondi lUO il 
: patavino cambia marcia e si 
: distacca da tutti' senza prò-, 

blemi. Anzi, la sua gara sem
bra per un momento l'unica 
in grado di dare un record 

* italiano •. a questa, mediocre 
seconda giornata. Fallisce 
per un soffio e dietro a lui 
l'anziano Bernardi (un atle
ta nàto nel ' 1958) supera lo 
sfasato Revelli. .: . ; 

Glande attesa per i 100 ra-
no tenunimll che prometto
no una gaia agumsucaineiué 
appassionante, c'è ia Tagnin 
in netta ripresa che pdrte 
lavorita in corsia 4. ma ci 
sono anche la Bonon, prima
tista in carica, e la Della 
Valle che sembra volersi* ri
lanciare proprio nella rana.. 
La Bonon parie decisissima • 
per ristabilire la sua supre-j 
mazla. Tocca velocissima ai -
50 in 34"98 ma nella virata 
viene raggiunta da Tagnin e 
Della ì Valle. Le tre ranisie 
continuano cosi spalla a spal
la fino agli ultimi 50 metri ed 
è la Tagnin a vincere per un 
soffio (4 centesimi di secon
do) sulla,Bonon e sulla Del
la Valle, leggermente stacca
ta nel finale., •.•-•-• 
'Nei 100 rana maschili tutti 

i pronostici sono .aperti, ma 
c'è il redivivo Giorgio Lalle 
deciso ad .approfittare della 
stasi • momentanea "dei suol-
avversari. Lalle infatti parte 
ih'testa'sfruttando per e fan-
to è possibile la sua s'tàtu-, 
ra. Tocca primo ai 50. ma gli. 
altri gli sono ancora a ridos-. 
so. Riesce comunque a man
tenere un vantaggio minimo. 
sul solito Trevisan che rie-, 
sce a toccare secondo anche 
sui 100 dopo la buona prova. 
di ieri. :_ : . ';-: \ •'"-•( 

. Le ùltime gare in program
ma. " in questa giornata sen
za staffétte, sotto l 400 finisti; 
femminili e maschili. Là,Sa
vi-Scarponi . vince. secondo i 
pronostici anche in- questa. 
gara.' dopo uh duello abba
stanza serrato con la tosca
na Giuliani ber-le prime'- tre • 
frazioni. La Giuliani però do-. 
pò aver disputato una bèlla 
gara per trecento metri deve 
cedere per "pochissimo al ri
torno della Felotti nello stile 
libero. Una • Felotti/ "comun-
aue. che sembrava fuori gio
cò per 350 metri e che non 
è apparsa.. irre^st'Hle nem
meno. nello ̂  stilè/ libero. T-a 
giornata è . stata - confusa 

• dall'» vittoria sènwi, proh^mi 
di .MpurisrfO'-Dipnoi-T-'atl^a 
d*»l'o 8tnr1a. alleata vn'^a ha 
pnniofittnto dell'a^«*.nzH di 

i p-nrif^b' - ner r.or«d»»*Te--in 
testa f'n d*"^ niimp•h»«p««ia. 
t«\ e C""','rn*Tf!T»i. -prt»ni»'WoÌie.' 
rnn un t«««tv» ri», un certo in* 
terp«» n^z'on^'e. 

Franco Del Campo 

In merito all 'orario d'inizio delle partite 

Pace fatta tra FIN e società 
Dal 30 agosto le gare si giocheranno c o l precedente orario 

. • . :» • . ;«• - j \ i r ; - . . . , , ' . . - • V i ; ; : ; , . , : 

i MODENA''-- Pace fatta tra la 
i Federazione e le società di 
pallanuoto. Nel corso di una 
riunione del Consiglio Fede
rale della FIN (Federazione 
Italiana Nuoto)..tenuta a Mo-

. dena a margine dei campio
nati nazionali di nuoto, è sta
to sciolto il nodo dell'orario 
d'inizio delle partite che ave
va prodotto, sabato scorso, il 
rifiuto da parte di alcune so
cietà di prendere parte alle 
gare di serie «A». 

In un comunicato, dirama
to alla fine della riunione, 

Domani esóf dio jn JCòppa Italia wS"* 

senzq, 
d'attacco 

Il giocatore lasciato a casa perché in pieno disaccòrdo con la-so
cietà - A Bari in formazione-tipo • Atteso all'opera Van De Korput 

Tra i maggiori motivi di » 
mteicoae uèi atrcoiiuu lluuu 
cu uuppa ila.ua ui pio^icuu-
rna auuiani, vi é que.io di 
vedere i»naunente ai» opera i.̂ . 
Tornio di Krcoie Kabittl. Per" 
la squadra granala si trana, 
intani, deua prima uscita ' 
stagionale con ti o una fo» ina
zione di una certa levatura. 
Fino au ora il Torma lattosi 
« gianae » quest'anno con una 
buona campagna acquisti. 
a\eva nascoàto ie propne am
bizioni in provincia. Le usci-. 
te di Derthona, imperia e re -. 
ccntcìiiente - quella di Cava ' 
del Tirreni, non possono es- "; 
sere considerate dei validi 
test su cui saggiare le reali 
capacità dei singoli. Il tutto 
secondo un piano ben presta
bilito: si è - voluto lavorare 
tranquilli, senza lassino di 
dovere ottenere il «risulta
t o l a tntti i costi. Anche Van -
De Korput aveva bisogno di. 
un periodo di * acclimatazlo-" 
ne» ad un tipo di gioco è 
soprattutto ad un ambiente. 
Lo stesso dicasi anche per 
D'Amico che, pur avendo un 
carattere compietamente op
posto a quello dell'olandese. 
doveva ritrovare serenità e 
tranquillità « 

Il ritiro ed 1 programmi 
svolti sembrano avere dato 
ragione a RabitU eh* un que
sto momento ha a Oisposuto* 
ne una rosa di giocatori ben 
preparati sia sotto 11 profilo 
tecnico che. psicologico. Si è 
creato un meccanismo, un 
collettivo molto intèiesó&nte, 
saggiamente7 « isolavo » oa 
queiie polemiche che hanno 
colpito in questi giorni la so
cietà. Ci rii ariamo al <r caso * 
pulici che. come noto, non 
avendo raggiunto l'accordo 
economico, ; è stato mes6o 
fuori squadra. Questa > dun
que è la prima ^notiti del 
Torino che gioca a Bari. Dd» 
pò ben tre«ci anni di mili
zia granata t g ^ / P u U p i - * 
stato messo In disparte, in 

• un periodo in cui si discute 

•".'•^-:•='-. "v-.SrV •' -.-.;-. 
tanto per la mancanza di at
taccanti ecco che un bomber 
tra i più famosi viene messo 
alla porta e, di cohseguenza.-
sul mercato. ' ET fi destino 
spesso di chi incappa.in una 
stagione balorda.. E Tanno 
scorso Pulici, giocò male. K* 
stato logicamente lasciato a 
casa. Gii hanno detto che U 

Forse martedì 
il Bologna 
scioglierà 

H nod^Eneas 

fi 
i — 

{•Mfltr** I 
, BOLOGNA -
: ra r iMlt* le 4iffk«<tè 
'• te fi» y§».<1 la lMtw 

aerare il se* alia*iar». I l fera-: 
•ilìano Ewea*. •Jeetae», Mat t i , : 

' 4m chiarire ak»«e e^ealtoaà f i-
. nansiarìa can la aatchia aaciatk 
4*t aiacalara. il »*ait—aaaa. I ! 
pmiéeem. «et ac •'alida carioca 
cari a >ulaaia Imma* • eaar-
tedi • ai spara che aaTiatasa 
venga laejiawta iw ta»e_accaaio-
« • fra lari • H araaMaata Fafe-
aretti. anche f i aiettare ì« 
con«"aiene Raalce «1 aflraotara 
nel mode Niiofìora il difficile 
campionato (coi S oantì *J p± 

' m I U m i o m ) cfce «ittaoa f t w -
. «oblò. Ratta tattora ha ar i* aa> 

tm anctte raeeoréo aiaaaiiiTia 
r aan il forte difensore Bacnlech-
„• ejer che cfefeeo eaaolaaiaati so-

perfori • «jucfll oft«rtrs!2 * • " • 
poetato*. 

• w » « H 

\ * * % s 
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r*s t. .. Martedì teontro 
ministro-Federcalcle 

# 

ROMA - Varttea «u| 
• I minta*-? 
turismo • 

Il Mhmìrù D'A-
•I Incontrerà infatti 

diffé FltìCT (tuWtt© de Sor
di ilo • Franchi) air» oro U. 

suo. «caso* sarà trattato [so
lamente: fra dieci- giorni: • - '' 
" l ^suol compagni - di squa

dra.- lontani, sembrano lgno 
rare.-11 dramma che. colpi
sce- uno fra i nostri migliori 
giocatori di questt ultimi an
ni. Si pensa all'incontro di 
Bàri, si pensa.a:come supe-" 
rare l'ostacolo dei «gallettiir. 
Anche-il Ufoso^è preso dalla 
novità* dello straniero e;TJi 
metitica chi ha passalo tutta 
urta; tvità. segnando fra fai 
tro la beuésa di 128 toar ih 
poco meno di'trecento porti* 
te. in maaUa «ranata. .•'••'-

K sostituire Paolino Pulici 
vi è il giovane Mariani, poco 
più di un ragazzino.ma-con 
una voglia tremenda .di esplo
dere. La grinta e le" capacità 
« sonò. A•: fianco "poi " avrà -
nn . Graziai ii ' che in queste 
partite iniziali sembra avere 
ritrovato la via del gol e la 
voglia di giocare- L'attacco e 
•tunque il reparto attualmen
te più in forma dellà^aqua-
dra granata. Sulla destra 1* 
inserimento del brioso D'A
mico ha sveltito molto la ma
novra. Un aumentato dina
mismo che verticalizza note
volmente la manovra del To
rino. In mediana rimangono 
ancora dei problemi da ri-
sotrere. A Cava del Tirreni 
col numero 6 aveva giocate 
il giovane Cuttone. booti so
stituto deinndlsponibtle Patri-. 
zio Sala. Col ritomo di que
st'ultimo in campo il settore 
dovrebbe essere notevolmente 
migliorato. 
'Per 11 Torino comunque 

no») «aotirano easervi proble
mi. ST giocherà per vincere. 
La Coppa Italia rientra nei 
prtjfiminuH di RabitU. Certo 
chèMT'Bart visto aJ «Curi» 
non è avrersario dà sottova-
hoUr». I granau dovranno 
gettare la maschera e dimo
strare che sono una forma
zione matura e pronta a di
sputare un ottimo camplo-

ft2>sr.';^sssaRisri£*^re ^ J 3 

Gigi Bai 
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FALCAO nel corso doU'allenameato di: i t t i 

' ^ -
i.^ Il « Flaminio.» è stato di inagibile 

Lazio:! 'amicnevoie coiLiiegi 
si gioca domani all'Olimpica 

Llncontro die ore 18 - Il f M I o n ^ 

ROMA — Come la calamita 
attira il ferro, cosi la Lazio 
sembra attirare la sorte av
versa. L'incontro amichevole 
contro il Liegi, programmato 

.per domani al Plaroin<o, al 
le ore 30,30, è stato dirottato 
all'* Olimpico ». ma alle 18. 
La commissione di vigilanza 
sui pubblici spettacoli della 
prefettura ha negato lauto-
raomrtont a ca«Sà deUTnagl-
Mlltà delTimpianto. Pln qui 
IMlaa di male, soltanto che 
laV richiesta della Lasso (pre-
sfjssftta. il. 1. di agosto), è sta
ta presa In esame ieri matti
na. E 11 CONI che si era im
pegnato a jnotter»,-mano ai 
lawri M rtat*o*1om oan ha 
faftto rsmìa. r focile lamnagl 
nate É .-'ùàmniì eh» rH • deri-
veifi^ami sotietà. M,mm\ sol 
tanto per lo spostamento di 

|TJna]pa||a>-. .sjaji • sjjj%ot»>ttav^Zj>g. 
ratlìTià mancata"poisstbfflHr 
di poter utilizzare la luce ax-

v .--

ti fidale, influirà sicuramente 
sulTafflueiua del pubblico. 
•Alle 18 le maggior parte dei 
romani è ancora al mare. 
per. cut le presenze saranno 
assiti ridotte. L'incontrò deci
sivi» per ottenere una deroga 
(perchè di!questo si tratta. 
estendo anche 1*«Olimpico» 
ìnffibile^ si avrà questa 
mattina afie ore 9,30 presso 
•«'prefettura. Ma è sconUto 
eh* tale deroga verrà con-

In campo gianorosso c'è da 
registrare raUemmento di ie
ri del brasiliano Roberto Pau
lo Falcao. n giocatore lo ha 
fatto con la «primavera». 
ma li suo lavoro è stato leg
gero, in quanto accusava an
cora una cèrta stanchezza. 
Molto probabilmente egtt 
non verrà schierato neppure 
nella partita di martedì pros
simo che la Roma giocherà a 
Rlmlni contro l'Atletico di 
Madrid. 

707414 Uff 
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il Consiglio Federale nuòto 
prende atto con soddisfazio
ne della disponibilità delle so
cietà, Cirio Canottieri Napo
li, CN Posillipo, Gis Libertas 
Pescara. Sisport Fiat Ri
cambi. Recco-Glornale Nuovo 
e. Sportiva Sturla, precisando 
di « deliberare: che l'orario 
delle • partite del 23 agosto 
resta quello fissato dalla FIN 
con comunicazione dell'8 ago
sto 1980: che per le partite 
del 30 agosto viene ripristi
nato l'orario precedente con 
facoltà delle società di chie

dere di disputare gli incontri 
Algida-Sanson Civitavecchia 
che verrà disputato alle ore 
21 sussistendo l'indisponibi
lità dell'impianto».. 
• «Tenuto conto della evl-

: dente necessità che gli incon
tri delle ultime quattro gior
nate di campionato, cioè 6, 13, 
20, 27 settembre si svolgano 
in unico orario " il Consiglio 
Federale ha infine deciso " di 
convocare i presidenti delle 
12 società di serie " A " alla 
riunione del 27 agosto, alle 
15, a Milano, presso il comi
tato regionale lombardo». ••-. 

CLAUDIO POLLIO,* campione di tino sport t povero » 

Un amaro sfogo dell'allenatore Romanacei 

tanti 
e un esistenza incerta e 
La grande tradizione di Livorno - Uno sport povero e popolare 

• -'•• DaPcorrisponderìte ". 
LIVORNO — Le - medaglie 
d'oro delle- Olimpiadi non 
hanno tutte lo stesso peso. 
Ci.song .quelle .« a 24, cara
ti* delie discipline siràp-
pàppiausi e quelle che gli i-

- tàliani .solo per pòchi giórni 
si : ricordano di aver ; i?info. 
Cosi, mentre l'eco.delle, gare 
di Mosca si consuma è ' V 
obiettivo si .sposta sui mee
ting ' internazionali. .l'offèn-
zionè !è^ ancora puntata su 
quelle manciate df vedettes, 
sempre ie stesse, che fanno 
il vello ed. il' cattivo tempo. 
Gli altri, quelli delio.sport 

'•• * povero », rischiano, - col 
passare, dei giorni, • di torna
re nell'anonimato. alte: pre
se cori grossi problèmi- — 
personali e nònr — 'ancora 
irrisolti. '•"-;" v- - '•V-̂ .i"-ì) :̂;:-i 

1 Eppure. ' la medaglia d'oro 
di Mennea. — ci conferma
no — pesa quanto quella di 
Damilano ò di Polito. In ogni 
casa è il risultalo di .centi
naia. migliaia di ore di alle
namento. accurato e stres
sante^ Ma . se l'atleta del? 
indice r,all'insù piene, seguito 
costantemente'da milioni di 
appassionati che si preoccu
pano delle sue. alterne con-
dizioni fisiche e psicologi
che. degli altri ci si accorge 
solo quando l'etere annuncia '. 
Valloro olimpico e si gonfia 
il medagliere. [-

Cosi è successo a Livorno, 
città pure di gloriose tradi
zioni sportive, che è statò 
colta nel sonno quando ha 
saputo, dei successi che la 
squadra di lotta libera del 
circolo ricreativo. - CNLO 
(Cantieri Navali Luigi 'Or
lando - ff.d.R\) stava riscuo-

. tendo. A parte' pochi àithn?. 
chi si immaginava che i ra-

'• pazzi di Romanacei arrebbe-
' ro ottenuto - quei piazza- -
menti? - — 

Antonio Labruna e Riccar
do Niccolmi, • anche se non 
sono saliti sul .podio hanno 
fatto ima gran bella figura, 
(e anche Michele Azzola non ; 
avrebbe deluso se non ci si 
fosse messa di mezzo aWul-
timo momento queha divisa 

. di vigue del fuoco che gli 
ha imppifitó di partecipare 
ai Giochi). Ma soprattutto 
Claudio PoUh. lo scugnizzo 

• iwpoJefawo, Iironiese * « d* 
adozione ». che ha infranto 
la barriera dei favoritissimi 
dell'Est e sì è portato a casa 

'la medaglia d'oro. -~-
IT rero che qualche giorno 

fa sono stati ricevuti in Co-
; mime, insieme agli altri a-
: tleti livornesi tornati da Mo
naca. Una delegazione déua 
• giunta mmmeimaie-si<é coh-
' orofsiota con loro; poi ci so
no siati aìtH festeggiamenti, 

; al cantiere natale Luigi Or-
*«•*>. peresempio, tra que-

. gUm operai bersagliati dal-
! Ut elisi' che; attraversa 9 
[settore e. che con gli atieti 
I diridono - spoolinfpi e pale
stre. Sono proprio loro, i la
voratori del cantiere, che 

, mettono U dito suGa piaqa: 
« Questi ragani si sacrifica
no per amtf, senza ricamaci-

. monti adeguati.- portati» in 
' giro per il mondo la bari-
' diera itaXano e là sigla del 
CNLO. e intanto sono di-
soonspati. neaswm si degna 
di assonMrB. ì u a i y r a i che 

\ percepiscono dal CONI sono 
\ miseri; il futuro è per .loro 
v incerto et pesa come una.cap

pa di piombo». 
Tra te parole una vena, po

lemica e di rancore: nei con
fronti dei CONI, che .privi
legia alcune discipline e al
cuni campióni; nei confron
ti della direzione del cantie
re che non -vuole assumere 
i lottatori (còme ha-fatto in
vece la FIAT per Mennea) 
e- che addirittura, ha consi
gliato • ai soci ' dèi circolo. 
ARCI di cancellare Xà sigla 
CNLO perché « potrebbe 
compromettere e creare dif
ficoltà all'azienda». Perché 
« la lotta è uno sport prati
cato da atleti di'estrazione 
popolare —.spiega Vittoria
no Romanacei, allenatore 
nazionale — il livello medio 
di istruzione di questi gio
vani non supera la quinta 
elementare. Sembra - quasi' 
che k> .studio sia in contra
sto con le attitudini e le ca
ratteristiche costituzionali di 
questi sportivi solitari che 
trovano difficoltà a stare 
chiusi nelle aule e che spes
so vengono emarginati ». 

Romanacei conosce bene e 
nutre grande stima per que
sti atleti. E* art commissario 
tecnico di lunga esperienza, 
dipendente del CONI, che, 
óltre ad allenare una ventina 
di lottatori, segue gratuita- ' 
mente i corsi di etrea 300. 

, iscritti al Cìrcolo, lavoratori 
' del cantiere e loro familiari. -
« Solo nei paesi socialisti — 
continua Romanacei -^ è ri
conosciuto il valore di que
sta disciplina sportiva che 
richiede preparatone, atleti
ca eccezionale, carattere. : 
doti fìsiche particolari, for
za. resistenza. E* uno sport 
completo, ma ha il difetto di 
non essere spettacolare e 
per. questo motivo non ha 
presa nei paesi più evoluti 
economicamente. E cosi, an*. 
che il merito degli azzurri 
viene maggiormente ricono
sciuto m «Nati paesi -die 
qui in Italia... m questo pae
se che U accoglie cori la ban
da a FhafikJno è non si 
preoccupa di garantir» loro 
un'oca?**»**»*.. ». 

. r. <. Appunto., i l . dramma è 
.- tutto qui. pollio. per pochi 
1 centimetri di ̂ altezza don può 
entrare nel torno dei vigili 

. del fuoco e nessuna azienda 
è disposta ad assumerlo per-
.ché i _ raduni collegiali. di 
sette-otto*-/j mesi ', l'anno non 
consentono una presenza as
sidua sul posto di lavoro»: 

Sfa - questo - significa co
struire campioni. E lo svort 
di massa, non competitivo? 
< Meglio sarebbe se tutti a-
vessero la possibilità dj la
vorare e allenarsi contem
poraneamente. sono il primo 
a sostenerlo. Ma non sì può 
partecipare alle Olimpiadi ad 
armi impari — continua Ro- : 
manacci —. In questo caso 
non si può parlare di sport 
non competitivo, e assurdo. 
specialmente se si pensa al
le ~ attrezzature' sofisticate. 
perfino ai medicinali, che si 
perfezionano di anno in an
no per ottenere il massimo 
dagli atleti, in ogni paese». 

Allora per lo sport di mas
sa non «"è speranza? • • j 
' «Si. qualcosa facciamo, 
anche qui al cantiere. Ma 
non basta. Per affermare una 
qualità nuova dello sport oc
corrono cambiamenti radica
li. Soprattutto in Italia, dove 
manca una vera e propria 
organizzazione ». 
: La fua. è un'accusa diret
ta al CONI? 

«Anche fl CONI deve a-
deguarsi e "rinnovarsi. Non 
può affidarsi an'improvvisa-
ziòne. I finanziamenti occa
sionali non risolvono alcun 
problema. Occorre un con
tatto ed una collaborazione 
più stretta tra CONI e Sta
to; le soluzioni possano es
sere trovate solo a livèBo 
di legge.,.». . . . 

71 discorso si fa comples
so. Romanacei oltretutto de
ve partire per le vacanze, 
gli restano ancora solo po
chi minuti per non perdere 
il freno. Lo lasciamo andar 
via dopo avergli chiesto la 
data del prossimo appunta
mento importante che vedrà 
impennati i lottatori italiani: 
« H trofeo del ME€. ai primi 
di ottobre ». 

Stefania Fraddannt 

.«'-V*;V'r-Zi, . . t i rift/rV, 
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Oggi la Coppa Agostoni, domani la « Bernocchi» e lunedi la « Tre Valli Varesine • . 
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Mosere Saronni: un trittico 
del «mondiale» 

I due hanno bisogno di vincere - Martini scioglierà il mistero delle due riserve - In gara anche De Vlaemìnck 

Dal nostro Inviato -
L1SSONE — H ciclismo af
fila le armi per 1 campionati 
del mondo. Mancano nove 
giorni alla sfida di Sallan-
ches, gli italiani hanno perso 
il Giro e avendo disertato il 
Tour si trovano nelle condi
zioni di chi deve cogliere il 
bersaglio per riprendere quo
ta. Eh, si; un altro fallimen
to, un'altra figuraccia tipo 
Valkneburg "79 e il rendicon
to stagionale assumerà toni 
di disfatta e di burrasca. Nel
l'attesa, alcuni sostengono 
che la nostra nazionale è la 
più forte, però bisogna dimo
strarlo, sennò diranno che 
siamo dei chiacchieroni e ba
sta» 

Nove giorni soltanto e dubi
tiamo ancora sul rendimento 
di Moser e Saronni. « Non è 
il caso di essere pessimisti», 
confida Alfredo Martini, pa
dre putativo degli azzurri e 

. tecnico di vaglia, una di quel
le persone che non chiudono 
inai il discorso perchè sapse 

• • umane. « Per Moser è sia* 

Km.bwjr. tu u* £ ir» ri» »L» *»• «*• tni-Hf* iti» «a.» *i» «e* «a* ir** <•*• ns» «*• 

Il profile eltlmttrlco del percorso dell'odierne Coppe Agostoni 

t& un'Iniezione di fiducia il 
titolo dell'inseguimento con
quistato con un bel tempo e 
adesso Francesco ha tre cor
se per completarsi. Saronni 
mi sembra più In palla ri
spetto allo stesso periodo del
lo scorso armo e torno a ri
petere che facendo blocco col 
filo dell'amicizia è del per

fetto accordo, n SI agosto 
potremmo mettere a disagio 
chiunque.» ». 

Martini è fiducioso negli uo
mini che ha scelto e al mo
mento opportuno dirà a Mo
ser e a Saronni che avendo 
già tradito una volta non po-

j iranno farlo una seconda. In
tanto eccoci al trittico lom

bardo, alla Coppa Agostoni 
(in programma oggi) cui se
guiranno la Coppa Bernocchi 
e la Tre Valli Varesine, tre 
gare, tre ciliegine messe li 
col preciso scopo di permet
tere a Moser, Saronni, Bat
taglia Baronchelll, Contini, 
Panlzza, Beccia, Amadori. 
Ceruti, Lualdl, Barone, Ga-

Un buon tempo realizzato da Scheckter al debutto con la turbo 

Pneumatici nuovi 
per la Ferrari 15 

Le vetture dì Maranello sono pron
te per il Gran Premio di Zandwoort 

MODENA — Jody Scheckter 
ha provato ieri sul circuito di 
Fiorano le Ferrari T5 che 
prenderanno parte domenica 
31 agosto al GJ*. di Zand-
voort. Il sudafricano ha alter
nato la guida della sua mo
noposto con quella abitual
mente usata da Gilles ViHe-
neuvè. : ^ . 

Scheckter, al termine delle 
prove, si è detto moderata
mente soddisfatto dei risulta
t i Sembra ohe nell'occasione 
la Ferrari abbia provato, nuo
vi tipi di pneumatici forniti 
dalla Mlchelin nel tentativo' 
di ovviare ai molti problemi 
che le gomme hanno sin qui 
fornito alfe monoposto di Ma
ranello in questo deludente. 
mondiale. . • • - . -

Ma i tecnici modenesi sonò 
ormai intenti ad accelerare 
lo sviluppo della 126 K. ovr 
vero della vettura azionata 
dal motore turbo il cui debut
to è previsto a Imola n 14 
settembre in occasione del 
CUP. d'Italia. 

Nei giorni scorri era toc
cato a Scheckter collaudare 
la nuova monoposto dopo che 

ila stessa, nelle settimane pre
cedenti, era stata .affidata a 
Villeneuve. Il campione del 
mondo in pratica era al de
butto su questa vettura: non 
fanno certamente tèsto 1 po
chi girl di pista compiuti, 
sempre a Fiorano, giusto 
all'indomani della presenta
zione della monoposto alla 
stampa. 

Alla guida della «turbo», 
Scheckter ha percorso all'in-
circa- 150 chilometri. Nella 
sua migliore prestazione sul 
gJrveoheckter ha fatto Hòc* 
óàreflTferonometri sul teiÉpo 
di Tirs i , un secondo peggio 
rispetto a Villeneuve il quale 
ormai, di questa vettura, co
nosce perfettamente il com-
poxtamento. >• - • •; -

Nonostante l'ormai nota de
cisione di lasciare la Ferrari, 
il sudafricano,. nella .circo
stanza, ha dimostrato di es
sere un professionista tra 1 
più seri Impegnandosi si mas
simo e fornendo ai tecnici 
indicazioni- che, paragonate 
con quelle di -Villeneuve, st 
spera possano agevolare il la-

I varo di messa a punto. 

• SCHECKTER in attesa di dare l'addio (gli annunciato) alle 
corse prova la nuova Ferrari: se he Innamorerà? 

• - . : - > . - . • .- • _ .-=. . ' • . - : •"•i • ' • • < -5 • . >• - .'-' ì . - ' . . j f ' • 1 ~~* ••'» \ 
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totocalcio 

Atalanta • Fiorentina 2 x 
Bari •Torino -•-• - - x t •• 
Cagliari . Monza .'-'.' 1 
Cesena « Rlminl •-• ''••• 1 ì '• 
Genoa -. Udinese - '• ' • ' T1 
Juventus - Taranto 1 
Lecce • Perugia -;.",_ , x 1 t 
Milan «Catania 1 
Napoli-Samp 1 
Palermo - Avellino . x 1 1 
Pescara - Verona ' 1 x 
Pisa - Vicenza ; : x 
Varese • Ascoli -, x t 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CÒRSA " 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA . 

1 x 
1 1 
t x 
12 
2 1 
22 
2 1 
II 
1 2 
1 X 
X2 
21 

vaad, Visentlnl e Masclarelli 
di prepararsi nel migliore dei 
modi per l'importante, pre
stigiosa trasferta la terra di 
Francia. E lunedi sera, il se
lezionatore scioglierà anche il 
mistero che ancora circonda 
1 nomi delle due riserve, per
ciò il trittico contiene motivi 
interessanti, richiami che do
vrebbero dar fuoco alle pol
veri. '•:'-• ••''.'-'-• - <• --/y.v 

Si vuole che a giocarsi la 
panchina di Saltamene*, cioè 
il ruolo di rincalzi, siano Ga
vazzi, Visentin! e Masclarel
li, però Martini è muto come 
un pesce e per questo possia
mo intuire ohe l'elenco di co
loro che son sospesi se non è 
numeroso è perlomeno superio
re ai tre elementi citati. Con 
Martini si va più in là, si 
cerca di penetrare nel cam
po delle forze nemiche. « X 
rivali più temibili mi sem
brano Hinault, Willem», Zoe-
temelk e Knetemann », pro
nostica <il buon Alfreda 
« Raas è . tagliato fuori? ». 
«No perchè ha classe e per
chè in quella giornata difen
derà la maglia iridata col 
denti. Inoltre non dovremo 
sottovalutare Kulper. Vende-
velde. Lubberding, De Vlae
mìnck e De Wolf... ». « H per
corso è veramente terribi
le? ». « Non ne ricordo un al
tro di uguale durezza: la sa
lita taglia, le gambe, la disce
sa è per acrobati». 

Dunque, sarà proprio neces
sario arrivare nella cittadina 
dell'alta Savola col fucile ca
rica Hinault s'è rifatto vivo 
nel Tour del Limousin e da 
oggi aspettiamo alla ribalta 
Moser, Saronni e compagnia. 
La Coppa Agostoni misura 
209 chilometri ed è la più 
impegnativa delle tre prove 
perchè punteggiata da parec
chi dislivelli, non ultimo U 
cocuzzolo del Ghisallo. Dome
nica le ondulazioni della Cop
pa Bernocchi che partirà da 
Legnano e finirà a Lanate 
Ceppinole lunedi la Tre Valli 
come rifinitura. Fra i concor
renti due «spie» belghe. una 
vecchia conoscenza come De 
Vlaemìnck e quei De Wolf 
un po' capellone, un po' da
merino, ma dotato di giovi
nezza e di talento. 

La viglila di Lissone pare 
aver chiuso 1 battibecchi fra 
Saronni e Moser. Punzec
chiato dai cronisti,' Saronni 
avvisa coloro che vorrebbe
ro- mettete 1 gradi di capi
tano. «Liberissimi Battaglin, 
BaroncheHr e Contini f di 
esprimessi, ma le ponte do
rranno essere due è chi se 
non io e Francesco?». 
' «Quando la barca affon

da è d'obbligo essere uniti», 
dichiara Moser al quale in 
mattinata è stato tolto H 
dente del giudizio TI tren
tino inon nasconde le sue 
preoccupazioni. «Ho bisogno 
di vincere, bisogno di miglio
rare.-.», e se ne va lascian
doci tutti fai pensiero. 

Gino Sala 

MAMOLA (n. 5) e ROSSI: due protagonisti per II. Nurburgring 

Prime prove sul pericoloso Nurburgring del 6.P. motociclistico 

Ili prova Mamola precede Roberts 
Il forte californiano ha girato in un tempo eccezionale polverizzando il vecchio 
record - La gara di domani decisiva per rassegnazione dei titoli nelle 500,350 e 50 

• ' . r i • • : • : — • - -, •,. .., :.:-• .•• -

'.,,-, Dal nostro Inviato ili. 
ADENAU — I sacri giura
menti sul • boicottaggio al 
Nurburgring sono stati tutti 
traditi Le. eccezioni sono po
che: 8heene_ e chi altri? 
Anche Walter Villa in ve
rità è assente, ma per quale 
ragione? Il modenese ha ma
nifestato chiaramente l'in
tenzione •' di smettere, visto 
che ormai ha' l'età per farlo. 

L'assenza delle grandi fir
me del motociclismo avrebbe 
dovuto rendere insignifican
te il Gran Premio di Ger
mania programmato ancora 
sul pericoloso «stradale» di 
Adenau; avrebbe dovuto ren
dere chiaro che i piloti sul 
problema sicurezza non vo
gliono più transigere. 

Le ragioni di tanta avver
sione per il Nurburgring era
no e sono fondate: troppo 
lungo (km. 22£35) e scarsa
mente controllabile con i 
servizi di soccorso in caso di 
Incidente su una delle 179 
curve disseminate sul per
corso. Ma ancora una volta 
— per la debolezza dell'asto
ne dei piloti e per le circo
stanze che hanno reso questa 
corsa decisiva per l'assegna-
sione dei titoli delle 600, del
le 350 «delle SO —.hanno 

; vinto -coloro che intornò al
lo sport tesosi lsrtono affari. 
infisehlanóoeene « tutto n 
restò. -"'" »-•---*-•*-•? 

Tant'è, proprio su questa 
pista si. deciderà il campio
nato. Roberts (Yamaha) —" 
ohe .lezi ha voluto. ribadirò < 
la sua avversione, ' costrin
gendo addirittura gli orga
nizsatoti a precisare la sua 
decisa condanna di questa 
pista — • Mamola (Susukl) 
•'affrontano nella sfida deci
siva per rassegnazione del 
titolo dalla 800. H nostro Lia-

zarlnl che punta alla terza 
corona mondiale, a confer
marsi cioè campione delle 50, 
dovrà badare a Dorlfinger 
che ha solo cinque punti in 
meno di lui. Addirittura il 
tedesco Anton Mang (Kawa-

saki) — già campione delle 
250 — proprio davanti al suo 
pubblico, nel giorno in cui 
sfoggia il titolo appena con
quistato, dovrà duellare con 
Ekerold (Yamaha-Blmota) 
per la corona delle «tre e 

mézzo» che 1 due piloti si 
contendono andando In pista 
In perfetta parità di punti. 

A questi motivi agonistici 
di grande rilevanza altri se 
ne aggiungono compreso 11 
ritorno alle competizioni iri
date di Virginio Ferrari, ohe 
porta al debutto la nuova Ca-
giva. "•;";• 

Poca voglia di rischiare di 
rompersi l'o6so del collo su 
questa pista sembrano aver
la Lucchinelll e Rossi, 1 due 
piloti della Suzuki italiana, 
ohe ' saranno presenti per 
costrizione e non per convin
zione. Di questo loro atteg
giamento non saranno davve
ro entusiasti alla Suzuki che 
in questa corsa ha da re
cuperare due punti — una 
inezia — alla Yamaha per 
fregiarsi del titolo mondia
le marche. Con le Susukl 
ci danno dentro da matti 
Invece, Crosby ed Hartog. La 
Yamaha per difendersi an
che da questo assalto ha da-

. to in questa circostanza una 
moto ufficiale anche a Co-
cotto. ,,;:- •-.-'; "̂ ..->-..•.-• -.!•-. •- [ 

Alla fsae della prima gior
nata di prove — disputato 
con gran vento, quatate bre
ve goccia di pioggia, ma ge
neralmente all'asciutto —-Isa-) 
mola ha il miglior « eroso »,! 
addirittura- un ecoallenle r! 
z4"W r (che polverisoa a re
cord precedente) rispetto al-
1*891*58 di Roberta ohe Tiene 
nella graduatoria subito do
po di luL Sotto U preceden
te record della pitta è an
dato anche Mang nafte WBO, 
ma gli avversari .— ovvio 
Ekerold e la Bknota — in
sinuano che usi miscela al 
benzolo a mettono suU'avvI*. 
so ia giuria. 

:; Eugenio Bomboni ' 

^ ^ 

PANNOLINO PER ADULTI 

a tuo agio con 

Guardati attorno. Sai quanti sono ad avere i tao stesso problema? 
Solo qui, nel nostro Paese, più di un mi6or«. C'è una grossa fetta di 
Italia adulta che ha problemi daicontìnenza umana e intestinale. 
Non vivere come cruccio un feromeno così comune! Esci tra ia 
qente e vivi serenamente! 
^gi.c^Linick^oefia Lines a darti Fakrto che fc* serve. 
Linidor dela Lbes è 1 primo pannofino 'usa e getta* in ftafia per adulti 
incontinentL Una proiezione pratica e sicura per vivere a proprio agio, 
con sicurezza e dignità, senza Tassio del bagnato e degù oaori 

!rttrvTvOUWUN©ORSUSAr*OC^ 
IMPERMEABILI M VENDITA IN CONFEZIONE SEPARATA 

Le mutande rnpeiinesiMi LWdor 
si lavano fec*nentB (anche h 
lavatrice a 45°) e 

o>noon6" f i modo sicura 

Mutande LSMOT si misura unca ngdMtik* 
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PAG.12 l'Unità 

Sulla riviera adriatica la gente si férma di meno è tagliav tuttigli'''extra-

«Tutto esaurito» 
a Rimini ma è 
una mini-vacanza 
Sta diventando un lusso anche la miracolosa pensione-famiglia 
a prezzo stracciato - Gli inconvenienti di una stagione turistica 
concentrata in 60 giorni - Stazionari gli arrivi degli stranieri 

Dall'inviato 
RIMINI — Quanti erano a 
Ferragosto sulla riviera ro
magnola? Un milione? Forse 
di più. Adesso va forte, spe- • 
eie fra i giovanissimi, il 
campeggio abusivo, la notte 
trascorsa dentro un sacco a 
pelo sulla spiaggia, in pine- .' 
ta, nel parco pubblico. E fa- v 
re i conti diventa difficile. 

.Alla spicciolata, i «forzati 
• delle : vacanze » cominciano 
ad andarsene. Tutto relativo, 
s'intende. > "• "•' •• • -

A Riccione sdraio e letti
ni, formano un tappeto uni- • 
forme fin sulla battigia. A .'-, 
Rimini, dalle nove di sera al- , 
l'una di notte viale Vittorio . 
Veneto, la strada prediletta 

' per lo « struscio » dei villeg
gianti, è come un formicaio ' 
in ebollizione. Poca gente, se
duta ai bar, ai ristoranti. 
Ma .un fiume, in movimento, ' 
in su e in giù senza un atti- y 
mo di sosta. 

Le aziende di soggiorno -
hanno cominciato mercoledì ;. 
scorso, anti vigilia di ferra-

. gosto, a dare il € tutto esau- '..; 
rito ». A Rimini si trova da ;=; 
dormire solo in qualche al- ;̂ 
bergo di. prima categoria, 'a •• 
40 mila lire per notte. Ercole 
Tiboni, titolare di una gros- •. 
sa agenzia di viaggi, com
menta: « Il pieno c'è,-ci man- ' 

cherebbe altro. Ma si tratta ' 
di un termine elastico. Da 
noi a ferragosto solitamente \ 
un biliardo da stecca fa un •. 
letto a due piazze. E bisogna 
calcolare una media di tre
quattro persone per ogni stan
za. Quest'anno non si sono af-, 

, fittati i biliardi. Né sovràf fol- : 
late le camere. La flessione è 
indiscutibile. Si aggira.fra il 
tre ed il cinque per centc nel 
lavoro organizzato d'agenzia.. 
senz'altro quello che regge di 
più. Negli esercizi più piccoli, •' 
il calo è maggiore ». •-

Terzo Pierani, * sindaco di 
Riccione, e Gilberto Tentoni. 
presidente dell'Azienda .di 
soggiorno della * perla ver- • 
de dell'Adriatico*, tentano . 
una valutazione più generale. ! 
e II consumo d'acqua,-di gas, • 
il trasporto dei rifiuti urba
ni, sono sotto di un 10-12% -
rispetto all'anno scorso » di- :"; 
ce il sindaco. Aggiunge Ten
toni: « Non ci si può fermare . 
tuttavia al confronto con il 
1979. E* stato'un anno re- • 
cord, difficilmente ripetibi
le. La stagione attuale si at
testa positivamente ai Uvei-
li del 1978. Certo, una fles
sione sì 'registra soprattutto ;: 
negli esercizi di prima e di _ 
seconda categoria. Anche ' 
perché l'anno scorso i prezzi •;' 
avevano sùbito un rialzo mol- <" 

•> to '• accentuato. ;-' Abbiamo '• 
preoccupazioni per il futuro. 

11n questi giorni, a Riccio-
1 ne, vi sono circa 180 mila i. 

ospiti, contro 31.500 residen-._ 
ti. Tutte le famiglie del co
mune. non una esclusa, so
no più o meno direttamente..:. 

_• interessate ; all'attività > turi- C 
i stica. Un ;colpo in questo . ; 

settore risulterebbe gravis
simo all'economia di tutta la 

' nostra zona ». ' --*-' ' • •' •'}* * ; 
Con Romano PunginelU,ex 

' assessore regionale al Turi- .{ 

: smo, ora presidente della 
Cooptur (la maggiore orga

nizzazione cooperativistica' 
del ramo, 700 operatori asso
ciati in tutta la riviera roma
gnola) giriamo alcuni angoli 
inesplorati di Rimini. Un de
dalo di viuzze dove le mac
chine sembrano incastrate, 
non parcheggiate. Ogni edi
ficio è Una pensione, le fa-

'. mose '•' pensioncine famUiari ; 
protagoniste del t miracolo 

; adriatico ». Buoni piatti di 
tortellini fatti in casa e tari- ' 
ta cordialità, prezzi ancor og- ' 
gì imbattibili, 15-18 mila li
re al giorno, e tutto compre
so ». Nell'intrico di stradine. 
di - 'pensioncine, ' di « meù- ! 
blé >, vediamo'tavoli appà- [ 
recchiati persino nei gara- ;" 
ges. e gente affacciata in 
costruzioni molto simili a i 

baracche. ;< ' 
« Ecco — * dice PunginelU 

— la faccia più povera del 
turismo. Queste <sonp. le fa
miglie operaie delle fabbri
che di Milano, di Torino. Si 
sacrificano e stanno male 
anche in vacanza. Finché in 
Italia • ci * ostineremo a con
centrare le ferie in agosto, 
situazioni del genere saran
no »' inevitabili. ; Noi cóme 
Cooptur, in accordo coi Co
muni, puntiamo molto sulla 
bassa stagione, ospitando a 
condizioni di favore, gli an
ziani e i giovanissimi. Man
ca tuttavia - un'azione pro
grammata a livello naziona
le. una vera e propria poli-
tir^ del turismo ». .'.̂  ->»• "'. 
•: Vediamo di fare il punto 
con' Alfredo Arcàngeli, pre-. 
siderite .'dell'Azienda di sog
giorno di Rimini. «La situa
zione è diffìcile in tutti i ba-. 
cìni turistici d'Europa. Al
tróve forse più di .quL.Non 
c'è caduta nell'arrivo. deirli 
stranieri. A fine /luglio \'79 

erano 129 mila. sono 140 mi
la quest'anno. Ma gli stra
nieri rappresentano solo un ; 

terzo dei nostri ospiti. • IlJ 

67% è fatto di italiani, i r 
problèma è un altro: la con- ' 
frazione dei soggiorni. . La 
gente si ferma di meno. 
Cinque anni fa la media del
le presenza era di 14-15 gior
ni. Nel '79 si era ridotta a 
undici giorni e mezzo. Ora 
siamo a dieci giorni appéna. 
Moltiplica per 500 mjia ar- '. 
rivi, e avrai una caduta d i , 
750 ' mila presenze. Questo 
è il segno della difficoltà 
economica delle famiglie ita
liane. Noi abbiamo un turi
smo. largamente > popolare. 
La gente non rinuncia alle 
vacanze. : Le : fa - semplice- . 
mente * più brevi. E taglia . 

: tutti gli extra, le spese 'su
perflue". Dai bar ai negozi. 
tutto- i l commercio risente 
infatti dei contraccolpi mol
to seri. Mi chiedi previsio
ni per' 1*81- Difficile farne. " 
Molto' è legato alle condizio- ; 

ni economiche generali ». 
• Insomma, pessimismo no, 

ma preoccupazioni, sì, • cer
tamente^ Dice Ercole Tibo
ni: « La piccola impresa, la 
pensione familiare • è stata 
la protagonista v dello " svi
luppo ' turistico romagno
lo. Ma quésta struttura ri
cettiva a mio avviso non 
corrisponde più alle esigen
ze attuali e . soprattutto fu
ture. Pensa, il nostro mag
gior albergo è a Cesenati
co. e conta 135 camere in 
tutto. Non basta, più la bua-. 
na cucina e la cordialità dei 
padroni di casa. Senza sale 
di soggiorno", senza piscine. 
senza àree attrezzate per at
t iv i tà; / complementari .'A alla 
spiaggia, non si può pensa-: 
re" di fronteggiare la sfida. 
del turismo ; europeo degli-
anni duemila ». • . ; w -i 
' Dello stesso parére è an
che Giorgio Piccioni; gesta-
re dello stabilimento termale 
di Riccione. «Io avevo urr 
albergo. e l'ho ceduto. Qui 

molti «i accontentano di la
c e r a r e - tre".inési e. <UL mette-. 
• re da parte uria decina d i . 

milioni. Ma non'si accorgo
no di- mangiarsi il capitale, 

,, perchè-senza manutenzione, ! 
'/ senza' investimenti, continui, ; 

dopo dieci-quindici' anni una 
pensione è da buttare. Sui 

,. sessanta chilòmetri'della co
sta romagnola noi abbiamo 
cinquemila esercizi ' alber-

"ghieri . Vuol dire cinquemila 
cuochi, e altrettanti lava
piatti. Personale sempre più 
difficile da/reperire. ,.Una 
struttura còsi ••. frantumata,, 
secondo me, non può regge-

•; re a lungo. Occorre riqua-
.' lificarsi, : estendere la sta-
;.- gione, sviluppare attività 

promozionali e-culturali cà-
- paci di richiamare la gente 
>da maggio a .settembre». 
>,?/-• Eppure, qui ìsono stati i 
'aprimi a \porÌàrelà .tèrmine >• 
'y l'operazione « mare pulito*, 
^investendo • miliardi nei de-^ 
v pùraiori. :Mèiròpoli turisti- ' 
• che carne Rimini, come.Rie-. 
cione, riescono a dare acqua 

, corrente, e .servizi efficienti 
a centinaia di migliaia di 

-j ospiti, anche in pieno ' fer- , 
ragosto. E Rimini non offre 

v. solo la : tu'uacità delle s sue 
interminabili serate, ma aree 

• ' verdi ' e ' parchi ogni anno 
• più estesi. Certo, di fronte 

'• ai sintomi incombenti di re
cessione. • di ' crisi, sarebbe 
errato fermarsi, pensare di 
vivere di rendita. Deve an
zi essere auesta l'occasione 

r-^di.compiere un salto in'a-., 
'•/vanti, tfs ouàlità. f Comu-
- ni. la Regione, sanno per

fettamente quale sia il peso 
. „ economico ed il valore socia-., 
. le d^/I'indu.stria turistica a-

driatica. Ma non divende tut
to e solo da loro. Restinmnl • 

.>coI 39 per cento di abìtan- ' 
{ti in /frie fuori dai provri 

Miluoghi di residenza, alla co
rda dei Paesi dèlVEurova 

.[occidentale.; li'diritto alla va-
ir;-.eànza; '.alr «ole,;••' aVo svqao.. 
; a*é»è l*>ssérè -conmiUtnto an-

dièdra da una larghissima fet-
-:ià;di italiani.) .j , . ..•;>;-•.''• 

^iiC---> : Mario Passi '^ 

Trasferiti 
gli agenti 

del pestaggio 
V-

•• ' - — . — - - ^ f c - 1 " . ^ , 

' Dalla nostra redazione 
PALERMO — La.frusta non è arma 
d'ordinanza. E i « falchi »" (le speciali 
pattuglie «antiscippo» della squadra 

; mobile) che l'avevano adoperata sen
za tanti complimenti ai danni di due 
giovani palermitani sospettati di fur
to. stanno già trascorrendo un brutto 
quarto d'ora. Ritenuti colpevoli, sono 
stati privati delle loro moto gigante
sche e trasferiti ad altro incarico. Ora 
attendono lo strascico giudiziario del 
piccolo scandalo che ha provocato im-

• barazzo e nervosismo negli uffici della. 
questura palermitana. r . 

n questore Giuseppe Nicolìcchìa, al 
termine ..di una ' immediata indagine 
per ricostruire l'accaduto ha ammes
so le responsabilità dei suoi uomini. 
Gli agenti, invece, hanno respinto gli 
addebiti definendo i l . comportamento 
dei fermati «oltraggioso e provocato
rio ». Una linea difensiva assai fragile 
che non ha certo risolto gli inquietan
ti interrogativi dell'opinione pubblica 
cittadina (il giornale L'Ora ha pubbli
cato le foto dei due giovani visibilmen
te bastonati), tanto che dalla questu
ra viene adesso l'impegno a « rendere 
noti al più presto i risultati di una 
inchiesta amministrativa » sull'intera 
vicenda. 

La storia comincia mercoledì pome
riggio quando squilla il telefono della ' 
questura: c'è stato uno scippo al Foro 
Italico, nella zona del Luna Park. Ne 
ha fatto le spese una giovane tedesca 
che. « abbordala » da due giovani la
dri. si è ritrovata senza portafoglio. 
In pochi minuti i « falchi » piombano 
sul posto. Trovano la malcapitata al 
centro di un grosso capannello di cu
riosi. ma dei ladri non c'è più traccia. 
Gli agenti non si perdono d'animo e 
traducono immediatamente in questu
ra due giovani « sospetti ». Il primo 
Gaetano Ragaccio, ha 15 anni ed è . 
nato a Castrofilippo (Agrigento). Pas
sa le notti però proprio al Foro fta
lico. dentro il furgone del padre ar
rotino. al quale tiene compagnia du
rante i suoi viaggi dì lavoro per la 
Sicilia. Anche l'altro fermato ha la 
sfortuna di vivere nella zona del fur
to. Si chiama Vincenzo Sardina, ha 22 
anni, è palermitano. Gestisce un chio
sco di bibite a Villa Giulia, uno dei 
pochi giardini palermitani rimasti ' 

Che cosa accade in questura? « Ci 
hanno condotto in due stanze diverse 
— ha dichiarato Sardina — e. senza 
dire neanche una parola, mi hanno 
tolto la cinghia dei pantaloni. Mi han
no picchiato per un'ora alte spalle, al 
torace e perfino ai piedi ». Rimarran- -
no dentro fino a notte. «Quando mi 
hanno rilasciato — racconta sempre 
Sardina — insìstevano ancora: voleva
te i soldi della turista. Io ho risposto 
che dello scippo non sapevo nulla». 

Riconquistata la libertà i ragazzi 
raccontano ai familiari la loro spia
cevole avventura. All'ospedale i medi
ci li dichiarano guaribili in dieci gior
ni (ecchimosi e contusioni atte spalle 
• al torace) e di qui sporgono denuncia. 

». . . . '.-.*' ••• ,\ . S . I . -

vietati 
Senza risultato le indagini sui tre ragazzi tedeschi rapiti 

<--_-* *1(* _ ( t 
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il mare! è | J 
tornato pulito 

r---.--. Dal corrispondente ... 
SANREMO — Sui litorale che corre al 
disotto della famosa passeggiata « Im
pératrice» sono comparsi i e r i | car
telli con' la scritta «divieto di balnea
zione ». Li ha fatti apporre il sindaco 
di Sanremo, il democristiano Osvaldo 
Vento, dopo aver conosciuto il risul
tato delle anàlisi sull'inquinamento del 
tratto di mare. Il tasso di colibatteri è 
di 141 ogni 10 centilitri di acqua, con
tro i cento consentiti dalla legislazione 
italiana. '.'•'••» 

Ieri i l tempo non troppo bello e l'ini-
zk) dell'esodo hanno attutito l'impatto 

; del divieto sui bagnanti: in quel tratto 
di spiaggia ci sono, infatti, nove sta
bilimenti e una spiaggia libera, tra le 

,- più frequentate della zona. 
Resta fl problema di quando si potrà 

•ricominciare" a dare, via libera ai ba
gnanti. I prelievi e le analisi che han- : 
no imposto fl provvedimento di «chhK 

} sura delle acque » risalgono a Ferra-
'" gosto. cioè a una decina di giorni, fa. 
. Ma. come è noto, basta una corrente -
in più. una mareggiata in meno ed ecco. 
che l'inquinamento può scomparire. Co- • 
sì già ieri, le ultime analisi effettuate 
davano un tasso di presenza di combat- -
Ieri pari allo zero. Per poter riaprire 
la balneazione è comunque necessario 
che le analisi diano.un risultato nega
tivo per ben Quattro volte di seguito è : 
questa è un'indagine-che sarà, termi--

-nata nei prossimi giorni. -... :.-'"'•> 
L'incongruenza delle nonne antinqui

namento sta dando un'ulteriore dimo
strazione proprio qui a Sanremo. In
fatti i turisti hanno fatto il bagno pro
prio nei giorni di maggiore inquina-

• mento,-sotto Ferragosto. Ora che le 
. acque sono di nuovo pulite, se ne de

vono stare «n'asciutto. Se le anaSsi 
continueranno a dare -un risultato aod-
disfacente scompariranno quegU anti
patici cartelli, ma ormai fl grosso dei 
villeggianti sé ne sarà andato, per tor
nare al lavoro neue fabbriche e negli 
uffici. 

Di più. Poco lontano da Sanremo, lun
go la Costa Azzurra francese si può 
fare il bagno in acque con la presen
za di mille colibatteri. Ma la legisla
zione francese prende in considerario-
n. anche l'inquinamento chimico, che 
invece non è previsto da quella ita
liana. 

Norme vecchie, contrastanti, aiade-
guate. trasformano in una scommessa 
l'estate al mare. Questa volta è tocca
to a Sanremo, che per tutto l'anno ave
va mantenute le acque pulitissime e in 

: piena stagione balnear* si è vista co
stretta a ricorrere ai divieti. La causa 
deirimprowiso capovolgimento può es
sere attribuita, secondo gli amministra
tori. ai temporali di questi giomi che 
hanno ingrassato i tornati. Questi ulti 

\wi si sarebbe» trascinati dtatro ma*r 
- riale marinante. N i si esctede che al-
rorigtoe dell'apnea*» cosi improvviso 

-di catibatteri ci ptssa estere la ret
tori dì qualetfe hìjianto «fognata** 

' fcivate. /,••• vr-;ì hM ' ' fv: 

•A GiatKaifc';Uri« 

V" -V--t . lv . :"; 
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contro la minaccia dei sequestri 
Divieto di soggiorno per 40 pastori sardi - Comunicazione giudiziaria per Ma
rio Sale, latitante da 3 anni -1 banditi non rispóndono àgli appelli della famiglia 

\r.. x**» 
•' .*!<* 

i Dal nostro invialo f- i 
BARBERINO VAL D'ELSA — 
E' passato un mese da quan
do i tre ragazzi tedeschi. Su-
sanne e Sabine Kronzucker e 
Martin Watchler sono stati 

"rapiti-mentre—si trovavano 
nella piscina di un residence 
ricavato da un antico casci
nale situato in località Torre 

- di Premiano.nel comune di 
Barberino Val d'Elsa a. una: 
trentina di chilometri da Fi
renze. 

Un mese di silenzio assolu
to. nessun contatto telefoni
co, nessun avvertimento e 

: quel che è peggio nessun in
dizio in mano agli inquirenti 
che sono - stati costretti ad 

; applicare per la prima volta 
in Toscana le norme della 
legge antimafia. Ad alcune 
decine di pastori sardi :;'.-«. 
circa una quarantina — sar i 4 

vietato soggiornare in diversi 
comuni toscani. I carabinièri 
del nùcleo operativo di Fi
renze, che operano insieme 
alla Criminalpal dèlia Tosca-' 
na e alla Squadra Mobile fio
rentina. hanno già trasmesso 
una serie di rapporti ai tri
bunali deffle città interessate, 

Inoltre è iniziata U control
lo m Toscana dcBe 

patrimoniali di "molti dei 
componenti la numerosa co
lonia sarda] * Si ' calcola - che 
nella : dorsale ' • appenninica 
umbro-toscana .'vivano almeno 
quindicimfla-didottomila - sar
di. Ovviamente solo una pic
cola parte è coinvolta nell'in
chiesta: nel mirino degli in
quirenti ci sarebbero un cen
tinaio di persone sospettate 
: di aver avuto, o di avere, 
contatti, con i • componenti 
d^'ahonima sequestri sarda. 

- Con l'adozione dei prowe-
dmieoti antimafia, estesi .con 
la* legge. Reale anche ai' se
questri di persona, si spera 
di spezzare il muro di omer
tà che impedisce agli inqui
renti di raccogliere almeno 
un indizio o una prova. In
somma. s i , vuol fare terra" 
bruciata attorno ai banditi 
m a ' i risultati fino a questo 

-.momento sono scarsi: non si 
va oltre a una comunicazione 
giudiziaria al solito . Mario 
Sa le , . indk«to:cémè uno-dei 
maggiorènti oefl^anonima se
questri sarda." latitante dal 
"77 (da quando cioè riùsd a 
fuggire in circostanze miste
riose dal carcere dì Siena 
dopo appena 48 ore dal suo 
arresto) e oltre la cattura di 
Sebastiano Sale, fratello dì 
Mario, trovato con una deci

na. di proiettili per t mitra-. 
gliatriee, nascosti in una bot
tiglia di birra r semin terràtà' 

. nell'orto di casa, una villetta 
alla periferia di Mamoiada. -*? 
• Ben poco. A questi scarsi 

risultati si deve aggiungere la 
-scomparsa di Angela Flumini, 
29 anni, moglie di Mario Sa
le, nel cui appartamento . è 
stato rinvenuto .- un - grosso 
carteggio (in -gran parte "• let- :•. 
tere del latitante inviate.al la . 
moglie). La calligrafia di Ma
rio Sale sarà comparata con 

. il cartello lasciato dai. tre,' 
banditi che rapirono i-trejra-V 

i gatt i : e Non avvertito la poH-" 
zia prima di cinque ore, al-
'trimenti giustizieremo gU o-] 
staggì ». ,y-. ~ 1 '\?\ ^ . te 

|;.-Anjgéla:iFhjmtoÌj era, stata 
arrestata' nei corso- defle, in
dagini per fl sequestro del
l'industriale fiorentino Gae
tano Manzoni, liberato nel "78 
senza pagare una lira di ri-r 
scatto, dopo che la pofazia a 
veva arrestato un a lbo fratel
lo di Mario Sale,'FraacéKO. 
attualmente in carcere con 
l'accusa di sequestro di per
sona. La donna ottenne la li-. 
berta provvisoria dal giudice 
istruttore, decisione contro la 
quale ha fatto ricorso il 
pubblico ministero Francesco 
Ffeury. 

Le indagini sul sequestro di 
Susanòe. Sabine f e Martin 

' sono; dùnque ferme al 25 lu
glio.- giorno del .sequestrò. 
Probabilmente le ragioni del 
silenzio vanno -ricercate ih 
due ordini di motivi. Primo 
fl clamóre del sequestro che 
ha avuto riflessi anche inter
nazionali per la posizione del 
padre delle bambine. • Dieter 
Kronzucker,1 no io . gioroaìista 
della TV.-tedesca; clamore 
che ha richiamato in Toscana 
un gran numero di agenti e 

^carabJnierirknpedendo così ai : 
\tm*i&. di muoversi, di agire 
-coroè''avevano preventivato al 
momento del sequestro. . In 
secondo luogo la strage di 
Bologna , c h e > n a r concentrato 
in Toscana: l^ttemione degli 
inqidrenti-sm'' gruppi neofa
scisti. Tutto questo ha pro
vocato una serie di controlli. 
di ricerche che devono aver 
allarmato i banditi costruì-

-gendoli a rivedere i loro pia-
.ni e a rinviare a tempi mi
gliori i contatti con i genitori 
dei'ragazzi i quali, dopo i 
drammatici appelli, si. .sono 
dichiarati disposti-a trattare 
la cifra del riscatto, chieden
do. ancora una vòlta, fl «s i 
lenzio «tampa >. 

io Sgherri 
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E' un v 

privilegio^,,; 
per le donne? 

legale) l'U febbraio 1080. 
ANTONIO GIORDANO 

Tlriolo (Catanzaro) 
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Riferendomi alla lettera 
. di Aldo De Caro ed Erne

sto Milonl. pubblicata ; Il 
• 19 aprile scorso nella ru
brica «posta pensioni» e 

, a una mia précédente pub
blicata 11 18 dicembre "79 
nella1 rubrica « Lettere al-
VUnità » riguardante la.di-

- scriminazlone . che esiste 
fra uomo e donna in me
rito alla età pensionabile, 

- faccio presento che là mìa 
- lettera Jù- pubblicata sen

za alcun còrriraerito e quel-
"i la di De Caroe Milonl còrf 
_.una spiegazione che. non 

spiega niente e cioè: «Per 
, vali<jU.r/iotlvi sociali e fa

miliari sul quali sarebbe 
troppo lunero soffermarsi ». 

' Secondo me è bene che 
. ouesti.motivi siano chiarl-
; ti per me e per quanti al-
- tri si consono . la stes-. 
• sa quest'ine. -•-•••-•••• 
-.;.:•':-, REMO PATRASSI 
i •••• o;::"-. ' \ : ~. Roma :•'.- " 

A « Villa Fonseca » ove 
ha sede il collegio medico 
legale ci hanno detto che 
a causa delle innumerevoli 
pratiche ivi giacenti e del
la scarsezza di personale, il 
parere medico-legale, il cui 
contenuto non ci è stato 
possibile conoscere, è sta
to espresso solo di recente. 
Ci hanno promesso che 
tale • parere verrà entro 
breve tempo trasmesso al
la Corte dei Conti che, 
successivamente, emetterà 
il relativo decreto. Speria- • 
mo che ciò avvenga pre
sto. Per quanto riguarda 
il «breve tempo» non di- ' 
menticare . che siamo 
nel periodo delle vacanze 
estive. --•••;; : . 

Due risposte 
negative 

•• Il lettore ci vvob» tràscl-
. nate in.una polemica che 

esula dagli scopi di one
sta rubrica, che ha conte-
nuto previdmziale e assi
stenziale. Che cosa .rispon
dere?-Potremmo citare irti- »*• 
gliaia di sàggi, stùdi, anà
lisi sociologiche, per suf- '" 
fragore il convincimento -. 
circa la convenienza che ,-
la àonnaipossa andare in ; i. 
pensióne .prima'dell'uòmo. / :'•' 
Ma siamo convìnti che in- \ 
conceremmo l'incompren- • 
sione del lettore,-presso-U; >•-, 
quote non trova alcuna, \ 
comprensione il" « bènefi-."' 
ciò » pensionistico accof- -
dato alla,donna, la. quale ... 
^ è bene ricordarlo à chi ' • 
fa • finta Mi dimenticarse-• t,.. 
'ne—'• ottiene sempre una' -
pensione prima ed è sog
getta al licenziamento an- . 
ticipato sèmpre in virtù 
di questo « beneficio »/..-.*-

Vi segnalo due casi di 
pensionati di guerra che ' 
attendono la definizione 
della loro pratica da sva
riati anni: • -.,. '•.... 

Nìcoletti Gino, pos. N. 
1128323, ha inoltrato do
manda di aggravamento-
nel 1969; è stato visitato 
dalla Commissione medica 
per le pensioni di guer- • 
ra di Bologna. nel 1970. 
ed ha- ricevuto la determi- -
nazione negativa nel 1975. 
Nello stesso anno ha inol
trato ricorso, amministrati
vo che non e stato ancora 
risolto;^--- - -.-J~T--
: Pìzzirani Armando, pos. 
N: 9023424. ha inoltrato do
m a n d a ' d i pensione nel 
1967. E*, stato visitato a 
Bologna il 25-10-1968 e non 
ha ancora ricevuto alcuna 
rispósta.^ .': ; " -• 
' ALBERTO VERONESI 

i'f:-t -. i i i j •!' Bologna ..- : ^ 

Espresso 
il parere 

In merito a: quanto mi „ 
avete comunicato attraver- . 
so «posta pensioni» alcu
ni mesi fa, non ho ancora • 
avuto, notizie, della mia 
pratica di :pejislonè- Non ; 
so se - il- parere della' Corto 
aei? Cónti* s i i staio positi-^ 
vò o negativo circa TaT v̂t-"̂  
sita cui sono Lstàto sotto-- " 
posto da parte del : mini
stero della Difesa (direzio- -
ne generale della Sanità 
militare, -• collegio -. medico 

- Per Nìcoletti Gino, il cui . 
attuale numero 'diposìzio-. 
ne è 342456 e non 1128323, 
il ministero del Tesoro ha 
predisposto uno schema di 
decreto, purtroppo negati
vo, che è stato trasmesso 
al Comitato- di liquidazio
ne il 16^5-1980 con elenco 
n/208414. . 

L'istanza - di JPizzirahi 
Armando è stata respinta 
con decreto ministeriale 
n. 2408745: dell'11 febbraio ; 

1970. Là relativa . notifica 
non'-è stata effettuata dal' 
Cóntune di Bologna, a suo . 
tèmpii' itóàricafo, perchè ' 
l'interessato'non risultava 
ivf'aomicaiktó. Tale noti
ficai ci dicono; verrà ora 
rieffettuatà tramite il Co
mune Idi Sala Bolognese': 
ove sembra risieda attuai-. 
mente l'interessato. -,-. 

COMUNE Di S 
l'ERME 

^ : v PROVINCIA DI PISA ; : 
""; •"•'V.-'V £'*•:•:< yV^r %$£'1<-\- - f i ... T-J-=- ; 

" ^ Avviso ài gara ^i^ 
. • • ' ' • r , " - ; • • ' ' . . ! • ' . • . - - - • ' • ' ' • " ' . ' • " ' . ' • ' " • 

H Comune ^di San Giuliano Terme-rende noto che quanto 
.prima verraano^ indette ih cam\*ìnità dèD'art. 1 let t à) 

della Legge 1 Ì 7 3 n. Ì4;.lkntazìòni. private per l'aggiudi-
^cazions dei seguenti lavori: 

;— C^nodone di piscina coperta .-; -. :{?- • L. 610.112.701 
: — AmpHsiiwi<oScnoia'lIate^w^S.i"Martfoo 
i'>? UtaBano - .Hst-viBia-w,^5?"^i**-# tó . T^ c4.4a7.000 

— Ampliamento Scuola Elementare Arena L. 71.102.500 
— Costruzione di Colombari nel Cimitero dì 

Pontasserchio L. 83.910.400 
— Sistemazione giardini nel Capoluogo e far-

" mazione manti usura strade L. 69.919.080 
— Bitumatura strade L. 121.735^75 

Le Imprese che abbiano interesse a partecipare alla gara 
dovranno far pervenire alla Segreterìa del Comune, entro 
il termine dì 20 giomi dalla data del presente avviso, 
apposita .domanda in carte-legali >:.w 

* San Ghihano Terme, H: l l ^ M O u Ì V -«-.••-;; / i ' r : ^ 

^ v IL SINDACO r Alberto PMIccM 

3j.ì.-:r&i i V- .i -; t i * * 

Una s#rie di incontri a Romi 

Montedison di Massa: 
si cercano soluzioni 

"S>... - • 

FIRENZE — Sf cerca «ai so
luzione per la •" 
Diag «fi Massa, lo 
to da cai. ftèftì 
boto è domenica, è 
una nube dì gas ia 
ad un incendi 
uno dei magazzini. 

Per martedì e mercoledì 
già fissati a!-

a lr?euoNmird-
ateriale a cui parteciperanno 
anche rappresoiUnti della 
Regione Toscana e del comu
ne di Massa. Martedì ci sa
ranno riunioni separate con 3 
ministro della saniti Aldo A-
niaot con il sottosegretari» at-
l'ioiaatria Maria Magnali No-
ya ( i4 iu j»a»nte meartonu 
dat mmistréiilsaglia) e faine 
con il.miniatfo per la ricérca 
scienUÉca flÉcènco Bakpfto. 
La Giènta ;da»a jUgiom>-to-
scana~ sarà '-rB^̂ neWWaaaô wil 
prpcM^nte Mario T^-»» e dal 
vice Gianfranco Bartolini 

?'„;.!-

« daU'aoaessore aTi 
te A inula» Meocbettì 

si trova naf 
e che è 

dei tre incontri. Por. 
è in 

con il 
le Partecipazioni StataJP. 
ni De MKhehs. 

In hnea di nwaàay to ajoe-
sti incontri si dofTeboerOCO-
minciare a deuneare le nuove 
prospettive per la Montedison 
di Massa, fabbrica molto 
chiaccWerato gi i da anni e o-
ra al centro di acute tensioni 
dopo to nube di gas. Ci sono 
da conciliare le esigerne della 
salute e deaTambieme di una. 
zona turistica e 
popolata con quel 
duzkme e • driroccupariooe. 
Dopo l'incidente - di sabato 

. scorso, .sono di nuovo tornate 

»um^rn^r»Wsloné begli 
• pianti o per un eventuale.toro 
spostamento, 

ir.'i 

Sì »ggr«va U CTÌSÌ idrica in Sicilia 

A Salemi senz'acqua 
occupano il Comune 

diana serie di 
protesto organizzate 
tutto dai cittadini dei 
ni detta Valle del Behce e del 
Trapanese dove pra grave che 
altrove è la crisi idrica. 

Le donne e le altre persone 
che ieri hanno oocogèié* fi: 

te 

dagli ~ amministratori 
comunali. Il sindaco si è mes
so in contatto con i dirigenti 
dell'Ente acquedotti siciliani 
t aanuV naano 'proairtM che 
anlrfpnnwMfe l'ajoantnanvì di 
acqua necessari a far fronte 
alle ohi elementari esigerne. 

Ma lo faranno solo nei pros-
sàsH giorni. Fino allora la gen
te di SaJero «dpgtì ahri co
muni -vietai assetati dovran-
ao arrangìarst in qualche nw-
do e fare la sete. Nonostante 
la vaghezza delle assicurazio
ni gli occupanti di Salemi 

Pat ii'illii • a è stata 
pìlf ini tolto to atogistratu-
ifi;BÉia)-'l**-,-^: ma que-
sto - stai.«. •erte una nuvKAt * 
nHrtaóla se. ne parla da an
ni — che l'acqua negata al
la gente venga dirottata vercn 
le campagne, soprattutto nei 
grandi appezzamenti ad agru
meto. In saatojÉta i « padroni 
driracajao» preferiscono dar 
da.bare agli aranci piuttosto 
che alle popolazioni siciliane. 
Numerose sono state in questi 
mesi le dimostrazioni per la . 
mancanza d'acqua; la più cla
morosa all'inizio dell'estate 
nel comune di Patagonia. 

BTmJTO /«mrr«IIO fCT LE CASt POPOLARI 
- l ^ 

AVVISO DI GARA 
« Fotti Indiri «KM Hdtn!on* L Ia4fffaa)o 

« SAN CLCMENTE 
«•ri » « an 

si tu . i n n i vm • wmoóo « e* airvt. i/a 
2-2-1973 a. 14. - -

ch?td«« « M W H iwitH» «Ita **• «1 n i 
HlfflHlJ I n l t l l t a f # AttfOAOIIIO C>M FV0Oilrì 

m NrH • Vitto & M m u m n . 44 antro 15 «tomi 
•olio doto o> pokWicitioM 4fTpraion» «rri»o tal Boiltnino Uffi
ciato dona ««afona EmHia-Romoana onaoawdo eooto dai cartilioato 
di totrtriooa «TAtao Wlionato dai Coatrottoci. 

H. PKC5IDCNTE: 

(•legioGrOVANHIPASCOU 
PONT1CELLA DI S. LAZZARO Dt SAVERA (Botogna) 

Tèletaao (IR) ftfm 
CESENATICO (Tant) - Vii C Aaba, » .Tel. («147) BJM 

ppkt M I -BOLOGNA AD. 
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o Come non furono capiti 
gli scioperi del 1976 *.V-- / 

«La democrazia socialista 
dipende dal sindacato, dalla 
sua iniziativa, dalla sua ca
pacità di rappresentare gli 
interessi e le attese dei la
voratori: per questo è neces
sario che il sindacato cono
sca sempre meglio ciò che 
pensano i lavoratori e quali 
sono i loro problemi. Solo 
cosi si potrà avere quel cli
ma di serenità e calma di 
cui la Polonia ha bisogno 
per andare avanti ». 

Queste parole furono pro
nunciate il 6 dicembre 1976 
da Edward Gierek in occa
sione dell'ottavo congresso 
dei sindacati polacchi. • Sei 
mesi prima, il 25 giugno, 
scioperi e ' manifestazioni 
operaie . avevano scosso la 
Polonia: un decreto di au
mento dei prezzi dei generi 
alimentari era stato ritirato 
nel giro di 24 ore. 

- Quattro giorni dopo arri
vai a Varsavia per lavorarvi 
due anni come corrisponden
te dell'* Vnifà *. Quando 
giunsi nella città era sera; 
era terminato da poco un 
meeting operaio: delegazioni 
di lavoratori delle fabbriche 

: e degli uffici della capitale 
si erano riunite in uno sta-
dtV cittadino per manifestare 
la loro solidarietà ai gover
no e al partito, per condan
nare gli sciaveri e le moni-
festazioni che erano siati 

.: particolarmente vivaci a Ra-
dom e Ursus; il raduno era 
stato organizzato dal POUP 
di Varsavia e per partecipa

le occorreva presentare al
l'ingresso una speciale coc
carda appositamente prepa
rata e preventivamente di-

. stribuita. " 
Fu difficile in quei giorni 

discutere e parlare aperta
mente con i responsabili del-
•là vita politica e sociale po
lacca.-Le prime reazioni fu

rono di durissima condanna. 
« Antisocialisti », « antipolac
chi»: i due aggettivi, usati 
con una '•* certa frequenza, 
esprimevano in maniera pre-

. cisa lo stato d'animo del 
gruppo dirigente. E anche la 
prima reazione fu dura. Si 
parlò di oltre mille licenzia-. 
menti, forse la cifra era alta, 
ma più tardi venne confer
mato che si trattava di diver
se centinaia di persone. ' 
: « Di Spartita è ̂ sq^p scoc , 
•*— mi : disse un ', membro .idei * 
CC "del POUP un'mese più.» 
tardi — per la maggioranza 
degli attivisti il 25 giugno è -
stato una sorpresa. Lo Svi
luppo economico della Polo
nia indubbiamente negli ulti
mi ami è stato impetuoso e 

Una riflessione avviata 
— ma svanita nel nulla — sui fatti 

\, j . di Radom e Ursus 
.ì Perché nei sindacati 
resto tutto come prima, 

nonostante gli impegni di Gierek 

discuteva, tra l giornalisti, 
nel partito. Lentamente le 
porte si aprirono: vennero 
criticate le consultazioni con. 
dotte, o che dovevano essere 
state condotte, tra gli operai 
prima del decreto di aumen
to dei prezzi. • 
' Ricordo la testimonianza di 

Un dirigente di fabbrica: 
« Il 23 giugno, a Ursus, nella 
mia fabbrica, il direriore 
convocò rappresentanti del 
sindacato e del partito: do-

r veva riferire a Varsavia il 
clima della fabbrica e la rea-

; zione degli operai: venne ri
formato che non vi sarebbe 
stato nessun problema. Pro
mulgassero il decreto, a Ur
sus nessuno avrebbe mugu
gnato ». Ursus (una fabbiica 
di gomma) fu teatro di una 
compatta manifestazione - di 
protesta. Questi e altri epi
sodi non vennero però resi, 
pubblici, tutti lo xanevnno 
ma sui giornali neppure una 
riga. Si criticavano generi-

, camente « le consultazioni » e 
i metodi utilizzati, ma ac
canto non si nascondeva il 
disappunto per gli scioperi 
e i rifiuti. 

« Ancora troppo conservatorismo » V 
ti di quella • conversarne • 
trovo: - « Il nostro nemico 

quindi per loro era automati
co che tutti i lavoratori do
vessero essere contenti ed 
accettare tranquillamente 
l'aumento, dalla sera alla 
mattina, di una lista che com
prendeva qualche cosa come 
6000 articoli, tra cui i . più 
importanti prodotti alimenta
ri. Un atteggiamento, che a 
essere benigni, può essere de
finito presuntuoso, nessuno 
ha pensato a varianti, alla 
teorica possibilità che potes
se anche non passare». 

E aggiungeva: «Adesso co
munque una riflessione è in 
atto». Ma all'inizio fu una 
riflessione a porte chiuse. Gli 
organi di stampa insistevano 
solo sulle difficoltà economi
che e gli addetti alla propa
ganda del partito sottolinea
vano. nelle periodiche riu
nioni con i giornalisti stra
nieri, il « significato demo
cratico » di simili informa
zioni. . • t 

Iniziò così, con la paura 
di discutere ed analizzare 
apertamente, con la speran
za del tempo da far trascor
rere e « medico di ogni ma
le». ti 1977. 

Certo, tra gli intellettuali si 

Sotto accusa comunque fu
rono messi i sindacati: « Non 
contano nulla e sono spaven
tosamente - burocratmati » 

• ascoltai un simile u'mdizio 
: piti volte. Ma al congresso di 
: dicembre le novità non art-
; darono óltre un atteggianen-
• to relativamente critico nei 
confronti dell'operato, nella 
situazione concreta, delle or
ganizzazioni sindacali. Ci fu 
anche chi criticò l'esasperata 
centralizzazione dell'econo
mia • e chiese una riforma 
economica organica. Pur fra 
tensioni il dibattito c'era. ? 

principale è il conservatori
smo, - che è annidato nella 
amministrazione centrale, nel 
quadro intermedio dello Sta
to e del partito. Per uscire 
dall'attuale - impasse >. econo
mico occorre una linea chia
ra e invece dominano ancora 

Ottenne anche risposte dure 
e quasi insultanti. Ma anche 
grandi - consensi. Il tempo, 
sembrava lavorare a favore 
di uba scelta di riflessione. 

Vennero costituite 5 com- . 
missioni di studio. Il CC del 

, POUP varò una serie di mi
sure economiche, > chiamate 
la « manovra econòmica », 
tendenti a riequilibrare inve
stimenti e consumi, a incen
tivare l'esportazione, a rilan
ciare l'agricoltura, antico ;. 
punto dolente * dell'economia 
polacca. Ma in realtà gli 

'scioperi del 1976'sembrarono " 
dimenticati. E tutti gli sfor
zi si concentrarono sui pro
blemi di approvvigionamento 
del mercato e in particolare 
della carne. Qualunque pro
dotto arrivasse nei negozi, 
dopo due ore era finito. Ciò 
provocava malcontento ed 
era argomento di lunghi ar
ticoli sulta stampa. 
• Evidentemente qualcuno 

ebbe l'impressione che il pe
riodo " peggiore fosse supe
rato. Ottimismo? Rileggo sui ; 
miei ì appunti un giudizio: 

r « Troppo di quello che pub-
• buchiamo, è paglia battuta, 

e paglia battuta già da anni. 
Lo stato di studio e di ap- \ 
profondimelo del marxismo * 

- è in crisi. Abbiamo molti 
problèmi aperti, il ruolo del 
partito, dello Stato. Non ba
sta migliorare la situazione • 
economica. Dobbiamo saper „ 
rispondere . alla. domanda: 
questa democrazia soddisfa 
l'ansia e i bisogni di demo- < 

• crazia * dèi polacchi? '• E' le s 

promesse non sono più suf-
i fidenti ». Ascoltai queste pa

róle nell'autunno del '78 da • 
un ^ membro •[ dèi CC del 

'[ POUP, \ che mi 'fece anche 
'.' 'eggere una lettera spedita al ' 
. CC. La trascrissi: « Ho una. 
; istruzione tecnica superióre, 
, lavóro in fabbrica sono co-
. munista, ma a volte mi sento ._• 
infingardo e ho paura a pre-
sentarmi con il mio volto. 
Temo le conseguenze. Vedo 

intorno a me ipocrisia. E in-
le tendenze conservatrici. Ec-. vece bisogna dire la verità. . 
co perchè se parliamo di ef- abbiamo difficoltà, proble-
ficacia ed efficienza occorre mi: è vero. Ma non andiamo 
subito, aggiungere la parola . mai al : nocciòlo del proble- Q 
autonomia (delle aziende e ma. E la responsabilità è del 
delle unità produttive) sé ; partito e~del governo, non si " 

. non proprio quelle della de- _̂  può dire che la responsabili- • 
mocrazia». Un anno dopo il t?tà è degli operai. E invece^ 

AWuff&to., dt\pianificazio- - \ prof. Pajetzska dava le dU v la propaganda continua a di- '< 
ne U,prof. Pajètiskór vicel'missioni ' ~ r _ - r ^.\-*rre "noi", che " n o i " tutti 

**.,.- -•* - • - . - - - . » » . Quest. iem{ p^*T W ) | |^^^| i n ^ r t ì i po n sabff l 'Klel tó dif-'* 
ripresi anche dai giornali^: ficoltà. Ma la gerite dice: io 
«Politika» pubblicò un arti* 
colo del suo direttore, Miro-
slaw Rakowakì, a favore del 
decentramento econòmico e 
dell'autonomìa delle aziende. 

presidente, durante "uh in
contrò mise sotto accusa l'e
sasperato tasso .di investi
mento, la politica « selvag
gia » dei salari e la sottova
lutazione del settore dei con
sumi. Rileggendo gli appun-

;responsabile? È perchè sono 
responsabile? Chi ha deciso 

: il pianò? Chi ha sbagliato? ». 

Silvio Trevisani . 

Il Papa: preghiamo per tutti i 
A Càstelgandolfo con un gruppo di pellegrini — Si è pregato anche per gli 
uomini di governo e perché assicurino la pace e la prosperità al paese é 

CASTELGANDOLFO — Una 
messa per la Polonia è sta
ta celebrata ieri mattina dal 
Papa nel palazzo pontificio 
di. Castelgandolfo. Al rito. 
svoltosi nel salone degli sviz-. 
zeri, hanno partecipato 300 
pellegrini polacchi tra i quali 
numerosi giovani del club de-
gli'intellettuali cattolici (KK) 
di Cracovia ed un gruppo di 
insegnanti, pure di Cracovia. 

n Papa non ha pronunciato 
alcun discorso, ma soltanto 
una particolare preghiera al

l'inizio della celebrazione. Nel 
corso della messa, come in
formano la » Radio vaticana 
e l'Osservatore Romano, «» 
pellegrini hanno pregato: per 
U cardinale primate Stefano 
Wyszynski. affinché sia di 
guida alla Chiesa in Polonia: 
per tutta la nazione polacca; 
per la goventù della Polonia, 
perché sia sempre fedéle alla 
parata di Cristo; e, infine, 
per gli uomini di aoverno, af
finché conducano fl paese ver
so la pace e la prosperità*. 

Al termine della messa, 
protrattasi per circa tre quar
ti d'ora, il Papa si è intrat
tenuto per alcuni minuti con 
i suoi connazionali rivolgen
do-loro parole di affetto e di 
incorageiàmento «a perseve
rare nella fede dei padri, pe
ne supremo della nazione po
lacca ». 

E' stata inoltre confermata 
dalle fonti vaticane la pre
senza in Polonia del segreta* 
rio particolare di Giovanni 
Paolo n . Il 41enne mona. Sta* 

Polonia: il contrasto testa prof ondo 

nislao Dziwisz, già per anni 
segretario deU'aUora cardina
le Karol Wojtyla, arcivesco
vo di Cracovia, è rientrato te 
patria per un periodo di fe
rie estive è si trova presso; 
la famìglia. ~ Mons. Dziwisz 
ba lasciato. Castelgandolfo su
bito dopò, fl rientro dalle fe
rie dell'altro' segretario par
ticolare di Giovanni Paolo n . 
l'irlandese, padre John Ha-
gee. che era partito per1 le 
vacanze all'indomani del rién
tro del papa dal Brasile. -'. 

MOSCA — Rompendo per la 
seconda volta in più setti
mane il silenzio finora man
tenuto sugli eventi polacchi, 
la e Pravda » parlava ieri 
della necessità di lavorare 
« sènza perdere il ritmo » per 
superare le e difficoltà socia
li e economiche» che la Po
lonia sta attraversando. 

L'organo ufficiale del PCUS 
non fa alcun esplicito rife
rimento agli scioperi,o alle 
proteste in corso nel paese 

Un altro articolo sullo «Provila 
confinante e non precisa a 
cosa siano dovute le diffi
coltà, menzionate, limitando
si a riassumere un articolo 
apparso ieri sul quotidiano 
del POUP « Trybuna Lndu ». 
Esso aggiunge però che gii 
operai polacchi parlano « con 
grande serietà» della situa
zione nel loro paese. 

' Come già per II penetto in 
cui la «Pravda» aveva rias
sunto due giorni fa il discor
so alla nazione del leader 
polacco Edward Gierek, an
che l'articolo di ieri non è 
tale — nota un dispaccio del-
l'ANSA — da dare ai lettori 
sovietici una sia pur vaga 
idea di quanto sta accaden

do In Polonia e dell'esten
sione degli scioperi e delle 
proteste. ...,--.] 

Non a caso, rURSS ha ri
cominciato tre .giorni fa, 
dopo sette anni di interru
zione, a disturbare le tra
smissioni in russo delle sta
zioni radio straniere, appa
rentemente per impedire che 
le notizie circa gii eventi po
lacchi si diffondano tra 1 
cittadini sovietici. 

Lama: il sindacato e i fatti polacchi 
Probabilmente tra pochi giorni il viaggio della ddègaiiOBe della Cgil-Cisl-Ull 

ROMA — La partenza per la 
Polonia della delegazione 
della Federazione sindacale 
unitaria dovrebbe essere que
stione dì pochi gkrnL I vi
sti per l'ingresso potrebbero 
essere concessi già entro do
podomani, o al più tardi mar-
tedi. Intanto, proprio per lu
nedi prossimo è fissato un in
contro : tra ì rappresentanti 
della CG1L-CISL-UIL e un di
plomatico polacco, in rappre
sentanza dell'ambasciatore. In 
questa occasione, i sindacali
sti italiani spiegheranno le ra 
gioni e fl sifnincato della lo
ro visita, .nel « n o della qua-
le si proponfono «1 incontrare 
il govetao, I sindacati e gii 
operai pelacchi. Della delega
zione 

.netti ( 
giunto) I')-* ' mur i la pw l i 
CGIL, Psgwl • Ga«*gHo;a«r 
la CISL. U r t e « Irto par 
la UIL, >**..•.'--•..•/ .: -• .'.->-.'*• 

Un 
tuasione polacca è 
tanto espresso kri. in ani 
tervisU al GR1. dal 
tarlo generile deBa CGIL, fl 
compagno Lociaao Lava. X* 
necessario — ha dicMaram fl 
segretario della CGIL — che 
nel sistema politico polacco 
e avvengano dei mutamenti, 
nel censo che è necessario — 
• io ritenga che sia peasM-
le — che un sistema sociali
sta. nel quale il capHaflsmo 
coma proprietà privata dei 
meni di produzione non esi
ste, consenta ignabneats ai 

lavoratori coma tali di orga
nizzarsi fieramente nei sin
dacati e di gt stiri aotonoma-
mente il potere economico • 
palitico». 

S'ntonde — k» eendnso La
ma - che ftaMMiva della 
Federacka* sindacale atri fat
ti poitccM deva •netrare cuna 
cantata in owalrlnT 

davvero defle sorti di quel 

re i pericoli cui «jod movi-
mento è paposto;- e deb
bono tacere, far tacere le ten

ne nel nostro Paese ». 
""' Preoccupazione che è l'otti
ma* evidasÉamante, a ingom
brare la tasta del radkale 
PaabeHa. tamagnato asta ael 
gtatbesco tentativo di mattare 
il sto timbra aiU'inUattf* 
d«fe Federasse* sindacai» t 
in più. <n risanine, uri ano 

te «ala vicende fttaDtbé. La 
rtnsih— In Polonia saia ai* 
l'ordae dal fknsf Jefc pes 
sima s iMhvf l W a*M», dal 

^ 11,0***** IW* 

tori, e appara la 
lavoratori trasporti e 3oeHn 
dei lavorateli «Mia funzione 
pubblica, (entraste aderenti 
alla CGIL), nanna reao nota 
la tara aaHariétà ce» la ri
ddaste 4tgB aparai polacchi, 
e il loro angaria di una eanv 
posiziooe dafla vertenza. -
. D prestami* nazionale dtl-
TARCI. mrioa Menatoi, ha 
dal canto sa» auspicato dm 
fl e goverm) polacco sappia a 
possa pìanàSente accoglierà 
la richiesta che sale dal Pae
se a per uà» netta correzione 

delle strut-
dello Stato e 

Al 
In v»Ma ita»dan «la 

(Dalla.prima pagina) l 
una possibilità di compromes
so. < Trybuna Ludu» accusa 
questi « elementi » di essere 
un e gruppo di gente estre
mamente irresponsabile che 
"non ha niente in comune 
con gli operai", che "avanza 
slogans e postulati provoca-

t tori... al solo scopo di prolun
gare l'azione di sciopero, poi
ché sa che quelle richieste • 
non potranno mai essere ac
colte", poiché — si dice — 
dietro la loro demagogia si 
nasconde la volontà di creare 
negli ambienti ••- istituzionali 
dei lavoratori attributi poli
tici di netto carattere antit 
socialista ». - r, < 
- Di qui un «no» reciso ad 
un qualsiasi sindacato paral
lelo di cui invece il comitato 
comune vorrebbe essere il nu
cleo, costitutivo. € Trybuna 
Ludu* ammette che il sinda
cato ufficiale non sempre ha 
svolto bene il suo lavoro, che 
esiste «piena coscienza della 
necessità di allargarne l'in
fluenza e la concezione per 
quel che riguarda l'effettiva 
rappresentanza degli interes
si dei lavoratori e che nella 
elaborazione della nuova legi
slazione che dovrà regolare 1' 
attività dei sindacati e defini
re i suoi compiti, molti dei 
problemi sollevati dai lavora
tori dovranno essere presi in 
considerazione ». : L'unica via 
insomma.è, secondo «Trybu
na Ludu », il miglioramento 
dell'attività dei sindacati esi
stenti, ma « nessuna modifi
ca che rappresenti un'usurpa
zione politica ». c|ò che secon
do <Trybuna Ludu* sarebbe 
nelle intenzioni degli animato
ri del comitato. 

E* su questa falsariga che si 
sta svòlgendo in tutte le istan
ze di partito quella che viene 
definita una azione chiarifica
trice e di mobilitazione politi
ca. E- questo il tono giusto? 
Di fatto k> sciopero continua 
compatto e si ha la netta ira-
pressione che lo stesso am
biente dirìgente - sia - ogni 
giorno di più sorpreso e im
pressionato dalla compattez
za e dalla catena di solidarie
tà che si è venuta sviluppan
do in questi ultimi giorni at
torno agli operai in sciopero; 
e le denunce contro l'attività 
del comitato comune non dan
no effetto alcuno. Un'atmo
sfera di agitazione latente si 
avverte anche in varie altre 
regioni del paese. E' vero 
che ieri" lo" sciopero generale 
di solidarietà con gli-operai 
del litorale che — secondo 
voci della viglia ^- avrebbe 
dovuto esplodere a Varsavia. 
nbn^c'è^stàto.I tta^*1 hannofr 
notizie di sospensioni di làvo-

;ro-é agitazioni -a" Toruo, .In 
Pomerahià. a Nowa Hutà nel
le acciaierie «e ' m una : fabbri
ca di cavi elettrici. La psico
si della crisi è estesa. A Var
savia (dovè Ieri è stata fer
mata la portavoce; del KOB, 
la poetessa Anka Kowalska) 
e ài altri centri la gente as
sedia quotidianamente i nego
zi e fa rifornimenti come in 
tutti i momenti di crisi e. di 
tensione e di timore del peg
gio, rendendo più difffcile lo 
svolgimento di una vita quoti
diana che non è defle più fa-
Cfli. ; v •:•:•• <••••&•..:•;:•-. " 

; Ma l'irritazione è la stan
chezza per la tensione che re
gna nel paese, soprattutto 
nelle regioni paralizzate dal
lo sciopero, di cui riferisco
no quotidianamente la stam
p a * l i televisione,, non ci 
pare diretta soltanto contro i 
lavoratori in sciopero .come si 
afferma uffralmente. D mo
vimento non è isolato e in
compreso. «... 

Ci si interroga invece suite 
ragioni per cuti lavoratori in 
sciopero questa volta a diffe
renza di quanto avvenne dopo 
e durante là crisi del ,1970 
manifestino una evidente sfi-. 
ducia nelle asskniraiionì che 
governo e Partito continuano 
ad offrire « per una correzio
ne degli errori e tn esame a 
fondo della situazione ». Come 
ristabilire aBora il contatto e 
la fiducia? La domanda è 
presente e domina in tutti gli 
ambienti di partito die abbia
mo potuto avvicinare in que
sti giorni. E la coscienaa che 
bisogna « fare di più », « usa
re dalle formule ormai abusa
te e logoratesi nelle crisi che 
cioncamente si sono venute 
ripètendo » — come ci diceva 
ieri fl direttore di Poiitgfca, 

farsi 

tuaje sono troppo avanzate o 
addirittura incompatibili con 
la sostanza socialista della so
cietà polacca «occórre trova
re un compromesso ». 

« In questa parte d'Europa 
il - socialismo deve cambiare 
— dice Rakowski — anche se» 
qualcuno pensa che non è ne- •: 
cessario. Molte strutture rion 
si addicono più al livello Iel
le forze produttive e alla. co- ; 
scienza niù. moderna ed evo
luta della società ». ; . . . . . . ; 

Nel breve termine che'fa-' 

- (Dalla prima pagina) 
il tentativo di avviare una 
grande riforma, con la par
tecipazione del movimento 
operalo al governo del pae
se e che hanno dato vita 
all'attuale esperienza di go
verno giù cosi asrntica/ ì̂ a 
uscita dell'on. Piccoli può 
avere un interesse non a'fr
emente propagandistico se 
essa è il segno, di una certa 
consapevolezza di questo vi
colo cieco. Ma è così?''-

'Ad ogni modo per noi re
sta vitale lo sforzo di guar
dare il mondo « squarcian
do il velo di falsanti ideo
logie». II socialismo è in 
crisi? Forse, anzi è così. 
Ma state attenti a non cre
dere troppo a Pellicani e 
Martelli. Il socialismo, co
me necessità ormai ogget
tiva di trovare risposte nuo
ve, più alte e più raziona
li, più sociali ma al tem
po stesso più , umane, ai 
problemi del mondo, non 
è in crisi; preme anzi con 
una maturità storica che 

re? Quel che avviene oggi co 
me espressione delle contrad
dizioni s< gnifIca che. bisogna 
ricercare subito ' dei ' meccani
smi che mostrino a tempo il 
sorgere dei conflitti e , che 
permettano di risolverli. La 
questione 'è a ' quale prezzo 
questi „ meccanismi ; debbono 
sorgere. Qui stanno — dice — 
la nostra saggezza e capa
cità. Fino ad ora, secondo Ra
kowski. non si è saputo co
gliere il momento in cui lo 
spirito e Je esigenze della so

cietà stavano cambiando o 
erano cambiate. Si è continua
to a parlare, con formule di 
sviluppo del socialismo. La 
crisi odierna pone in effetti 
moltissimi problemi che esi
stevano ma di cui non ci si 
rendeva conto. Questi scioperi 
aprono una nuova fase. E an-' 
che quando saranno compo
sti non ci si dovrà illudere e 
rinviare le questioni. •>-[ 

Saranno questi i temi al 
Comitato, Centrale di cui si 
annuncia prossima la convo

cazione? Una cosa è certa, 
sarebbe un grave errore elu
derli. a sono e vanno affron
tati. 

Si è intanto appreso da un 
portavoce del KOR. che ha 
fatto una dichiarazione : ai 
giornalai presenti a Varsa

via, che almeno dieci dei 18 
dissidenti arrestati mercoledì 

.scorso sono stati rimessi in 
' libertà al termine del perio
do legale di 48 ore di fermo 
preventivo. • . 

L'uomo di marmo 
non esisteva;; nel,-1917 -•• e 
nemmeno > quando l'Arma
ta Rossa arrivò nel 1945 a 
Berlino. Questa è la nostra 
profonda convinzione. Guar-

. diamo al mondo: alle sfide 
idei nuovi continenti (la fa

me, il controllo delle ma
lterie prime, l'affermarsi di 
culture, categorie mentali 
e dimensioni spirituali così 

'lontane dalla nostra filoso
fia) a quelle non meno an
gosciose delle nostre metro
poli. Guardiamo alle socie
tà dell'Est. Il socialismo 
reale — tutti lo dicono: an
che noi — è in crisi. Ma è 
tutto qui ciò che. quelle so
cietà ci dicono? ' 

Credo sarebbe molto im
portante (più degli aiuti 
economici e degli atti di so
lidarietà) per noi e per lo
ro se finalmente ta sini
stra occidentale, si comin
ciasse a porre anche que
sta domanda. Lì non c'è 1* 
clieno. Noi non vogliamo 
fare davvero della propa
ganda, conoscendo gli erro
ri e le esagerazioni in cui 

<.rv 

d i par la atre tragedie eh* 
i nutrì; oo» 

nel mÉÉto». 
ta muu* 

ta IT 
^.AXreiWS&W-'ifcàY. 

Che COM «are? Oggi, « c e 
Ra*»w*ki. c'è bisagno sub**. 
san salo di dkfalaraztaM df in-
taMl ma di un vero • fcvjn» 
e patta a » la luta l i , tra pa
ter* e sGfcfetà». Ita patto che 
stabilisca a ste> avviso un 
termine preciso ptaro fl quale 
awtem a soluzteae i praMa-
mi dte.non s<*.« solo qpdPJ 

salactali o d t ' m i 
economiÉV fna eh», ri

guardano uà pa' tatto le 
ture. Sefra*to*te quefl* 
«ci stejno strette e nelte' 
li una aacietà dita è 
culturalmente è politicamen
te in questi atad ta cui la Po

ta è 

Prestito alla Polònia 
di banche occidentali 

LONDRA —r Un consorzio di 
banche occidentali ha conces
so Ieri a Londra ad una ban
ca polacca '• un : prestito di 
325 milioni di dollari da 
usare per finanziare una se
rie di programmi tra cui il 
piano economico del 1980. 
" Alla firma dell'accordo, ga

rantito - dal ministro dell* 
finanze polacco >per conto 
della Bank Handlowy War-
ssawie. ha assistito anche lo 

ambasciatore di Polonia ! a 
Londra. Jan Bisztyga. Il pre
stito, restituibile in sette an
ni, è stato concesso ad un 
tasso dell'1,5 per cento. •' . . 
• I principali istituti impe
gnati nell'operazione sono il 
gruppo internazionale della 
Banca d'America, la Banca dì 
Tokyo, il Gruppo internazio
nale Barclay, la Lloyd Bank 
International e la Narodny 
Bank di Mosca. 

siamo - caduti. Ma basta 
guardare certi film, anda
re nelle città, parlare con 
la gente, osservare la loro 
vita di ogni giorno per ren
dersi conto che cosa enor
me sono stati, pur nella 
loro tragicità — la tragici
tà ma anche la ricchezza 
morale e ideale dell'* Uo
mo di marmo » — questi 
trenta anni: quali profon
de esperienze collettive so
no state vissute, quale gro
viglio contraddittorio di 
fatti illiberali e di fenome
ni inediti di emancipazione 
umana lì si è creato. Tren
ta anni solo di buio e di 
oppressione? Non è così. 
Se fosse così i , problemi 
intorno a cui si tormenta 
oggi la Polonia (che si chia
mano, ripètiamolo: rappor
to democrazia-socialismo, 
piano-mercato, democrazia 
industriale e partecipazio
ne operaia/ indipendenza 
nazionale e appartenenza a 
un blocco, rapporto tra di
stensione in Europa, disar-

iV"-."'' 

mo e sviluppo delle socie
tà europee) rion si porreb
bero nemmeno. Se essi esi
stono e non solo ci interes
sano ma ci coinvolgono non 
è solo perché siamo diven
tati • meno "• manichei ma 
perché, ' come osservava 1' 
altro giorno // Messaggero, 
anche i in Occidente è in 
atto oramai un confronto 
culturale e politico sui te
mi della democrazia indu
striale, con l'ambizione e 
la i speranza di riuscire a 
superare il sistema capita
listico senza dover appro
dare a soluzioni illiberali e 
totalizzanti. - , i 

Ecco. ; Se l'eurocomuni
smo ha una vera ragion d' 
essere è perché può parla
re europeo e farsi: interlo
cutore sia a • Est che ad 
Ovest di tutti coloro che 
vedono la natura del pro
blemi maturati nel vecchio 
continente dopo questo lun
go e tormentato dopoguer
ra, e cercano le vie nuove 
per risolverli. 

Dichiarazioni di Camacho 
di ritorno da Varsavia 

MADRID — Il segretario gè- ì 
nerale delle Commissióni ope
rale spagnole, Marcellnò Ca- ' 
macho, è tornato a Madrid, 
dopo una visita di due gior
ni in Polonia, dove si è in-} 
formato sulle agitazioni ope
raie in corso. Camacho si è 
incontrato con Jan Szydlak, 
presidente dei sindacati po
lacchi. , 

All'arrivo a Madrid Cama
cho ha detto che dirigenti 
dei sindacati polacchi gii han

no .assicurato che nessun 
scioperante è stato arrestato 
e che il governo non pensa 
di usare là forza contro i la
voratori. Camacho è stato 
anche informato che è in 
preparazione una legge sul di
ritto di sciopero, che rappre
senta una novità molto im
portante e che potrebbe es
sere approvata, in. occasione 
del congresso dei sindacati 
polacohi che si terrà nel pros
simo mese di settembre. . 

Schmidt rinvia il vertice con Honecker 
(Dalla prima pagina): 

venimenti ve le npereawioni 
c^FQ^^^à{ye% «agli 
sviluppi della - politica euro
pei: In pòchi giorni là poli
tica di " distensione ha aoblto 
due te online: il rinvio : della 
visita di Gierek nella Germa
nia federale e qoello del viag
gio di Schmid! nella RDT. 
Due viaggi che erano ritenni! 
di grande importann non so

lo" per;;|<» Oryilnppo -djf^Sa'p ì̂ 
porti di eooperaciòne tra là 
RFT e " due dèi «noi pia : im
portanti partner* dell'Europa 
orientale ma per un rilancio ' 
della Ostpolitik e per la pre
parazione della eonferenia di 
Madrid sulla eooperatione ' • 
la sicnresxa in Europa. '̂ 
' Al sncce*so degli incontri 
con. Gierek e con Honecker. il 
cancelliere Schmid! aveva le* 

gtlfcJn clàrga ! parte la * pro
spettiva di una ripresa dell* 
politica di. distensione, ponto f 
fondamentale tra l'altro del 
programma elettorale del par
tito . socialdemocratico. Il rin
vio dei due incontri segnerà 

. una ' battuta d'arresto per la 
dieteruione in Europa e per 
di pia in un momento già 
mólto eritieo in coi sarebbe 
stato necessario : 1* impegno 

eongtftntcr rfélf* parti pet*evi-j 
tante un insabbiamento? • AJ 
questo interrogativo negli am
bienti della cancelleria fede
rale non si vuol dare una ri
sposta. Si insiste nel dire che 
sia la visita di Gierek.che il: 

viaggio -del cancelliere ' sono, 
stati solo rinviati e che c'è' 
ancora la possibilità che essi 
avvengano prima dell' antan-1 
no; : •• * . . ; 

La marina francese fallisce lo sblòcco dei porti: 
" (Dalla prima pagina) ,' j 

naviglio peschereccio fran
cese. spesso vecchio se non 
decrepito. I sindacati dal 
canto loro affermavano che 
i pescatori * morivano di fa
nte* per i bassi salari e ac
cusavano le autorità politiche 
di tricapqcifà di intervento da
vanti alia crisi inevitabile, 
' Allorché gli armatori han
no deciso, quattro settimane 
fa, la riduzione del persona
le, la crisi è scoppiata. In 
pochi giorni U blocco del por
to di Boulogne organizzato 
dai pescatori locali, s'è este
so a tutta la costa dei nord 
fino al Capo Finisterre, in 
Bretagna, poi i allagato sul
la costa atlantica, dalla Ro-
chette alle Sables oVOìpnnes 
e infine ha investito i pòrti 
mediterranei come. ' ' m'ondo 
inarrestabile. 

Si poteva fare qualcosa pri" 
ma? Armatoti e pescatori, 
per una votta d'accordo, di
cono di «ir dicono che come 
U governo- interviene in fa
vore degli agricoltori facen
do ricorso ai fondi nazionali 
e comunxUm, come interviene 
in favore df settari inchuCrìali 
m crisi (siderurgia, tessile, 
cuoio) spesso senza lesinare 
e sempre nttT&mbito dt pvwv 
vedimenti concordati con gU 
altri paesi deUa comunità, al-
tv amsv ^̂ R̂v ensv s n m 

«ra. umrmde- vovérm dei set-
• $eew aumentare. 
I Ce* cà muumdrutau» fl 

dei pescatori net 
cri-

ai 

re 
ni lasciano ta»| 

problemi spedfltl, 
di interesse emm 

fi gmerno mmha fatto'mel 
la ptHswmÉn, nnibiifiiinanfe, 
che i.wmmmHjono tnm co-
tegeett pl i fsWdoristicui,. che 
soctmw 0 0 n in ogni coso 
gli mrmutort wwevano fcr «M-
ni rWbere per riequ&ibwwre i 
Iona, bilanci anche eÉHmver-
sé i licenziamenti, semsm sce-

àuwpte fl pet&re cen-

éuWiKejàtumJdop» mStoM 
uniti • |B MFT • • pari n » / 
rm em i Olgffini, « # 
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via mare importa soprattutto 
energia e materie prime ed 
esporta quei prodotti finiti 
che ' sono indispensabili- al-
l ' equilibrio deUa bilancia 
estera. -,.; •••>. 

In effetti, diventato totale 
nelle due ultime settimane, U 
blocco • portuale organizzato 
dai pescatori ha causato fin 
qui enórmi perdite nell'inter
scambio, senza contare mi
gliaia di pèrsone bloccate dal-, 
le due parti detta Manica, Le 
cifre parlano chiaro: per gli 
armatori (e non solo quelli 
dei pescherecci) la perdita è 
del 15% sull'introito annuale, 
cioè decine e decine di miliar
di. Una noce bloccata costa 
di scila manutenzione 15$ mi
la franchi al giorno (39 milio
ni di lire): e ieri, prima del
l'intervento minare, la naoi 
Hocco»* crono ISO, di cui due 
terzi straniere. Da vanti aior-

piè ormeggiare e scaricare U 
greggio: o aspettano o si get
tano, come fanno, sui porti 
olandesi e tedeschi, n solo 
parto di Le Barre ha perduto 
m una settimana i l nani da 
carico. E non busta: Jf mila 
studenti francesi ospiti de*-
rinanatterra pi sono bktccaU 
da 19 gkmi per mancanza di 
fcrrgboat*. e giungono in 
Francia alla spicciolata via 
Ostenda e poi per treno. Più 
muum tonai 

ropa, dormono Ala 
ni nafta loro 
di mezni per attremersmu la 
Manie*. Ad 

I 
Le 

aliata « # pratdar* m*t 
strada*. /*/« 
tragica ma uguahmemse costo
sa, f i proprietari aH norhz e 
di imbarcazioni da apporto or
meggiati nei porti ante loca-
litft alla moda, non possono 
pi* navigare e strepitano cui 
prefetti perché si metta mi 
po' d'ordine nomi vita por
tuale francese. 

«fon lo ronfiamo credere. 
la «Jhiarion* rosta 

ritardo che Ut blocco dei por
ti rischiava di rendere anco
ra più asmatica l'economia 
francese, che già fatica a 
respirare normalmente, ed ha 
prèso la sola decisione che 
non doveva prendere: quella 
di minacciare, e poi di ordi
nare l'intervento della marina 
mìitare contro i pescherecci. 
II che è nétto stùe deTVuomo. 

Barre, si aggiunge, aveva 
ricevuto daWalto l'ordine di 
non fate nulla perché I pesca
tori, come gli agricoltori, vo
tano per Giscard étEstaing è 
le elezioni presidenziali 

avranno luogo tra meno di un 
anno. Poi, stretto alle, corde: 
da un blocco portuale diven
tato generale, è stato spinto 
a passare alla prova di for-
ia. A questo ponto — e men
tre la polizia è schierata sul
le rive portuali per prendere 
alle spalle i pescatori attac
cati dal nare'd — tatto pud 
succèdere. A meno che oggi 
non si trovi, nel corso del ne-
goxìato, non tanto una solu
zione improbabile quanto una 
prima apertura che permetta 
dì avanzare poi versala solu
zione del conflitto. . . 

Tutti questi morti d'agosto 
(Dalla prima pagina) .. 

morti — che pure, assumo
no rilievo di fatto colletti
vo e sociale — che non a 
caso del resto giornali e. 
« mass media > danno sen
za alcun, rilievo, quasi dir 
stranamente? Chi dice de
gli strazi e deWorrore di 
una « strage » come quella 
avvenuta sulle autostrade 
nel Ferragosto? 

Questo dunque allarme, 
Un fatto culturale: come è •' 
raccontata la morte e come 
viene rissata m unn socie
tà come la nostra. Si parla 
giustamente molto della 

ai 

I* mioiiaia dì 
tea ~ 

fi? 

SUi*S 

m Mémmm uw 
U pori» é dW « oH 

Ma un'altra sfida viene a 
questa civiltà dello svilup
po: viene dalie metropoli 
disumanizzate; dalle solu
zioni tecniche e scientifiche 
escogitate per accelerare U 
progresso (o Varricchimen-
to); da una filosofia di ma
terialismo volgare e bruta-, 
le che porta a un edonismo 
superficiale e — ecco U 
punto — isirtatore solo dt 
barbarie. 

Certo, i vero anche cno 
rimuovendo Io spettro di 
tante morti, la collettività 
tenta di salvare sé stessa, 
si difende sottraendosi al-
ìm onanocia, almeno quando 
può, quando cioè può oc
cultare come « «anali > cer
te morti Ma questo elimi
na effitlipamtntt Vmngo-

AmJci, oolieghi • eoaspa-
gni aoBa Regione Piemonte 
fnternamente partecipnno 
al dolore del Prof. Latfboito 
BrlnalnrtM per la 
della -

MAMMA 
Torino. 23 aontto II 
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Con il suo primo «decretò»Adiffuso a La Pai v;n^ • i '. 

I generali golpisti inviano in lontane guarnigioni gli ufficiali favorevoli al pro
cesso democratico - L'ex dittatore Banzer ha preso le distanze dalla giunta 

j n*.. ? ••. i.» ; i -'• 

Tutto il Salvador senza corrènte 
per uno sciopero degli elettrici 

SAN SALVADOR — Uno scio- Una di sindacati, ha blocca-
pero di 1.500 lavoratori delle to ieri nove centrali elettri-
società elettriche di El Sai- , che; l'agitazione ha comun-
vador ha praticamente bloc- •• que effetti che vanno ben al 
cato l'erogazione di energia - di ' là del settore specifico, 
nel paese. Gli scioperanti • perché virtualmente tutte le 
chiedono la riassunzione di 
60 lavoratori licenziati e la 
fine della repressione politi
ca. Molte migliaia di abitan-

. ti sono anche rimasti senz'ac
qua, a causa della mancanza 
di elettricità, che è prodotta 
ora.solo da piccoli generatori 
a motore in dotazione a ospe
dali ed a qualche casa pri
vata. Hector Recinos, segre
tario generale della federazio
ne sindacale salvadoregna, 
ha detto: € Dimostreremo al 
mondo che la lotta dei lavo
ratori non sarà fermata dal 
governo del genocidio»,La 

attività economiche sono pa
ralizzate. ; '<• • • !'.ii- <>: 

Cogliendo l'occasione dal 
« black-out », che mette in 
difficoltà anche l'apparato 
statale del regime, il coman
do unificato dei quattro mag
giori gruppi di guerriglieri 
del paese ha annunciato di 
Voler iniziare «azioni; mili
tari > in tutto il paese. Nella 
città di San Salvador,̂ alcu
ni giovani armati hanno bloc
cato un'auto e tre autobus, 
ne hanno fatto. scendere i 
passeggeri e, hanno incendia-

federazione, che raggruppa " ro * veicolh 
50 mila membri di ima tren- \ Prima dell'inizio dello scio-

• pero.' soldati governativi han- ' 
no ucciso,quattro guerriglie- ' 
ri di sinistra a San Vincen- : 

. te, a 80 chilometri a est del
la capitale. A Santa Ana, a 
nord-est di San Salvador, se
condo il responsabile del lo
cale ospedale nove soldati so-, 

; no ricoverati per ferite di 
arma da fuoco. Nel sud-est 
del paese,- presso il confine 
col Nicaragua, circa 500 sol
cati appoggiati da due eli
còtteri hanno ucciso mércò-

: ledi scorso almeno 17 guer
riglieri, In uno scóntro dvf-
rato undici ore. Secondo fon
ti • governative, >- il bilancio 
delle vittime a San Vincente 
e nel sud del paese ammon
ta a 40 persone per i giorni 
di martedì e mercoledì; al-. 
tre uccisioni-sono state se
gnalate anche, nel resto del 

paese. •*•- j 
•', rif w 

LA PAZ — Il governo legittimo della Bolivia ha diramato dalla clandestinità II suo primo «decreto» che è stato dif
fuso, ieri l'altro per le vie della capitale. Il testo, stampato su volantini che recano l'emblema nazionale boliviano, an
nuncia che Il governo «ristabilisce tutte le libertà politiche, sindacali e di .stampa » e lancia un appello per la «resistenza 
nazionale e popolare contro il governo di distruzione nazionale ». Il governo clandestino fu costituito da Hernan Siles 
Suazo, subito dopo il golpe dei generali, nel luglio scorso. Nei volantini diffusi a'La'-Paz si sottolinea che «il governo 
clandestino di unione nazionale » ha ricevuto. l'appoggio. degli ambienti sindacali e democratici nelle città, nelle miniere 

e nelle campagne. Intanto ',1 
comandanti in capo "delle for
ze armate stanno attuando una 
serie di spostamenti per e-
marginare gli esponenti. : del 
cosiddetto settore . « istituzio-
nalista » — cioè favorevole al 
processo democratico — e as
sicurarsi il controllo totale de
gli apparati militari.: ( '.,' 

Molti ufficiali del gradi 
Intermedi sono stati allon
tanati da La Paz e Inviati 
in guarnigioni dell'Interno. 
Dal canto loro 1 tre coman
danti golpisti, il generale 
Luis Garda Meza, attuale 
capo dello Stato, Il genera
le Waldo Bernal, capo del
l'aviazione, e ti contram
miraglio r. Ramiro ; Terra-
zman hanno deciso di pro
muoversi d'un grado nelle 
rispettive gerarchle. / , . . ' 
,- Da Buones Aires si ap
prende che fonti definite 
sicure hanno confermato 
che l'ex dittatore gen. Hu-

:- go Banzer Suarez. attual
mente a capo del partito 
di dèstra « Alleanza demo
cratica nazionalista» pre
sentatosi alle ultime eie-, 
zionl, ha preso le distanze 
dai generali che hanno ef
fettuato il golpe del 17 
lùglio. - T : : ; ^ ; -\' •:??••" 

Banzer, che è attualmen
te in Brasile, avrebbe avuto 
secondo queste ' fonti < dei 
contatti nei giorni scorsi a 
Santa Cruz de la Sierra 
con esponènti del governo 
ed avrebbe deciso per il 
momento di non prendere 
parte al movimento mili
tare proprio perchè esso 
manca di qualsiasi appog
gio tra .le. fprze: politiche 
del paese;; '::'-'-''.;•';-.;'.'?' t:l' 

.. È", da segnalare anche 
che la conferenza episcopa
le bolìviana ha preso «con 
fermezza » le difese dell'ar
civescovo di La Paz, mon
signor Jorge Manrique, og
getto nelle scorse settima
ne di pesanti attacchi da 
parte del governo, tanto 
che II ministro dell'inter-
no'coL LutsArce Gomez è 
giunto ad affermare che 
non arrestava mone. Man-
rique unicamente per ri
guardo alla sua età. . - • 

In un comunicato 1 yê  
scovi. : affermano:.. « Prote-. 
stiamo e respingiamo con 
fermezza l'assurda ed igno
bile campagna scatenata 
contro il nostro dégno pa
store, attraverso informa-
zioni ingiuriose, contrarie 
albi verità, e con espressici 
ni ingiuste e piene di tal-.' 
nacce».,;/;-:^,,./...^ :'-.;',; 

Collegato agli attacchi 
contro mons. Manrique ap
pare anche un c«curo epi
sodio avvenuto nei gloria 
scorsL, Jorge Siles' Sallnas, 
fratellastro di Heman Si
les Zuazo, è stato arrestato, 
duramente picchiato e poi 
rilasciato. S i la Salina» e 
uno del principali esponen
ti' intellettuali della Boll-
via, molto "vicino alla-chie
sa, e ai ritiene appuntò che 

• là sua àmlcliia eòa mon

di stato maggiore delle tre 
armi e dei comandanti di 
tutte le principali unità del
l'esercito. Alla presenza cioè 
degli uomini che, sotto la 
direzione di Chun, hanno 
imposto al Paese la legge 
marziale,̂  massacrando gli 

A Seul Chun si vèste da civile 

SEUL — Mercoledì 27 ago
sto il '•• generale - Chun Doo 
Hwan, T«uomo forte» del 
regime militare / sud-corèa-
no7 si 'farà eleggere formai- ; 
mente presidente della Re- ' 
pubblica in sostituzione del 
dimissionario Choi Kyu Hah. ^ 

[L'elezionp avverrà ad ope-.' 
ra dell'apposito collegio, ' 
pomposamente - denominato . 
«-conferenza, nazionale per ! 
l'ùhificaziòne »i composto da ; 
2.450 grandi elettori. La vò- > 

. tazione, senza alcun dibat- : 
tito o campagna; elettorale, '• 
avverrà in una palestra di : 

- Seul, sotto la vigilanza del- ; 
le forze armate. Si tratta 
dunque di una pura è sem- -
plice formalità, il cui esito • 

• è del tutto • scontato. Oltre- ! 
tutto, ogni altro possibile 
concorrente alla massima 
carica è stato estromesso 

davanti alla corte marziale 
con ' una serie di pretestuo
se accuse per le quali ri
schia la pena dì morte. Nel 
1971 Kim Dàe Jung era sta
to alla soglia della vittoria 
nelle elezioni presidenziali. 
.Ieri il generale Chun, in 

preparazione ' della sua ì eie- ^ : insorti di Kwangju é gèttan-
zione. ha compiuto il gesto 
demagogico di, dimettersi. 
fonnalméhte dalle forze ar-. 
piate. JXL tal -modo,si 'potrà. 
affermare che alla massima ; 
carica: del Paese è statò 
elètto « uri; cibile '»; ma' tutti ; 
sanno che Chun mantiene 'di! 
fatto il controllo della strut
tura militare, diretta da ge
nerali a lui; fedeli: Ea :ih' 
effetti ciò è apparso ' chia-l 

ro durante la « cerimonia >: 

delle dimissioni, svoltasi al 
quartier generale della pri
ma. armata, quattro chilo- ; 

; dalla vita politica ad ope- metri -a > sud della, «zona 
* ra dei militari, =• mentre il -? smUitàrizzatay fra le' due1; 

leader dell'opposizione Kim Coree, alla presenza — ol-
Dae Jung è stato trascinato . tre del governo — dei capi 

do in carcere decine di mi
gliaia di cittadini. Insignito ; 
per l'occasione della massi- . 
nià,; biiorificenza sud-corea
na, la .medaglia al.merito. 
militare, il ; generale .Chun , 
non ha risparmiato parole. 
: altisonanti,: affermando: « è. 
con determinazione irrevoca- • 

; bile è la convinzione disol
eare la'nazione che mi oc-, 
cìngo a consacrare lo mìa 
vita alla creazione di .una ' 

, nuova storia e 'di un ordi-'. 
ne nuovo ». Modestia a par- -

-te, un altro uomo «minato 
. < dal {destino ». ; Proprio • quel-
-lb; cioè, di cui il popolo co
reano avrebbe volentieri fat
to à menò;''/ 

Per la base aeronavale 
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Un'intesa che pone interrogativi - Rischi di 
alUrgamento della crisi nel Medio Oriènte 

Da ieri la Tiananmen è sènza ritratti 
! 

PECHINO — Da ieri mattina non ci sono più 
sulla piazza Tiananmen- di Pechino i quattro 
grandi ritratti dei; « maestri ' delia rivolu- « 
zione», vale a dire Mark, Engels, Lenin e 
Stalin. I grandi • ritratti sono stati rimossi 
nella nottata. All'inizio del mese erano stati 
rimossi anche tre dei quattro ritratti di Mao 
Tsetung-che ornavano la piazzi.;. 

I lavori di rimozione dei : quattro' ritratti 
erano cominciati giovedì pomeriggio, ma era
no stati poco dopo sospesi ' forse per l'af
flusso di una piccola folla di curiosi e foto
grafi stranieri. Ripresi nella nottata, sono 

stati rapidamente portati a termine e ieri 
mattina i ritratti erànor del -tutto scomparsi. 

N L'agenzia « Nuova Cina*», nel dare notizia del 
fattoi ha, scritto che la esaltazione icono
grafica \ dei leaders. come se.fósseró idoli, 

- S una «mancanza di, dignità politica »,' non 
degna di un « autentico .partito comunista ». 
L'agenzia afferma però che tutte le imma
gini potranno' essere riesposte «in caso di 
necessità », ad esempio' ih - occasione-di- par
ticolari fèste o celebrazioni. Neil* fóto: la 
Tiananmen prima e dopo la rimozione dei 
ritratti.' •'.'• . ': - •?:.\* : v.^ '-:r-:-x--..-- ^:'.•;;• 

[Dopo Un'altalena -durata 
quasi un anno USA e Somalia 
hanno trovato l'accordo. Il 
governo di 'Mogadiscio ha 
concesso a quello di Washing
ton l'uso della base aerona
vale di ' Bèrbera. Lo hanno 
reso noto ieri fonti ufficiose 
americane. ; . ; ' ; : ; : .'' 

L'ultima fase dei negoziati 
tra Stati Uniti e Somalia era 
iniziata martedì scorso al Di-
partimenio di Stato tra il con
sigliere per la sicurezza na
zionale del presidente somalo, 
generale Ahmed Suleiman Ab-
dullah, e il segretario di Stato 
aggiunto americano ver gli 
affari africani Richard Monse 
che hanno siglato il testo del
l'accordo. v <•'-•--• 

La lunoa e difficile tratta
tiva ' si era '. più volte inca
gliata e sembrava addirittura 
fallita. Dichiarazijni in Que
sto senso erano \ state rila
sciate. sia dal Peniagono che 
dal ministro degli esteri s& 
malo, Giama Barre. 

Da parte americana si spie
gava il fallimento con, le 
«eccessive» richieste somale, 
cioè aiuti militari per un mi
liardo di dollari e appoggio 
alle rivendicazioni • sull' Oga-
dén. Si offrivano invece aiuti 
per 40, milioni di dollari, e 
armamenti ; « unicamente di
fensivi ».. ;'".„ •.,., • • 
-• Won sono noti i termini del
l'accordo appena siglato, i : > 

Con questo accordo gli USA 
completano U -loro diségno, 
annunciato dopo le- crisi ira-1 

niana e '• afghana, > dì creare 
basi nella regione .(Berbera, 
Mombasa -e Oman, oltre a 

quelje già esistenti, pfinia fra 
tutte Diego Garda) per feri- • 
dere operativa • una « fòrza di \ 
rapido impiego» di almeno 
centomila uomini.' Noti solo, < 
ma entrano in un'area, quella ; 

del Corno d'Africa, che ap- \ 
pena due anni fa. all'epoca ; 
della r guerra- dell'Ogàdén, , 
spiccava invece per ' la loro i 
assen?a. Sia l'Etiopia che la 
Somalia erano infatti alleate 
dell'URSS. Inutile sottolineare ; 
il pericolo che potrebbe rap- \ 
presentare la contiguità fisica, \ 
in un momento di crisi intèr- i 
nazionale come questo, dèlie ; 
armi americane (Somalia) e ', 
souieftche (Etiopia). ' ' . > ' 

Sorge a questo punto I'fh-
terropativo se la, crisi medio- , 
riputale, che negli ultimi due 
anni si è estésa verso nord
est fino a corhorendere l'Iran 
e l'Afghanistan, non rischi 
ora di allaraarsi anche verso 
sud-ovest. Va detto tuffaoio 
che Washington na si inte
resse a scalzare i sovietici 
dall'Etiopia sua antica allea
to, ma non mostra; né lo ha 
mostrato nel passato, • inte
resse alcuno a sostenere l'ir-
tedèntismo somalo e a modi' 
fcare le < frontiere regionali. 
Sano infatti frontiere the gjl 
USA e le altre potente occi-
denfaìi hanno voluto negli 
anni dèlia decolonizzazióne. 
Paradossalmente, quindi, ad 
Addis Abeba un inserimento 
americano » in Somalia •• po
trebbe addirittura apparir* 
come un fattore di modera
zione di fronte atta questione 
ogadeniana. • •>;'• , • . - ' • . . ' 

Guido Bimbi 

Per i rapporti con Taiwan e sulla teoria delle « due Cine » . 

Bush non convince Deng Xiaoping 
sulle vere intenzioni di Reagan 

PECHINO — Il candidato re
pubblicano alla vjeepresiden-
za degli Stati Uniti George 
Bush è stato ricevuto ieri a 
Pechino dal viceprimo mini-. 
stro Deng Xiaoping. col quale 
ha avuto un colloquio defini
to « serio e ' franco » dal
l'agenzia Nuora Cina. 

I termini usati dall'agenzia 
sembrano indicare il persiste
re delle ombre create da al
cune dichiarazioni del candi
dato repubblicano alla presi
denza .Ronald Reagan circa 
un ripristino di relazioni uffi
ciali con Taiwan. 

In vista della sua visita di 
tre giórni a Pechino, comin
ciata mercoledì scorso, Bush 
si "era detto certo dì poter 

riuscire a dissipare facilmen
te tali ombre, ma nel,corso 
di una colazione offerta ieri 
dalla comunità americana con 
la • partécip&ziooè:' di 'diversi 
giornalisti, il candidato alla 
vicepresidenza per.il partito 
repubblicano ha continuato a 
mantenersi ne) vago circa 1 
risultati del suo viaggio. Bush 
ha escluso die Reagan sia 
favorevole alla.' tesi delle 
« due. Cine »». ma.in risposta 
alla domanda di un giorna
lista ha ammesso di . « non 
sapere » se le sue spiegazio
ni abbiano convinto Deng 
Xiaoping. " . _, ^ _..... - • 

Ha tenuto comunque ad ag
giungere che s e i repubblica

ni vincessero le elezióni non> 
farebbero € girare àBa rove^ 
scia l'orologio déba*storia* 
nelle relazioni con la Cina, né 
tenterebbero di istituire > un 
ufficio di collegamento gover
nativo a Taiwan. 

Reagan. secondo il candida
to alla 'vicepresidenza, inten- • 
de attenérsi alla leghiamone 
parlamentare «in base. atta. 
quale gli Stati Uniti possono 
avere soltanto relazioni non, 
governative* con l'isola.. 

Bush ha anche parlato a 
lungo deU'Uniooe Soviètica e, 
in on elidente tentativo di ot
tenere -l'approvaxkne cinese 
almeno su questo puntò, ba de
finito « egemonista ». la poli
tica perseguita al Orendino. 

Era stata annunciata dalla radio falangista di Beirul 

l^ccisione 
. - , • ( ' 

Secondo remittente, cinque americani avrebbero perso 
sa a punto del governo e degli "studenti >— Al' bando in 

la vita in un tentativo di fuga— Mes-
Kuzestan le organizzazioni di sinistra 

M- IV(iC 
TEpEBAN — B ministero de-
glr estèri ̂  iraniano e gli stu
denti islamici «he occupano' 
l 'ambi^Ul americana hanno; 
formalmente smentito la noti
zia. diffusasi ieri mattina, se
cóndo cui cinque degli ostag
gi americani sarebbero stati; 
uccisi durante un tentativo di 
fuga.-La notìzia era stata da
ta daBa radi©<ii Beirut «Vo
ce del Libanòr». che è la emit-. 
tento del ̂ partito falangista. 
non nuòvi jalla .diffusione., di ; 
notizie errate e provocatorie, 

ed era stata subito ripresa 
: daUe agenzie intemazionali di. 
'stampa. Secondo la radio fa-' 
ilangista.j cinque ostaggi sa-
• rébbiro riusciti, a praticare 
un b ^ nel mun> della' stan
za iiT cui erano c^éténuti.'ma 
sarebbero poi stati Recisi men
tre-cercavaso di ; superare;' il 
murò'di cinta; il fatto sareb
be f avrenuto '_ wtU'artibasciata 
USA di Teheran, dove alcuni 
degù ostaggi sarebbero, ancof 
ra rrachiu^(òome si sa, dòpo' 
il. bOU fallito den'aprite scor

so i 52 ostaggi sono stati sud-
,divM.iu^varie_città .del.paer. 
se). Interrogati dal corrispon
dente. deU'ANSA a Beirut., i 

;Kspònsàbfli:denà «Voce del 
f-Libai» » .tóuwyietto di, àye^ 
re appreso 4là" notizia 'giovedì 
sera da * fonti diplomatiche 
arabe i a [Berna * • e- dfc averla 
'diffusa ieri mattina < dopo' ò-
^terlo attenfanWnte òolî aftf ». 

Le' smentite tuttavia non 
hanno tardato ad. arrivare. 
Per" primo' uh" portavóce del 
fnimstero.degH esteri/iraniano 

:-• f . : 

Sostituiti dai dirigenti dì 

signor Manrique gli abbia 
procurato ramato e i e per
cosse. 1 .;-:; •". 

KABUL — n governo afgano ha ieri aonan-
ciato là sostìtuidone di numerosi governatori 
pròvmciaM otoe a ma serie di' misure ana
loghe riguardanti le annninìstrazìoni del com? 
mercio. della gnatiùa t del trasporti In par
ticolare sono stati sostituiti ,i governatori d^-
te province di Faryab, Badakhshan, Baghian 
e LaghmaiL- ' -•:•*''?'•" "" ' 

H governo di Babrak Karmaì baanebe adot
tato una serie di provvediaienti a favore de
gli agricoltori; Sarà facilitato fl credito e I 
contadini Temono aiutati a riunirsi in coo
perative e altre, forme associative. Secondo 
radio Kahwi -rhrhii dato notizia «fi queste 
misure — il rohnàglio dei ministri ha faca-
ricato i nrinòteri degli Interni e defla Difesa 
di prendere le;-nasute di sicurezza liti»! iiÉrk 
per garaotire H^successo del programma.di' 
distribazìaBe dei fèrtflixzantL ra 'precedenza 
le autorità afgane avevano annunciato la crea
zione di.coaiftati di re^steiuacomposti davo-

lontarL con-ff compito di appoggiare le forse 
armate nella lotta;contro i ribelli.. - -• --
-. A NuDva^Delhi è stata diffusa la- notizia 
che. tre personalità afgane sono state arresta
te mentre sir accingevano a fuggire dal paese. 

• Si-tratta, -secondò queste infòrmàxioBi, di 
Abdul Samad Ghous.'già vice ministro degli 
esteri7 nel governo rovesciato, nel .,1978.; di 
Khaid-Mohanìmad Arsali, -presidente di una 
facoltà detfuniversitidi Kabul, e di Abdùl 
Ahad Reshidada, direttore generale al nuni-
stero per là pianifìcaziocte. 

t è accuse lanciate ieri dal governo afgano 
agli USA; aua Cina e al Pakistan, come fo-
meatatoti del « bautUfauio>' antigoyérnaUwu 
m Afgànjskan. sono state' riprése ièri- dalla 
« Frieda » dì. liosca.' là. ojoate afferma che 
« l'aggressione armata ooiitinua e si-intensi
fica reaportaziooe defla violenza nei confronti 
<£ uh popolo die ha deciso dì 

ha dichiarato: €Ho appena 
parlato.. con_ gli ^studenti che.. 
si trovano all'ambasciata ame
ricana e sono.., autorizzato . a 
dire.che.m qpèsUi notizia^non* 
vièalcm fondaménto.àtteri- '•'. 
tà ». Più tarcli gif• stesst:'su>* 
denti islamici hanno fatto una 

; analoga dichiarazjeneatfagen-ì 
zia di stampa kèider. Smentite 
sono v̂enute anche dal gabi
netto del presidente iraniano 
Abolhassan Bani Sadr, dal. Di-
parthnento dì Statò americano 
(che ha detto di «non avere 
alcuna mformazione circa la 
eventuale morte di alcuni o-
staggi*) è dal ministèro de
gli esteri "della 'Svizzera: ' a 
paese che attualmente cura 
gli - interessi americani in 
Iran. :. r : -'. - - >̂ •-.-, 

-Una notìzia grave viene, in
vece dalla provincia del Ku
zestan. al confine con rirak: i 
tribunali rivoluzionari islami
ci di Abadan e.Khòrramshar 
(le due principali città della 
zona) haìmo proibito ogni at
tività di quattro organizzazio
ni jcB sinistra. Ne ha dato no
tizia l'agenzia- unciale Pars. 
Le* organizzazioni colpite sono 
il partito Tudeh (comunista). 
i fedayin del popolo (mintisoV 
leninisti), i mugianidin del po-

' polo (sinistra islamica). e a 
gruppo «Payka» di: recente 
formazione. 
: Il governo Iraniano ha an
che annunciato di avere re
spinto una ofTerta sovietica di 
forniture' nùlitari e. di avere 
invece chiesto che l'URSS ces-

l si di fornire armi airirak. -

. ' . - . ; . - i i: 

Conclaso 
! il vertice dei9^ 
ì ;;_••* socialisti ;_l%: 
, \ sud-europei / 
COBFDt —. Si Ecno/coaclual 
W Corfù-i lavort de! vertice 
dei partiti socialisti del sud 
Europa, promosso dal movi
mento -socialista paneùenieo 
di Andrea Papandreu. Alla 
riunione hanno partecipato, 
oltre allo stesso Pàpandreu, 
i segretari dei partiti, sociali
sti italiano, Bettino CràxL 
portoghese, Mario Soares, spa
gnolo. Felipe Gonzales, • • 
Charles Herou ih rappresen-
tanaa del segretario-del par
tito socialista francese,- Fran
cois Mitterrand. I cinque mt-
dérs hanno. deciso di rende
re periodici i loro incontri;, il 
prossimo si svolgerà' * Li
sbona. : 

• I * riunione * stata ?la, pri
ma del genere'che si sia evol
ta in Grecia e con !a.per-. 
tecipazione attiva del movi
mento di Pàpandreu. I kjà-
dezs socialisti hanno dtfcua-
ao sui fatti di Polonia," sul 
problema del terrorismo in 
Europa e nel Mediterraneo, 
sulle situazioni interne noi 
rispettivi Paesi, sui problemi 
che stanno di fronte atta re
gione sud defl'Buropa 
regione mediterranea, 
di tensioni è di crisi 
tose per la pace in 
e nel mondo. Ce stato' 
che uno scambio di - mftr-
inazioni sui rapporti con 
partiti comunisti dei " ' 
tiri Paesi. 

ili 
. . . - * . * • , * ' • ; : • 
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Dopo le dimissioni di De Magistris 

« Mea culpa «fasullo 
della DC a Cagliari 
(ed è subito guerra 

per la poltrona) 
CAGLIARI — « I democristiani si dichiarano costernati per It 
dimissioni di Paolo De Magistris. Ma è tutta scena. In realtà 
le falde Interne, acutissime nell'attuale momento, hanno pro
vocato queste dimissioni», spiega, senza molti preamboli, un 
dirigente socialista cagliaritano rispondendo ad una domanda 
sulle dimissioni dell'uomo che il partito di maggioranza relativa 

aveva candidato alla carica 

Il suo torto: 
ha disobbedito 

alle 
imposizioni 

democristiane 
Dalla redazione 

CAGLIARI — «Le dimis
sioni da consigliere di Pao
lo de Magistris, che mi au
guro possano essere ritira
te, sono da mettersi in re
lazione con la discussione 
svoltasi nel consiglio co
munale - sulle pretese di
missioni del sindaco Colum-
bu »: così afferma il presi
dente del gruppo comuni
sta compagno Umberto 
Cardia in una lettera invia
ta alla stampa. 

H gruppo democristiano 
pretendeva che De Magi
stris in qualità di presiden
te dell'assemblea, accettas
se ad occhi chiusi la tesi 
delle « dimissioni » di Co-
lumbu. Col pretesto che le 
dimissioni del sindaco ri
chièdono una presa d'atto 
del consiglio a tale scopo 
appositamente convocato, i 
democristiani chiedevano 
che il presidente sciogliesse 
d'ufficio l'assemblea e man 
dasse tutti a dormire. Tut
to questo per permettere 
alla DC di guadagnare tem
po e di riuscire ad amman
sire in qualche modo i lai
ci con l'opinione pubblica 
che'11. sostiene.. ""...,;'!..! 
'«Anche con il conforto 

del segretario generale, 
dalla discussione è invece 
risultato — fa notare il 
compagno Umberto Cardia 
— che Columbu non poteva 
dimettersi da sindaco in 
quanto non lo era ancora, 
non essendo state espletate 
le formalità previste dal
la legge. Columbu aveva 
semplicemente rinunciato 
alla elezione: il che era nei 
suoi diritti. Di conseguen
za era del tutto possibile e 
quindi politicamente dove
roso. procedere nella stes
sa seduta di martedì scor
so alla elezione del sin
daco». 

« Se si fosse votato mar
tedì, come ' noi comunisti 
proponevamo, già da allo
ra la città avrebbe avuto 
un sindaco, e probabilmen
te sarebbe stato Paolo De 
Magistris. Ma i democri
stiani, o quelli di loro che 
forse volevano evitare un 
tale risultato, pretendeva
no che lo scioglimento e il 
rinvio dell'assemblea sine 
die (illegale, mancando fl 
consenso, cioè l'unanimità • 
del consiglio), apparissero 
dettati non da arbitrio, ma 
da ragioni obiettive di leg
ge, non discutibili». 

La gherminella filologica • 
giuridica è stata però mes
sa a nudo dai comunisti, at
traverso gli interventi dei 
compagni Umberto Cardia 
e Carlo Salis. e dell'indi
pendente di sinistra Gabrie
le Abate. I democristiani 
sono stati così costretti a 
votare, per di più nomi
nalmente. Ognuno si è as
sunto ie sue responsabili
tà. L'intera popolazione di 
Cagliari è venuta a cono
scenza che il rinvio è stato 
imposto illegalmente con, 
soli 22 voti (democristiani 
e repubblicani) contro i 
26 contrari o astenuti. 

« Ora — continua il com
pagno Umberto Cardia — 
se la prendono con De Ma
gistris perché non ha aval
lato fino in fondo una so-
perchieria. Non vorrei che 
i ripetuti richiami da me 
rivolti a De Magistris du
rante la seduta, perché 
non si lasciasse fuorviare 
dalle indebite pressioni del 
suo gruppo, fossero mi
schiate e confusi con le cri
tiche interne che devono 
aver certamente pesato sui» 
le sue dimissioni. 

Paolo De Magistris — 
conclude il compagno Um 
berte Cardia — non è. a 
mio parere, il sindaco di 
cui Cagliari ha, in questo 
momento, bisogno. Ma è 
un galantuomo degno di 
tutto il nostro rispetto, an
che dei comunisti, dichia
rati irriducibili avversari 
politici». 

di sindaco di Cagliari 
«In realtà le dimissioni di 

Paolo De Magistris costituì* 
scono un episodio di una ben 
più va6ta lotta che sta scuo
tendo tutta la - Democrazia 
Cristiana cagliaritana ». 

Per • le sinistre e 1 laici 
(esclusi 1 repubblicani) non 
ci deve essère ombra di dub
bio: dietro le dimissioni da 
consigliere comunale dell'uo
mo di maggiore spicco dello 
scudooroolato, o'è in real
tà un acceso scontro all'in
terno del partito di maggio
ranza relativa, una guerra 
aperta per la riconquista del 
potere municipale da parte 
di determinati uomini e 
gruppi. 

I consiglieri comunali ' de
mocristiani sono 21; ed ognu
no aspira almeno alla ca
rica di assessore, mentre ben 
4 sono gli aspiranti alla ca
rica di sindaco. Questa lun
ga fila -' di postulanti, che 
non si muovono singolarmen
te, ma sono sostenuti da cor
renti che rappresentano de
terminati interessi anche 
economici, è all'origine de
gli scontri 

«Questa è la pura e sem
plice verità»: sostengono i 
laici e gli stessi cattolici che 
vorrebbero Una maggiore coe
sione ed intesa tra 1 grup
pi progressisti, e quindi an
che con i comunisti, per 
riuscire a far cattare in qual
che modo le consorterie da 
oltre fcrenfanni padrone dei-
la città con i risultati tri
stemente conosciuti dai lavo
ratori e dalle grandi masse 
popolari. • 

La presa di posizione del
l'uomo di punta democristia
na è — come si vede — indi
ce di un travaglio profondo 
che serpeggiava già da tem
po nella DC, e che ora è 
esploso drammaticamente. 

Nella DC cagliaritana si 
scontrano varie forze e vari 
interessi. H problema rima
ne quello di una maggiore 
coesione e volontà unitarie 
nei partiti della sinistra,,per 
riuscire ad imporre, dall'al
to e dal basso, nel consiglio 
comunale e In tutti i quar
tieri della città con l'azione 
e l'iniziativa del consigli cir
coscrizionali, un forte movi
mento di popolo capace di 
aprire finalmente una svolta 
autenticamente rirmovatxice 
nella direzione del governo di 
Cagliari. •••••.'•--

Come sostiene 11 presiden
te del gruppo comunista com
pagno Umberto Cardia, e co
me ha detto il sardista Mi
chele Columbu, sindaco per 
otto giórni costretto alla ri
nuncia per la defezione dei 
repubblicani, è necessario un 
segno di novità. Ciò significa 
«un segno di cambiamento 
per aprire al capoluogo sar
do il destino che merita, li
berandolo da una gestione 
trentennale che ha provoca
to guasti immensi». 

Anche le dimissioni di Pao
lo De Magistris costituisco
no la. prova lampante che 
tutto non è fermo, che qual
cosa si muove nella città. Si 
può andare avanti, a si può 
cambiare. Basta volerlo, e bi
sogna battersi con coerenza 
e decisione, senza tentenna
menti, senza fughe ta avanti, 
e senza rotture dell'ultima 
ora. Le sinistre, 1 laici, i cat
tolici progressisti, in questa 
battaglia per la rinascita di 
Cagliari e della Sardegna, 
devono essere In prima fila, 
protagonisti. 

Dalle dichiarazioni dei va
ri dirigenti politici e dei ca
pigruppo al Comune, ai capi. 
sce che ia situazione è In 
pieno movimento, anche se 
sussistono delle difficoltà e 
non si vedono ancora chiara
mente gli sbocchi. Un fatto 
appare «erto: le contraddi. 
zioni scoppiano nel partito 
dello scudocrociato. Si trat
ta ora di incalzare la Demo
crazia Cristiana, costringen
dola a delle scelte che non 
vaiano nella direzione del 
ben noto «comitato d'affa
ri». cioè dei baroni della sa
lute e degli speculatori edili. 

Che cosa succederà adesso 
è difficile dire. La Democra
zia Cristiana ha riunito n 
gruppo e gli organismi diret
tivi provinciali per esamina
re la delicata faccenda delle 
dimissioni di De Magistris. 
Questi è stato invitato a re
cedere dalla attuale posizio
ne. Ma sarà diffìcile con
vincerlo . 

La DC — se ci sarà un ac
cordo con i laici —, dovrà 
cercarsi un altro candidato 
per la carica di sindaca Ed 
anche allora si presenteran
no senza dubbio delle con-
trapposlsioni ti* nomo e uo
mo, tra gruppo e gruppo. 
Già si fanno dna nomi: a 
professor Mario Floris, pri

mario ospedaliero e padrone 
di cllniche, oltre che di va
ste aree edificatali e U dot
tor De Martini, assessore a-
acente allo sport « spettacolo. 

Per le sinistre e 1 laici (ai 
sono riuniti ieri questi ulti
mi ad iniziativa dei socia
listi, e senza i repubblica
ni), prima si deve parlare di 
programmi, di cose da fare, 
di problemi assillanti da af
frontare, come quelli degli 
sfratti e dell'Igiene pubblica. 
E per battere queste strade 
occorre l'unità, * necessario 
un grande movimento po
polare. . ,_ . 

9- P-

Un nuovo scandalo ha coinvolto la giunta di Vibo Valenzia 

In carcere assessore socialdemocratico 
Rubava la carne 

Il PCI ha chiesto la sua immediata dimissione e il risanamento dell'ospedale - Altri tre coinvolti 
nella vicenda - Sono stati fatti numerosi nomi - La notizia ha immediatamente risvegliato la città 

Sempre più difficile tenere sotto controllo gli >s incendi 

La mafia del cemento la sa lunga 
sulla cenere che copre mezza Sardegna 

La Regione continua a spendere denaro in slogan e appelli mentre poco fa 
per scoprire i veri responsabili - Lo sciopero dèi forestali; accresce le difficoltà 

Dalla nostra redazione 
CAGLIASI — Mezza .Sar
degna continua* a brucia
re, ma 1 mezzi per combat
tere SI fuoco e per scon
figgere l'azione del piroma
ni, mossi quasi sempre dai 
lottlzzatorl e dal grandi 
speculatori di aree fabbri
cabili, risultano quantomal 
inadeguati, del tutto insuf
ficienti. •:•••.,•;•-••••:-• .-.v\•:.•.: 

Per oltre due giornate 
consecutive si sono svilup
pate le fiamme a Porto 
Conte, in territorio di Al
ghero. Da Punta del Gi
glio a Capo Galera, il lito
rale algherese è stato un 
immenso rogo. Vigili del 
fuoco, soldati e volontari 
sono riusciti a domare il 
rogo solo nella mattinata 
di Ieri. Ma non tutti i fo
colai sono spenti. Si teme 
ancora 11 peggio. .. 

Ora non c'è che cenere. 
E' bruciato tutto: querce 
secolari, terrtni coltivati, 

macchie mediterranee. ed 
una tìfàlépiu "irandi e 
suggestive "prnete deUI&xK 
la; I danni ammontano a 
decine di miliardi. ••̂ •-•->:*-̂  
• Gli - incendi sono • una 
conseguenza del grande 
caldo, una pura fatalità, 
o c'è dietro la mano de
gli speculatori edilizi? L'in
terrogativo :; è d'obbligo, 
considerato l'immenso va
lore turistico della sona. 
Il rogo non si è sviluppato 
per caso, questo mare di 
cenere è stato voluto. 
- Gli incendi sul - litorale 
algherese mostrano che 
non si tratta di un feno
meno estivo dovuto a cau
se naturali ma esiste un 
progetto, un calcolo per 
dare corso ad un'operazio
ne in grande stile di carat
tere turistico. 

Ormai tutti lo riconosco
no: con 11 fuoco si crea n 
deserto nei boschi, nelle 
pinete, nei luoghi più In
cantevoli della costo,- nel

le sòntf' rimaste vergini, 
per- riuscire poi ad ottene
re le• licenze edilizie,-in 
modo da coatlmiaee e com
pletare la disastrosa ope
ra di cementificazione. In
tanto il fronte dei fuoco 
avanza ad Alghero ed In 
tutta la riviera del Coral
lo, in Gallura, Barbagia, 
Mandrolisal. Sarchiano, 
nel Sulcis-Igleslente-Guspt-
nese, fino al Campidani di 
Oristano e Cagliari. . 

Non basta più l*Hercu-
les fatto arrivare da Pisa 
per partecipare alle ope
razioni di spegnimento del
l'immenso rogo che deva
sta la Sardegna.-Questa è 
una constatazione decisa
mente amara, che ripropo
ne dubbi ed Interrogativi 
sull'operato della Regione 
Sarda nella vigilanza di 
boschi e campagne. Fino 
ad oggi ci si è limitati al 
manifesti di propaganda e 
al soliti slogan distribuiti 

«4 giornali e, alle emitten
ti radiotelevisive ;> àoc&lL 

'Sotto 11 profilo della vigi
lanza, è stato fatto ben 
poco. "••-."-• 5 • ' •-• -. - • • 

Ancora è apèrta la ver
tenza con 1 forestali in 
sciopero. I piromani agi
scono così In piena libertà. 
7 Piuttosto, occorre stabi
lire chi c'è dietro .1 plro* 
mani, e per quali concre
te ragioni si distruggono 1 
boschi, con macchie me
diterranee e querce seco
lari. La mafia del cemento 
la sa lunga, ed allora per
ché non si Indaga? Invece 
la Regione continua a ma
cinare slogan e denari, 
per ima propaganda con
tro lì fuoco, che non fun
ziona. Le parole e gli slo
gan non servono affatto 
a restringere un « fenome
no >estlvo che reca dan
ni incalcolabili alla econo
mia della Sardegna. • 

p. b. 

Dol Crotonese delegazioni a Rtggio 

Li crisiT«oro rosso».-1 

Protestano i 
produttori di pomodoro 
Dalla nostra redazione) 

CATANZARO — H Crotonese 
è presente oggi a Reggio Ca
labria con una delegazione 
di vitivliucoìtori e produttori 
di pomodoro; una presenza, 
tra le tante a questo appun
tamento di lotta, che sta a 
significare le preoccupazioni 
nel comprensorio che proprio 
per l'agricoltura ha bisogno 
di interventi urgenti- Infatti 
anche in questa parte della 
Calabria che ha un'economia 
più ricca si cominciano ad 
avvertire i sintomi di crisi. 
Eppure il Crotonese rappre
senta di fatto un punto im
portante per una sperimenta
zione proficua dello svilup
po integrato tra industria e 
agricoltura. 

Ma le responsabilità della 
gestione di centro-sinistra alla 
Regione (accompagnata dal
la stessa esperienza di gover
no nel Comune di Crotone) 
tono tute pesanti, e continue
ranno ad essere tali se un 
cambtammto.reale venisse a 
mancare. • - • -

Proprio sull'agricoltura la 
Regione ha dimostrato le sue 
Incapacità di programmazio
ne e l'assessorato al ramo ha 
dato prova di una sola cosa: 
di essere pronto al clienteli
smo ed alle speculazioni. Og
gi però si vuol far sentire 
]« voce dei contadini, dei pro
duttori piccoli e medi, che 
nel settore agricolo vivono 
situazioni di grande crisi. • 

Vitivinfcoltori e produttori 
di pomodoro infatU sono an
cora una volta al banco di 
prova. Nel Clrotano (la sona 
più ricca sotto il profilo viti-
vinicolo) è da tanto tempo 
che si cerca di risolvere il 
problema della commerclaUs-

zazione del vino prodotta 
Una serie di richieste, di In
terventi, di lotte e mobilita
zioni non hanno auiuuuu 1 go
vernanti della Regione. 

Intanto nelle cantine della 
sona di Citò e Melissa una 
enorme quantità di vino gia
ce invenduta mettendo in se
rio pericolo il prossimo rac
colto. Le cause di questa gia
cenza sono dovute alla pre-
sena* di vini che vengono 
da altre parti della Calabria 
(qualche volta anche da al
tre regioni), dalla aoftstioasio-
ne e in ultimo dalla incapa
cità, anche qui, dimostrata 
dall'Ente regione che in sin
tonia con l'EBAC preferisce 
tacere sulla Intera questione. 

Altrettanto si può dire sul 
settore del pomodoro. Que
st'anno rannata ha subito 
ritardi a causa del clima non 
favorevole e oggi si rischia 
(come è avvenuto fanno scor
so) di danneggiare i coltiva
tori di quello che una volta 
poteva esaere chiamato «oro 
rosso». 

La produzione, da alcuni 
dati acquisiti, è uguale a 
quella dell'anno passato an
che se c'è una diminuzione 
del prodotto se si confronta 
per ettaro di coltura. In più 
la solita manfrina degH indu
striali che non fanno arriva* 
re le cassette e I camion dan
do via libera agli oscuri me
diatori. 

Oggi questi lavoratori si ri
trovano con tutte le altre ca
tegorie per affermare che bi
sogna davvero cambiare. Le 
alchimie poMttcha a questo 
punto non risolvono certa
mente 1 reali problemi del 
calabresi.-

C t. 

IftttrrogQzioiie Pei ilPassessort regionale 

all'asciuttò 
le campagne 

della Basilicata 
. Nostro servizio 

POTENZA — Molti 1 proble
mi riguardanti l'irrigasione. 
I servisi • le strutture in
complete e inadeguate ne o-
stacolano spesso l'attuazione 
con gravi danni per 1 colti
vatori e 1 risultati occupa-
atonali e produttivi. H com
pagno consigliere regionale 
Domenico Olannaoe facendo
si interprete di alcuni in par
ticolare ha rivolto Interroga
zioni all'assessore regionale 
all'agricoltura per i necessari 
interventi.. 

Superare la carenza di for
niture di acqua irrigua nelle 
fertilissime sona di Istfchet-
la, Mulino e Plano di Came
ra in agro di Aliano con I* 
ammodernamento delle stmt-

Specutazfene dette 
ditte farmaceutiche 

sulla pelle dei 
telasse mici 

CACUMI — 

ture attualmente vecchie e 
inadatte e servire l'irrigasio
ne due volte la settimana ai 
170 ettari di terreno, mentre 
su circa 30 ettari l'acqua non 
arriva del tatto. Va superato 
anche il disservizio dovuto al
la mancanza di personale. 

n compagno Oiannace ha 
chiesto inoltre anche al con
sorzio di bonifica di Bradano 
e Metaponto assicurazioni ri
guardo al completamento del
la struttura irrigua nelle re
gioni di Olivastreta e Basso 
Fauno Basento in agro di Pl-
stfcci. La rete irrigua è com
presa nel progetto cassa nu
mero M secondo letto del la
vori di adesione delle acque 
invasate a Monte Cotogno. 

Rinnovata anche la richie
sta di ripristinar* provviso
riamente la vecchia condot
ta Acquara per irrigare la 
sona ffl Vallo di Caprarico, 
nonché di effettuare una 
manioca vtaUansa per ov
viare al disarmilo che crea 
malcontento tra i coltivato
ri che non riescono ad uti-
lbmare le acque disponibili. 

In un'altra interrogazione 
fi iiiipagno Oiannace chie
da al'aaataaorato all'agrleoi-
tura — che Inspieambflmente 
non vi ha ancora provvedu
to—di «nanare il provvedi
mento di attuazione del rete-
lamento errile relativo alla 
concctitone di un prendo al
la nascita del vitelli nella 

SfML. II prendo, 
le dtaseauaoni della 

commissione della comunità 
europea è fissato in L. 4*\7* 
a vitello- da erogarsi entro 
SS giorni dal rioonoechnento 
dei diritto previe domanda 

Francmco Turro 

Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — Un nuo
vo scandalo con protagoni
sta un amministratore comu
nale ha ridestato dall'apa
tia ferragostana Vibo Va
lentia. Su ordine del giudi
ce istruttore presso il loca
le tribunale, CarmeLita Rus
so, quattro persone, tra cui 
l'assessore ai lavori pubblici 
del Comune di Vibo Valen
tia, il socialdemocratico Pa
squale Pignataro, sono state 
arrestate la notte scorsa. 

L'accusa è di peculato ai 
danni dell'ospedale civile di 
Vibo Valentia. I reati sareb
bero stati infatti commessi 
dal quattro approfittando del 
lavoro che svolgono presso lo 
ospedale. . - •- •'•'•• 

U caso comincia con un 
esposto dell'ente ospedaliero 
cui fa seguito una serie di 
indagini condotte dagli uffici 
di pubblica sicurezza di Vibo 
Valentia i quali redigono una 
relazione per la procura del
la Repubblica da cui risulta 
che all'ospedale ci sono con
tinui ammanchi di carne de
stinata al degenti. Nella sua 
prima fase il procedimento 
sembra ristagni, poi 11 rito for
male viene aperto dal giudice 
istruttore Giuseppe Pititto: le 
indagini vengono allargate e 
ieri sono stati emessi manda-

. ti di arresto, firmati dal mio? 
vo giudice Istruttore del tri
bunale di Vibo Valentia. Ai 
quattro arrestati sì contesta 
un ammanco di 423 chilogram
mi di carne sottratti all'am
ministrazione dell'ospedale e 
dunque ai malati. 

I fatti risalgono al 1977 e 
sarebbero proseguiti fino al 
1979. n metodo? Semplice: al
la ditta fornitrice veniva com
missionato un quantitativo di 
carne superiore a quello ri
chiesto dalle mense, Il resto 
veniva trattenuto. La notizia, 
come era prevedibile, in un 
attimo ha fatto il giro della 
citta. Il capogruppo consi
liare del PCI Michele Aiello ha 
rilasciato-la seguente dichia
razione: (H PCI, nell'atte
sa che la magistratura. pro
nunci un verdetto definiti
vo di colpevolezza o di in
nocenza nei confronti degli 
imputati, esprime pieno ap
prezzamento per la decisione 
dell giudice.̂  istruttore deli tri
bunale di Vibo, con l'augurio 
che essa rappresenti di una 
azione più ampia che porti 
con la massima sollecitudine 
alla normalizzazione della vi
ta del nosocomio. - -

Vi sono infatti all'Interno 
dell'ospedale di Vibo Valen
tia dei meccanismi poco chia
ri dove si insinuano acquie
scenze. correità, malcostume 
e clientelismo. I comunisti 
hanno espresso a più ripre
se una forte preoccupazione 
per il dilagare di questi epi
sodi 

Chièdono pertanto che si 
vada fino In fondo nell'ope
ra di risanamento dell'ente 
ospedaliero cui sono interes
sate tutte le forze sane della 
città. Per ciò che riguarda 
il caso dell'assessore Pigna-
taro è evidente che, al di là 
del verdetto che tocca alla 
magistratura, egli non può 
più far parte della giunta 
comunale. Come tutti i vec
chi amministratori, continua 
il compagno Aiello, implicati 
nello scandalo della 187, oggi 
non fanno parte dell'ammi
nistrazione della città a se
guito della ferma - posizione 
assunta dal PCL cosi l'esclu
sione del rappresentante so
cialdemocratico dalla guida 
della città non ' può essere 
messa in discussione né rin
viata di un solo giorno. 

n riflesso politico di tutta 
questa vicenda è l'esigenza, 
sentita da tutu 1 cittadini, 
di una politica amministra
tiva sana e trasparente sot
toposta al controllo diretto 
dei cittadini». 

Lo scandalo degli am
manchi all'ospedale di Vibo 
Valentia era stato in passa
to denunciato proprio nel 
conaigbo comunale dai conni. 
nistL in particolare - fu con 
un intervento del capogrup
po Aiello che il PCI puntò 
il dito sulla gestione «alle
gra » del nosocomio. 

Ma quell'intervento, nell'oc
casione. altro effetto non sor
ti che la recisa smentita del 
presidente dell'ospedale, con
sigliere comunale democri-
staino. Oggi viene un'autore
vole conferma alle denunce 
del PCI e si conferma pe
raltro la «tradizione» *oan-
dalistlca che ormai accom
pagna assai spesso * Vibo 
Valentia la gestione dell» co
sa pubblica. Basti ricordare 
che, a parecchi anni da quan
do si svolsero-1 fatti, rima
ne ancora aperto 11 procedi-
mento penale che riguarda 
l'applicazione della legge 167 
per la quale è stata incrimi
nata tutta la giunta comu
nale di quegli anni. 

L'attività pubblica Insom
ma è costellata di episodi di 
corruzione e di scarsa Unv 
pkfcasa. Per tornare allo 
«scandalo della carne» vi 
è da aggiungere che gli ar
restati hanno chiamato in 
causa parecchia altra gen
te, accusata, senza messe pa
rola, di correità. 

I* vicenda dunque rischia 
di allargarsi. A chi assiste 
a queste vicende non resta 
che rosservaidone, banale 
quanto si vuote ma convin
cente, che la fattone di un 
ente pubblico fondasaentale, 
quale un ospedale, disastro
sa e con tratti di aperta Il
legalità, ai tlpercoote su ca
tegorie di cittadini ohe al 
contrario avrebbero bisogno 
di assistenza la più compie
ta e la più adeguata. 

Antonio Proni 

Campagna 
per la lettura 1980 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a disposizione 
dei lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro .-
ad un prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne '" 
le implicazlqnl storiche o di attualità. Si tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia . 

; di contribuire, con un retroterra ricco 
e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre più 

' democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 
per informarsi, per scegliere meglio 
ma anche leggore per il piacere di farlol 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 
Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comunismo 
Marx-Engels, Proletariato e comunismo 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo 
Engels, Violenza e economia 
Engels, L'Internazionale e gli anarchici ' -., • 
Lenin, Karl Marx • -••* 

. Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 7 

Lenin, Sul movimento operalo italiano 
Gramsci, Elementi di politica 

.:•• 18.100 
per I lettori de L'Unità e Rinascita , . . 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt, Stato, società e storia • 
Condorcet, I progressi dello spirito Umano 
Heine, La scienza della libertà ; 
Kant, Lo Stato di diritto 
Rousseau, Lettere morali 
Politzer, Principi elementari di filosofia 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

3.300 
3.500 
3.500 
2.800 
4.000 
3.800 

21.100 
12.009 

Santarelli, Fascismo e neofascismo • 
_ Davidson, Alle radici dell'Africa nuova 
Guelfi, Metropoli e terzo mondo nella crisi 
Paletta, La lunga marcia dell'internazionalismo 
Mag!sterr La politica vaticana a l'Italia 1943-1978 
Baget-Bozzo, Questi cattolici 

3.800 
2.200 
4.500 
2500 
7.500 
3.500 

23.700 
13.500 per I lettori de L'Unità a Rinascita •';". 

4: MilTÀMENtì DELL'ECONOMÌA4 MODERNA 
IM Grassa, Struttura economica e società 
Dobb, Storia del pensiero economico 
Lavigne, Le economie socialiste europe» 
Michalet, Il capitalismo mondiale 
Dockès, L'intemazionale dei capitala 

per 1 fattori de L'Unità e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 

Amendola, Gli anni della Repubblica ' 4.500 
AguHwn, La Francia della Seconda Repubblica 5J00 
MadVadtv, Dopo la rivoluzione - -• - - 2300 
Timoii Da Lara, Storia della repubblica a delia guerra 

civile in Spagna (2 volumi) 4.500 
Genovese. Neri d'America - 6.500 

per i lettori da L'Unità a Rinascita 

6. DONNE IERI E OGGI 

flavara, Breve storia del movimento femminile In 
Alano», La dorma e il femminismo 
Mafai. L'apprendistato della politica. La donno " 

Italiane nel dopoguerra 
UfB-Vatenbai, Care compagne ~ 
Faraggiana, Garofani rossi 
•ajuarciaJupI, Donne hi Europa •' 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 

Italia 4.500 
3.50O 

Lunetta, I ratti d'Europa 
Palurnbo. Il serpente malioso 
GOTUSOIO, Don Julian 
Brandys. L'idea 
•orgas-Bwy Casares. Sei problemi per don Isidro 
Vargas Uosa, I cuccioli 
GardJner. Luce d'ottobre 

ì, Diario di campagna 

per i lettori de Limita e Rinascita 

8. LETTURE PER RAGAZZI 

', L'avventura umana della preistoria 
~> La macchina meravigliosa 
:, Il fantastico atomo 
sarri-Vacchr, 1 atomi delia Resistenza 

i. La città era un fiume 

per 1 lettori de L'Unità e Rinascita 

Agff acquirenti di ptó pecchi sarà Inviata In omaogto tata 
copia dei volume di Scfcaff, Storia e verità. " 
Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato. 

£2Sl!r?/« JEK8"0 e * * * ' • •tf E*lort ""W. Via 
Sercnfo 9/11. 00198 Roma. 
le richieste dall'estero dovranno essera etconPesimi dal 
pagamento del controvalore In lira Italiane a mezzo vaoW 
assegno intemazionale. 
I-OFFERTA t VALIDA FIMO AL 31 OTTOtm t f t t 

cognome e nome 
Indirizzo ____„_ 
cap comune 
sigla provincia 

Desidero ricevere contrassegno sena alcun addebito di 
se postali I seguenti pacchi: 

pecco n. 1 f—| 
(6321«S.2) I I 

pacco n. 4r~~| 
(6ttia8.7) l I 

pacco n. 7 p~i 
(632111.7) L J 

pacco n. 2 J | 
(632186.0) | I 

pacco " . a i T 
(6321174) L J 

pecco n. 5 
(632169.5) • pacco n. 6 

(6321S0J) • 
pacco n. 6 r-~i 
(6321924)1 I 

Ettori Riuniti 
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Sono state raccolte dalla FGCI e dai movimenti giovanili nelle Marche 

Pronte a partire per Roma duemila firme 
per la liberalizzazione dell'hashish 
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Una capillare opera di informazione attraverso le Feste dell'Unità — Le dichiarazioni del ministro della Sa
nità Aniasi — I punti centrali della proposta di legge marchigiana — I problemi dell'uso del metadone 

TERNI — La direzione della 
Montedison ha chiesto all'ese
cutivo del consiglio di fabbri
ca di applicare il provvedi
mento di cassa integrazione 
per 90 lavoratori. I lavorato
ri interessati fanno parte dei 
due reparti del gruppo FS per 
Ja produzione di polivinile di 
cloruro della Moplefan. Com
plessivamente nei reparti in 
questione lavorano circa 130 
dipendenti. 
' La produzione del PVC è 

essenziale nel settore delle 
materie plastiche ed è com
plessivamente collegata alla 
situazione di mercato delle 
resine. Un mercato che at
tualmente è in crisi p che 
non offre molte potenzialità. 

La richiesta di fare uso 
della cassa integrazione è 
stata fatta nel corso dell'in
contro che si è tenuto ieri 
mattina. L'incontro era sta
to sollecitato dalla stessa di
rezione. Al suo termine si è 
concordato per un nuovo in
contro martedì prossimo. L' -
esecutivo del consiglio di fab
brica ha comunicato comun
que alla direzione aziendale 
che nessun provvedimento po
trà essere accettato se pri
ma non sarà stato discusso 
dal consiglio di fabbrica e da
gli stessi lavoratori. 

Incontro con il consiglio di fabbrico a Temi 

La Montedison chiede 
la cassa integrazione 
per novanta operai 

La direzione della Montedi
son ha detto ai rappresentan
ti dell'esecutivo che alla base 
delle richieste di cassa inte-. 
grazione per i 90 dipendenti 
ci sarebbe la difficile situa
zione del mercato delle resi
ne. «Si tratta di una moti
vazione pretestuosa > è stato 
commentato in ambienti sin
dacali del settore. E* vero 
che la crisi delle resine esi
ste, ma la Moplefan non è co
munque una azienda in pes
sime condizioni economiche e 
dovrebbe essere perfettamen
te in grado di sostenere la 
crisi stessa. •••••, — 

C'è da rilevare fra l'altro 
che alla Moplefan il sinda
cato ha recentemente ottenu
to dalla direzione l'impegno 
di investire 5 miliardi per ef
fettuare rinnovamenti tecno

logici e per migliorare le con
dizioni - dell'ambiente di la
voro. L'investimento è attual
mente in corso. DÌ fatto, quin
di, si vorrebbe utilizzare la 
cassa integrazione per ri
sparmiare in questa fase de
licata dal punto di vista del
le vendite. 

Dal canto suo la direzione 
ha reso noto che dal mese 
di aprile di quest'anno è 
notevolmente aumentata la 
quantità di materiate rima
sta invenduta che è stata im
magazzinata. Di fatto, però, 
gli impianti in questione ri
chiedono un uguale numero di 

.manodopera sia per lavorare 
al massimo che al minimo 
delle loro possibilità. La cas
sa integrazione appare quin
di come una sorta di specu
lazione che mira a fare eco
nomia sui salari operai. 

Saranno a Roma lunedi 
prossimo i moduli con le fir
me dei duemila marchigiani, 
in calce alla proposta di legge 
nazionale «d'iniziativa popo
lare» per la liberalizzazione 
delle droghe leggere (hashish 
e marijuana) e la sommini
strazione controllata dell'eroi
na: avviata e sostenuta na
zionalmente da un «Comitato 
per la lotta alle tossicodipen
denze» costituito da FGCI, 
DP. PDUP. ARCI e Gruppo 
Abele, l'iniziativa è stata ac
colta nelle Marche anche da 
altre forze e gruppi culturali, 
radio locali e coordinamenti 
studenteschi (fra i quali quel
lo di Ancona). 

Nella nostra regione, parti
colarmente determinante per 
il buon esito dell'impresa è 
stato l'apporto dell'organizza
zione dei giovani comunisti 
(ed è proprio un loro comu
nicato a • dare notizia dell' 
avvenuta conclusione di que
sta prima fase) i quali han
no cercato di condurre, non 
senza incontrare qualche in
comprensione, un'azione ca
pillare, specialmente attra
verso le centinaia dì Feste 
de «l'Unità». ; 

Sfruttando dunque al mas
simo gli strumenti disponibi
li — come precisa il comu
nicato del Comitato Regio
nale della FGCI — sono sta-

Si è aperta con successo la manifestazione di Umbertide 

Anche quest'anno dalle feste umbre 
tanti progetti da discutere assieme 

Affollato il dibattito su Amendola - Ricchi sia il programma politico che quello culturale 
Mercoledì al Torrione di S. Giacomo parte l'incontro con i comunisti di Citta di Castello 

PERUGIA — E* un dato 
abbastanza comune que
st'anno (come conferma il 
compagno Gubbiotti, •- re
sponsabile della stampa e 
propaganda della federa
zione perugina del PCI) il 
successo delle Iniziative po
litiche organizzate nell'am
bito delle feste dell'Unità, 
ma quella che l'altra sera 
ha aperto 11 festival di Um
bertide ha avuto indubbia
mente un significato par
ticolare. 

Si è discusso Infatti di 
«Giorgio Amendola nella 
storia del PCI e nella sto
ria d'Italia » ed il compa
gno Settimio Gambuti ha 
parlato per circa un'ora 
davanti ad una platea com
posta da centinaia di per
sone attente come non mal 
che hanno seguito fino al
ila fine 11 suo discorso, ap
passionato ma tutto «po
litico». 

E c'erano tanti giovani, 
davvero, assieme a compa
gni anziani, tutti assieme 
per ricordare e soprattut
to riflettere sulla grande 
attualità del pensiero, del
le azioni e delle « provoca
zioni» dì un grande ita
liano come Giorgio Amen
dola, che — ha detto Gam-

bull — «più dì ogni altra 
cosa capi e lottò per af
fermare fino In fondo la 
funzione storica del rin
novamento, la funzione na
zionale della classe ope
rala». -' . ' • - '•"•*' -'"-V" -

E' stata Insomma dav
vero un'idea felice questa 
dei compagni umbertidesi, 
una apertura che ha bene 
inaugurato questa edizio
ne 1980 del festival «na
zionale » di - Umbertide 
(molti chiamano scherzo
samente cosi questo festi
val perché dura dieci gior
ni e da • seniore registra 
successi politici ed anche 
nella sottoscrizione) ed è 
stata anche un doveroso 
omaggio alla figura di 
Giorgio Amendola, che tan
ta gente anche in Umbria 
ricorda da vicino quando 
due anni e ir/zzo fa, a Pe
rugia, partecipò ad un ec
cezionale « botta e rispo
sta» di oltre due ore alla 
sala del Notrjrl con miglia
ia di cittadini, per presen
ziare poi alla personale di 
Germalne Lecocq, la sua 
cara compagna, che In quel 
giorni esponeva a Pettona 
e che lo accompagnava as
siduamente. 

Buon inizio, dunque, per 

un programma assai den
so di iniziative politiche, 
ricreative e culturali che 
sono state nella bella e 
funzionale struttura della 
nuova Casa del Popolo, co
struita con il sacrificio di 
tanti compagni e cittadi
ni e che già questo pome
riggio registra un altro 
importante appuntamento. 
con un dibattito aperto sui 
temi della pace, della di
stensione, della democra
zia e del socialismo con il 
compagno Leonid Popov, 
primo segretario dell'amba
sciata sovietica a Roma. 

Un'altra iniziativa di ri
lievo sarà quella di mar
tedì alle 21, con un incon
tro con gli operai ed 1 con
sìgli, di fabbrica sulle pro
spettive dell'occupazione e 
della lotta al terrorismo. 
Molto nutrito anche il pro
gramma culturale e ricrea
tivo: accanto ai tradizio
nali balli popolari, spicca
no mercoledì la giornata 
dedicata ai bambini e gio
vedì sera 11 concerto di 
musica classica con il duo 
Fabbricianì-Neri. 

La festa dì Umbertide si 
chiuderà domenica 31 con 
una serata con Sergio En-
drigo. 

Mercoledì sera, 27 ago
sto, si inaugurerà un'altra 
importante festa, sempre 
nell'alta valle del Tevere. 
E' quella di Città dì Ca
stello., che quest'anno-sa
rà ospitata al Torrione di 
San Giacomo. Con questa 
collocazione, i comunisti ti-
ternati intendono offrire 
uno stimolo ed un contri
buto per il recupero di que
sta area ad una funzione 
antica e nuova allo stesso 
tempo. Quella dì offrire 
alla gente uno spazio e del
le strutture dove incontrar
si. ritrovarsi, discutere, or
ganizzare manifestazioni. 
- E* un contributo che del 

resto differisce nel proget 
to che la locale circoscri
zione Intende portare avan
ti in una tradizione di im
pegno. anche in queste di
rezioni. che da sempre di
stingue 1 comunisti di Cit
tà di Castello che quattro 
anni fa, su iniziativa del
la FOCI, giocarono un ruo
lo fondamentale per recu
perare appieno la splendi
da area del parco Vitelli, 
attualmente godimento di 
tutta quanta la città. 

Walter Verini 

ieri un'assemblea a palazzo Galleaga 

Il ministero rimangia 
le promesse fatte 

agli studenti stranieri? 
PERUGIA — Si è svolta Ieri 
sera a Palazzo Gallenga l'as
semblea degli studenti ira
niani Interessati alla prova 
d'esami di «lingua e cultura 
italiana». Al momento in 
cui scriviamo l'assemblea è 
ancora in corso e gli stu
denti sono impegnati a defi
nire nuovi appuntamenti di 
lotta. Come è noto llnitìati-
va degli iraniani si era svi
luppata con lo sciopero della 
fame durato 16 giorni, a me
tà luglio, con il quale riven
dicavano l'istituzione della 
seconda sessione d'esami 
per l'ammissione all'univer
sità italiana, per Vanno ac
cademico 196041 da tenersi 
nel periodo di settembre-ot
tobre prossimi, a favore de
gli studenti esclusi dall'esa
me di giugno. 

Giovedì mattina Intanto un 
gruppo di studenti si è re
cato in delegaaione negli uf
fici del rettore deirunlversi-
tà per stranieri 

n pro-rettore ha fornito 
delle assicurazioni di massi

ma, impegnandosi a ricon
vocare nei prossimi giorni la 
delegazione alla presenza del 
rettore stesso. Ma gli stu
denti si sentono traditi. In
fatti una loro delegaaione 
(accompagnata dagli asses
sori Provantini per la Re
gione, dagli assessori Bia-
dene e Santini del Comune 
e dall'on. Alba Scaramucci) 
si era incontrata nell'ultima 
decade di luglio con il sot
tosegretario alla pubblica i-
struzione Claudio Le Noci, 
che si era impegnato a far 
si che la seconda sessione di 
esami venisse effettuata, in
sieme anche ad un progetto 
di legge che pieveda una 
normativa generale per la 
presenza degli studenti stra
nieri in Italia. Sembra in
vece che il ministero con una 
circolare giunta In questi 
giorni a Palano Oallenga, 
abbia di fatto respinto que
ste rivendicaaionl. Da qui 
le nuove iniziative di lotta. 

a. ». 

Denuncia degli ospedalieri PCI a Perugia 

Una legge per i malati 
che provoca 4 

disagi ai malati 
La sezione ospedalieri del 

PCI di Perugia protesta du
ramente contro la legge re
centemente approvata sulla 
riqualificazione professionale 
degli infermieri generici e 
psichiatrici. 

«Essendo interessato 11 90 
per cento degli Infermieri — 
si legge In un comunicato del 
PCI — ed avendo il corso 
una durata di ben tre anni, 
si creeranno sicuramente 
grossi proclami aorirtenrtaH 
nelle corsie ospedaliere». 

Nel comunicato si critica 
fortemente anche la dtseri-
orinazione effettuata dalla 
legge sui titoli di studio. 

«Ancora una volta — pro
segue infatti la nota — si 
tende a mantenere ed au
mentare Il numero delle fi
gure professionali, anziché 
tendere alla unificazione del
le figure senza tenere conto, 

quindi, dei reali bisogni del 
cittadino sano e del malato». 
La sezione ospedaliera del 
PCI rileva anche eome la 
legge non tenga conto delle 
specifiche realtà locali. 

«Uno degli esempi più evi
denti — si legge ancora — 
è rappresentato dalla situa
zione umbra ove è presente 
la figura dell'infermiere ri
qualificato U quale è certa
mente più avanti professio
nalmente del generico ed è 
costretto nonostante ciò a 
frequentare 1 tre anni di cor
so previsti dalla legge come 
a* la precedente riquaUfica-
sione non fosse servita a 
nulla». 
' n PCI esprime quindi rin
vi» alle forze politiche e sin
dacali e al lavoratori a im
pegnarsi sul terreno della 
lotta politica affinchè venga
no cancellati gli sspetti ne
gativi contenuti nella legga

ti organizzati oltre 100 dibat
titi riuscendo a discutere, a 
confrontarsi, con centinaia di 
persone. . 
. Un processo dialettico, que
sto, che ha già dato un pri
mo ' concreto frutto con la 
formulazione di una propo
sta . di legge regionale che, 
intanto, cominci ad accoglie
re nella maniera più ampia 
ed « aperta » possibile, quan
to previsto dall'attuale legge 
sulle tossicodipendenze (la 
685 del "75). 

Un progetto importante sul 
piano politico, oltre che su 
quello sanitario, perché fa
vorisce il dialogo fra soste
nitori e nò della proposta di 
liberalizzazione-legalizzazione. 
in un dibattito che prosegue 
ormai da tempo, coinvolgendo 
operatori sanitari, psicologi, 
intellettuali é politici, sul dop
pio binario medico-culturale. 

Basti pensare, è l'esem
pio più recente, alle polemi
che infuriate dopo le dichia
razioni - di « apertura » dell' 
attuale ministro della Sanità, 
il socialista Aniasi, alle qua
li hanno • però fatto seguito 
decisioni contrastanti e con
traddittorie, quali la reimmis
sione, dopo cinque armi, del 
metadone. ;'• ••-.•••,.•:<• •',--•-. 

Proprio a questo proposito. 
anzi, il comunicato della FGCI 
coglie l'occasione per sotto
lineare che ' « i giovani ~ co
munisti apprezzano le impo
stazioni politico-ideali del mi
nistro, ma rilevano, al tempo 
stesso che sono ancora trop
po - indeterminate ». • I}'altra 
parte, per quanto riguarda il 
metadone, essi ricordano che 
non si tratta di «uno scirop^ 
pò come lo si definisce in 
questi giorni, ma di una so
stanza che crea tossicodipen
denza >; senza contare il fat
to che le esperienze con esso 
realizzate in questi armi non 
hanno dato risultati positivi. 
H metadone — dicono ancora 
alla-FGCI — [«non risolve 
i problemi ,déue morti da eroi
na, né può servire per la tera
pia di mantenimento: questi 
problemi possono èssere af
frontati solo attraverso la 
legalizzazione dell'eroina » • 
la sua somministrazione con
trollata ai tossicodipendenti 
accertati; 

Intanto comunque, come si 
è detto, in attesa che il par
lamento discuta e forse vari 
una nuova legge (ma non 
sembra che vi sia, al mo
mento, una simile maggio
ranza a! suo interno) il «Co
mitato » marchigiano cerca 
di muoversi entro i limiti at
tuali per risolvere, i problemi 
dei 130 tossicodipendenti uf
ficiali nella regione e delle 
altre centinaia effettivi (spe
cie se all'Interno di questo 
numero si comprendono an
che gli abituali consumatori 
di derivati dalla canapa in
diana). Quattro i punti cen
trali di questa proposta di 
legge marchigiana. il cui so
stanziale obbiettivo è di al
largare le attuali maglie del 
sistema socio-sanitario, favo
rendo il massimo recupero e, 
comunque, rinserimeato dei 
drogati nel normale circuite 
di vita. 

Anzitutto, la premutane: 
si : chiedono stanziamenti di 
fondo a bilancio 
per organizzare 

dratica) informazione scienti
fica nelle scuole • nei luoghi 
di incontro dei giovani, non 
dimenticando le possibilità di 
uso di ramo, tv, giornali ed 
altri mezzi di comuninmone 
di massa. 

Alla Regione si chiede an
che di utilizzare, firuumente, 
1 fondi previsti dalla legge 
del 75 per attivare £1 volon
tariato indirizzato ad inizia
tive di recupero, a comoda
re dai gruppi ed enti (comu
nità terapeutico - lavorative, 
aziende agricole, industrie 
artigianali) che maggiormen
te possono favorire sia il re
cupero sanitario che quello 
sociale. 

Il disegno di legge 
anche la creazione di un 
vizio diagnostico 
per l'accertamento dei casi di 
tossicodipendenze e la deter
minazione dei dosaggi rela
tivi alla somministrazione 
medica del metadone (evitan
do confusioni ed iucertesse 
finora legnanti, a volte an
che con conseguenze gfudi-
zlarle) che garantisca, assie
me alla istituzione di un ap
posito libretto sanitario co
perto da segreto professiona
le una adeguata protezione 
sanitaria. 

Infine, coOegata al punto 
precedente, l'indicazione per 
il rientro totale e definitivo 
dei procedbnenti sanatori ver
so drogati noie strutture gè» 
nera il on seniore, toneranno 
gli attuali CMAS 

A Pesaro l'esposizione di disegni e opere dell'architetto francese 

La mostra 
allestita a Villa 
Ugolini verrà 
probabilmente 

prolungata 
oltre 

la data 
prevista 

PESARO — C'è una disci
plina di cui si parla mol
to. pur restando su di un 
piedistallo inarrivabile, ; 
campo riservato agli 
« esperti » : è l'architettu
ra, Nell'organlzzare la 
nostra «Le Corbusier. 
Disegni ed opere » si è 
partiti • dall'intento di 
sdrammatizzare l'archi
tettura, di creare un pon
te tra essa e le persone, 
tra queste e le case in 
cui vivono. 

Sono parole dell'archi
tetto Marco Tamino, uno 
degli organizzatori, insie
me a Cello Franclonl. Ma
ria Adele Conti e Fabio 
Pradarelll tra gli altri, 
della mostra su Le Cor
busier, allestita dad comu
ne di Pesaro a Villa Ugo
lini, che sta registrando 
molte presenze, tanto che 
st pensa di prorogarla ol
tre il 31 di agosto. . ' 
' La mostra è di 130 pan

nelli con fotografie a co
lori e riproduzioni . di ' ; 
schizzi e disegni delle 
principali opere (e anche 
del progetti non andati 
In porto) e di 110 diapo
sitive delle più significa
tive opere realizzate c in 
Francia, Germania. Sviz
zera. India e America. 

C'è inoltre un commen
to sonoro con letture d i : 

brani tratti dagli scritti 
di Le Corbusier. Accom
pagnano il visitatore mu
siche In maggior parte di 
Edgar Varese, le stesse 
che U grande architetto 
aveva scelto per l'inaugu
razione di una sua opera 
a Bruxelles nel 1958. Al
cuni temi e settori sono 
stati sviluppati partico
larmente. Si tratta del 
quartiere operato Frugèa 
a Pessac; dell'ipotesi-mo
dello di un complesso 
residenziale economico, 
standardizzato e indu
strializzato, realizzato nel 

; 1925/e verificato oggi at-
travéw© l e modificazioni 

• richieste © subite dalla 
architettura di Le Cor-
bus» er nel tenróo: della 
analisi sul fenomeno dei-
l i . partecipazione attiva 
d**1i abitanti e le posst-

; bHità di flessmflrtà nel
lo spazio e nel tempo in
site nella progettazione 
den'artlsta svizzero. 

Tino studio analitico è 
dedicato a un edlfteio-rna-
rutesto del Movimento 
Moderno, Villa Savoye, 

Tanti spicchi 
della grande 

di Le Corbusier 
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realizzata " a Potesy nel 
1929, e all'esperienza dèi 
surrealismo in Le Corbu
sier nella casa De Biste
nti (Parigi, 1930). Scan
dagliate attentamente so
no. anche la « péinture ar* 
ehitecturée », la scultura; 
la pittura, l'opera grafi
ca e, infine, l'attività di 
Le Corbusier nel design 
attraverso schizzi, proget
ti e alcune realizzazioni. 

Che lo scopo della mo
stra sia stato raggiunto 

[ non; può essere verificato 
1 subito. Nulla comunque è 
stato lasciato al caso. La 
scelta dell'architetto, in* 
tanto, un artista dalla ri
cerca minuta, abituato a 
lavorare su oggetti da po
ter utilizzare. 

Cosa evidente fin dal 
manifesto. Baso riprodu
ce uno schizzo di Le Cor
busier su uh interno: due 
persone sedute al tavolo 
prendono 11 tè, in un ant 
blente luminoso e piace-

130 pannelli 
con fotografie 

a colori e 
riproduzioni 
di schizzi e 

110 diapositive 
sulle realizzazioni 
più significative 

vole, qualche tazza e un 
giornale sul tavolo, vasi 
con fiori e una radio. 

« Vita di casa, la nor
malità di casa propria» 
commenta Tamino, ag
giungendo! « Quindi, non 
messaggi incomprensibili 
e distaccati di architetti 
demiurghi dal gergo mi
sterioso e fumogeno, ma 
11 lavoro paziente, esem
plare di una persona at
tenta aflla qualità degli 
spazi cui dobbiamo vi
vere». 

Scrive Marco Tamrtno 
In una nota critica: «Chi 
tenta di rivolgersi ad un 
vasto pubblico, in questo 
settore, corre 11 rischio di 
scivolare In banallzzazìo-
al edulcorate "di consu
mo", che allontanano 
piuttosto che avvicinare 
alla comprensione di ciò 
che viene esposto», - , 

« Si ' limita a suscitare 
— continua —- un generi
co interesse feticistico per 
un "personaggio" colloca
to al posto d'onore in tut
ti l trattati,.storici, ma 
lontano dalla nostra espe-

, rienza del costruire, dalla 
realità con la quale con
frontiamo ogni giorno le 
nostre attese e le possibi
lità concrete che ab
biamo». 

Ritorna la non casuali
tà della scelta di Le. Cor
busier, il discorso su una 
partecipazione che sia 
davvero tale, confermata 
nell'impostazione di que-
sta mostra a Pesaro che 
offre ogni strumento per 
« entrare » nel segreti del-

: l'architettura e leggerne 
1 messaggi: dalle foto al
le didascalie, dalle diapo
sitive ai commenti,, dl-
strlbuto il tutto In per-

. corsi interrii già di per 
sé stimolanti e coinvol
genti. •-'-•',-.: 

Non è senza significato, 
r.:.allóra.djé"la mostra su. 
',.-, Le Corbusier sia' il- primo" 
•••i punto di un programma ** 

. che a gruppo organizza- . 
torè sta mettendo a pon
to nel settore per valoriz
zare energie locali di tec-

•: nlcl e di gente ohe vuole 
partecipare. L'affluenza à 
Villa Ugolini sta a dimo
strarlo.. -, 

^viaria tenti 
, NELLA FOTO: Padiglione 

svizzero della citta antva» 
sitarla di Parigi (ItH-lfHf 

Ma richiesta avanzata al Comitato provinciale 

La società del gas torna alla carka: 
un nuovo rincaro de I prezzo del metano, 

Un recente aumento applicato nel loglio scorso dal CIP per conto del governo 
Per il 3 settembre è già stato fissato un incontro fra il Comune e l'ente 

TERNI — Aumenterà anco
ra una volta 0 prezzo del 
gas metano. Dopo il recen
te aumento di 55 lire al me
tro cubo del luglio scorso 
applicato dal Comitato mter-
mmisteriale prezzi per can
to del governo, c'è ora da 

stad'j 
deta 
l'ente che anche a Tarai 
provvede all'erogazione di 
questo prodotto. La richie
sta d'aumento defla quale 
non è stata ancora chiari
ta l'entità, è stalla avanza
ta dal Comitato proviociale 
prezzi e scaturisce della re-
visiont dei «osti accodati 
che' per legge la società 
stessa deve effettuare 
due anni di attivttà. 

Si tratta quindi dì *•* prov-

i luglio da] CIP. 
C*6 non toglie, pare, «te il 
prezzo CRI metmo ~ va pro
dotto usatfs9*nio date fami
glia a scopo di rttrskiamm-
to • per usi domestici di va
rio tipo — subirà un 

sui 

ePer fl J 
ce Maria Benvenuti, 
re aDo Sviluppo 
del C w n i i -

vigore che attualmente rego
la i rapporti tra il Comune 
di Terni e la società». 

Si tratterà quindi innanzi
tutto «fi decidere come il 
nuovo aumento dovrà essere 
distribuito tra te diverse ta
riffe. Come ai sa la tarif
fe sono quattro e differen
ziate tra loro. Dopo gH «fó
nti aumenti di Soglio Q prez
zo dela tariffa unica di un 
metro cubo di gas era di 
239 lire. Quello della tariffa 
par usi artigianali era di 
M lire, queOo della tarif
fa per usi cuuauei cieli. di 
3ES Ure al metro cubo e 
quello baine defla tariffa 
agevolata per J e famiglie 
aventi un reddito inferiore 
alle 9 0 mia lire meosfli era 
di 2 » lire. 

Per quanto riguarda fl rin

novo della convenzione sono 
due i temi all'attemàone del-
ramministraaione ' fonaaiale. 
QueHo dell'estensione della 
legge di djatribupope del 
metano anche in quelle zone 
che tuttora non sono servite 
e quello di una maggiore ra

dei 
infatti fl 

dal «ietto ai inauri di 
sumo». A Terni questo tet
to .è di circa 11 nula metri 
cubi l'ora. Per questo valo
re di consumo viene pagato 
Q metano erogata anche se 
In determinati periodi del
l'anno come restate, e m de
terminate ore del fràroo, fl 
consumo reale, sia Inferiore. 
Se poi questo latto — come 
a volte accade rfavemo — 

Ad ottobre Sandro Pertini 
visiterà le Marche 

u coaapi 
AMOONA — Ormai è 
certo: il pieaMente della Re
pubblica Baiali t> r̂ Bftant nel 
proaattno ruese di ottobre 
vtatteni le aCaicrie. 

Ieri rutrìdo stampa del 
Cornane di Urbino ha dato 
la noti ala che con ogni pro-
babtlttà sarà Sandro Perti
ni ad inaugurare namdttma 
settimana di ottobre (fl gior
no è ancora da stabilire) il 
monumento atta Resistenza 
che sarà posto net parco 
wnuuhm ai piedi deaa Por-
teaaa Albamo. L'opera è frut
to del lavoro dello scattare 

Per l'arrivo del 
ta defla fteoubecfea è 

di 
costituito . 
tato ohe ha II compito 
predisporre un fitto 
ma di 

a __ 
tî BmenttoabQe. U 

•Kbe aa manca la 
ufficiala, 

be riunirsi U pruno 
ore per definire 11 progranv 

.ma di una settimana di uu-
ztattve poUttco^utturaU, tra 
cui spettacoli, confemae • 

oro ricordo a tutti gM ex 
partigiani deOa a> Brigata 
«Garibaldi» di Pesaro • al 
faeaUiert del partigiani cada
ti net coreo della guerra di 

«C*è — dice Benvenuti — 
la necessità di provvedere 
ad uno stoccaggio del meta
no che non viene utilizzato 
completamente daBa réte. 
In questo modo sarà poan-
bfle coprire f buchi causati 
dai momenti di punte • ai 
eviterà di pagare il metano 
che non viene utilizzato». 

Dopo gli aumenti di k*Ho 
st calcolava che fl e^ìmu»^ 
di una famiglia in una ma
dia abitazione dotate di bru
ciatore autonomo di riscaUa-
merto era di circa uà nas
tro cuba e mezzo di metano 
l'ora. Ai prezzi di lugbo -
che verranno ora Mcessa-
riamaote a«nenUtì — to
nando conto delle 13 era ea 
ecceoakne di 
al _ 
§•» la 
circa 4 JW lire al giorno. 
tfphcando la w w i n par | 
30 giorni del mesa al rag
giunge facilmente la dtn di 
1»-1» mfla Are. A queste ci
fra va poi aggiunta fl 
del metano usato par 
di cucina. «E* casaro ca* a 
queste condizioni — dfce an
cora Benvenuti — 

per le fi 
la spesa, • 

i consoni ed 
gli sprechi ». 

La richiesta di 
defla Società nazionale 
metri a la 

«ali 
vtu 
tata — dopa rincontra 
settenfcre — dal 
comunale che dovrà 
re fl proprio parere. 

• Angelo Aiwiicajit! 
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Si profila un altro mese d'oro per la città 
- - - • • • • -

h,h 
! ' V 

Turismo di settèmbre 
È nell'aria il menone 

• * , » ? : ' ì ' i '•>• M::\ 

Dopo le sconfortanti statistiche dei mesi scorsi - Ci saranno ancora «dirotta
menti» a Montecatini e fino a Siena - Il problema della ricettività e dei prezzi 
' « Io t)i do il tesserino e 
voi i soldi. Poi scendiamo in
sieme alla stazione*. L'ele
gante, anziana signora sa
lita sull'autobus che porta 
in centro si improvvisa « ci
cerone». Si parla più, che 
altro a gesti, i ragazzi sono 
tedeschi, olandesi, chissà. 
Ma ci si intende, lei con la 
borsetta dì paglia e il cap
pellino, loro con i bue jeans • 
tagliati alle ginocchia, e la 
bottiglia dell'acqua minera
le in mano. Così, o per lo 
meno anche così, Firenze 
fraternizza con '• il turismo. 
che invade le sue piazze, le 
sue strade, i ristoranti, gli 
alberghi, i campeggi, i pra
ti, magari anche, purtrop
po, le aiuòle spartitraffico. 

Anche in questo fenome
no, come ci abitua questa 
vita stressante e difficile, ci 
sono contraddizioni: la città, . 
o almeno una sua parte con
sistente, vede nelle migliaia 
e migliaia di visitatori una 
sicura fonte di guadagno. 
un pilastro dell'economia, e, : 
anima ' doppia, ne sopporta 
a stento le conseguenze più " 
o meno inevitabili, l'appa
rente disordine,' il via vai 
che ad Una prima occhiata -,..-

• sembra inconsulto, U clima "\ 
di precarietà della i presen
za umana che porta con sé. 
Scendere nel campo. stretta
mente economico significa 
abbandonare di colpo queste 
riflessioni, e ritrovarsi nel 
mondo delle statistiche, de
gli « arrivi e presenze », del
le " prenotazioni, dèi ' denaro 
insomma. Solo a luglio, e so
lo gli stranieri agli sportelli 
delle banche del centro han
no cambiato qualcosa còme 
nove miliardi di lire. 

Il grande « boom* risve
gliato dalle mostre, medicee 
in primavera non accenna a 
ridimensionarsi. Il. primo 

i quadrimestre f dell'anno ' ha 
fornito cifre record, percen
tuali da grande azienda in 
sviluppo. Né il caro alber
ghi, né U costo della lira, né 
le campagne di stampa cen
trate sulla cronaca nera han
no scoraggiato a quanto pa
re gli europei a fare una 
puntata nelle nostre città. 

Svuotata dai residenti; che 
preferiscono tradizionalmen
te la riviera, Firenze d'ago
sto è il regno dei turisti. 
€ Ma la stessa cosa è suc
cessa a Venezia — com
menta il presidente dell'En
te provinciale per il-turismo 
Remo Ciapetti — a Roma, 
e probabilmente anche a 
Napoli. E', U classico giro, 
e non ci sono stati tradi
menti». ,. 

Gli esperti, gli < addetti 
ai lavori », confermano Van-

i ' datnento positivo della sta-1 
•[ gione 'preannunciato nei pri- •'" 

mi mesi dell'anno. Ma a set- ~ 
tembre? e E* prevedibile un 

' nuovo "boom" — commen
ta Ciapetti —. Ci sarà il pie-

. no, forse più, che pieno, e\ 
non è escluso, che come a : 

giugno e luglio si ritornerà 
. allo smistamento degli arrivi* 
verso gli alberghi di Monte- • 
catini, e perfino di Siena*. 

Il direttore della coopera
tiva di promozione dell'As
sociazione Toscana Alberga
tori, Giordano Crivellaro, 

,. conferma: «A luglio e ago
sto c'è stata, discontinuità 
nelle prenotazioni, e soprat- '. 

1 tutto una domanda di carat
tere economico contenuto. 
Ma facendo i conti a consun- .• 
Uva non credo che ci sia sta-

. ta flessione. Settembre e òt-. 
. tobresono mesi tradizional

mente intensi e non ci do
vrebbero essere problemi. 
Preoccupa il > prossimo an
no, non per cause fiorentine, 
ma per quelle di ordine eco
nomico generale. . Certo ci 

, vorrebbe una mostra dei 
Medici anche nell'81 ». 

Il turismo e tira», il turi
smo cambia. Parliamo, natu
ralmente, del « sacco a pe
lo », ma non solo di questo. 
Le famiglie, U classico nu
cleo di moglie, marito e uno 
o due figli, che si spostano 
non sono certo in grado di 
reggere certi prezzi. Già gli 
aumenti di quest'anno si so
no tradotti in permanènze 
ridotte. ; 

Altro problema da sotto
lineare è quello delle strut
ture ricettive. Qualcuno af
ferma che Firenze ha già 
raggiunto il « tetto » massi
mo. « Non sono d'accordo 
— commenta Ciapetti —. La 
città regge bene. Lo ha di
mostrato nel periodo di gros
sa affluenza per le mostre 
medicee, tranne qualche epi
sodio limitato. Potrebbe fare 
di più, attrezzando altri cam
peggi, ostelli ». 

Se ne parla da tempo. I 
progetti ci sono ' già; una 

: delibera approvata, dal co-, 
mune nel settembre scorso 
nell'ambito del piano dei 
servizi prevede la realizza
zione di quattro campeggi 
che porterebbero questo tipo 
di ricettività a quota 4660 
persone. Oggi sono disponi-

, bili 1200 posti, naturalmente 
super-prenotati. Ora si aspet
ta, insieme al definitivo 
rientro dei fiorentini dalle 
vacanze la nuova ondala tu
ristica settembrina., Sarà 
fonte di nuova ricchezza per 
la città e stimolo per nuòvi 
programmi, -j';.••- ••---V '?'•" 

Tornei ed altri neofascisti interrogati per il raduno in Garfagnana 

Terrorismo nero: si continua 
ail indagare sulla pista toscana i _> 

'r»vr-,<..»\i'.-

Il raduno era avvenuto 2 giorni prima dell'arrivo in Italia del poliziotto neonazista Paul Durand - Un 
rapporto sarà inviato al giudice bolognese Persico - Interrogazione della deputata Pei Maura Vagli 

Mauro Tornei di Ordine 
Nuovo e* altri neofascisti di. 
Lucca sono stati interrogati 
in merito al raduno in Gar
fagnana, avvenuto iì 6 luglio 
scorso nei boschi di Tereglio. 

, due giórni prima dell'arrivo 
in Italia del poliziotto nazi
fascista Paul Durand. . Un 
rapporto sarà inviato al giu
dice bolognese • Persico che 
dirige le indagini sul massa
cro della stazione. -

Il raduno, secondo quanto 
avrebbero dichiarato i neo
fascisti, è stata una occasione 

' per ritrovarsi tra «vecchi e 
nuovi amici », bere un bic
chiere di vino. Una tesi in 
netto contrasto con-quanto 
era stato affermato in un 
primo momento e cioè che il 
raduno si era svolto per ave
re uno scambio di idee in 
occasione del - processo che 
sarebbe iniziato a Pisa contro 
la cellula nera toscana che 
aveva aiutato e protetto Ma
rio Tuti dopo la strage di 

. • Empoli. Ma a parte il fatto 
. che l'incontro se avesse avu

to questo scopo si sarebbe 
dovuto svolgere in uno studio 
legale, non si capisce perché 
i fascisti avevano bisogno di 
ritrovarsi \* in ; duecento . per 
stabilire la linea di difésa al 
processo. ;, > .•.-.. 

.-Comunque N nonostante; vii 
[ giornale « La Nazione » pre-
' senti il ' convegno come un 

« Raduno di neofascisti arma
ti di panini >. sarà bene ri
cordare a questi colleghi cor-

"; ti di memoria, l'attentato alla 
Casa del Popolo di Molano 

;" che solo per un caso non 
provocò una strage, venne 
deciso nel corso di una « bic-

1 chierata > a Monte San Savi-
- no in casa di Augusto Cau-

chi, braccio destro di Mario 
,. Tuti, amico di Marco Affati

gato e in stretti rapporti con 

la cellula nera di via dei 
fossi. •. • 
> Le stragi i fascisti l'hanno 
sempre decìse nel corso di 
riunioni mascherate da cene. 
pranzi e sagre paesane. A 
Tereglio senz'altro si è balla
to, si sono venduti panini, 
ma la sostanza della vicenda 
non cambia: a quel raduno 
c'erano vecchi e nuovi fasci
sti, quelli di Ordine Nuovo e 
del Fronte Nazionale Rivolu
zionario, pericolósi arnesi che 

hanno avuto anche la spudo
ratezza di affiggere i mani
festi con le croci celtiche. 
.••> Non serve. ignorarli, come 
suggerisce il giornale e La 
Nazione ». Per troppi anni si 
sono commessi errori di sot-

' tovalutare il pericolo fascista, 
. se i * neofascisti lucchesi e 
toscani fossero stati sotto
posti ad un più attento con
trollo, probabilmente non si 
piangerebbero i morti dell'I-
talicus e della stazione di BÓ-

Solidarietà con gli scioperanti 

Le Coop : rispettare 
l'autonomia polacca 

Ancora prese di posizione sugli scioperi della Polonia. E' 
la volta della Presidenza del Comitato regionale Toscano del
la Lega delle cooperative che, in un comunicato, afferma 
che «coerentemente con i propri principi, nel Valutare noti
zie attinenti gli scioperi in corso in Polonia, esprime la 
convinzione che una più aperta ed articolata espressione 
delle esigenze e delle proposte delle forze del lavoro possa 
concorrere positivamente, anche in Polonia, al maturare della 
società e allo sviluppo dell'economia. : » ^ 

" NeU'aùspicare ohe le autorità polacche — continua più ol-
• tre il comunicato — sappiano dimostrare la necessaria dispo
nibilità per uno sbocco costruttivo agli avvenimenti in corse, 

: la Presidenza del Comitato Regionale Toscano tiene a sotto
lineare come, a tal fine, sia Indispensabile il più pieno rispet-

. to da parte di tutti gli stati, della Indipendenza e dell'auto
nomia di scelte della Polonia. La crisi in atto pu£ costruire 
per altro verso, una occasione feconda di ripresa \ di un più 
ampio processo distensivo ih Europa, ove i Paesi della CEE. 
e fra questi anche l'Italia, ^sappiano dimostrare un atteg
giamento di concreta solidarietà economica é concorrere cosi 
a rendere più agevole un pieno esercizio di quella autonomia 
e di quella indipendenza. •> 

Nell'esprimere piena solidarietà — conclude 11 comunicato 
— ai lavoratori polacchi, la Presidenza del Comitato Toscano 
della Lega delle Cooperative, rivolge pertanto un pressante 
appello al governo italiano perché esplori .ogni possibilità di 
adoperarsi sia su un piano bilaterale che su quello dell'in
tervento comunitario, nel senso indicato ». 

logna. E' Ipocrisia sostenere 
che Lucca è un'« isola feli
ce»; è stata ed è al centro di 
indàgini sui gruppi neofasci
sti. : <::.;; i ;;- ; ... ,, ..;' ... 
:, Sarà bene d'ora in avanti 
che polizia e carabinieri a-
prano bene gli occhi: il peri-

' colo fascista non è ancora fi-
' nito. ' A ; questo proposito la 
deputata comunista Maura 
Vogli ha presentato una in
terrogazione. : • -

Intanto Marco Affatigato. 
arrestato sulla Costa Azzurra 
ieri mattina ha lasciato il 
carcere di Nizza. E' stato 
trasferito nella prigione di 
Aix en Provence dove tra 
giorni la corte di appello di 
quella città deciderà di ac
cogliere o respingere la ri
chiesta di estradizione inol
trata dalla procura di Bolo
gna. :•••••<-• 

Affatigato com'è noto è ac
cusato del furto di un docu
mento che è stato rinvenuto 
in uno dei suoi quattro ap
partamenti (!) di Nizza dove 
viveva da due anni. Era fug
gito dall'Italia per evitare di 
scontare la condanna a 4 an
ni e sei mesi per ricostitu
zione del partito fascista. Pe
na aumentata con la recente 
condanna del tribunale di Pi
sa (3 anni) e 7 anni per aver 
protetto e aiutato l'assassino 
Mario Tuti. ,<J 

Affatigato è rimasto coin
volto nell'inchiesta bolognese 
per i suoi legami con il poli
ziotto Paul Durand. dirigente 
di. un movimento nazista 
(FANÉ) d'oltralpe e direttore 
della rivista ' « Quex ». una 
pubblicazione con cui fl soc
corso nero mantiene i contat
ti con gli ultra di destra de
tenuti. Sulla rivista scriveva
no infatti Mario Tuti, Marco 
Affatigato e altri personaggi 

comparsi in questa lunga in
chiesta. 
. Ora si scopre che a Bolo
gna la casella postale di 
Quex è intestata a Mario 
Guido Naldi, amico di Luca 
De Orazi arrestato per asso
ciazione sowerisva e di Mar
co Affatigato che ha cono
sciuto a Bologna quando era 
militare e faceva l'attivista 
missino. 

g. sgh. 

Riprende 
Fattività 

il Palazzo 
dei Congressi! 
Terminata la serie degli 

spettacoli estivi riprende in 
pieno l'attività al palazzo dei 
Congressi di Firenze. Alla fi
ne di agosto si tiene la pri
ma rassegna di moda con la 
manifestazione «Pitti bim
bo ». accompagnata da una 
grande esposizione di mani
chini, denominata «giochi di 
moda». Il mese di settem
bre è contrassegnato da una 
serie di importanti congres
si internazionali a carattere 
medico e scientifico, fra cui 
«rEuropean Meeting onbac-
terial.transformatlon and tra-
sf ectioh » ; « L'interna tional 
symposium on macromolecu-
les»; il «Simposio sul trat-

> tamento dell'ulcera gastrica»; 
il «Congresso intemazionale 
di ortopedia cranio-mandibo
lare». - • - - . ; 

Sempre in settembre, si 
avranno altre importanti ma
nifestazioni: Pitti uomo; il 
convegno sul controllo di 
qualità: il congresso naziona
le dell'unione totoricevitori 
sportivi italiani. In ottobre 
si terranno varie riunioni na
zionali e internazionali. -

Si toglie la vita sotto gli occhi di centinaia di turisti ^ 

Drammatico suicidio di un uomo 
toio della cupola in Duomo 

Prima di schiantarsi a terra davanti aU'altare, ha fatto un volo di 50 metri 
Tragedia in Duomo. Un uomo si è ucciso gettandosi dal 

ballatoio interno della cupola della cattedrale; si è sfracel
lato davanti all'altare dopo un volo di cinquanta metri sotto 
gli occhi di numerosi turisti Italiani e stranieri che sono fug
giti inorriditi davanti, all'agghiacciante spettacolo. 

Si chiamava Fortunato Ciardi, aveva cinquantacinque an
ni, abitava a Prato in via delle Gardenie 119. Ieri mattina, 
verso le 10, insieme ad altre persone ha raggiunto il bal
latoio interno "della cupola. Vi è rimasto qualche minuto, 
poi si è tolto la camicia, l'orologio che ha appoggiato per 
terra. Ha lasciato anche la propria patente di guida. Quindi 
senza che nessuno si accorgesse di nulla. Fortunato Ciardi, 
ha scavalcato il cordone e si è gettato nel vuoto.. . 

Un tonfo sordo, un volo di cinquanta metri, mi corpo sfra
cellato quasi davanti all'altare. Molti turisti sono fuggiti, 
qualcuno si è sentito male. Sono accorsi I fratèlli déUa Mise
ricordia, ma-per il poveretto non c'era più niente da fare. 
E* stata avvertita ia polizia;, dal commissariato di San .Gio
vanni sono arrivati gli agenti. Un giovane turiste inglese M 
raccolto la camicia, l'orologio e il documento di Fortunato 
Ciardi consegnandoli alla polizia. 

Dopo le formalità di legge il corpo dell^iomo veaivm tra
sportato alla medicina legale a disposizione dell'autorità giu
diziaria. Fortunato Ciardi 'non ha lasciato alcun biglietto 
o lettera in cui spiegasse i motivi del suo tragico gesto. 
Era uscito di casa presto come quasi tutte le mattine e 
avrebbe detto ai familiari che si sarebbe recato a Firenze. 

n Ciardi pare che da tempo fosse sofferente di nervi; 
ieri mattina con determinazione ha deciso di porre fine alla 
sua vita è ha scelto il Duomo per uccidersi. 

NELLA FOTO: il tragica vela, dal ballatolo M i a capala al
l'altare, dal suicida ' 

PICCOLA CRONA CA 
FARMACIE APERTE OGGI 

V. Martelli 36r; V. Calia
moli 7r; BorgogniseanU «Or; 
V. Porta Rossa 70r; P.a*a S. 
Giovanni 17r; P-zaa S. Gio
vanni 20r; V. Proconsolo 
22r; V. dei Neri 67r; V. Ter 
a Maria 39r; pjza Ottavia-
ni 8r; V. della Scala 49r. V. 
Ginori 50r; Borgo Pinti 76-78r; 
P.zza S. Ambrogio; V. Chi-
bellina 81r; V. Gioberti H7r, 
Pjza S. M. Nuova Ir; V. 
Aretina »r; V. G. D'Annun
zio 78r; V. Pacinotti llr; V. 
V. Emanuele 31r; P.nai Ca
vour 47r; V. Ponte alle Mos
se 43a; Pjea Puccini 3or; 
V. Q J . Pagnlni 17r; P.oa 
Dalmazia Mr; V. R. Giulia
ni 103r; VJe Guidoni 8fcr; V. 
Pisana 195r; Borgo & Fredia
no 151r; Rraa Piatteflma 5r; 
V. Serragli 47r; PJe Porta 
Romana 3r; V. Tagliamento 
7; V. Pisana 860r; F. France-
schini l; V. Talenti 140 
(Isolotto); Int. Sta*. S..M. 
Novella. 

SERVIZIO NOTTURNO 
pj*a S. Giovanni aor; V. 

Ginori SOr; V. della Scala 
49r; P.sza Dalmazia Mr; V. 
O. P Orsini 27T; V. Stamina 
4lr; Int. Stai- S. M. Novel
la; P-xza Isolotto 5r; VJe 
Calatafiroi ttr; V. GJ». Orsi-

ni I07r; Borgognlssanti 40r; 
P.zza delle Cure 2r; V. Se
nese aOSr; VJe Quidoni « r ; 
V. CalxaiuoU 7r. 

OFFICI ME APERTE OGGI 
~- > AotaffidiM rlp*rariotil (con-
sorzio Autofficine Fiorenti
ne) cMarlard Piero» via 
Marsala 2/c - TeL 676836 (8-12 
- 15-18^0); «Bucalossi Wal-
demaro » Via dei Renai 7 - Te
lefono 292231 (8-12 / 15-18,30). 

Officina riparazioni « off. 
Cairoti 8 - TeL 50500 (sempre 
aperto); « off. Minucci & Ci » 
Vìa Casaia 78 - Tavernui-
ze - Tel. 2022722 (8£0-20.30>: 
«off. Manno Vittorio» .Via 
Pisana ' 886* • Tei. - 786663 
(8^0-13 /JÌ90-19). . ' 
FIAT ì'-1 ?.-»i>V'V=*.-

Fiat Servise Nord sull'Au
tostrada dei Sole (8£0-12J0 
/ 14^0-19). . 

'LANCIA ' ' 
«off. Giani» Via Masaccio 

16r - TeL 53967. < 
INNOCENTI 

« Basagni Gino » Via della 
Faggiola 30 • TeL 680961. 
ELETTRAUTO 

«Matracchi di Marglerl e 
De Simone» P^aale Porta 
al Prato 39 • TeL 214828 (8-
24). 

e Marino» Via A. Allori 
37d - TeL 419701 (8-13). 

cBettr. Antonio di Bruno 
Antonio» Viale Guidoni 9óc 
- Tel. 4M895 (8.30-12,30 / 
15-1830). cr 
GOMMAI "\ 

«Basagni Gino» Via U. 
della Faggiola 30 • TeL 680981. 

« Minucci & C. » Via Cassia 
78 - Tavernuzse • Telefono 
2022722 (8,30 • 2033). 

« Garage Mameli » Via Cai
ro» 4a-4b - TeL 50509. 
' «Codecasa Giovanni» Sta
zione Servizio Esso - Via Se
nese - Due Strade - Telefo
no 220196. 

FESTE DELL'UNITA' 
Penultima giornata, oggi 

della festa dei compagni di 
Siena, fl programma preve
de: alle 16,30 gimkana per 
ragazzi, alle 21 ballo con i 
«Delfini», allo spazio cine
ma «The general» con Bu-
ster Keaton, al cinema per 
ragazzi «GuHiver nel paese 
dei Lillipusiani » e allo spa
zio' ooesia, « proposte ed espe
rienze della giovane poesia 
Italiana». Per domani, ulti
ma giornata, è in program
ma l'atteso appuntamento 
con la « Nuova compagnia di 
Canto Popolare». Ricco an

che il programma delia fe
sta dei-compagni dì Venturi
na, che ai è inaugurata gio
vedì scorso e si concluderà 
domenica 31 agosto. Per oggi 
alle 17 dibattito a botta e 
risposta fra 1 cittadini e gii 
amministratori iw^rdl i , al
le 21 spettacolo « Drogato sa
rà lei» in vernacolo livor
nese con Gino Lena. Ap
puntamento musicale doma
ni sera alla festa dell'Unità 
di CeravigUa, in provincia di 
Arezzo dove *B canzoniere 
delle Lame» di Bologna pre
senterà il suo ultimo spetta
colo dal titolo «E dalla lu
na arrivano gli artisti». 

MESSAGGIO DEL SINDACO 
Il sindaco Gabbuggiani ha 

inviato aU'ambaaciatore del
la Repubblica Socialista di 
Romania in Italia un mes
saggio in occasione del 38. 
anniversario della vittoria del 
popolo romeno contro la dit
tatura nazifascista e della 
nascita del nuovo stato so
cialista. n sindaco esprime 
anche a nome della oittadt* 
nana» fiorentina sinceri e 
calorosi auspici per lo svi
luppo di uMeriori ratear
ti di amicizia tra ITtaUa • 
la Romania ed auguri 41 
prosperità • pace.. 
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PIANOTERRA \ 
Soggiorno pranzo, cucina, bagno, patio, 
giardino. 

* . < ; 
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PIANO PRMO 
due tetto, bagna balcone, solario 

a partire da L . 4 9 ~ ~ ' » i • ! • I I 
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Soggiorno pranzo, letto, bagno, angolo cottura, 
patio, giardino. 

a partire da L 2 5 . 8 0 0 . 0 0 0 

Nostro personale presso Hotel Vblci 
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f. Solamente metà del.patrimonio edilizio viene utilizzato tutto l'anno 

• Ì 

l i 

. I 
• : 

In settembre a Viareggio case vuote 
o gli sfratti 

! ' : • < / <-.,' 

Sono 10 i provvedimenti che diventeranno esecutivi, ma 114 famiglie sono con il fiato sospeso -;"A 
che punto sono le indagini per ricercare alloggi liberi - La posizione del Comitato sfrattati 

VIAREGGIO — E' dal 19 
giugno, giorno in cui fu in
detta la prima assemblea 
pubblica, che lavora senza 

, sosta il Comitato sfrattati di 
Viareggio. Le dodici persone 
che lo compongono furono 
infatti delegate da un'assem
blea di 50 sfrattati convocata 
per fare il punto sulla situa
zione dato che a luglio sca
devano tutte le prime proro
ghe concesse agli sfratti ese
cutivi del '79. 

Sono infatti complessiva
mente 114 le famiglie che 
entro la fine dell'80 rischiano 
di vedersi comparire davanti 
alla porta gli ufficiali giudi
ziari: un numero notevole se 
proporzionato alla popolazio
ne di Viareggio. 

Parlando con i rappresen
tanti del comitato si delinea 
il lavoro portato avanti fino 
ad oggi 6 incontri con il Sin
dacato, due con il Prefetto di 
Lucca, due con il Pretore 
Cupido, uno con i rappresen
tanti dei Partiti politici, con 
Lucio Libertini in occasione 
della Festa dell'Unità. 3 as
semblee .-' pubbliche, : ' un in
contro con gli operai del più 
grosso cantiere di Viareggio. 
Anche le proposte, avanzate 
dal comitato sono state im
mediatamente chiare: sospen
sione di tutti gli sfratti: ap
plicazione della legge 25 an
che nelle zone costiere (legge 
che dà fondi ai comuni per. 

l'acquisto dì abitazioni); ac
quisizione dei fabbricati abu
sivi, fuori della legge Buca-
lossi; accertamenti sulle case 
sfitte attraverso il Consiglio 
Tributario, le bollette dell'ac
qua e della luce; verifica dei 
moduli 740 e requisizione 
degli appartamenti sfitti non 
in regola con la dichiarazione 
dei redditi. 

« Gli strumenti per arrivare 
ad un giusto accertamento 
dei veri e propri abusi li ab
baino individuati e sono tali 
da non abbattersi sul piccolo 
proprietario o su chi possie
de la seconda casa al mare e. 

. la usa per venirci a passare 
le vacanze, e i fine settima
na » — precisa Francesconi 
del comitato sfrattati — . A 
due mesi dalla scadenza delle 
proroghe, a settembre -r gli 
sfratti esecutivi saranno 10 e 
ancora non sappiamo se le 

. indagini da noi suggerite so
no state portate avanti e con 
quali esiti. Abbiamo sentito 

' tanti proclami di ' buone in
tenzioni, ma di cose concrete 

, ancora niente. Una cosa . è 
certa, - si esce da una; casa 
solamente se si entra in u-
n'altra. 
,Da parte sua la Prefettura 

ha fatto - anche \ troppo. " Il 
Pretore ha sempre cercato di 
rimandare l'esecutività degli 
sfratti appellandosi all'artico
lo 56 della, legge sull'Equo 
Canone, ma oggi questo, per. 

Nelle cascate del Mulinacelo temperatura costante a 37 

noi non è più possibile anche 
perchè la prospettiva di tro
vare a breve tempo una solu
zione è inesistente; é il Pre
tore da parte sua è obbligato 
a dare ascolto anche agli av
vocati, mobilitati dai proprie
tari che sono stanchi di a-
. spettare. Il l Pretore può.. ri
schiare una denuncia per o-
missione di atti d'ufficio. -

„: Una cosa è sicura, a.Via-
5 reggio non ci sono case an
che se solamente la metà del 
patrimonio edilizio viene uti
lizzato per tutto l'anno: mol
te sono le case sfruttate l'e
state dai proprietari, ma al

trettanti ;• sono gli apparta
menti che ciascun proprieta
rio,. magari milanese o ' fio
rentino. affitta a prezzi e-
sorbitanti per due mesi e a 
Viareggio si fa vedere solo 
per riscuotere l'affitto. .:-*••. / 

;. Senza parlare poi delle sei-
• vagge ristrutturazioni di al
berghi e pensioni tutte fatte 
con Io scopo di ' ricavare il 
massimo dai volumi, frazio
nandoli in decine di mono
locali . ; .,.--- •••';•; 
lioni l'uno. 

: € Alla fine di agosto faremo 
un'assemblea di verifica per 
vedere in cosa si sono con

cretate le parole sparse nelle 
decine di incontri - fatti : — 
conclude - Francesconi — : se 
sono stati avviati i controlli 
delle - case sfitte attraverso 

TENEL e l'acqua, se insom
ma le forze politiche hanno 
incaricato ì loro uomini di 
iniziare queste indagini che 
noi come Comitato non pos
siamo e non vogliamo fare, 
in quanto crediamo debbano 
essere protagoniste dì queste 
inizative1 quelle forze politi
che e sociali che si dicono 
concordi con la ' nostra bat
taglia». 

v t a r l a Colzi 

Gran folla di bagnanti 

La località fermale di Saturnia punto di ritrovo per migliaia di turisti — Mancano pe
rò i servìzi — Il problema dello stabilimento termale e le richieste degli Enti locali 

• • & . 

SATURNIA — Chiare, dolci e 
calde acque: queste sonò le 
caratteristiche fondamentali 
delle « cascate del Mulinac
elo» dove ogni giorno Inin
terrottamente si registra una 
massiccia • presenza di citta
dini e turisti, di famiglie e 
comitive, provenienti da ogni 
località del paese e di oltre 
frontiera, per il rito del ba
gno termale « collettivo ». 

Infatti, al Mulinacelo, zona 
in aperta campagna dove si 
trova un mulino-rudere ab
bandonato, a 4 chilometri 
dalla Saturnia etrusco-roma
na, si ritrovano e si incon
trano soprattutto giovani e 
ragazze che trascorrono u-
n'intera giornata sui sassi e 
sulle «pozze» Impregnate di 
acque sulfuree, a 37 gradi di 
calore, che cadono a stra
piombo ad una portata di 
600-700 litri al secondo. 

Perché ' alle « « cascate » 
^sprovviste di qualsiasi servi
zio sociale e civile (ad ecce
zione di un esercizio'pubbli
co a struttura mobile desti
nato a rifocillare per .le ne
cessità essenziali: panini, be
vande e caffè) si - riscontra 
una cesi massiccia presenza 
di cittadini, lavoratori e im
piegati? Quali sono le ragioni 
che portano milanesi, torine-. 
si, romani, viterbesi, tedeschi 
e francesi a trascorrere una 
intera giornata sotto il sole 
ferragostano senza avere in 
contropartita nessuna strut
tura in grado di rispondere 
alla forte domanda turistica? 

Una delle spiegazioni, In
dubbiamente, - va ricercata 
nella « fuga » dai richiami 

della società consumistica 
per trascorrere il tempo libe
ro e le vacanze al contatto 
della natura. Al Mulinacelo 
questo è possibile caricando. 
in macchina l'essenziale: a-
sciugamani. costami e • un 
pranzo al sacco. Ed è questo 
trascorrere le vacanze diverse 
dal normale soggiorno In al
berghi e pensioni che non 
sminuisce affatto il bisogno 
di prendere la tintarella e ri
temprarsi il fisico ' con un 
bagno in acque solforiche 
che sta affermandosi come 
un fenomeno sempre più dif
fuso. 

Dinanzi a ciò quindi e in 
considerazione del fatto che 
ad appena due chilometri più 
a nord si trova il centro 
termale turistico della Satur
nia S.P.A., alias SNIA-Viscc-
sa, l'altro elemento che spie
ga questo massiccio afflusso 

al Mulinacelo è Indubbiamen
te 11 fattore economico. In
fatti, chi vuole fare il bagno 
In una delle due piscine — 
per grandi e per bambini — 
dello stabilimento delle ter
me di Saturnia deve pagare 
la ragguardevole cifra di 3 
mila lire a testa, una somma 
che raggiunge il doppio per 
chi necessita di fanghi e rela
tiva prestazione medico-sani
taria: ., \ ..." \-'-,;-' • 
•'•• Il Centro turistico termale 
di • Saturnia, - aperto tutto 
l'anno, pur svolgendo una 

N notevole funzione di promo
zione socio-economica per la 
località e l'intero comprenso
rio, non assolve però piena
mente a quella funzione so
ciale e collettiva che viene 
sollecitata da un vasto arco 
di : forte sociali, culturali e 
politiche. Le terme di Satur
nia sono a a gestione priva-

ta », come privata è la con
cessione delle sorgenti e delle 
acque — sin dal 1939 — che 
per loro natura sonò una 
preziosa risorsa e , un patri
monio collettivo. •-<• > :. • 

Per questi motivi appare 
quanto mai necessario che le 
autorità competenti, del co
mune di Mandano é degli 
altri gravitanti nel compren
sorio, riprenda con forza la 
mobilitazione per giungere e 
portare alla pubblicizzazione 
di queste acque termali, sen
za togliere a Cesare quél che 
è di Cesare. E questo anche 
perché nel contesto di uno 
sviluppo armonico ed equi
librato del territorio possano 
Integrarsi strutture ricettive 
di massa aperte e corrispon
denti ai molteplici bisogni 
dei cittadini. 

Paolo Ziviani 

E' scomparso Cesare Chiti 
LIVORNO — E* scomparso improvvisamente 
ieri notte all'età di 65 anni 11 compagno 
Cesare Chltl, direttore dell'istituto Musi
cale Livornese Pietro Mascagni. Cesare 
Chltl era Iscritto al PCI fin dagli anni 40. 
Il suo contributo' di militante è sempre 
stato caratterizzato dalla preparazione, la 
esperienza e la Inesauribile tenacia con cui 
si è dedicato a qualsiasi iniziativa in campo 
musicale. • 
- Valido violinista, lascia un Incolmabile 
vuoto all'Istituto musicale di cui è stato 
fondatore ed al quale si è dedicato per 
tutta la vita. ET infatti grazie alla volontà 
ferrea e all'impegno costante del maestro 

Cesare Chltl che l'Istituto ha riscosso suc
cessi e riconoscimenti " a livello nazionale 
fino : ad ottenere, lo scorso anno, 11- « pa
reggiamento» ai ' conservatori. Qualità e se
rietà di preparazione distinguono oggi gli 
allievi di questa scuola musicale il cui nu
mero si fa, di anno in. anno, sempre più 
consistente. ; ; ?. -• w:t•-<".-..,- .' ; ..•,,.-.'' 

A Rossana e alla" zia, la compagna Ro
sina, giungano le più sentite condoglianze 
della redazione ; dell'a Unità » e della fede
razione comunista di Livorno. Un caro ed 
estremo saiuto . al compagno Chltl l - cui 
funerali si svolgeranno questa mattina a 
Livorno alle 10.30. < 
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La seconda parte del rapporto sull'isola toscana 
Pubblichiamo la seconda 

parte del « rapporto > sul
l'isola di Giannutri del com
pagno Flavio Agresti, sindaco -
di Scarlino e responsabile 
del settore turismo ed am
biente della Federazione gros
setana del PCI . La prima •• 
parte è stata pubblicata ieri. 

L'aspetto più inquietante di / 
Giannutri è. l'abbandonQ^det-^^ 
la villa dei DomwjtàtfarQLl 
Non si tratta solo di ini fatto 
di trascuratezza, ma di una 
scelta coerente di uno svilup
po basato sul consumo pri
vato delle risorse • e del ter
ritorio. ••^•.7:i--y-,- ..-••.•>'.> 

Oltre al recupero e alla va
lorizzazione sociale dei beni 
artistici esistenti, è necessa
rio andare ad una scelta di
versa dall'attuale nel campo 
dei servizi e delle strutture 
ricettive, ben sapendo che in
sieme con la bellezza Gian
nutri presenta anche U limite 
della propria modesta: esten
sione che impone la necessi
tà di una seria regolamenta' 
zlone dell'afflusso e delle per
manenze per evitare situazio
ni di sovraffollamento che, 
per altro verso, compromet
terebbero rambiente. - - -- * 

Questa la prospettiva di svi
luppo • che indichiamo per 
l'isola di Giannutri proprio 
perchè interpreta la màggio-
re domanda di tempo libero 
e di turismo qualificati che 
viene dalla società; dai gio
vani, dai lavoratori, dal ceto 
medio, dalle persone anziane 
(che è destinata ad aumenta
re in dipendenza dell'elevarsi 
del tenore di vita, deWesten-
sione detta democrazia e del
la distensione nei rapporti in
ternazionali), deve anzi ga
rantire un quadro di difesa e 
di valoriTzrzione dei beni sto
rici e ambientali del luogo 

Che cosa si 
per salvare 

motivo.di essere e alimentò:: 

Noi comunisti crediamo ite! 
turismo sociale e di- massa 
come fatto di libertà e di' 
democrazia, di amicizia, e di 
pace. Per questo lo vogliamo 
promuovere -• e organizzate. 
Ma per essere realmente fat
tore di crescita civile il turi-

' smo. richiede una politica di 
piena valorizzazione del pa
trimonio storico e di quello 
paesaggistico-ambientate; più 
in generale di sviluppo delle 
attività produttive e delle ri
sorse nel quale si materializ
zano la cultura e ta creati
vità umane. Ecco perchè di
ciamo che turismo sociale e 
di massa e difesa del patri
monio storico-ambientate fan
no tutruno.. • •'.'•£ '••>•. ' ;. \ -j-
> Il discorso, è evidente che 
non riguarda solo Giannutri, 
è più ampio: qui però è più 
urgente che altrove approfon
dire il dibattito e il confron
to perchè alle scelte conclusi
ve è legata la possibilità o 
meno di valorizzare per il 
pubblico godimento una delle 
più belle zone della Marem
ma toscana e un patrimonio 
storico rilevante dì importan
za universale altrimenti de
stinati alla distruzione e a 
scomparire. 
• Su questa parte oltre le pre
senti indicazioni generali non 
ritengo giusto andare perchè 
non ho sufficienti elementi di 

W1 

non spetta a me ma al Con* 
sigilo comunale e Olle forze 
sociali ; è. politiche del luogo, 
in. piena -autonomia e mila 
loro dialèttica, deciderei con
tenuti più concreti di questa 
politica che ritengo necessa
ria. -"•• _ •••• .-•• "'-"' ' v..=.-_.•-•'-' 

La responsabilità per Yat-
tuale stato di cose io ritengo 
non doverla individuare sol
tanto nel comune, poiché è 
principalmente il risultato 
dello sviluppo econòmico di
storto imposto all'intero pae
se dotta. DC, per cui esiste 
una responsabilità politica di 
landò più generale. Quanti al
tri casi analoghi ci saranno 
purtròppo in Italia!? Anche 
in questo caso' però- il mal 
comune non è mezzo gaudio 
per U fatto che una parte 
tutt'altro che marginale l'ha 
avuta anche l'Ente locale, an
ch'esso governato da sempre. 
dalla DC, perchè non è stato 
evidentemente capace di ela
borare con la. partecipazione 
della genie una propria.pro
posta autonoma di sviluppo 
riducendosi al ruoto di sem
plice esecutore di scelte e 
orientamenti altrove determi
nati, qualificandosi perciò ol
tremodo subalterno. 

La collocazione e la politi
ca dell'Ente locale sono una 
condizione essenziale in quan
to è il Comune e non altri 
ad essere competente in fai-

s r - i i i ; i ? £ ì r i a i r j < - 3 t=i^-~i • - ? • itò..di'$tTuPie9 , 
Tàttci^perctÒ' heì >govértìó*"Eél 
territorio e dell'ambiente. Gli 
intervènti ' in campo edilizio 
e territoriale vengono tutti ef
fettuati ih dipendenza della 
politica comunale e solo qiian- • 
do il sindaco autorizza. An
che per quanto riguarda la 
valorizzazione e il recupero • 
dei monumenti, pur essendovi 
competenze è responsabilità ' 
a livello ministeriale, è iiguàl-' 
mente insostituibile l'iniziati
va è la sensibilttà delFEnte 
•locale che gli consentirebbero 
di diventare,, come è nei suoi 
compiti, il necessario punto' 
di riferimento e di aggrega
zione del nuovo interesse cul
turale che viene dalla gente • 
e dì sùolgere un ruolo di 
sollecitazione dell'intervento 
da parte delle forze istituzio
nali _e, di. raccolta dei contri
buti scientifici e anche finan
ziari che] urgono. L'avvio di 
una politica in questo campo 
presuppone una critica seve
ra deWespefienzà vissuta é 
della sua filosofia, presuppo
ne cioè una scelta per uno 
sviluppo più elevato e mo
derno -li quello finora seguito, 
basato tu necessità collettive 

'•• Per questo ritengo' neces
saria là elaborazione di quel 
progetto autonomo di cui par
lavo poco avanti e che tutfòra 
manca, che per essere cosa 
viva e dinamica deve,prove
nire dalla politica, cioè dalla 

dialettica e dal confronto fra 
le forze presenti e dal loro 
contributo, da una reale par
tecipazione popolare, senza, 
ovviamente, rinunciare al né-

• cessarlo momento di sintési 
e di verifica. Questa, si vo- " 
glia o no, è la sola via per • 

T costruire uno sviluppo vero 
rivolto al futuro, per uscire 

tdolilaMubaUernitàye 'tmà-S/H^ 
natMentéytt Qomune grém^ 

: di programmazione che gu.è ••• 
proprio, per conferire così al':: 

te genti del: luogo il potere 
che loro spetta di decidere ;] 
dèi proprio avvenire in piena • 
responsabilità. 

Un sistema più elevato di ' 
. rappòrti politici e a conse- ; 
. guente.allargamento della de- ^ 

mocrazia sono funzionali e ri- . 
. spandono alla esigenza di ù- .. 

na politica nuova di seria \ 
valorizzazione delle, risorse, ; 
del patrimonio storico, pae- : 

saggistico e ambientale, di 
. una nuova qualità della vita. -
11'profitto e la speculazione, 
che tale patrimonio inevitabil
mente distruggerebbero, non-. ^ 
no invece-bisogno, <jwr affer- j 
inarsi, di mantenere un qua-. ' 
dro di distacco della società -
dalle istituzioni e dalla voli-

. tica, di mortificazione della 
democrazìa e di emarginazio
ne degli istituti ove questa 
deve organizzarsi. Anche que- -

•sto è un danno, certo non 
secondario, dello sviluppo co- ' 
pitalistico e del consumistico. 

Le possibilità e le forze per 
cambiare ci tono. L'importan
te è avere la volontà politica 
di farlo. Ma questa, al co
mune di Isola del Giglio e 
nella màggioranaa che lo go
verna, esìste? 

Flavio Agresti: 
- • <•:.'• •:•>-:•' • (fine) . 

W R FARE BUONE VACANZE 

Dopo l'invio delle 150 lettere di licenziamento 

Forse in vista una schiarita 
per la «Richard Ginori» di Pisa 

Sollecitata una risposta adeguata da parte del gover
no — II passaggio della Pozzi-Ginori alla Sintergres 

PISA — Sembra profilarsi o-
na schiarita per la vicenda 
della Richard Ginorì. Come 
si ricorderà sono state di re
cente inviate 150 lettere di li
cenziamento che saranno ef
fettive a partire dal 24 agosto 
quando cioè scadi a la cassa 
integrazione. I lavoratori del
la Richard Ginori fanno pre
sente la gravità della situa
zione che questo atto di for
za viene a determinare, se le 
pressioni degli enti locali, 
delle forze politiche e sociali 
democratiche non troveranno 
risposte adeguate e concrete 
dal governo, proprio ora che 
con la possibilità del passag
gio dei finanziamenti dalla 
Pozzi Ginori alla Sintergres 
— è questo fl fatto nuovo — 
diventa finalmente realistica 
la costruzione del nuovo sta
bilimento a Pisa. 

La riunione che ha il com
pito di definire questo pas
saggio è prevista per fl 3 set
tembre. fi consiglio di fab
brica della > Richard Ginori, 
troppo volte esasperato dalle 
inademoienze degli organi 
competenti, fa presente che 

«esiste un impegno previsto 
del ministero dell'industria e 
in particolare del sottosegre
tario senatore Mazzoli », af
finchè il risultato abbia un 
esito positivo. Tanto più dal 
momento " che esiste sulla 
carta il pieno appoggio di 
tutte le forze politiche e del 
sindacato, sia a livello nazio
nale sia a livello provinciale. 
A questo punto i lavoratori 
chiedono un ulteriore impe
gno da parte di tali forze e. 
soprattutto, si aspettano un 
nuovo decisivo intervento de1 

ministro del lavoro Foschi 
(che è stato da tempo solle
citato) e del sottosegretario, 
onorevole Zito, 

Va notato che il fallimento 
dell'attività imprenditoriale 
del settore della chimica è 
stata diretta conseguenza del
la distrazione di risorse dalle 
attività industriali a quelle 
finanziarie che spesso hanno 
perfino strumentalizzato fl 
problema della disoccupazio
ne nel settore a fini specula
tivi. La Sintergres deve tené
re presente questi precedenti 
e il fatto che per l'effettivo 

rilancio del gruppo sì rende 
necessario procedere ad una 
consistente ristrutturazione 
degli ' impianti che prevede, 
tra l'altro l'ammodernamento 
tecnologico e il completamen
te del ciclo produttivo, il po
tenziamento della funzione 
commerciale unito alla elabo
razione di una valida strate
gia di prodotto, di mercato e 
di ricerca. Di tutti questi 
problemi sarà chiamato a di
scutere, lunedi 23 alle ore 17, 
il comitato cittadino per la 
difesa dell'occupazione. < I 
lavoratori della Richard Gi
nori — dice un comunicato 
emesso dal consiglio di fab
brica — parteciperanno alla 
riunione, valuteranno i risul
tati finora conseguiti e deci
deranno. unitamente alle au
torità e alle forze politiche e 
sociali democratiche, le ini
ziative necessarie, oltre.quel
le già stabilite nei corso del
l'assemblea in fabbrica, per 
un esito positivo della riu
nione del comitato 475 e per 
il ritiro del licenziamenti >. 

_, . . . . . : . - é . b. 

COMORD* 
CHIESIMA UZ2ANESE (PT) 

^ TEL. (tsn) m.m % 
OfMZIONfe ' f t t W à AVtUJ 

aereazìone, centralini 
elettronici, : - fantasma-. : 
ooria di luci,, fascino, 
r ovità, divertimento— / 
e quanto ti offre 

IL CONCORDE 
scoprirete ? un modo 
nuovo per DIVERTIRVI ? 

COMUNE DI EMPOLI 
PROVINCIA D I F I R E N Z E 

I l SINDACO 
Visto l'art. 7 della L. 2 febbraio 1S73, n. 14 

RENDE NOTO 
che 11 Comune di Empoli procederà, previa adozione 
del relativi atti amministrativi, all'appalto per l'affida
mento del lavori relativi al progetto di opere di orba-
nlzuudone nel P.EJLP. di S. Maria a Ripa e Serrava»*, 
per- il completamento del 1. Intervento e per la costru
zione df via Garigliano, per un importo a base d'atta di 
L. 308.000.000 tramite esperimento di licitazione privata 
secondo le procedure indicate dall'art. 1 lett a) della 
legge 2-3-1973, n. 14. 

Tutte le ditte'che né hanno titolo e che desiderano 
partecipare alla gara, dovranno far pervenire formale 
richiesta, in carta bollata, a messo raccomandata, pre
cisando sul retro della busta l'oggetto della richiesta In
clusa nel plico, indirizzata, a questo Comune (via G. del 
Papa, 43) entro 12 (dodici) giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale del
la Regione Toscana. 
Tu\e richiesta di invito non vincobn peraltro, rAmadrtf-
stratlon* Comunale. • 

IL SINDACO 
iti 

r\ CHIO ALLE GOMME! 
CONTROLLATE EQUILIBRATURA 

E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA , 

CAMMILLI LUCIANO 
LIVORNO V ; ! TELEFONO 405393 

Tutta le sera dama 
Venerdì, sabato • domenica 
ora 2 2 > BALLO LISCIO 
con la mio! Ieri orchestra 

T*. 
i 

V A LIVORNO 
• I L M O L O » 

, vìa doirOrìtiiw, 3» Uve»» 
; T«. 0586/31042 

U n primo piatto fèvata*»i 
Conchiglie a l mola • • - ' • . . 
Chiuso I I martedì - ' 

« I L G ì A R D I 
E M I L I A N O » 

Via» Itali», 103- T«L 0 S M / 
807002 -Utah*- ; = 

', Piatti d i / terra a di m a r * 
t con scatta alla carta o 
- c o n menù turlatlea 

« D A G R A Z I A » 
Via di Montanare. 91 
iatono S79382 
Gestione familiare, 
i n i spaghetti • alla Gra
zia • a potante d i mare -•-
I l «triì sona • ingeri t i dal , - ; 
sommelier 

« I L P O R T O L A N O » 
Livorno Via Paolo Lilla, 41 , 
Tal. 0586/408616 
Una vara spedalità: ta
gliatelle a l portafana (ma- ; 
ra) \ 

« I L PESCATORE» 
vi» oviiki. IO(Zo»a ffàaaa % 
SS- Piatto Piato) • Uwanw \ 
Tal. 0586/23773 . 
Spedalità i p a a t i i m a l t 
cartoccio a Immetta a l tua» i 
ra. Chiuso M tjeuadj -

• I L R O M I T O » 
Via A»ra<iav'a74 Calla***» ; 

(Livorno) 

:: • V t : j i s i :•• - j »-( r -f T— r r-, : 

Itinerario '•' « L A R U O T A » 
; Via Aurelio Km. 145 • Orba

talo Scaio Tal. 0564/862137 
Piatt i tipici maremmani • 

IQQ ,'."•'•', «PMlalltà « I brlgoli» a la 

LUCCHESIA E 
VERSILIA 

• V I L L A L I B A N O » 
Albèrgo Ristorata 
(Lucca) • TM. 0583/73059 
Ottima, cucina casalinga 
Ideala par soggiorni 

• T I T O S C H I P A » 
Riatorànta Pensiona - Viafo 
U Foaeolo • Viareggio • Te
lefono 0584/45083 
SpaclaHtè psaaa aWsl 
Sempre aperto fine) a r 

A PISA 
« D A B R U N O » 

• Via t . •!. 
Tal. 050/424C11 
Trattar la 

i t 

« NANDO DA M I C H E L E » 
Via Contata» Matilda, 8 • Ta- \. 
taro*» OSO/24291 

L a 
dalla aafMjtfUta 

GROSSETO 
E PROVINCIA 

« D A V I D » 
OS64/S870O9 - Ta- , 

(Oroauto) Plana Ga» 

Scampi a l grate a Spa
ghetti aNa garibaldina 
Luglio a . agosto 

MASSA CARRARA 
« I L G R O T T O » 

VI» etano Pinata. 2 aterina 
«i Maaaa Tal 0585/21200 

• IL MOLINO» 
Via Mina ai Ponente ' Oroe-

. totlo Tal. 0564/867763 
i--e Pawtcto» ut : inv i t i : alisi 

«alla 

« L I B E C C I A T A » 
Plana Cairraiii. 13 Ta 
0586/2455* 

«pr imi a 

«MERLO MARINO» 
Vis Gìoort. 1» - T«L 22388) 
Livorno 
I l ristora 
tori dai piatti 
Chiuso la 

NEUA MKWINCIA 
DI PISA 

R I S T O R A N T E « J A N S T » 
Via ataisn* 28 
Pia» TaL 050/36521 
tpacisWti: tutta l i 
ta m pasaa 
Chiusa H 

a PICCOLO M O N D O » 
Placca Istria - Follonica (Groa-
aato) : - Tot 0566/40361 
Tut te la specialità d i pa> 

- N 

« L A R U O T A » 
Vi» Papa (Movami XXIII -fot-, 
noli (Luco) Tat 0583/86071 
Specialità a«a lampada •.. 
Chiuso I I martedì 

IN LIGURIA v ^ 
r' HOSTARIA :: t^-ì; 

\ « D A FRANCO» 3 
Località Olivi Lavante (Spada) 
Piatt i ragionali liguri a 
tradizionali :_.:y^j-;rj 
R lecitissimo sssorttmsfyia 
antipasti a «Ini ; . ; ^ . . 

. « S A N M A R C O » . 
Sui, taar» • rìumaialta (La 
Spazia) Tai. 0187/64454 
Specialità spaghetti m aa-

• IL TRITONE» 
Trstroria Vìa Stala, 12 (San 
Jacopo) Livorno) Tot 0586/ 
805222 : , . . . _ . _ ; 

Spedalità marmare 
CHIUSO N. 

« O A C C S A R I N O » 
Vili» PSraaue UUfibMai tari 
(Pisa) - Tal. 0Ì67/66428O 
(685280) 

• i l g i s i M l i i I a l 

Chi 

ftf PROVINOA 
W LIVORNO 

« D A C I O C I O » 
(Piasi 

6967/64610U 
al 

Tv-

io) 
767*78 

UNO ALLA VOLTA 

= AL PORTOLANO 
dì Livorno 

TEL e AL C A R R E L L O » leVftJbftaV I 

Tal. 0571/421 
«/A 

«EL PARO» 
Via «*»« Vittoria, 78 
«? Cecma Te* 0586/630164 

di alla *« 
C 

e R U G A N T I N O » 
CtsaVtffltaftCarlH) (»jkÌVJESFfJ9£ V i t 
«al Qem.ua— • Tal 0*06/ 
752707 
• I l ra del 

slatti 
) cha si 

stri tavoli dei 
con cibo 

d sono 
rarità: ana «1 

una —lue 
cna ti può 

R ristorante 
: e Al Punaleno », in Via Paolo 
» Una, a «aefehe cantinato <9 
; metri «olle staziona contrai* a 
j Cai contro. 

U T i 

«tra • 

«trpnmiA 
est Priori, 6 • 

Tu t *86 / f 

la ricatta (a fa banaQ. 
• sta una minestra 41 

conforma lo vaftoira aalrorto 
; culinaria iabronlea e cha éaB-
. ti» i palati pio aaioonti. . 

I Loojojujionto Al Portolano si 
possono ouatare tutti i piatti 
rìprc! dalla cucina livornese in 
particolare (la trìglia, U cacMc-
<o. la zuppa) «nttomente alia 

. validissima cucina toscana. 
E* •Jtrette.Tto iosico cna an

che ! p!arH della cucina tradì* 
- rionale cucina italiana (dado 

napoletane, all'emiliane, atta 
siciliana) sono di dea arasse 
H Portolano. Concludendo: aai* 

r 

«BELLE A R T I » 
Via GarikeNJL 6 
Tal. 6586/640812 

vi 

• IL LIDO» 
Vaca Te. 0S66/7SSf1t 

e P I ARO! N O » 

ia, 525 TU. 0586/780152 

I 

nasetti eu CiiWSltaol 
• M ) . 8 • Tu. 6*71/4 /«f867 lavmdyfiiM 

; - > • * • : > «;; t 

/ . ., 

i > •\'l*y>, .* J > i - « ' « i * r •\J; • t 
r.,i:fc*ì ii'i 

12- 4%U&>'$&£&'**\^&àÀii&&lt)&~.{ ' r i t ì -^J % * # i ' < - ' ^ ^ * * :'.skì;':X •>,^:* 
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Solamente metà del patrimonio edilizio viene utilizzato tutto .Fanno ' . 
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In settembre a Viareggio case vuote 
ma intanto si profilano gli sfratti 

Sono 10 i provvedimenti che diventeranno esecutivi, ma 114 famiglie sono con il fiato sospeso - A 
che punto sono le indagini per ricercare alloggi liberi - L a posizione del Comitato sfrattati 

VIAREGGIO - E* dal 19 
giugno, giorno in cui fu in
detta la prima assemblea 
pubblica, che lavora senza 
sosta il Comitato sfrattati di 
Viareggio. Le dodici persone 
che lo compongono furono 
infatti delegate da un'assem
blea di 50 sfrattati convocata 
per fare il'punto sulla situa
zione dato che a luglio sca
devano tutte le prime proro
ghe conpesse agli sfratti ese
cutivi del "79. 

Sono infatti complessiva
mente 114 le famiglie che 
entro la fine dell'80 rischiano 
di vedersi comparire davanti 
alla porta gli ufficiali giudi
ziari: un numero notevole se 
proporzionato alla popolazio
ne di Viareggio. 

Parlando con i rappresen
tanti del comitato si delinea 
il lavoro portato avanti fino 
ad oggi 6 incontri con il Sin
dacato. due con il Prefetto di 
Lucca, due con il Pretore 
Cupido, uno con i rappresen
tanti dei Partiti politici, con 
Lucio Libertini in occasione 
della Festa dell'Unità. 3 as
semblee pubbliche, " un in
contro con gli operai del più 
grosso cantiere di Viareggio. 
Anche le proposte avanzate 
dal comitato sono state im
mediatamente chiare: sospen
sione di tutti gli sfratti; ap
plicazione della legge 25 an
che nelle zone costiere (legge 
che dà fondi ai comuni per 

l'acquisto di abitazioni); ac
quisizione dei fabbricati abu
sivi, fuori della legge Buca-
lossi; accertamenti sulle case 
sfitte attraverso il Consiglio 
Tributario, le bollette dell'ac
qua e della luce; verifica del 
moduli 740 e requisizione 
degli appartamenti sfitti non 
in regola con la dichiarazione 
dei redditi. 

« Gli strumenti per arrivare 
ad un giusto accertamento 
dei veri e propri abusi li ab
baino individuati e sono tali 
da non abbattersi sul piccolo 
proprietario o su chi possie
de la seconda casa al mare e 
la usa per venirci a passare 
le vacanze, e i fine settima
na > — precisa Francesconi 
del comitato sfrattati —. A 
due mesi dalla scadenza delle 
proroghe, a settembre gli 
sfratti esecutivi saranno 10 e 
ancora non sappiamo se le 
indagini da noi suggerite so
no state portate avanti e con 
quali esiti. Abbiamo sentito 
tanti proclami di buone in
tenzioni, ma di cose concrete 
ancora niente. Una cosa è 
certa, * si esce da una casa 
solamente se si entra in u-
n'altra. -

Da parte sua la Prefettura 
ha fatto anche troppo. Il 
Pretore ha sempre cercato di 
rimandare l'esecutività degli 
sfratti appellandosi all'artico
lo 56 della legge sull'Equo 
Canone, ma oggi questo, per 

noi non è più possibile anche 
perchè la prospettiva 'di tro
vare a breve tempo una solu
zione è inesistente; e il Pre
tore da parte sua è obbligato 
a dare ascolto anche agli av
vocati, mobilitati dal proprie
tari che sono stanchi di a-
spettare. Il Pretore può ' ri
schiare una denuncia per o-
missione di atti d'ufficio. 

Una cosa è sicura, a Via
reggio non et sono case an
che se solamente la metà del 
patrimonio edilizio viene uti
lizzato per tutto l'anno; mol
te sono le case sfruttate l'e
state dai proprietari, ma al-
? I - i t •*" : . v 4„ 

trettanti sono gli apparta
menti che ciascun proprieta
rio, magari milanese o fio
rentino. affitta a prezzi e-
sorbitanti per due mesi e a 
Viareggio si fa vedere solo 
per riscuotere l'affitto. ' 

Senza parlare poi delle sel
vagge ristrutturazioni di al
berghi e pensioni tutte fatte 
con lo scopo di ricavare il 
massimo dai volumi, frazio
nandoli in decine di mono
locali 
lioni l'uno - ' • - -

« Alla fine di agosto faremo 
un'assemblea di verifica per 
vedere in cosa si sono con

cretate le parole sparse nelle 
decine di incontri fatti — 
conclude Francesconi —• se 
sono stati avviati i controlli 
delle ' case sfitte attraverso 
l'ENEL e l'acqua, se insom
ma le forze politiche hanno 
incaricato i loro uomini di 
iniziare queste • indagini che 
noi come Comitato non pos
siamo e non vogliamo fare, 
in quanto crediamo debbano 
essere protagoniste di queste 
inizative quelle forze politi
che e sociali che si dicono 
concordi con la nostra bat
taglia ». 

Carla Cobi 

La seconda parte del rapporto sull'isola toscana 
Pubblichiamo la seconda 

parta del < rapporto » sul
l'isola di Giannutri del com
pagno Flavio Agresti, sindaco 
di Scartino e responsabile 
del settore turismo ed am
biente della Federazione gros
setana del PCI. La prima 
parte è stata pubblicata Ieri. ' 

L'aspetto più inquietante di 
Giannutri è l'abbandono del
la villa dei Domizi Enobarbi. 
Non si tratta solo di un fatto 
di trascuratezza,'ma di tlHa~ 
scelta coerente di urto svilup
po basato sul consumo pri
vato delle risorse e del ter
ritorio. • « • -•- t 

Oltre al recupero e alla va
lorizzazione sociale del beni 
artistici esistenti, è necessa
rio andare ad una Scelta di
versa dall'attuale nel campo 
dei servizi e delle strutture 
ricettive, ben sapendo che in
sieme con la bellezza Gian
nutri presenta anche ti Itinité 
della propria modesta esten
sione che impone la necessi
tà di una seria regolamenta
zione dell'afflusso e delle per
manenze per evitare situazio
ni di sovraffollamento che, 
per altro verso, compromet
terebbero l'ambiente. 

Questa la prospettiva di svi
luppo che indichiamo per 
l'isola di Giannutri proprio 
perchè interpreta la maggio
re domanda di tempo Ubero 
e di turismo qualificati che 
viene dalla società; dai-gio
vani, dai lavoratori, dal ceto 
medio, dalle persone anziane 
(che è destinata ad aumenta
re in dipendenza dell'elevarsi 
del tenore di vita, dell'esten
sione dello democrazia e del
la distensione nei rapporti in
ternazionali), deve anzi ga
rantire un ouadro di difesa e 
di valori-unzione dei beni sto
rici e ambientali del luogo 

Che cosa si può fare 
per salvare Giannutri 

per il fatto che da questi trae 
motivo di essere e alimento. 
Noi conilnUtt* crediamo' «t* 
turismd Sociale é divinataci 
come fatto di libertà e di 
democrazia, di amicizia e. di 
pùce. Fer questo lo vogliamo 
promuovere e Organizsate. 
Ma per essere realmente-fat
tore di crescita civile il turi
smo richiede una politica di 
piena valorizzazione del pa
trimonio storico e di quello 
paesaggistico-ambientale; più 
in generale di sviluppo delle 
attività produttive e delle ri
sorse nel quote si materializ
zano la cultura e la creati
vità umane. Ecco perchè di
ciamo che turismo sociale e 
di massa-e difesa del patri* 
monio storico-ambientale fan
no tutt'uno. 

Il discorso è evidente che 
non riguarda solo Giannutri, 
è più ampio: qui però è più 
urgente che altrove approfon
dire il dibattito e il confron
to perchè alle scelte conclusi
ve è legata la possibilità o 
meno di valorizzate per il 
pubblico godimento una delle 
più belle zone della Marem
ma toscana e un patrimonio 
storico rilevante di importan
za universale altrimenti de
stinati alla distruzione e a 
scomparire. 

Su questa parte oltre te pre
senti indicazioni generati non 
ritengo giusto andare perchè 
non ho sufficienti elementi di 

conoscenza e chiaramente 
non spetta a me ma al Con-

'tiglio' comunale e"teaevforzar 
sociali 'e politiche delhiogó} 
in piena autonomia 6 nella 
loro dialettica, decidere i con
tenuti più concreti di questa 
politica che ritengo necessa
ria. • 
1 La responsabilità per l'at
tuale stato di cose io ritengo 
non doverla individuare sol
tanto nel comune, poiché è 
principalmente ti risultato 
dello sviluppo economico di
storto imposto all'intero pae
se dalla DC, per cui esiste 
una responsabilità politica di 
fondo più generale. Quanti al
tri casi analoghi ci saranno 
purtroppo in Italia!? Anche 
in questo caso però il mal 
comune non è mezzo gaudio 
per il fatto che una parte 
tutt'altro che marginale l'ha 
avuta anche l'Ente locale, an
ch'esso governato da sempre 
dalla DC, perchè non è stato 
evidentemente capace di ela
borare con la partecipazione 
della gente una propria pro
posta autonoma di sviluppo 
riducendoti al ruoto di sem
plice esecutore di scelte e 
orientamenti altrove determi
nati, qualificandosi perciò ol
tremodo subalterno. • 

La collocazione e Ut politi
ca dell'Ente locate sono una 
condizione essenziale in quan
to è il Comune e non altri 
ad essere competente in fat

to di strumentazione urbani
stica perciò nel governo del 

^erritotio [i dèWambientè. Gtr 
•interventi'toi; campo : edilizio 
e territoriale vengono tutti ef
fettuati in dipendenza, della 
'politica comunale e Solo quan
do il sindaco autorizza. An
che per quanto riguarda la 
valorizzazione e il recupero 

Jdei monumenti, pur essendovi 
competenze e responsabilità 
a livello ministeriale, è ugual
mente insostituibile l'iniziati
va e la sensibilità deWSnte 
locale che gli consentirebbero 
di diventare, come è nei suoi 
compiti, il necessario punto 
di riferimento e di aggrega
zione del nuovo interesse cul
turale che viene dalia gente 
e di svolgete un ruolo di 
sollecitazione dell'intervento 
da parte delle forze istituzio
nali e di raccolta dei contri
buti scientifici e anche finan
ziari che urgono. L'avvìo di 
una politica in questo campo 
presuppone una critica sevè
ra ' deWesperienza vissuta e 
della sua filosofia, presuppo
ne cioè una scelta per uno 
sviluppo più elevato e mo
derno di quello ftìtora seguito, 
basato su necessità collettive 

Per questo ritengo neces
saria la elaborazione di quel 
progetto autonomo di cui par-
lavo poco avanti e che tuttora 
manca, che per essere cosa 
viva e dinamica deve prove
ntre dalla politica, cioè dotta 

dialettica e dal confronto fra 
le forze presenti e dal loro 
contributo, da una reale par
tecipazione popolare, senza, 
ovviamente, rinunciare al ne
cessario momento di sintesi 
e di verifica. Questa, si vo
glia o no, è la sola via per 
costruire uno sviluppo vero 
rivolto al futuro, per uscire 
dalla subalternità e dare fi
nalmente al Comune il ruolo 
dLPi^ffTammazUme oheguè. 
proprio *ipcr conferire &*tat-. 
le gentii del luogo if potere 
che loto spetta di decidete 
del proprio avvenite in piena 
responsabilità. -, 
- Un sistema più elevato di 
rapporti politici e il conse
guente allargamento della de
mocrazia sono funzionali e ri
spondono alla esigenza di ti-
na politica nuova di seria 
valorizzazione delle 'risorse, 
del patrimonio storico, pae
saggistico e ambientale, di 
una nuova qualità della vita. 
il profitto e la speculazione, 
che tate patrimonio inevitabil
mente distruggerebbero, han
no invece bisogno, per affer
marsi, di mantenere un qua-
dto di distacco della società 
dalle istituzioni e dalla poli
tica, di mortificazione della 
democrazia e di emarginazio
ne degli istituti ove questa 
deve organizzarsi. Anche que
sto è un danno, certo non 
secondario, dello sviluppo ca
pitalistico e del consumistico* 

Le possibilità e le forze per 
cambiare ci sono. L'importan
te è avete la volontà politica 
di farlo. Ma questa, al co
mune di Isola del Giglio e 
netta maggioranza che lo go
verna, esiste? 

Flavio Agresti 
(Fine) 

Dopo l'invio delle 150 lettere di licenziamento 

Forse in vista uno schiarita 
per Ea «Richard Ginori» di Pisa 

Sollecitata una risposta adeguata da parte del gover-
- n passaggio della Pozzi-Ginori alla Sintergres 

1 

no 
PISA — Sembra profilarsi u-
na schiarila per ia vicenda 
della Richard Ginori. Come 
si ricorderà sono state di re
cente inviate 130 lettere di li
cenziamento che saranno ef
fettive a partire dal 24 agosto 
quando cioè scadrà la cassa 
integrazione. I lavoratori del
la Richard Ginori fanno pre
sente la gravità della situa
zione che questo atto di for
za viene a determinare, se le 
pressioni degli enti locali. 
delle forze politiche e sociali 
democratiche non troveranno 
risposte adeguate e concrete 
dal governo, proprio ora che 
con la possibilità del passag
gio dei finanziamenti dalla 
PozTi-Ginori alla Sintergres 
— è questo il fatto nuovo — 
diventa finalmente realistica 
la costruzione del nuovo sta
bilimento a Pisa. 

La riunione che ha il com
pito dì definire questo pas
saggio è prevista per U 3 set
tembre. H consiglio di fab
brica della Richard Ginori. 
troppo volte esasperato dalle 
inadempienze degli organi 
competenti, fa presente che 

< esiste un impegno previsto 
del ministero dell'industria e 
in particolare del sottosegre
tario senatore Mazzoli», af
finchè il risultato abbia un 
esito positivo. Tanto più dal 
momento che esiste sulla 
carta U pieno appoggio di 
tutte le forze politiche e del 
sindacato, sia a livello nazio
nale sia a livello provinciale. 
A questo punto i lavoratori 
eniedono un ulteriore impe
gno da parte di tali forze e. 
soprattutto, si aspettano un 
nuovo decisivo intervento de! 
ministro del lavoro Foschi 
(che è stato da tempo solle
citato) e del sottosegretario. 
onorevole Zito. 

Va notato che a fallimento 
dell'attività imprenditoriale 
del settore della chimica è 
stata diretta conseguente del* 
la distrazione di risorse dalle 
attività industriali a quelle 
finanziarie che spesso hanno 
perfino strurnentalhezato il 
problema della disoccupazio
ne nel settore a fini specula
tivi. La Sintergres deve tene
re presente questi precedenti 
e il fatto che per l'effettivo 

rilancio del gruppo si rende 
necessario procedere ad una 
consistente ristrutturazione 
degli impianti che prevede, 
tra l'altro rammodernamento 
tecnologico e U completamen
to del ciclo produttivo, il po
tenziamento della funzione 
commerciale unito alla elabo
razione di una valida strate
gia di prodotto, di mercato e 
di ricerca. Di tutti questi 
problemi sarà chiamato a di
scutere. lunedi 25 alle ore 17. 
il comitato cittadino per la 
difesa dell'occupazione, e I 
lavoratori della Richard Gi
nori — dice un comunicato 
emesso dal consiglio di fab
brica — parteciperanno alla 
riunione, valuteranno i risul
tati finora conseguiti e deci
deranno. unitamente alle au
torità e alle forze politiche e 
sociali democratiche, le ini
ziative necessarie, oltre quel
le già stabilite nel corso del
l'assemblea in fabbrica, per 
un esito positivo della riu
nione del comitato 673 e per 
il ritiro dei licenziamenti ». -

a. b. 

COMORDC 
CHIKSINA UZZAMCtC |PT) 

TEL. (§572) «.Zìi ... 
mtUtZlOHÈi TBIMClAVtUJ 

,̂ _ 
aereazione, centralini 
elettronici, fantasma* • 
poria dì luci,, fascino, " 
rovìtà, divertimento... 
e quanto ti offre 

IL CONCORDE 
scoprirete " un " m o d o 
n u o v o per DIVERTIRVI , 

COMUNE DI EMPOLI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della L. 2 febbraio 1973, n. 14 

RENDE NOTO 
che il Comune di Empoli procederi, previa «doaione 
dei relativi atti amministrativi, all'appalto per l'affida
mento dei lavori relativi al protetto di opere di urba
nizzatone nel PJLEP. di a Maria a Ripa e Sarravalle, 
per il completamento del 1. intervento e per la oostnt-
stone di via Garigliano, per un importo a basa d'asta di 
L. 208.000.000 tramite esperimento di licitazione privata 
secondo le procedure indicate dall'art. 1 lett. a) della 
lette 2-2-1973, n. 14. 

Tutte le ditte che ne hanno titolo «t che desiderai» 
partecipare alla tara, dovranno far pervenir* formale 
richiesta, in carta bollata, a meno raccomandata, pre
cisando sul retro della busta l'oggetto della richiesta in
clusa nel plico, indiriaaata a questo Cornane (via O. del 
Papa, 43) t entro 12 (dodici) giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiala, del
la Regione Toscana. . 
Tale richiesta di invito non vincola, peraltro, rAmminl-
stradone Comunale. 

, IL SINDACO 

Nelle cascate del Mulinacelo temperatura costante a 37 gradi 
Ma^^^^^dMB^E^B^B^Mi^EaMaaM^a^sias^^aMwss^ss^^^M^MfcMSfcsm^fc^^^^smwS 11 I • ! • » l | ^ « ^ * — ' ' •' ' * * ' ' ' ' * * * * 

Gran folla di bagnanti 
nelle acque sempre calde 

La località termale di Saturnia punto di ritrovo per migliaia di turisti — Mancano pe
rò i servizi 7— Il problema dello stabilimento termale e le richieste degli Enti locali 

SATURNIA — Chiare, dolci e 
calde acque: queste sono le 
caratteristiche fondamentali 
delle «cascate del Mulinac
elo» dove ogni giorno Inin
terrottamente si registra una 
massiccia presenza di citta
dini e turisti, di famiglie e 
comitive, proveniènti da ogni 
località del paese e di oltre 
frontiera, per 11 rito del ba
gno termale «collettivo». 

Infatti, al Mulinacelo, zona 
in aperta campagna dove si 
trova un mulino-rudere ab
bandonato, a 4 chilometri 
dalla Saturnia etrusco-roma
na, si ritrovano e si incon
trano soprattutto giovani e 
ragazze che trascorrono u-
n'intera giornata sui sassi e 
sulle «pozze» Impregnate di 
acque sulfuree, a 37 gradi di 
calore, che cadono a stra
piombo ad una portata di 
600-700 litri al secondo. 

Perché alle - « cascate » 
sprovviste di qualsiasi servi
zio sociale e civile (ad ecce
zione di un esercizio pubbli
co a struttura mobile desti
nato a rifocillare per le ne
cessità essenziali: panini, be
vande e caffè) si riscontra 
una cosi massiccia presenza 
di cittadini, lavoratori e im
piegati? Quali sono le ragioni 
che portano milanesi, torine
si, romani, viterbesi, tedeschi 
e francesi a trascorrere una 
intera giornata sotto 11 sole 
ferragostano senza, avere In 
contropartita nessuna strut
tura In grado di rispondere 
alla forte domanda turistica? 

Una delle spiegazioni, in
dubbiamente, va ricercata 
nella «fuga» dal richiami 

della società consumistica 
per trascorrere il tempo libe
ro e le vacanze al contatto 
della natura. Al Mulinacelo 
questo è possibile caricando 
in macchina l'essenziale: a-
soiugamanl. costumi e un 
pranzo al sacco. Ed è questo 
trascorrere le vacanze diverse 
dal normale soggiorno- In al
berghi e pensioni che non 
sminuisce affatto il bisogno 
di prendere la tintarella eNri
temprarsi 11 fisico con un 
bagno in acque solforiche 
che sta affermandosi come 
un fenomeno sempre più dif
fuso. 

Dinanzi a ciò quindi e In 
considerazione del fatto che 
ad appena due chilometri più 
a nord si trova il centro 
termale turistico della Satur
nia S.p.A., alias SNIA-Viscc-
sa, l'altro elemento che spie
ga questo massiccio afflusso 

al Mulinacelo è Indubbiamen
te il fattore economico, in
fatti. chi vuole fare il bagno 
In una delle due piscine — 
per grandi e per bambini — 
dello stabilimento delle ter
me di Saturnia deve pagare 
la ragguardevole cifra di 3 
mila lire a testa, una somma 
che /raggiunge 11 doppio per 
chi necessita di fanghi e rela
tiva prestazione medico-sani
taria. ' 

Il Centro turistico termale 
di Saturnia, aperto tutto 
l'anno, pur svolgendo una 
notevole funzione di promo
zione socio-economica per la 
località e l'Intero comprenso
rio, non assolve però piena
mente a quella funzione so
ciale e collettiva che viene 
sollecitata da un vasto arco 
di forze sociali, culturali e 
politiche. Le terme di Satur
nia sono a «gestione feriva-

ta». come privata è la con
cessione delle sorgenti e delle 
acque — sin dal 1839 — che 
per loro natura sono una 
preziosa risorsa e Uh patri
monio collettivo. - i • • ' 

Per questi motivi appare 
quanto mai necessario che le 
autorità competenti, del co
mune di Mandano e degli 
altri gravitanti nel compren
sorio, riprenda con forza la 
mobilitazione per giungere e 
portare alla pubbllcizzaaiane 
di queste acque termali, sen
za togliere a Cesare quel che 
è di Cesare. E questo anche 
perché nel contesto di uno 
sviluppo armonico ed equi
librato del territorio possano 
integrarsi strutture ricettive 
di massa aperte e corrispon
denti ai molteplici bisogni 
del cittadini. 

Paolo Ziviani 

E' scomparso Cesare Chiti 
LIVORNO — E* scomparso improvvisamente 
ieri notte all'età di 65 anni 11 compagno 
Cesare Chltl, direttore dell'istituto Musi
cale Livornese Pietro "Mascagni. Cesare 
Chltl era iscritto al PCI fin dagli anni 40. 
Il suo contributo di militante è sempre 
stato caratterizzato dalla preparasione, la 
esperienza e la inesauribile tenacia con cui 

1 si è dedicato a qualsiasi iniziativa in campo 
musicale. 

Valido violinista, lascia un incolmabile 
vuoto all'Istituto musicale di cui è stato 
fondatore ed al quale si è dedicato per 
tutta la vita. E' infatti grazie alla volontà 
ferrea e all'Impegno costante del maestro 

~X~J—-e — 

Cesare Chiti che l'Istituto ha riscosso sue-
cessi e riconoscimenti a livello nazionale 
fino ad ottenere, lo scorso armo, il «pa
reggiamento» ai conservatori. Qualità e se
rietà di preparasione distinguono oggi gli 
allievi di questa scuola musicale 11 cui nu
mero si fa, di anno in anno, sempre più 
consistente. 

A Rossana e alla zia, la compagna Ro
sina, giungano le più sentite condoglianze 
della redazione dell'«Unità» e della fede
razione comunista- di Livorno. Un caro ed 
estremo saluto al compagno Chltl i .©ul 
funerali si svolgeranno questa mattina a 
Livorno alle 10,30. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.833 
(Aria cond. m rtfrig.) 
(Ap. 15,30) 
« Prima » 
ApocalypM domani, di Anthony M. Dawten, 
in technicolor, con John Saxon, Elizabeth -
Turner. (VM 18) H 
(16. 17,40. 19,30. 21,03, 22.43) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 27 • Tel. 284.332 
(Ore 13.30) . ' 
e Prima » ' " " " . " . . 
Sexy tantaay, con Karin* Cambiar, Martin* 
Floty, Elizabeth Bure. In raehnicoJor. (VM 18) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel 212320 
(Aria cond. • refrio.) 
Ferragósto Iti allegria CO* N .tfhrertMHeslaM 
film: Huft (Storia tt tratte • 41 Imbroetleni). 
a colori, con Adriano Celentano, Anthony 
Quenn, Carnicine, Corione Clery - (Mod.) 
(16.13. 18,30. 2030. 22.49) . 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 —-«i 
Borgo degli Albba - TeL 382487 < 
(Ap. 15.30) 
« Prima » 
Erotte MOMmtt. ia technicolor, eoa Kew Theo, 
Giorgio Amedori. (VM 18) 
(16. 17.40. 19.20, 2 1 . 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 * Tal 23.110 ' 
(Aria cond. • refrlfl.) •__• 
(Ap. 15.30) 
« Prima » 
Moawter, di Barbara Peetert, in technicolor, 
con Oeug Me aure, Ann TurfceJ • Vie Mor> 
row. (VM 18) , 
(15.45. 17.30, 19,15. 21 , 22,45) " -' «-• t 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, « - Tel. 217.798 
'Aris cond .e retri».) 
fehiaae Multare , hKhlilcokM. «retto do 
Antony M. Deweon. con DevM Werbeck, TTea 
Ferro». (VM 14> , -
(15.30, 17.20. 19,05, 20.55. 22.45) "'\ jf 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES ' 
Via IL Finlguerra - TeL 370.117 
(Aria cond. e rerrif.) r . -i 
« Prima» ~'~ 
Joaaa* la paimlartaMa, in technicolor, eoa, 
Mary Saint riparta. (VM 18) 
(15.45. 1 7 4 0 , 19.15, 21 , 22*45) 
OAMBRINUS 
Via SraneUeachl - TeL 215.111 
{Arie cond» o retri*.) 
« Prime » 
Edwige Penetri, Berbera BoeKnot, Retto Mon-
tognoni e Uno Banfi a* U megfl» lo m naia 
ramooto la dtta, tf Serate Monto* in techni
color per rutti. 
( 1 5 ^ 0 . 17.20. 19.10, 20,50, 22.45) 

Piazza Beccarla • TeL 083.611 
(Af^ 15.30) < - - - ' , , . . - - . - « - • 
« Prima »" 
Serrimene Mance, di Mariano Laurent, in tech
nicolor, con Annamaria Rizzoli, Gianfranco 
D'Anselo.-Enzo Cermeval* e Carmen Ruoto. 
(VM 18) 
(15.40. 17.25. 19,10. 20.53; 22^45) ' 
MODERNISSIMO - -
Via Cavour • TeL 215.954 
« Prime » 
l/iawere dal oeeot a. 2 , di Atro* Sekhnoto, 

. tn technkeror. con Ck* Matiada, 
Shìga. (VM 18) 
( 1 5 4 0 , 1 7 4 5 . 19.05. 2 0 4 0 . 22.45) 

Via del Sassettl • TeL «CSM 
(Ario cond. o retri».} 
« Prime » 

Lucio Pulci, technicolor, con Chrhropher Gear» 
»e. Katherine MeCon. lanet Almi. (VM 18) 
(15,45. 17.30. 19.15. 2 1 . 22,43) 
PRINCIPE 
V a Cavour. ìHfr - TeL 574891 ' 
* Prime » 
Un divertimento per futrh l a eo^aeoadl doMo 
«l—fm. SpondMo fUm • cortoaì animati. 
Tedmicoior. 

Via Cimatori - Tel. 27X«74 
(Vera erte cond. * refria.) 
Un magnilico^ coootaieEot 9 _ 

Oecar 1980) , F*ye Dorava?. M«ato di Antaar 
Peno. - (Ried.) 

ADRIANO 
Via Rcirnacnoel 

fMflf*ÌCOf#«*f C*at% nrieWoW ffttwMfflfJvloVt*» Ofrjv) K4H"* 
late*. Lodano Solco, Veronica Mirtei. (VM 14) 
(1540, 1740, 19.10, 21. 22,4») 
APOLLO 
Via Bastonale - TeL SIIMI 
(Nuovo, 
erogante). 
« Prime » 
Ti et ulgofttet CnTtaitoomdniejf, 

con KM 
(1S40. 17,19, 19. 8 f4 t , » .« • ) 
CAVOUR 
Vie Cavour - TeL Mlim 
• Tritato • Potar Setter*» 

o colori, 

color, con Peter Seller», David Niven, Claudia 
Cardinale. 
COLUMBIA 
Via Faenza • TeL 212.178 
(Ore 15.30) 
Hard-core (rigorosamente VM 18) 
La ooraovergine, con Anna Greto e Ib Mossili. 
A colori. 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Chiusure estiva 
In caso di cattivo rampo, verri proiettato 0 
film del Chierdiktne (speri, ore: 20,30-22.45) 
FIAMMA 

- Via^Faclnottt;-- TeL 80.401 ?: -1 " - • -
* Orò 16 (dalia 21 ih giardino) 

Il più torta • horror > di Darlo Argento» 
Saaolria, technicolor, con Jean Banner. Stefania 
Cessini, Jessica Hartor. (VM 14) 
'M\\. Spetta 22.45) 

-FIORELLA ' ~ 
Via D'Annunzio - TeL 560240 
(AH* cond. a rétrig.) - - , 
(Oro 16) 

Tutto l'umorismo toscano noi «raiilmillosfavo 
technicolor - di Merio Monlcèlltt nasici miei. 
con Ugo Tognozzi. Philippe Nolrot, Duilio Del 
Prete, Gastone Mosdun. 
(Ult. Spetta 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 , 
(AP. .16) ~ — ' 
Di Pietro Germi: Alfredo Alfredo, in reehnl-

- color, con Dusrin Hoffmen (Premio Oscar 
- 1 9 8 0 ) . Stefania SandreUi. Per turiti 
, ( im. SoetM 2 2 ^ 5 ) r f >\ . 
GOLDONI • - *" " 
Via dei Serragli . TeL 222.437 
Un film di Reiner W. Fasabinden Selvaggine 
• e BOOM, in technicolor, con Eva Mottes. 

'Manne SchygoUe. (VM 18} 
.Platea L. 2.000 -

(18.30, 17.20. "19.10. 204», 22,45) -* 
IDEALE s 

Via Fiorenzuola, • TeL 30.708 
1 dna eooarelssH ejaaai piatti, m technicolor. 
con Sud Spencer a terance Hill. Par tutti! 
ITALIA 
Via Naatormte * Te l SILOS» 

(Aria cond. o refrij.) 
(Ap. ore 10 antim.) 
Cobra aero, in technicolor, con Fred Wit-

• liomeoa a Elliott GouM. (VM 14) , 
MANZONI 
Via Martiri,- TeL S86L8B1 
(Arie cond. '* rerrig.) 
Lo rio oleate te rorrhlallo al preside, in tech-

• nicoior, con Anna Maria Rizzoli, Uno Banfi, 
Alvaro Vitali. Per tutti! 
(15,35. 1 7 4 5 . 19.15, 2 0 4 0 , 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mencio - TeL «71930 ' 
Impianto « Forcod air» 
(Ap. 16) 
Giallo dì Dario Argento: L' 
di ctnamvo, con Tony, 
(VM 14) 

. (Ult. Spetta 2 2 4 0 ) 
V I T T O R I A 
V i a rmganfcai • TeL 480479 
A e^Mseaao perno eaMe, eli Bltty WTMei, eoa 
Marylia Morirò*, Jack Lemmon e Tony Curtts. 
( 1 5 4 0 . 174Q, 20,15, 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 

* - . ' ? ; 

Technicolor. 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 114 • TeL 
{ A r i e l rteTT§BxTeBtf)) 
(Ap. 16) 
O d o : e t 

' ! 

e. 
Ditcaaoo Asaf-

tka a da peamlioot R 
con R. Do Mira, Moni 
Colori. (VM 14) . L. 1 4 0 0 
(Utt. Sport: 2 2 4 0 ) 
ALFIERI ATELIER 
Via deirOUvo • TeL 2B.U7 
• OfJsF l̂ rtfftoi •> 
Do i 
tua*: 
Moricoal 
Usimi U 3.508 (AGIS U 1400) 
(Orerie* 17. 19. 21. 22) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • TeL 228.191 
(Ap. 16) 
Dafle 21 aaeitore «Mio aorta tarerà 

• rlsfeft1 # P m V H IHlfaT leM-

>o. Uà amara «fl eterna: I 

ARENE ESTIVE ARCI 
S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele, 303 > -
(Ore 20,30) , 
Ecco noi per esemplo, con A. Celentano, 
R. Pozierto. , 
ESTIVO DUE STRADE 
Vla_ Senese, 129 r * TeL 221.106 
(Ore 21) 
Goodbye amoro mio, con R. Dreytuss. • 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 - TeL 451.480 

W " C? 1 ' *?>- - Si-? libate vli; pflrnò-tarnaó) ' 
Il pianeta serraggio, di Laloux e Topor . AGIS. 
Se maltempo in sale ' 
LA N A V E 
Via Vtllamagna, m -
Bongo o I tre avventurieri, certon! animati. 
,(SpSfx S" 21*15) - SI ripete il primo tempo 
ki?ì 0 / ^?°-J. n c a s o di PtaM'*- « ««Porto. 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 • TeL 70L035 
(Ap. 21) 
Artii*o per attimo, con John Travolto a L. 
Tomi in. ., 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema • Bus 31-32 ' 
(Ore 21,30) 
Mariti, di J. Cassavate* con Peter folk. - -
ARTIGIANELLI "~ Yìa ^TSL811' 10* - TeL.225.057 - . ' (Ap. 15,30) ~ - * , 
TcMnn>atst evtifiaui h* Assassinio sei Tevere, di 
TechnlSo?* " " ^ ^ ^ * ** """*««-
R O M I T O 
Via del Romito -
(Ore 20 ,30) . 

COMUNI PERIFERICI 
SS!* W PpPOLO ORASSINA 
SnfSlJo) ^P"1*11?* : ™» «&082 

«Jr . I 2f3 C 0r O ' 5 3 * T e L ' f l 4 0 - l O T * "** 
Sttoto. domenica « mord i , di Paaouele Fatte 
Campanie, con A. Cdenteno. E. Fonata. B. 

TEATRI 

(Mst^Snattj 22,96) ' 

ESTIVI A FIRENZE 
CMIAROIURBA ESTIVO 
Via MkMveyatmQ . TeL 220J86 
Oint testiiBod, Harry Geo»dire. TwfaMiolui. 
(Spetta 21 o 22.4$) 

C I N E M A BnTTlVO O l O U O - QJvUamM 
Via 8. Silvani - TeL 26*4*98 
(Orc 2 1 ) . tmraweRo e a M a , (VM IB) 
(Utt. Sport.: ZÉMÌ 
FLORIDA eVTlVO 
vìa Pleam, X* • TeL UHI» 
(Ora 2 6 4 0 ) 
ky**mm » eea lami jesfata, sa ami,li a ._ 
teohnkeear, con La 9orofn) Oamflere • Laura 

.Trottar. Par tatti! Sa 
. (vili Spati.: 22,45) 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
«*ne*moftrracci - TeL 6SL05JO 
Localo freschissimo privo «.zanzare, ma eoa 
taf- aSaans'o?? . C M » > - M * , t e * J» Tina Vinti 
» ~ t i ^ I J T I T ^ . o^maado a* Sperrecofb va» 
nord], sabato, domenica ore 21.45 and» ea 
P«ove. Prenotarsi al 68 .10540 . . . . 

. T E A T R O E S T I V O S E L L A R IVA . 
Luni^rnojCristoforo Colombo 
TeL 677.932 -
Tutte lo sere alle ore 2 1 4 0 . nmedt chiooo por 
nposo. La Compagnia dei teatro noraatmo. 

- d j r * " » . ° * Wanda Pasouini presenta: . C a i 
•?•*• * ? • • • . • * • • emmol m, 3 atti comicls* 
siml di - | 9 i n o Caggese. Regia di Wanda 
ras munì. 
3 . 'mese di rapitene. Ultimi spenacefl dette 
stagione. Sono valide tutto le ridutìonL . 
TEATRO ESTIVO IL LIDO 
Lungarno Ferracci, 12 
Bus: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 33 

Coope.aliia Teorram II Fiorine che prazaata 
Giovanni Nannini nel malo - - - -

G.B. .ZennonC con Alvaro ™~, 
Moretti. Regia al Piero NearietiDJ. , 
al 600396 ore 9-13 a 15-20. Il 
eomko d«resr*r*m 4 settimana di rapflefea 
e al risero!!! 
TEATRO ROMANO DI FIESOLE 
Boa 7 
XXXIII ESTATE FIESOLANA 
Gnome: mito e realtà, idee per un confronto. 
Ore 21,15: Il aaatrhaaaie di Maria aVaaa, di 
*• Fasabìnder. Ore 23: Jboaay SollBr, aH 

I~ 1000 ) . 
IL BOSCHETTO 
Para» di villa Strosxi 
Via di fotnzjux n . TeL 

" T * * ? . * * ° r "**• oTEttifo e 
fa cormbuuKione con il Cornane df 
era; I14Q den'tstate Teatrale V i l . r«r-
S*ms>o*1oHP Tpgfi g c 
Aibertau! tm e M raeoonso aTlaearna m, al 
Km* Shetrtwpeare. ridertene di Cioncarla 
belli, con Pino Mfcel. Piera DegH 
R«gia di Giancarlo Cobefll. Scene e 
Feo» Tommeel. Costumi Pkteto do t i . 
•Sta ore 10-12 e ore 1640-20. 

DANCING 
DANCINO POOOCTTO 
Via M. Mercati. 24 b . Bua: 1 . a 
Croate sarà ara 2140: Balia Uocia. 

***—-*" n. t • TelBrWiti Jff.tTl.ntvBtt 
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L'incontro di ieri in Prefettura 

Aggiornato a martedì il 
decisivo incontro tra 

stagionali e conservieri 
Il rinvìo deciso anche per l'assenza di nu
merosi industriali aderenti all'ANICAV 

Ieri è stata effettuata un'ora di sciopero 

Itàlcantieri: gli operai 
rilanciano la vertenza 

L'altra sera a Giugliano di fronte ad un circolo 
t \ « • 

* < . < ' > . ' > Ì > ".A rf 

E' stato aggiornato a mar
tedì prossimo l'incontro di 
Ieri mattina alla prefettura di 
Napoli, tra gli alimentaristi e 

fili industriali conservieri, per 
a scottante situazione dei la

voratori stagionali del pomo
doro della zona dell'entroter
ra di Castellammare di Sta
i la (S. Antonio Abate, Gra-
gnano, S. Maria la Carità). 

Il confronto, com'è noto, e-
ra stato strappato dalla mo
bilitazione dei lavoratori del
la zona che mercoledì scorso 
diedero vita a un'ulteriore 
incisiva manifestazione di 
protesta contro i ritardi del 
conservieri nelle assunzioni 
per la campagna 1980. Circa 
duecento stagionali (in mag
gioranza, donne) occuparono 
per oltre due ore 11 raccordo 
autostradale della Napoli-Sa
lerno all'altezza del casello di 
Castellammare. 

La protesta ottenne un suo 
risultato. Fu, infatti, convoca
to un incontro tra le parti 
presso la prefettura di Napo
li. nel corso del quale si do
veva arrivare a un chiari
mento sulla natura e la mo
tivazione dei ritardi nell'as
sunzione del lavoratori sta
gionali. -

L'incontro, come dicevamo. 
si è tenuto ieri mattina. Ad 
un certo punto, pero, il 
rappresentante della prefettu
ra dott Catenacci, ha ritenu
to necessario aggiornare l'in
contro a martedì prossimo, 
vista l'assenza di diversi in
dustriali dell'ANICAV e al li
ne di raccogliere ulteriori e-
Iementi conoscitivi su tutta 
la situazione occupazionale 
nelle fabbriche conserviere 
impegnate per il pomodoro 
nella zona interessata: quella 

, appunto dell'entroterra sta-
blese. 

In altre parole, martedì 
prossimo le parti (in tre di
versi incontri) dovranno pre
sentare nel dettaglio le liste 
del lavoratori assunti e di 

quelli che devono essere av
viati al lavoro, confrontando, 
peraltro, 1 nominativi con w 
graduatorie affisse negli albi 
degli uffici di collocamento 
dei comuni interessati. 
Sempre nel pomeriggo di 
martedì il presidente della 
giunta regionale ha convocato 
una riunione per verificare il 
rispetto degli accordi inter-
professionall tra industriali e 
contadini per il ritiro del 
prodotto. 

Si tratta, com'è possibile 
Immaginare, di un'operazione 
delicata dal chiari riflessi po
litico-sociali. Attorno al nodo 
dell'occupazione sembra, in
fatti, concentrarsi il grosso 
della partita in atto. La bat
taglia dei lavoratori conser
vieri è aperta su questo pun
to nelle varie zone della re
gione tradizionalmente legate 
al settore. 

La PILIA ha già denunciato 
che proprio nell'agro noceri-
no-samese e nell'entroterra 
stablese si è al di sotto del 
50 per cento delle assunzioni 
rispetto al '79. Qualche obiet
tivo è stato finora strappato. 
Nell'Incontro svoltosi l'altro 
pomeriggio presso la prefet
tura di Salerno, per l'agro 
nocerino, si è riusciti ad ot
tenere altre 450 assunzioni. 
Per Nocera si dovrebbero 
mantenere i livelli del 1979. 
Occorre naturalmente andare 
avanti su questa strada. Per 
questo, ovviamente, l'incontro 
in programma martedì pros
simo riveste una importanza 
non secondaria. ^ * 

Gli industriali, per parte 
loro, sostengono di avere 
dappertutto personale in ec
cedenza. E, invece, in moltis
sime aziende • risulta (sono 
numerosissime le denunce 
inviate da sindacati a prefet
ture e ispettorati del lavoro) 
che non solo si utilizza il la
voro straordinario, ma che in 
molti casi si è tornati al cot
timo e ai lavoro nero. 

Riprende il braccio.dì ferro con Fincantieri e governo — Il consiglio di fab
brica ha chiesto un incontro ai capigruppo * regionali — La posta in palio 

CASTELLAMMARE * DI 
STABIA — Nel piazzale del
le antiche terme stabiane, an
tistante l'ingresso principale 
dei cantieri navali di Castel
lammare, centinaia di operai: 
chi discute animatamente con 
gli automobilisti di passaggio, 
chi grida nel megafono le ra
gioni della lotta, qualcuno 
che ascolta riparandosi dal 
sole sotto le tettoie dello 
stabilimento termale. Torna 
in campo con questo sciope
ro di un'ora (anticipando un 
autunno che si prevede caldo 
e difficile) la vertenza-cantie-
ristica, che coinvolge decine 
di migliaia di lavoratori in 
tutta Italia ed interessa in 
maniera decisiva l'intera eco
nomia della provincia di Na
poli. 

Data ormai da un anno la 
mobilitazione degli operai 
dell'Italcantierl, impegnati in 
un lungo braccio di ferro con 
le partecipazioni statali, la 
Fincantieri ed i governi ohe 
si vanno succedendo. La po
sta In palio: evitare che la 
crisi internazionale del setto
re si traduca nel ridimensio
namento occupazionale e te
cnologico del cantieri italiani 
— ed In specie di quelli me
ridionali — come le direttive 
CEE, con troppo zelo messe 
in atto dai nostri governanti, 
richiederebbero. • 

Negli slogan», sei capannel
li che animano questa sorta 
di spontanea assemblea 
pubblica, si avverte la consa
pevolezza che da Castellam
mare sta partendo un primo 
segnale di uno scontro che a 
settembre dovrà risolversi. * 

Un pnno fa — ci ricordano 
i delegati del consiglio di 
fabbrica — il Parlamento 
impegnò con una mozione u-
nitaria governo e partecipa
zioni statali e ridefinire ed 
approvare in tempi brevi il 
piano di settore, varando nel 
frattempo un piano stralcio 
di commesse pubbliche e 
private che consentissero ai 

cantieri più minacciati dalla 
crisi di superare la stretta 
'79-*81, verso un rilancio pre
visto per la prima metà degli 
anni '80. 

Nel mesi, alla mobilitazione 
delle maestranze per il ri
spetto degli accordi, si è an
data aggiungendo, con forme 
ed intensità diverse, la soli
darietà dei cittadini, degli en
ti locali, delle forze politiche. 

Gli impegni assunti e più 
volte dilazionati scadranno a 
settembre, per allora è pre
vista la revoca della cassa 

integrazione che attualmente 
interessa centinaia di operai. 

Entro quella data andrà 
discusso il piano stralcio, che 
il ministro De Michells ha 
finalmente ' presentato ,alle 
organizzazioni sindacali, ma 
che qualcuno definisce ironi
camente « uno stralcio al 
piano ». in quanto il tonnel
laggio previsto non soddisfa 
il fabbisogno richiesto per 
riattivare e rilanciare 11 set
tore. 

A questi punti — ed al più 
generale impegno merldiona-

' In via S. Biagio dei librai 

Aggrediscono i poliziotti 
che riportavano la quiete 
Gli agenti erano stati chiamati da alcuni vicini esa
sperati per gli esercizi di una studentessa di violino 

i f . n >. * 

Prima minacciano una ragazza poi tentano di aggredire 
gli agenti di polizia accorsi in suo aiuto: uno finisce in galera 
gii altri sono denunciati per resistenza e oltraggio. E* acca
duto ieri sera poco dopo le 20 a San Biagio dei Librai. . , 
'" Alba Ovcinmcoff, 18 anni di origine sovietica studentessa 

al settimo anno di conservatorio, ieri sera stava esercitando
si a suonare il violino nella sua abitazione di San Biagio dei 
Librai, dove vive con la madre. - ' -
- Alcuni vicini di casa evidentemente infastiditi dal suono 
hanno chiamato la ' polizia. Dopo poco una pattuglia della 
Volante con il dottor Manzi, il maresciallo Diomaiuta e l'ap
puntato Luzzi si reca sul posto dopo aver ammonito la ra
gazza i poliziotti si avviano per uscire quando Luisa Mara-
foglio avvicina gli agenti e incomincia a inveire dicendo che 
quella ragazza deve andarsene da quel palazzo. Mentre gli 
agenti cercano di calmarla interviene il figlio di questa Car
lo Cinicob che aggredisce il dottor Manzi, e viene subito 

, arrestato. - •• 
Luisa Marafogfco e la figlia Maria che la spalleggiava sono 

state denunciate per oltraggio e resistenza. 

listlco che si richiede nella 
presentazione del plano di 
settore annunciato per l'au
tunno (centro di ricerca al 
Sud per definire progetti al 
sistema del trasporto marit
timo ripristino del turn over 
e rilancio della cantieristica 
napoletana in un'ottica di in
tegrazione produttiva regio
nale; rafforzamento degli in
dotti attraversò commesse 
specializzate) — gli operai 
affiancano rivendicazioni con 
caratteristiche più locali: una 
dura critica ai dirigenti dello 
stabilimento di Castellamma
re, che vivono questa fase in 
modo burocratico da sudditi 
ed esecutori delle volontà 
centrali dell'Italcantierl. sen
za contribuire alla lotta della 
classe operaia stablese e sen
za intervenire nelle vicende 
drammatiche in cui si trova
no coinvolti i lavoratori di 
quelle ditte appaltataci che 
operano con carattere di con
tinuità nel cantiere. 

Si tratta di ditte (con sede 
a Genova) che si contendono 
portafogli limitati In una 
concorrenza che l dirigenti 
d'azienda non intervengono a 
regolare, lasciando, che di 
volta i n volta gli uni o gli 
altri lavoratori rischino il 
licenziamento piuttosto che 
procedere a riunificare gli 
appalti per garantire a tutti 
la continuità del lavoro, a Se 
i'dirigenti non si fossero or
mai ridotti al rango di im
piegateci — dicono al con
siglio di fabbrica —. potreb
bero - dirigere questioni che 
rendono ancora più dramma
tica una situazione già tesa ». 

Sull'ambiente della verten
za il consiglio di fabbrica ha 
richiesto un Incontro con l 
capigruppi regionali per af
fermare «alla luce degli ul
timi provvedimenti governa
tivi. il ruolo del cantiere di 
Castellammare -nell'ambito 
dell'area napoletana ». 

,- Vittorio Ragone 

L'altra sera a S. Giovanni a Carbonara, per futili motivi 

In cinque aggrediscono 
La ragazza è Tunica persona ricoverata agli Incurabili -1 
rissa aggravata - Intanto sono a buon punto le indagini per 

protagonisti sono stati tutti denunciati dalla polizia per 
identificare gli assassini del piccolo Salvatore Tortora 

Un ennesimo episodio di 
violenza sì è verificato ieri 
sera nella nostra città, che 
nel volgere di qualche mese, 
purtroppo, ne ha già registra
ti una decina. 

Protagonista è una ragazza 
di sedici anni. Maria Petruc-
celli, studentessa, abitante al
la Salita Pontenuovo. 12 che 
è finita all'ospedale Incura
bili dopo essere stata aggre
dita e percossa insieme al 
padre. Antonio, da cinque 
persone delle quali tre an
cora devono essere identifi
cate. 

Uno degli aggressori, Pa
squale Belletti di 31 anni, si 
è fatto medicare all'ospedale 
dei Pellegrini per ferite alla 

mano sinistra. 
L'increscioso episodio si è 

verificato ieri sera verso le 
undici nei pressi della scuola 
magistrale G. Bovio a San 
Giovanni a Carbonara. 
- Ma ecco come si sono svol
ti i fatti secondo le prime 
indagini degli agenti di PS 
del commissariato di Vicaria 
e il racconto della ragazza 
fornito al drappello di poli
zia dell'ospedale. 

Antonio Petruccelli, un ope
raio dell'Alfa Sud. ieri pome
riggio verso le 15 dopo aver 
pranzato esce dalla sua abita
zione e si reca a San Giovanni 
a Carbonara a casa dei co
niugi Belletti, custodi della 
scuola magistrale «Bovio», 

per giocare a carte. I tre sono 
amici da diverso- tempo e An
tonio si intrattiene spesso a 
casa loro. 
' Verso le 22,30 la famiglia 
Petruccelli preoccupata del 
ritardo del marito che aveva 
detto di rincasare verso le 21 
manda la figlia Maria a cer
carlo insieme alla sorella Te
resa e al fidanzato di questa 
Ciro Cicciotto. ATle 23 la ra
gazza giunge a casa dei Bei-
lotti e chiede del padre. Pa
squale Belletti gli risponde con 
una battuta ironica dicendo
gli che il padre aveva deciso 
di abbandonare la famiglia e 
che non sarebbe più tornato a 
casa. 

La ragazza infastidita dalla 

risposta ricevuta torna di nuo
vo a casa e racconta l'acca
duto al padre die frattanto 
era tornato. ' 

Antonio < Petruccelli decide 
allora di chiarire l'episodio 
e ritoma a casa dei BeHottì 
accompagnato dalla figlia. A 
riceverli è la moglie del BeJ-
lotti. Anna Briante di venti-

I sei anni, che chiama imme
diatamente il marito. I quat
tro dopo un brevissimo scam
bio di battute si azzuffano. 
La prima ad aggredire pare 
sia la Briante che colpisce a 
calci e pugni soprattutto la ra
gazza. aiutata dal marito. Il 
Petruccelli cerca di difende
re la figlia ma viene anche 
luì pestato. Intanto altri tre 

giovani, probabilmente amici 
dei Belletti che sostano nei 
pressi della scuola a bordo 
di una moto di grossa cilin
drata, si lanciano nella mi
schia e cominciano a pesta
re selvaggiamente sia Maria 
che Antonio Petruccelli. 

La ragazza ha subito la peg
gio e finisce a terra priva di 
sensL 

Soccorsa dal padre viene 
trasportata aU'ospedafc Incu
rabili dove i medici la ricove
rano per una serie di contu
sioni alla parete addominale 
e per sospetta lesione degli 
organi interni. 

Il padre invece viene medi
cato per alcune ferite di pic

cola entità e successivamen
te dimesso. 

Tutti e sei i protagonisti del
la rissa sono stati denunciati 
per rissa aggravata. La poli
zia intanto cerca gli altri tre 
giovani protagonisti del pe
staggio. 

Proseguono intanto le inda
gini della polizia per identifi
care gli autori della rissa 
scatenata da una ventina di 
giovinastri fl 15 agosto scorso 
al Lido Elena che costò la 
vita al piccolo Salvatore Tor
tora. E' molto probabile che 
in questi giorni gli autori del
la bravata avranno finalmen
te un nome. 

V" *L 

1 . * 

-- :l 
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Rivenditore di auto' usate ferito 
da un cliente: gli negava da circa 
un anno il passaggio di proprietà 

Arcangelo Pirozzi, lo sparatore, ha esploso un colpo di fucile 
Il ferito Pasquale Seguino è in gravi condizioni al Cardarelli 

Non voleva rilasciargli U 
passaggio di proprietà del
l'auto che gli aveva venduto. 
Lui, il compratore (un giova
ne venticinquenne di Giuglia
no), esasperato lo ha atteso 
armato e lo ha gravemente 
ferito. •• -• .. 
*»> Il fatto è avvenuto l'altra 
sera a Giugliano, davanti al 
circolo ricreativo «Aldo Mo
ro», in via Camposciano. 
Protagonisti di questa storia, 
Pasquale Segunio, di 29 anni. 
abitante a Giugliano in via S. 
Francesco d'Assisi, proprieta
rio di uno scasso e piccolo 
imprenditore di automobili 
usate; Arcangelo Pirozzi, un 
bracciante agricolo di 25 an
ni, abitante anch'egli a Giu
gliano in via Pietro Mascagni 
1 . •< - v -

" Questi i motivi < che sono 
alla base del ferimento. Nel 
novembre del '79, Arcangelo 
Pirozzi compra da Pasquale 
Seguino una « 128 » targata 
Torino E-50386, pagandola un 
milione e 150 mila lire. L'ac
cordo fra i due. al momento 
dell'acquisto, prevedeva che 
Seguino dovesse interessarsi 
per il passaggio di proprietà 

Il passaggio di proprietà, 
invece, Seguino non lo fece 
mai, adducendo sempre nuovi 
motivt ogni volta che Pirozzi 
gli chiedeva spiegazione del 
ritardo. -* , "\ , 

Le cose sono andate avanti 
in questo modo per un bel 
po', fino a che, Pirozzi, esa
sperato. ha deciso di «punir
lo», gambizzandolo. ' 

Armatosi di un fucile da 
caccia, di proprietà del padre 
Antonio (che è cacciatore e 
possiede ben tre fucili e tre 
pistole, tutti però regolar
mente denunciati), attende il 
Seguino all'altezza del circolo 
ricreativo « Aldo Moro », dove 
lui è solito vedersi con gli 
amici. 

Arcangelo Pirozzi non si in
tende di armi: non ha mài 
sparato un colpo in vita sua. 
Probabilmente voleva ferirlo 
soltanto. La sue inesperienza 
però, gli fa scegliere l'arma 
peggiore, un fucile da caccia. 
Basta un solo colpo, sparato 
per giunta a distanza ravvi
cinata. Pasquale Seguino, si 
accascia al suolo -con un 
grosso squarcio al petto. Pi-
rozzi, intanto, fugge via, e u-

~na volta .tornato a casa,, per 
lasciare .l'auto con la, quale 
era giunto sul posto dell'at
tentato. si dilegua facendo 
Perdere le proprie tracce. 

A soccorrere 11 ferito è una 
« volante » che si trova • a 
passare da quelle parti, viene 
subito portato all'ospedale di 
Giuliano, ma una volta IL I 
sanitari si rendono conto del
la gravità delle ferite, e ne 
predispongono l'immediato 
trasferimento al Cardarelli. 
Qui gli verrano riscontrate 
gravi ferite all'emitorace si
nistro. e una vasta feiita al
l'avambraccio sinistro. Viene 
operato d'urgenza ma le sue 
condizioni, al momento In 
cui scriviamo, sono ancora 
gravi. 

La polizia. Intanto è ancora 
sulle tracce di Arcangelo Pi-
rozzi, che, dal momento del 
ferimento, è scomparso. Pi-
rozzi era conosciuto nella so
na come un bravo ragazzo, 
uno che non avrebbe fatto 
male ad una mosca, 

Diversi invece i pareri su 
Pasquale Seguino, un perso
naggio con diversi precedenti 
penali: nel 77 fu denunciato 
a piede libero per aver ac
quistato un'auto usata e nel 
*8a fu denunciato per atti di 
libidine, 

Gravissimo lutto del PCI a Napoli 
! 

Improvvisa morte 
del compagno 

Antonio D'Auria 
i . 

' Iscritto al partito dal '43 - I funerali 
stamane alle 10 dalla sezione di Arzano 

Un gravissimo lutto " ha 
colpito i comunisti napoleta
ni. 

All'età di 52 anni, stroncato 
da un • improvviso attacco 
cardiaco, si è spento il com
pagno Antonio D'Auria. mili
tante del nostro partito da 
ben 37 anni. - * 

La scomparsa: del compa
gno D'Auria ha lasciato co
sternati i familiari e il parti
to tutto, a cui Antonio D'Au
ria aveva^ dedicato il suo im
pegno di uomo e di militan
te, affrontando sempre la vi
ta e le difficoltà con spirito 
di sacrificio, ma con fiducia, 
caparbietà ed entusiasmo! 
sostenuto ' dalla ' certezza di 
un progresso delle conduzioni 
di vita dei lavoratori. 

Antonio D'Auria nacque da 
una famiglia di coltivatori 
diretti" e dopo aver consegui
to la licenza industriale, ntl 
1942. frequentò, risultando i-
doneo. un corso di qualifica
zione di operaio, che gli 
permise di essere assunto 
nelle officine meccaniche e 
fonderie (Navalmeccanica) 
dove incontrò quel grappo di 
operai che furono tra i pro
tagonisti della vita e dello 
sviluppo del partito a Napoli. 
Fu questo l'incontro decisivo 
per. dicendolo con Amendola, 
la sua «scelta,di vita^. In
fatti, <nej. novembre del '43., U 

'compagno D'Aura si isersse 
al partito comunista, inizian
do così il suo lungo impegno 

poltlco e di lotta. Licenziato 
per rappresaglia politica, si 
dedica a tempo pieno alla vi
ta di partito, formandosi alla 
difficile e rigorosa scuola di 
Amendola e Cacciapuoti. 
-~ In ' questi anni dà il suo 
notevole contributo in diversi 
settori: da segretario della 
FGC1, alla commissione or
ganizzazione, all'Unione pro
vinciale dei contadini, come 
membro del comitato federa
le. 

E' stato consigliere comu
nale e sindaco di Arzano, 
consigliere provinciale e de
putato in parlamento. Attual
mente era consigliere comu
nale di Arzano. segretario re
gionale della Lega per le au
tonomie locali e membro del
la commissione federale di 
controllo. Per questo, con la 
morte del compagno Antonio 
D'Auria i comunisti napole
tani perdono una figura e-
semplare di combattente per 
il socialismo. In questo dolo
roso momento alla compagna 
dello scomparso Assuntìna 
Cavaliere, ai figli, ai familiari 
tutti, giungano le più sentite 
condoglianze della Federazio
ne comunista napoletana, del 
Comitato regionale e- della 
redazione napoletana dell'U
nità. 

I , funerali - del compagno 
D'Auria muoveranno stamane 
alle ore -Ì0, dalla sezione del 
PCI in via Cimmino ad Arza
no. 

PICCOLA CRONA CA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 23 agosto 1980. 
Onomastico:' Rosa (domani 
Bartolomeo). 
CORSO PER INFERMIERI 
PROFESSIONALI 
- 'Scade alla mezzanotte di 
oggi il bando di concorso pub
blicato il 44-1960 sul n. 49 
del Bollettino Ufficiale della 
Regione Campania per l'am
missione al L anno di corso 
della Scuola per infermieri 
professionali presso la Clini
ca Psichiatrica della I Facol
tà di Medicina e chirurgia 
dell'Università di Napoli. 
OFFICINE AUTO 
NOTTURNE 

Autosoccorso del sud (tei. 
74L37.77); Autoservizi Lux 
(456.622); Ferdinando La Roc
ca (7Q0.4&57); Giovanni Par
lato (750.68.02; 750.67.75): Ma
rio Siniscalchi (760.92.09). 

FARMACIE NOTTURNE ; 
DAL 2 3 / S al 30/B/*SO 

Zona Calate via Carducci 2 1 ; 
Riviera di Chiaia 77; vìa Mergel> 
lina 148. Centro: via Roma 348 . 
Marcato • Pcadinet p.zca Gari
baldi 1 1 . Avvocata: p.xxa Dante 7 1 . 
Vicaria • San Lorenzo • Posaìo-
raala: p^2* Garibaldi 218; Calata 
Ponto di Casanova 30; Staz. Can
tra! e corso Lucci 5. Stella: via Fe
ria 2 0 1 . San Carlo Araaa: via 
Materici 72 . Colli Aminai: Colli 
Amtnci 227 . Vomoro - A m e l i a : 
vìa D. Fontana 37; via M. Pisci
celi! 138; via Mediani 33 . Sec
cavo: via P. Grimaldi 76. Foori-
•rotta: pjx» Marc'Antonio Colon. 
na 2 1 . Piaaurar via Provinciale 
18. Miao» - lacaaaitliaaioi cono 
Sacondigtiano 174. faiilaan - Ma-
rla—Ila - Harlfttar corso dis iano 
28 - Chìaìano. lajaaftt vìa L. Siila 
65 . PoaDBpo: via Manenti 215 . 
San Gtovaaoi a Tosacele: Ferraris 
23 • 27 agosto; Garzia 24 • 2 8 
agosto; Apice 25 a 29 agosto; Ba
sile 26 a 30 agosto. , , -

t - . r - s 
' . >r 

In alcune lettere inviate al sindaco, compagno Maurizio Valenzi, la concreta testimoniano di «na realti che sotto molti aspetti, giorno dopo giorno, muta e si rinnova 

Napoli 
Pubblichiamo queste lettere pervenute a Maurizio Va

lenzi. per prendere spunto da esse e riflettere in che cosa 
Napoli oggi vada cambiando, quali sono i segni del rinno
vamento. quali tappe del lungo processo verso la costru
zione di una grande metropoli del mezzogiorno siano 
state raggiunte e quali ancora altri passi debbano essere 
fatti. 

Sono lettere di plauso e di ringraziamento, di gente 
di teatro che ha Inteso cosi ricambiare per l'ospitalità 
offerta al proprio lavoro; di Tato Russo, noto espo
nente del teatro napoletano che ha avuto modo a 
Roma di rifarsi den'toeoinprenalone locale; dell'impre
sario Molfese. che apprezza restate napoletana fino a 
farla diventare uno slogan d'invito a rimanere a Napoli. 
senza cercare solo al di food di questa città 

- . . - \ -

Quell'uomo a Mergellina... 

Soprattutto c'è una lettera che viene dal Connecticut. 
di un vecchio napoletano emigrato, che torna da lontano 
e scopre dei segni di cambiamento nelle strade pulite. 
nel cestini, in alcune strade chiuse al traffico. 

Queste lettere non sono che un piccolo contributo, un 
ringraziamento per piccole cose, ma rispecchiano nella 
loro differente provenienza un atteggiamento che va al
largandosi, teso ad uscire dalla quotidiana «lamentela» 
sol vecchi mali della vecchia Napoli per far emergere 
una volontà costruttiva di ricerca, e di cambiamento. 

Lo ripetiamo: esse non sono che un pretesto per cer
care insieme, al di là del trionfalismi e delle difese 
d'ufficio, una strada verso una città nuova e pulita, 
non solo dai rifiuti urbani, ma pulita dalle ingiustizie 
sociali, dalla povertà culturale, dalla emarginazione e dal 

25 luglio 1980. A Maurizio 
Valenzi, sindaco di Napoli. 

Più di un quarto di seco
lo Ja venni a New York ove 
affrontai un difjtcUe perìo
do di ttudi rieducativi atta 
università di Columbia e 
riuscii a vincere la mia bat
taglia emotiva ed economi-
co. Oggi, a SS anni tono un 
piccolo industriale ed anche 
il proprietario di una socie
tà di r International Marke
ting*. Ho fatto il giro del 
mondo diverse volte e sono 
tornato a Napoli 38 volte 
in 30 anni. 

Per la prima volta ho no
tato evidenti segni di puli
zia e di rinnovamento, alla 
stazione di Mergellina mi 
tono commosso a vedere un 
uomo che ne curava ratuo-
ìa ed ho visto migliaia di 

cestini con iscrizioni da «re-
lozioni pubbliche » tipo 
« Keet America clean ». Ho 
visto la Galleria pulita ed 
U principio della cura di . 
cui ha bisogno tutta Napoli. 
Ho visto Chiaia chiusa al 
traffico ed i sacchetti chiu
si sui marciapiedi. 

Rimane moltissimo da fa
re e NapoU non sarà mai 
Ginevra, ma chi ha inizia
to questo ciclo del e rfaaact-
mento napoletano* va ap
plaudito. Napoli ha bisogno 
di zone verdi, perché napo
li ha un sistema di mezzi 
pubblici da circa an secolo 
che è quasi gratuito. Mi so
no perduto tra i pittori ed 
i pastori del 700 per una 
settimana, perché era tutto 
più pulito, ne sono venato 
fuori con lo slogan « Venite 

a NapoU U voeek end* for
se perché a fine settimana 
Napoli raggiunge la popo
lazione che-, dovrebbe ave
re e si può girare in pace. 

Da vecchio napoletano vo

glio estendere U mio plauso 
e incoraggiamento a conti
nuare su questa via e dire 
mthank you», o meglio an
cora, « grazie ». 

ENZO DOMINI 

ghetto in cui da secoli le città dèi Mezzogiorno sono 
relegate. 

Napoli è una citta mutata? I suoi mutamenti si 
rispecchiano nelle strade chiuse al traffico, in imo stesso 
traffico che si cerca lentamente ai rendere meno cao
tico, in una offerta di servizi culturali, sportivi, di spazi 
del tempo libero, hi una riscoperta di bjognl abbando
nati e restituiti aOa gente? Certo questi sono del segni. 
Certo per il viaggiatore emigrato mezzo secolo fa da 
Napoli, c'è tutto ringcnuità di ehi trova In cose che do
vrebbero essere natondi (come le strade punte, 1 cestini 
e le sona pedonali) grandi conquiste di civiltà e di 
avanzamento. Ma neiratteggiamento delTemigrato napo
letano, diventato oggi Industriale a New York, c'è un 
piccolo spaccato del nostro senso comune. 

Un riconoscimento dall'esterno 
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e E...state a Napoli! » 
Coro Maurizio, di ritorno 

da Napoli sento a bisogno 
di esprimerti U mio vivo 
compiacimento come uomo 
di teatro e la mia grande 
soddisfazione come napole
tano per le notevoli inizia
tive culturali, teatrali e tu
ristiche realizzate neiram-
bito di « Estate a Napoli »„ 

Ritengo quindi che, oltre, 
ad un evidente risveglio 
culturale da parte del pub
blico napoletano, il risultato 
più importante sia appunto 
Tacer restituito alla città di 
Napoli dei luoghi che si 

presentavano in mortifican
te stato d'abbandono. Spe
ro che questo sfa solò rtni-
cio e che insistendo con se
rietà di intenti Napoli pos
sa finalmente rientrar* in 
quel circuito intemazionale 
della cultura, cosi come 
vuòte la sua grande tradi
zione. 

A questa speranza uni
sco Taugurto che la sigla 
« Estate a • Napoli » poste 
divenire * Bottate a Na
poU»! 
. Ti saluta cordialmente. 

CARLO MOLR&C 

Desidero con. questa mia. 
lettera ringraziarla, anche 
a nome di tutti gli attori, i. 
ballerini e i tecnici detta 
mia compagnia, per Tocca-
svone che Ella ha votato con
cederci proponendo fi no
stro spettacolo mSogno di' 
una notte di mezza estate » • 
agii organizzatori deìfestate 
romana, nei quadro dette 

i faitiaf me tfj scambia caini-
' rate con quéUr città» 
ì- Questo riconoscimento so- : 

fra esser poca cosa per lei, 
ma io sento U dovere di ren-
dergUeio, come nomo e co
me cittadino e, forse, per 
provenire dm persona dichia
ratamente non affinata al 
suo sortito sotra esserle di 
utUe 
a 

farica'etm rantu-

isrs-. 
Tanto la deve 

, TATO RUSSO 

Un grane da Mastelloni 
Un sincero arante por ss 

« U s a t i c i , e la 
raapttatttà 

§*nti 
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Portavano al lavóro 34 braccianti 

Caserta; fermati 
e 

' : • • • • . • ' • : • 5'•' 

due «caporali » 
I pullmini bloccati vicino a Capua - Identifi
cati anche gii agrari per i quali lavoravano 

CASERTA — I carabinieri U 
hanno bloccati all'alba sulla 
statale Appia nei pressi di 
Capua, lungo una direttrice 
classica della « tratta » della 
manodopera bracciantile che 
in queste settimane di frene
tico lavoro per la raccolta 
del pomodoro, registra lo 
spostamento giornaliero e, 
spesso, al di fuori dei canali 
legali del collocamento, di 
migliaia di persone dalle zo
ne dell'interno verso la ferti
le pianura casertana ed aver-
sana. . 

Così, stipati in alcune au
tomobili e in un pullman 
trentaquattro braccianti — 
quello che « i trasportatori * 
di manodopera erano riusciti 

Alle ore 21 

Atripalda: 
mercoledì 

concerto di; 
Pino Daniele 

AVELLINO - Mercoledì 
prossimo, nello stadio co
munale di Atripalda alle 
ore 21 ci sarà un concerto 
di Pino Daniele, Toni 
Esposito e Robert Fix. • 

Questa ', '? manifestazione ; 
musicale -~ di indubbio si- ; 
gnificato per la funzione 
di novità e di rottura che : 
Pino Daniele esercita nel ; 
panorama musicale na
zionale — è stata organiz
zata dalla - sezione comu
nista di ' Atripalda. Essa 
si - inquadra nell'ambito 
delle iniziative politico-cul
turali che vedono ormai 
impegnate quasi tutti le 
sezioni comuniste della 
provincia, soprattutto nel
l'allestimento dei festivals 
de « l'Unità ».•••. 

Sinora si sono tenuti più 
di 30 festivals, ma è pro
prio in queste.settimane-
di fine agosto — come è' 
ormai consuetudine — che 
la maggior parte delle se1 

zioni ha fissato il suo ap
puntamento con la stam
pa comunista. Ieri si è 
concluso il festival di Den-
tecane. 

a racimolare sulle piazze dei 
paesi del Teanese^ e del Ca
puano 7-.per.la quasi totalità 
donne e minori, viaggiavano 
verso i i posti ' di lavoro, le 
campagne deH'aversano. Ma 
le forze dell'ordine che' evi
dentemente da giorni control
lavano quella zona " molto 
battuta dai « caporali » li 
hanno bloccati ' e condotti 
nella caserma di Capua.;- > ; 
- Sono stati cosi denunciati a 
piede libero per violazione 
dèlia legge sul collocamento 
dèlia manodopera • agricola 
Luigi Del Villano, 35 anni. 
studente universitario, e Gae
tano Canitello. 31 anni, en
trambi di S. Ciorisno D'A-
versa, ' i responsabili •- del 
« commercio » delle braccia. ' 

I due — come deve essere 
emerso dal loro interrogato
rio — assolvevano al famige
rato -' molo '• di « caporali *, 
cioè di. procacciatori: e tra-
smrtatori di manodopera a-
gricola al di fuori di. ogni 
norma legale. Insieme con 
lóro sono stati denunciati, 
semDre a Diede libero, alcuni 
agrari della ' zona aversana 
nelle cui aziende dovevano è-
videntemente prestare la loro 
ooera. I loro nomi non sono 
stati rési noti dagli inquirenti 
che stanno proseguendo le 
indagini. 
. ;.. I . carabinieri .hanno . steso 
rapporto, all'autorità giudizia
ria cui toccherà.-prèndere i 
conseguenziali • provvedimenti. 
; L'episòdio fa ritornare alla 
ribalta la piaga dell'arcaico e 
spregevole fenomeno del 
* caporalato » dà cui è afflitta 
anche la provincia di Caser
ta: soprattutto in questa sta
gione che comincia con la 
raccolta delle fragole per poi 
proseguire con quella delle 
pesche e del pomodoro, le 
migrazioni « clandestine » ed 
illegittime di manodopera 
sono all'ordine del giorno. 
; t Basta pensare, per avere 
un'idea . delle dimensioni del 
fenomeno del lavoro nero.' di 
cui W ./Vàapóralàtò » è :. una 
manifestazione — dicono alla 
F^derbràccianti di Caserta — 
che ammontano ad appena 
un milione e mezzo le gior
nate . lavorative denunciate 
annualmente ai contributi u-
porakio >. \- • ; : .--

m. b. 

Per la seconda volta elezioni comunali anticipate 
f * • 

un anno 
si torna di nu ò W a votar e 

Le ragioni che stanno alla base dell'instabilità - Necessaria la verifica dell'indispensa
bile rapporto unitario tra PCI e PSI, per rafforzare la possibile alternativa a sinistra 

CASERTA — E' la seconda. 
volta che si vota anticipata
mente per il rinnovo del 
consiglio comunale. Dopo le 
elezioni del '76 (che designa
rono - «questa geografia»: 
due seggi alla DC, 6 alla li
sta civica « Le rose » i cui 
rappresentanti trasmigraro
no ben presto nelle file dello 
scudo crociato, 6 ai PSI, 4 
al PCI, uno al PRI ed uno 
al MSI) a fatica si superò 
il giro di boa del tre anni.: 
• Di nuovo tornarono alle 

urne, nell'ottobre 19 1 cin
quemila e più cittadini di 
Villa Llterno, un comune di 
frontiera fra l'Aversano e il 
Basro Volturno noto per 1 
« moti » del pomodoro, di cui 
è uno dei più grossi produt
tori dell'intera regione. Ed 
ora : anche perché scenàrio 
degli assalti della camorra 
ai la1'ori pubblici, come dimo
stra Il recente agguato mor
tale perpetrato nei confron
ti di un delegato CGIL deli 
cantieri SLED che a ciò si 
opponeva.-^-••'•^•- •.—^'*- — 
• Ma allora non ci furono 
spostamenti di rilievo: alla 
DC andarono direttamente 
8 seggi senza passare per lo 
specchietto delle allodole di 
una lista civica. Per le altre 
forze politiche si confermò 11 
risultato precedente ' ad ec
cezione della scomparsa dal
la scena del seggio repubbli
cano conquistato dai social
democratici. Anche stavolta 
rimasero insanabili i contra
sti tra le forze politiche e 
il funzionamento del consi
glio fu assicurato soltanto 
per qualche mese. _̂ 

•• Dove sta la radice di que
sta Instabilità amministrati
va in un comune dove pur 
sarebbe possibile — come lo. 
è stato per più volte — un 
governo unitario delle sini
stre? «L'ago della bilancia 
— risponde Enrico Pabozzi. 
segretario della locale sezio
ne comunista — della vita 
politica a Villa Literno è il 
partito socialista: • orbene 
dalle sue oscillazioni, senza 
per questo sminuire le gran
di responsabilità di una DC 
che gioca cinicamente al 
"tanto peggio tanto meglio", 
si deve in gran parte la tor
mentata vita amministrativa 
di questo comune», A-; 
• Una forzatura — questa — 
dei comunisti locali-che.mal 
sopportano il «vicinato» con' 
un PSI cui spetta il primato 
locale nell'ambito della sini
stra? « Tutt'altro — risponde ' 
Fabozzi — noi siamo sempre ' 
stati aperti e leali nel con
fronti del compagni sociali
sti, ma è su questioni per 
noi fondamentali • che si è 
incrinato il nostro rappor
to». Difatti, la giunta di si
nistra tripartita — PSI, PCI. 

LISTA PCI N. 2 
1) C I L E N T O ANTONIO, contadino, pre

sidente coop « L a LiUrneteo 
2) CA IAZZO V INCENZO, geometra 
3) CORVINO ANTONIO, operaio edile 

/ 4) DELLA CORTE ALDO, meccanico 
5) D IANA ANTONIO, contadino 
6) DI v FRAIA MICHELE, universitario 
7) DI FRATTA MICHELE, perito chi-

• • mlco • • . 
8) ELIA SEBASTIANO, studente 
9) FABOZZI MARIO, ferroviere -

10) G A G L I A R D I RAFFAELE, operalo 
edile 

11) IAVARAZZO T A M M A R O , operalo 
Olivetti 

12) IMPROTA V INCENZO, ferroviere 
13) INGELLIS T A M M A R O , rappresen

tante commerciale 
14) MELORIO ALFIERO, professore 
15) M O L I T I E R N O ANIELLO, artigiano 
16) NAPOLANO FRANCESCO, studente 
17) PAOLO . G IOVANBATTISTA, diplo

mato " • • - • . - • • 

18) TAVOLETTA MICHELE, contadino 
19) UCCIERO BIAGIO, professore 
20) ZACCARIELLO GIUSEPPE, univer-

sitarlo 

PSDI — con sindaco sociali
sta, costituitasi all'indomani 
delle elezioni del "J9 ebbe vi
ta breve. Alcuni pasticci cir
ca degli appalti di lavori pub
blici furono la goccia che fe
ce traboccare il vaso della di
sponibilità del PCI. -

«Noi comunisti chiedemmo 
chiarimenti »: • aggiunge Fa-
bozzi. Ma' il PSI nicchiava, 
mentre la DC soffiava sul 
fuoco. Addirittura su un ter
reno :; decisivo, quale quello 
della democrazia, il PSI veni
va meno: 11 sindaco non con
vocò il consiglio comuna.e 
ignorando una" legale richie
sta, e dovette intervenire la 
prefettura. •*-

Su tutti questi pùnti 1 co
munisti non potevano transi
gere. Le loro richieste per an
dare ad una discussione di 
fondo, circa il ruolo dell'am
ministrazione, il rispetto de
gli impegni assunti, insomma 
ad una necessaria azione di 
verifica da fare in pubblico, 

incontravano l'inspiegabile 
muro di divieti dei socialisti. 
Non si volle cogliere nean
che l'occasione della seduta 
sul bilanco per avviare que
sta discussione: anzi si im
poste un assurdo «aut-aut». 
Ossia niente verifica — que
sta l'impostazione dei' socia
listi — ma si doveva soltan
to andare-al voto. «Noi —-
spiega Antonio Clliento, con
tadino, presidente della coo
perativa , agricola • "La . liter-
nese" e capolista comunista 
— non potevamo dare il no
stro consenso a queste con
dizioni e fu la crisi ». : 

Ora lamentano che 1 comu-
"nisti sono stati alla testa di 
questo moviménto senz'altro 
storico per questa zona: una 
cooperativa con 200 soci che 
tratta quintali e quintali di 
prodotto con le maggiori in
dustrie di trasformazione. 
Ora, nel clima infuocato del

la campagna elettorale, cer
cano la polemica spicciola e 
accusano i comunisti di per
sonalismo nella gestione del
la cooperativa: un'accusa che 
non regge. Un Clio definitiva
mente spezzato, dunque, quel
lo - del rapporto PCI-PSI? 
« Noi non lavoriamo per que
sto — conclude Fabozzi — 
ma saremo'più che mai fermi 
su punti irrinunciabili per 
l'azione : politica dei • comu
nisti». -„-.',--.•• " •. •• - • .. 

Quali? E' prestò detto: a 
parte il rispettò ferreo della 
moralità amministrativa. > il 
PCI si batterà per un.comune 
che dia risposta sul piano del
le esigenze elementari (scuo
la. sanità, plano regolatore, 
ecc.) ma che sia anche alla. 
testa delle lotte per il.rinno
vamento dell'agricoltura e 
per la sconfitta della camor
ra e della mafia. . =.; ••-: 

. ' iti. b. 

SALERNO - Era ricercato dallo polizia da quattro mési 

Arrestato boss 
SALERNO — E' stato tratto 
in arresto dagli uomini della 
Squadra Mobile della questu
ra di Salerno Ciro Caserta 
ricercato da oltre 4 mesi per 
i . reati di detenzione e spac
cio di stupefacenti. Si è can*$ 
. elusa in questo modo un'opeV'-
razione che la Squadra Mò
bile ha condotto, praticamen
te in tre tempi, contro uno 
dei più rilevanti tentativi di 
organizzazione del traffico di 
eroina nel centro della'città. 

Ciro' Caserta, e luogotenen
te > di Alfredo Manzo, arre
stato più volte dalla polizia 

e capo riconosciuto di una 
sorta di racket dell'eroina, si 
era sottratto una volta alla 
cattura nascondendosi in un 
fabbricato nella parte ' alta 
della zona orientale di Saler
no. ; A nulla però**} valso,: 
l'altro.giorno, il suo tentativo 
di seminare gli agenti: i pò* 
liziotti io avevano 'circondato 
già prima di ; intimargli la 

'resa. •:' " : 

-Alfredo Manzo e Ciro Ca
serta avevano organizzato un 
traffico di eroina tra la zona 
del lungomare e piazza del
la Concordia costruendo una 

SCHERMI E RIBALTE 
•• •*, •-% 

ESTATE A NAPOLI /• 
MASCHIO ANGIOINO '. ' 

Ore 2 1 : serata jazz con Anto-; 
nio Golii» and hi» friend* e 
Oscar Valdambrlni a. il suo quin
tetto. 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 
Ora 2 1 : e I I malate immasioa-
rio» di Mollerà. -> 

TERME DI AGNANO ' 
Ora 2 1 : « Una certa Napoli.». 
Recita di Amedeo a Monica Pa
riante. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M À X I M U M (Via A. Gramsci 1 * 

Tal. 682.114}- •• A 
Chiusura estiva ' ' '" \ '-_'• 

MICRO (Vie aa»'Cataetra • Tal. 
. 3 2 0 3 7 0 ) 

:'• Chiusura- «stiva,"-. - . - - : 

NO. NINO SPAZIO 
Chiusura estiva - - . i, . • '. • 

R I T I D'ESSAI (Tei. 2 1 * 3 1 0 ) • , 
SPOT - , • " ' • ' • . ' . ' v . ..•-•; 

Chiusura estiva • ' 

Gran successo al FIORENTINI 
Inaugurazione stagione cinematografica 80/81 

LA PIÙ' GRANDE INTERPRETAZIONE DI 

M A R I O M E R O L A 

»W 

MARIO MEROLA ANTONIO SABATO * 

La Tua una peR MÌO FÌGLÌO 
, MARIA HORE 

* t v l ALFONSO BRESCIA 

:OlT«F rfitCXA.^0 

CORSO ( C w w 
tatua» 139.911) 
Chiusura estiva 

T » 

CINEMA PRIME VISIONI 
ASADIR (Via 
, Tal. 177.057) .-
• Chiusura «stiva 
ACACIA (Tot. S 7 0 3 7 1 ) 

S . 0 3 . Tifante con O. Ji 
DR -

ALCYONE (Via i w e a a c o . . S • 
Tal. 406.37S) 

' Tranajtflla 4oaae «1 casaswava 
AMBASCIATOVI (Via CraaH. 2 1 

Tal. MS.12A) . ; < ( 

Chiusura estiva 
ARISTOM (Tal. 3 7 7 J S 2 ) 

L'altra awtà del cielo, con A. 
- Celantano - S 
ARLECCHINO (TaL 41 «.711) " -

Chiusura astrv* 
AUGUSTEO (Piana Dac* «*A«-

ata • TeL 4 1 S M 1 ) 
Aavcalyaaa éwmmà (prima) 

CORSO (Cara» M a n i - T*> 
M o a * 3 3 9 3 1 1 ) 
AMcalypja doasaaJ (prima) 

DELLE PALME (Vasat» V< 
TaL 419.134) 

'' Cniusura aeri va 
EMPIRE (Via P. « 

M l . t * J ) 
(prima) 

EXCCLSIOR (Via MUaa» 
HMM> 2SÉV47») 
Chiusura «stiva ( 

M A M M A (Via C 
. TaL 4 1 * 4 M ) 

Chiusura «serra. 
HLAMCIERI ( « a 

TaL 417^417) : 
Non pervenuto 

PtORENTIHl (Via R. 
TaL SI 9.491) 

- Ta 

In esclusiva all' A R C O B A L E N O 
U n f i lm *j«4la nuova vtaajleiT» cln*m*f*mr*tb* che v i f a r * aJlatMtaca 

V I I S T A I u M I M x i w i t i ut tR AMKI 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
TeL 419.880) 

'' Laca H aaafttAaaaalara ' 
PLAZA (Via Karaakar, a • Tata. 

faae 1 7 9 ^ 1 9 ) 
••' TM9» sasaWé _«*a niwj HlÉ «alato 

. C ( V M 19) ; / v̂ s * - .. ;" 

ROKT (TeL 141.14* ) 
.• Chiusura astiva . . 

SANTA LUCIA ( ina E. 
-.. TaL 4 1 U 7 » •• 

W 4 . Tttaaic con D. j , 

T l tANUS (Carso Navata, 17 - Ta-
2 M . 1 2 2 ) 

| i PROSEGUIMENTO 
^ PRIME VISIONI 

ACANTO (Via 
. t aa 91*321) 

. Chiusura estiva 

- T 

%> S U I GINESTRE 
; tata - TaL_«1«J91) 

OaMcaae aaetra la parta, con C 
Bronson - OR -

AMEDEO (Via Matracci. «D -
TaL S99X2M) 

AMERICA (V!a TMa A—anai. 3 -
TaL 2 4 9 3 9 2 ) 
I l parala, con l Gartand - M -

ARGO (Via A. Pvarta, « - T«a> 
224.794) 

ASTRA a * L E « « 4 7 * ) 

AVrON (Viala 
Taf. 74132394) 
Chiusura «stiva 

ARCOBALENO 
La ver 
Maaaa, con Z. 
(VM 18) 

AZALEA (Via 
9 1 9 3 9 9 ) 

. DR (VM 19) 

•RLUMI (Vìa 
1 TaL 141322) 

Chi 

atamm one 
177.19») 

111 • Ta» 

ARGO 
MIGNON 

stupti^equestri e 
oniickSi nella giun
gla della scuola 

PORNO 
VIOLENZA 

• i 

GariaaMi CASANOVA ( U 
Tal. 200.441) 

" U «astia «alla 
CORALLO (Piana 6 . B. V k » 

TaL 444.909) 
Faaara «a cavalla, con l_ Proiar-
H - C - - . 

DIANA ( v > L. 
foaa 17732T) 

: A aaalwaa «ai 
Monroa • C 

EDEN (Via « . 
122.774) 

M. 

EUROPA (Via 
- : TaL 291^421) 

CÀI usura estiva 
«LORIA • A • (Via, 

rTaL 29139») 

TRIPOLI (TaL 7 9 4 3 9 3 2 ) 
' Chiusura attiva 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (T«L «43^444) 
LA PERLA (TeL 799.17.12) 
MAESTOSO (Via 

TaL 7921442) ' 
; U Rara* aasasa 
dNEMA MATERDSI ( 

Ta93VEJNE*p aSf 

Cniusura «Uva 
MODERNISSIMO .Orla 

TaL 1193931 
: LtaSaraa ataaaMrasy con M. 

n« - A . - ' -
(VI* Pliilaili.s 

TaL 7S3T392) ' 
...•aj-T.'Min 

G ,. •- • 
LA fSRLA lTs« 799.17.12) 
- * * • • * Craaa, con f. Tasti > 
- ( V M 14) -

•OMLLIPO (Via Paa*J«> : 1 
, TaL 7 * 3 4 . 7 4 1 ) 

Chiusura estiva -
OUAORIPOGLIO • ( V I * 

TaL 91 *929 ) . 
CMvitrura aatfr**! 

VALENTINO (TaL 7973S3*) 
Chiusura «stiva ' " 

vera e propria rete di spac
ciatori: avevano carrvelatoa 
un gran numerò- di tossico
dipendenti ai quali avevano 
poi imposto la vendita al det
taglio delle quantità di stupe-

;•, facenti che di voltanti .volta • 
1 consegnavano.:.. -, - <%rr ••• 

Quando i ti^co-dlbendenti 
si rifiutavano di obbedire àgli 
ordini di Manzo ,o. Caserta 

; erano botte da : orbi, minac
ce. e qualche volta. alcuni • 
dei tossko-dipendenti hanno 
subito anche il furio > 
- :"W<-n\ . - -"/:• ;- 'vl ' : f "' 

CaK 

DR 

In giro 
per 
imusei 

':>•" V ' ' i. 

MOSTRA DEL '700 presso II mime di Capo* 
dimonte (feriali 9-14) (sabato e domenica 9-13j 
17-20). (Lunedi chiuso). Vill i Pighatelli. Mu
seo del Duca di Martina In FlorWlen» « palazzo 
Reale (feriali 9-14) (restivi 9-13) (lunedi 
chiuso). • ' - ••••-•• i " 

MUSEO NAZIONALE di Napoli - piatta Mu-
i seo — E' il più imporrante museo archeolo

gico d'Europa. Consirva le raccolta del Farnese 
di Parma: bronzi, marmi, pitture, suppellettili degli 
editici dissepoltl di Pompei ed Ereotano. Il mate
riale degli scavi di Cumi; collezioni di antichità 
etnische ed egizlene. • » • •• 

Orarlot feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiù- . 
. ao). TarIHes feriali L. 150. festivi L. 75, dome

nica gratuito. 
MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO-

DIMONTE (Napoli) — Comprendono la Gal
leria Nazionale che e fra le maggiori d'IfalLat 
una cospicua raccolta di pitture del maestri napo
letani del '600 a dal '70C: la galleria deH'800; 
Il Museo con l'armeria, la porcellana, gli avori, 
I bronzi, eccetera. 

Orarlo": feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffe: feriali L. 150, festivi L. 75 dome. 
nica gratuito. > ••>•• • 

MUSEO NAZIONALE DI S I N MARTINO ; 
(Napoli sulla collina di Sant'Elmo al Vomero) 
— Copiosissime testimonianze dell'arte, della 

. storia e della vita di. Napoli dal '500 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana 
oelI'SOO. 
' Orarlot feriali 9-14, festivi 9-13 (hinedl chiu
so), Tariffe! feriali L. 150, festivi L. 150. dome-
nica gratùito. . • > • • :-. ^ 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via 
danarose al Vernerò) — Nella Villa Fioridlana 

si raccolgono preziose colltzlonl di smalti, avori, 
ceramiche e porcellane Italiane e straniere. 

MUSEO PIGNATELLI (Napoli, via Riviera di 
Chlala) — Collazione di porcellane, mobili dei» 

T800 , arredamenti. 
Orarlo: feriali 9-14, testivi 9-13 (lunedi chiu

so). Tariffe! feriali L. 100. festivi a doma» 
nica L. 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, piazza Plebiscito) — Preziosa 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scut-
ture e porcellana dell'ex regno delle due Sicilie. 

Orarioi feriali 9-14, testivi 9-13 (lunedì chiu
so). Tariffai feriali L. 100, festivi L. 50, doma- . 
nica gratuito. 

MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI • 
(Napoli, via Duomo) — Armeria, colleziona 4 
mobili a porcellane. 

Orarlo! feriali 9,30-14, festivi 9.30-13 (lunedi 
chiuso). Tariffe: feriali a festivi L. 100. 

PINACOTECA DÈI ; GEROLOMINI (Napoli, 
via Duomo 142) — La più antica raccolta recen
temente restaurata a siitemets: comprendi dipinti 
del '500 e del '600. 

Orarloi feriali e festivi ore 9-12 a 16-20. : 
Tariffai Ingresso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piatta Municipio) — 
Edificato tra il 1278 a il 1292 da Carlo, d'Anglo. 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco Laù-
rana. La Sala del Baroni di Catalano Segrera 
(sede dell'attuale consiglio comunale), la cap
pella Patatina del '500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Via Fran
cesco De Sanctls) — L'interno è ricco di deco
razioni e contiene alcune famose scultura coma 
Il • Cristo velato a del Sammartino a la e Pletl • 
del Celebrano! 

Orariot feriali 10-15, domenica 11.13,30. 
Tariffai feriali « tastivi L. 200. .' 

Vaporetti ^ 
\ DA NAPOLI PER CApRli 

06.40. 09,00, 1030. 15.45. 
19.40 (Carcmar) 7.30. 8,25, 
9,15. 10.10, 11.05, 12.10. 
13,30, 16.30, 18.30 (feaN-

. vo) (N.L.G.) 
-- DA CAPRI . PER NAPOLI! 

07.15, 08,40. 11.00. 1«.00. 
19.00 (Caremar). 9.00. 10,10, 
11,10, 15.00. 16,20, 17»ir 

. 17*45 (fattivo), 1833,-20,1 
(fesrfée) " (N.L.G.) •' " 

. " DA CAPRI PER SORREN-
, TO. 07.00, 09.00, * 16.4S. 

18.45 (Caranwr) 15.30. 
V (N.UG.) 

DA SORRENTO PER CA
PRI! 08,00. 10.00, : 17.45. 
19,40 (Caraaiar) 

OA NAPOLI PER PROCI-
DA! 06.50. 09,20. 14,00, 
16.45. 20.00 

DA PROCIDA PER NAPO-
U : 07,10. 11.00. , 15,15. 
1 * 3 0 (Careamar) ~~>-' 

PER ISCHIA («W Molo 
Bavaralle)! 06,50, 08,55, 
10.30. 14.15. 17,30, 19.30 

\ (Caremar) 6 3 0 . 8 3 5 , 9.35, . 
11,10. 12.20. 13.45, 16.10, 
17,00, 19,05, 20.30 (L.N.L.) 
9,10, 13.00 18.40 (N.L.C.) , 

DA ISCHIA (al Mata.Ba* 
varallo)!.07.00, 0* .40, 10,40 
14.45. 1 7 3 5 . 19.15 (G»r«-
taar). 9 3 0 . 7 3 0 , 8.15, 10.20 
1 1 3 0 . 13.05. 1 4 3 0 . 18.«0, 
19,55 (L.N.L.) 11.00. 17.00. 
20.30 (festivo) (aLL&> 

DA ISCHIA PER PROCt-
OA P O a u O L I : 0 7 3 0 . 1 1 3 0 , 
15.S0, 18.00, 21.1S (Ca-

' " D A ISCHIA PER CAPRI 
tatti i atomi: 08,15 (Lauro) 

. OA CAPRI. PER ISCHIA . 
M t i I alorafc 16,00 (Laure) ; 

DA POZZUOLI PER PRO- $ 
CIDA ISCHIAi 09.30, 11.10, 
16.30. 1 9 3 0 , 22,45 (Car»-

. " D A POIZUOU PSR CA-
SAMICCIOLA: 0 7 , 2 0 * . 1 1 . 1 0 * 

. (Nava »as»afU Panagli) , 
DA - CASAMfCCIOLA PER • 

POZZUOLI: 0630. 0930, 
1330. 17.00 (Navi Tra*hat-
v» Panuaii) 05,30, 0930. 
1130 a. (Tivatsatti) 

DA CASAMICCfOLA PER 
NAPOLI: 09.00 «iomafiaro 
(Cansaar) O9.80, 1030, 
1830 (Laura) . " 

DA NAPOLI PER CASA-
MrCCtOLA: 0 *30 (Variala) 
07.0S (fasttva) (Caraaiar). 
0730, 1530 (Laura), 1435, 
1530, 16.09 «. 1730 (Tra-
ajnarffj 

DA ISCHIA PER POZZUO
LI: 0339. 0430 «t, 08.40.1». 
0730, 0*30. 19.00 * . . 10.40 
1130, 14,00 9 , 1435«*# . 
1S.«» * . i y . M (Trattiattl) 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
09.10. * 8 3 * P̂ . 07,18 ac_ 
0830 « , 08.10***. 1*10 
»L. 1130 PC 1230 * , 11.10. 
1430, 1530 a , 18.10, 1730 
a. 18-4» c 1938 r r i attui 

andare 
fuori 
città 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(Via Precida) : 05,50, 10,30, 
14,30. 18.30, 21,20 (ADRIA 
I l i . Navigazione Marino) 

DA ISCHIA PER POZZUO
LI (via Precida)! 02,30. 
07,50. 12,25, 16.30. 19.50 
(ADRIA I I I . Navigazione Ma-
rino) ^ . _ . 

DA ISCHIA PER CAPRI. 
08.15, 16.20 

DA CAPRI 
09,20, 17,23 

DA FORIO 

PER 

IPER1 

ISCHIA! 

CAPRIi 
0*-,30| DA CAPRI PER FO
RIO. 17.25 

DA SORRENTO PER CA
PRI! 08.40. 09.40. 10,40, 
11.40, 14.40, 1530, 16.40, 

, 1 7 3 0 , (Lauro) 
DA CAPRI PER SORREN

TO: 09.10. 10,15, 11.15. 
J2.10; 15.15, 16.10. 17.10. 
IS'lO (Lauro) 

DA SORRENTO • CAPRI -
CASAMICCIOLAi 08.40. 16.40 
(Laura) 

DA CASAMICCIOLA - CA-

f R L * r . S O R R E N T ° I °»'1S ' 16,20 (Lauro) 
DA SALERNO • AMALFI . 

POSITANO - CAPRI. CASA
MICCIOLA: 07,45 (Lauro) 

DA CASAMICCIOLA - CA
PRI > POSITANO - AMALH 
SALERNO! 1630 (Lauro) 
- DA PONZA PER FORMI A: 

Lun.-Mare.-Vtn. 0430 * Mar.-
Giov.-Sab. 06.30 • Domenica 
16.00 

DA PORMIA PER PONZA: 
tutti I giorni «aduso ootnanj-

1830. Doaaawka 193Q 
1A FORMI A PERVENTO-

. LusuMari. 08.30, Marc. 
Sab. 15,00. Glav. 04.30. 
1530, rVan. 0830. 1830 
t DA VENTOTENE PER FOR
MI Aj - Lan.-Mart.-MaK.-Dam. 

-17.30i Gfav. 07.00. 1730, 
Va|L 16.00. Sab. 0630 

DA ANZIO PER PONZA: 

Ì7St..'°H^ "" AMÌOt 

Via Pfodoa • Nat giorni 
ala ara 07.05 asma 

•cala a ProcWe.. (p) ' 
a Proddej («) Catamio 

1 9 / 9 

13,20, 13.50. 14.50. 15,20, 
15.50. 16,50, 17.20, 1 7 3 0 , 
18.50. 19,20. 
NAPOLI 13.40 16.00 
STROMBOLI 17.40 12.00 
PANAREA 18,25 1 1 3 0 
VULCANO ' 19,10 ; 10,40 
LIPARI ; 19.30 10.20 

PROCIDA"- NAPOLI: 7.00 
8.00. 9.40, 13.10. 19.00. 

NAPOLI • PROCIDA: 7 3 0 , 
9,00, 12,30, 183Ò, 20.20 

CASAMICCÌÒLA - NAPOUt 
^6.40, 8.40, 12,30, 19,20. 

NAPOLI ;» CASAMICCIOLAi 
7.50. 11.30, 17.30. 1930 . 

FORIO • NAPOLti 7.00. 
10,30. 14,20. 16.20. -

NAPOLI - FORIOi 9 3 0 , 
13.30. 15.30; 19.30. . . 
. , ALILAURO ALISCAFI 

v DEL TIRRENO S.BUL, 
(MERGELLINA) 

NAPOLI (MergeUIna) ' - . 
ISCHIA PORTO: 7.10. 9.00, 
10.00. 11.00. 12,00, 13,30. 
15,00, 16.00, 16,30, 1730, 
18,10. 19,00. 19.30. 

ISCHIA PORTO • NAPOLI 
, (Mergeillna): 7,00, 8,00, 

8,50. 9,50, 11.10, 1 2 3 0 . 
13.20. 15.20. 1 6 3 0 . 1 7 3 0 , 
18,20. 19.00. 

SORRENTO • CAPRh 9*3. ì 
9.45^ 10.45, - 1 1 3 5 . 14*45, 
15.45. 16,45, 1 7 3 5 . 

CAPRI - SORRENTO! 9.19, 
10.15. 11,15. 12,15, 15,15, 
16.15. 17.15, 18,15. 

NAPOLI - CASAMtCCIOLAj 
7,50, 1 5 3 0 . 

CASAMMXIOLA • NAPOUi 
8 3 0 . 1 0 3 0 . 1 6 3 8 . ' 

ISCHIA - CAPRI: 1 6 3 0 , 
CAPRI - ISCHIA: 9.20. 

ORARIO I N VIGORE 
DAL 1 . A P R I L I - 1 9 8 * 

SALERNO: P. 8 7 3 3 
AMALPIi . w , ; . A . 

P. 
POSITANO: .- A. 

CAPRIi ^ 

• • Dal 1/9 al 
•e* 16.45. 

Aliscafi 
AU9CAN 9NAV 

ISCHIA, . • • , 

CAPRh 

POSITANOI ; 

AMALPli 

SALERNO. 

' DA' 8 

• P. 
A. 

-P. 
A. 

A. 
P. 
A. 
P. 

6830) 
08,10 
0 8 3 0 
0 6 3 8 
09.00 
0 9 3 0 
1 9 3 9 
1 6 3 0 
17.00 
1 7 3 0 
1 7 3 0 
18.00 
18,10 
1 8 3 0 
1 8 3 * 

NAPOLI . CAPRI! 1 0 3 0 . 
1 6 3 0 . 

CAPRI . NAPOLI! 1 1 3 0 
1 7 3 0 . 

. NAPOLI . ISCHIA* 7.10. 
8 3 0 , 9.00, 10.00, 10.30. 
11.00, 12.00, 12.30, 13,00, 
14.09, 1 4 3 0 , 15.00, 16.00. 
1 6 3 8 , 17.80, 18.00, 1 6 3 0 . 
18.00, 1 9 3 0 , 2 0 3 0 . 

ISCHIA • NAPOLI: 6 3 0 . 
7,00, 8.00. 8,50, 9 3 0 . 9.50, 
1 0 3 4 1 1 3 * . 1 1 3 * . 1 2 3 0 . 

CAPRI-NAPOLI 07.00; 
12,15: 14.10; 16.00; 
NAPOLI-CAPRf 08.15: 
13.10» 15.05» 17.00) . 
ISCHIA-NAPOLI 07.15j 
14,10: 16.10; 18.19. 
NAPOLI-ISCHIA OS.OOt 
15.10: T7.10; 19.10. 
PROClDA-NAPOLI 
09.60; 1030; 14.10: 
19.15. 
NAPOLI-PROCIDA 
10.00; 1 1 3 0 ; 15,10| 
19.0A 

19,191 
18,20. 
1130c 
19.29. 

11.19, 

98391 
1830} 

97.491 
1739» 

Per chi 
resta 
a casa 

UTILI 
a i a j a i i «avuta 

ACi 11% VadR *a) 
4)4831 I t ~ 

ara 22-
7; «rafaanM ara lavati fattivi 7-14, 14-22) 

«a««VvT«vw a»*at8jv aav laaiai 
1M4) •**377.*ai3»7| 
atwvAiafTfca) «aVFavavBvv 
IÌS.1S1. 

(I •ve-

CAVO Mt. 78736.40-72931.88; 9. 
PORTO ML 808.813; *A6t*0U lai. 7903S.99| 
Pa)0*l89011A kaL «16.521; CPWAIANO tal. 

VA***) A T9EVJCCIO ML 75X.**.**; *9G8*RatV 
GUANO ML 7S4.493>; SAN PUTRO A PfV 
TltataO taL 7383431; SAN b69uV8C9) «V 
CARIA taL 494.424-229.145441398; IBJ9> 
CATOPO*4aO*3ALS t«L 7S*.93.SS-79*.4930| 

•C94ZIIIA CM MOTTI 
M CITTA* 
AOIPt Vìa Caia DuWa; cara» Earaaa, aatava 

S X T a t a . 
Ma 23. 

Via 

42113941 
CATA tal. 42134*1 
3*9V*47-842.9r9! 

ai. 24X624. 
taL 784,1839. 

Plaaiaia; via CaUraa Panaria 44, 
PtNAi VM Pariat via Cataria ai 
INOavU Vk) Vittoria Emina Ha 
I I I : vb) SOM* Maria a Coatta. 
TOTAU VM 

>.• i ' . * , . ; . ^ i . . ' • . - . - ' - . . . - ' i . ' >4i,':fc: • >2 ix J. -Tiaa S&ÀJV^O^'!' 
;^àMìàì&£& ^ ^ 4 * 5 k Ì \ ! . V - ^ V * ^ V * H -U'KliWL"' •^i&LÌÌ' 

http://Lun.-Mare.-Vtn
http://Lan.-Mart.-MaK.-Dam

